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Inizùi la battaglia parlamentare mentre i sindacati presentano le loro contromisure 


Fatti che motivano 
la nostra opposizione 


di GERARDO CHIAROMONTE 


TE NOTIZIE che abbiamo 
sulla riunione del Consi* 
Iglio dei ministri che ha appro* 
’vato la legge finanziaria don¬ 
ino un quadro un po* allucinan- 
Ite di confusione, incertezze, 
improvvisazioni. Nelle ultime 
settimane, il ballo delle cifre 
e le contrastanti dichiarazioni 
di vari ministri è stato anch’ 
esso allucinante. In agosto, 
quando il governo si costituì, 
la previsione di deficit per i’ 
anno in corso fu valutata da 
Craxi (nel suo discorso alle 
Camere) in 80.000 miliardi. 
Poi si scoprì che il deficit su¬ 
pererà i 90.000 miliardi. Si è 
quindi aggiunto che per il 
1984 si arriverà a 130.000. Il 
problema sarebbe dunque 
quello — se si vuole conqui¬ 
stare l’obiettivo «esaltante» di 
restare almeno fermi a 90.000 
miliardi di deficit — di ri¬ 
sparmiare 40.000 miliardi 
(fra minori spese e maggiori 
entrate). Siamo forse animati 
da uno spirito di opposizione 
preconcetta se mettiamo in 
discussione il grado di atten¬ 
dibilità della cifra prevista 
perii deficit del 1984, e quindi 
& tutto il ragionamento che 
ne segue? L’esperienza della 
passata legislatura — con tut¬ 
ti i eletti» sfondati: da Spadoli¬ 
ni a Fanfani — ci obbliga ad 
essere diffidenti. 

Di fronte ad una situazione 
grave — come quella descrit¬ 
ta a Trevi dal presidente del 
Consiglio —, la linea di politi¬ 
ca economica che viene pre¬ 
sentata con tre documenti 
fondamentali (la relazione 
previsionale, la legge finan¬ 
ziaria, il bilancio dello Stato) 
appare come il frutto di com- 
I^messi avvilenti, di im- 
prowisazioi^ di cedimenti, di 
mancanza di volontà rinnova¬ 
trice. Una linea che è, dunque, 
in primo luogo, confusa e im¬ 
pasticciata. Ala che è anche 
— per alcune parti, e per le 
gravi omissioni — profonda¬ 
mente ingiusta. E che è. so¬ 
prattutto, clamorosamente i- 
nadeguata a far fronte ai 
drammatici problemi del 
Paese. 

Abbiamo già espresso, nei 
giorni scorsi, anche in relazio¬ 
ne al decreto che è in discus¬ 
sione alla Camera, la nostra 
opinione sul modo come il go¬ 
verno intende affrontare i 
problemi della sanità e della 
previdenza. La linea che sì 
propone per la sanità (pur se 
modificala rispetto alle anti¬ 
cipazioni dell’on. Degan) ci 
sembra grave, e da respinge¬ 
re. Né si tratta solo dei posi 
che si vorrebbero far gravare 
sulla gente, o dei tentativi di 
svuotamento di alcuni princi¬ 
pi fondamentali della rifor¬ 
ma: si tratta anche, ancora 
nna volta, dell’a'xlicazione di 
fronte ai potenti, della rinun¬ 
cia a opòare risparmi seri 
Non ^ affronta, ad esempio, il 
problema di una riduzione 
drastica del numero dei far¬ 
maci (previsti dal «prontua¬ 
rio»), limitandosi per questo, 
a una delega al governo (dele¬ 
ga dbe è già stata concessa 
altre volte senza che poi acca¬ 
desse nulla di sostanziale). 

Per la previdenza, le misu¬ 
re che si propongono (nella 
legge fìnanziaria e nel decre- 
to)^i5ntano resistenza, oppo¬ 
sizione e allarme e appaiono 
ingiuste, anche perché il go¬ 
verno si rifiuta di adottare 
contemporaneamente quelle 
misure generali di riordino 
(che riguardano i contributi 
per alcune categorie di lavo¬ 
ratori ■autonoim», i modi co¬ 
me combattere e far rientra¬ 
re le scandalose evarioni di 
molte aziende, la separazione 
netta fra previdenza e assi- 
st^a) che potrebbero garan¬ 
tire. sia pure in prospettiva, il 
risanamento finanziario dell’ 
INPS. 

Nel campo delle entrate, la 
l^e finanziaria fa una scel¬ 
ta precisa, e politicamente 
grave. Viene sancita la rinun¬ 
cia di questo governo e di que¬ 
sta maggioranza a un’azione 
di finanza straordinaria che 
porti a colpire fiscalmente le 
grandi fortune, i grandi patri- 
nmi mobiliari e immoblUail 
La questione — ce ne rendia- 
nio conto — è politicamente 
ddicaUssìma, e riguarda non 
solo il deficit ma anche U de¬ 
bito pubblico complessivo: sta 
di fatto che oggi questo gover¬ 
no scarta questa via e si limi¬ 
ta a proporre un condono per 
rabosivlsmo edilizio, sul qua¬ 
le bisognerà ben discutere nel 


merito per vedere di cosa ve¬ 
ramente si tratti. 

Il discorso non può fermar¬ 
si qui. Né si tratterà solo, per 
noi, di condurre una battaglia 
(parlamentare e nel paese) 
per respingere o correggere 
questa o quella misura di ta¬ 
glio, 0 per prospettare altre 
possibilità di reperire, in un 
modo socialmente giusto, le 
risorse necessarie. No, non è 
possibile fermarsi a questo. 
Nessuno può far finta di non 
capire quello che si muove nel 
paese: con l’imponente scio¬ 
pero di Genova e della Ligu¬ 
ria, con le tensioni che per¬ 
mangono acutissime a Napoli 
e in tanta parte del Mezzo¬ 
giorno, 0 fra gli operai in cas¬ 
sa integrazione, le masse di 
giovani che non hanno speran¬ 
ze dì lavoro, i pensionati, i mi¬ 
lioni di italiani che cercano 
invano, da tempo, una casa o 
che ne sono privati. Non pos¬ 
siamo discutere solo di finan¬ 
za pubblica: per questo ci sia¬ 
mo battuti affinché il Senato 
discutesse i vari aspetti delia 
politica della casa (e ciò av¬ 
verrà giovedì) e la Camera la 
crisi e le prospettive della si¬ 
derurgia. Il compagno Crasi 
dice cTie l’operato del suo go¬ 
verno deve giudicarsi nel giro 
di almeno tre anni. A parte 
l’ovvia considerazione che il 
buon giorno si vede dal matti¬ 
no, è giusto 0 no chiedere che 
siano chiari gli obiettivi e le 
direttrici di marcia, quando sì 
predica una politica di rigore, 
e quando si sventagliano au¬ 
menti dì tariffe, balzelli pe¬ 
santi e tagli vari? E non era 
questa l’opinione dei compa¬ 
gni socialisti durante la cam¬ 
pagna elettorale e nella viva¬ 
ce polemica che li opponeva, 
in quel periodo, all’on. De Mi¬ 
ta? Cosa c’è — nei tre docu¬ 
menti governativi — che pos¬ 
sa dire qualcosa in questo sen¬ 
so: per gli investimenti, per 1’ 
occupazione, per il Àiezzo- 
gìorno, per lo sviluppo? E che 
senso ha il paragone — che il 
compagno De Michelis rile¬ 
va ancora ieri — con la Fran¬ 
cia, dove non si è mai perso il 
filo, o si è cercato di non per¬ 
derlo, di una politica di svi¬ 
luppo e di riforme, e anche di 
sostegno dei redditi più bassi? 
Qui sta il punto principale del¬ 
la nostra critica. Nella legge 
f inanzia ria c’è lo stanziamen¬ 
to per il FIO (Fondo Investi¬ 
mento Occupazione). Lascia¬ 
mo pure da parte che nel 1983 
la maggior parte degli impe¬ 
gni di investimento non è sta¬ 
ta mantenuta. Si dice oggi di 
voler spendere, nel 1984, 
13.000 miliardi (ma c'è subito 
qualcuno che dice che, in veri- 
m, le disponibilità di cassa sa¬ 
ranno solo di 10.000). Di que- 
6.000 andranno alle parte¬ 
cipazioni statali: ma non per 
un piano di rilancio e innova¬ 
zione industriale, ma per pa¬ 
gare una parte dei debiti (e 
degli interessi sui debiti). E 
allora? Còme si raggiungerà 
queU’aumento del 27o previ¬ 
sto per il 1984, per il prodotto 
lordo? Si tratta di una cifra 
fasulla, scritta lì tanto per 
scriverla (e c’è g^ un imiwr- 
tante centro di ricerche eco¬ 
nomiche che Io ha detto), o c’è 
qualcuno che pensa di ripren¬ 
dere l’argomento che, per 
raggiungerla, è necessario di¬ 
minuire ancora I salari reali e 
intaccare ulteriormente, e 
stravolgere, la scala mobile? 
Questo qualcuno c’è. La Con- 
findustria la pensa cosi Ci 
sembra evidente che anche 
nel governo molti la pensino 
allò stesso modo. 

Ecco, di questo discutere¬ 
mo, con grande passione, nei 
pitKrimi mesi, nel Parlamen¬ 
to e fra la gente. Altro che op¬ 
posizione pregiudiziale! Ibr- 
niamo a dirlo: saremo coDcre- 
tissimL Sui problemi, sulle so¬ 
luzioni da scegliere, sulle vie 
da se^ire Orto, il sentiero è 
strettissimo e la crisi è grave. 
La condizione per percorrerlo 
— e per evitare allltalia un 
altro anno di ristagno e i peri¬ 
coli di decadenza — è supera¬ 
re llmpostazione ristretta, i 
meschina, socialmente ingiu¬ 
sta, che ispira la politica eco¬ 
nomica e sodale del governo, 
disboscare la giungla dei pa¬ 
sticci, dei compromessi, della 
confusione, e imporre — con 
Tunità di tutte le forze rinno¬ 
vatrici — la soluzione giusta, 
e quella possibile, di problemi 
ag^vi^Iiatissimi e tremen¬ 
di. Lo ripetiamo: questo sarà 
il senso della nostra battaglia 
di opposizione. 


Il giallo delle cifre 
Il governo è ancora 
diviso su tasse e tagli 

Non è stato reso noto il testo ufficiale della legge fìnanziaria - Qual è la reale dimen¬ 
sione del deficit? - Che cosa succede a chi è in possesso di BOT e di CCT 


Ecco chi paga 
questa manovra 
tanto confusa 

É in discussione l’attendibìiità delle decisioni sulla spesa e 
sulle entrate - Il peso maggiore resta sui lavoratori dipendenti 


ROMA — Siamo al balletto delle cifre. La 
legge finanziarla per il 1084 è ancora una sor¬ 
ta di oggetto misterioso: dati, cifre, norme si 
conoscono a bocconi, un’anticipazione qua e 
una là. Due giorni dopo 11 Consiglio del mini¬ 
stri non è stato ancora diffuso un testo cor¬ 
retto e completo ed è perfino dubbio, a questo 
punto, che al Senato sia stato consegnato 
qualche co.sa di più del titolo del provvedi¬ 
mento. Intorno a questo stato di cose fiorisce 
dall’altra notte una diffusione di comunicati 
che precisano altri comunicati che a loro vol¬ 
ta dovevano servire da messa a punto di altre 
notizie. Il risultato è che non si comprende 
più, con la precisione del caso, la dimensione 
vera del deficit del bilancio dello Stato del 
prossimo anno e il livello della dotazone fi¬ 
nanziarla del fondo per gli Investimenti e 1’ 
occupazione. Non sono bazzecole. Anche in¬ 
torno a questi elementi si gioca la credibilità 
di un'Intera manovra di politica economica. 

Tutto è iniziato nella tarda serata di vener¬ 
dì quando 11 ministero del Tesoro diffonde 
attraverso le agenzie una precisazione che 


recita cosi: «La stesura definitiva della legge 
finanziarla presenta alcune cifre rivedute ri¬ 
spetto alle bozze iniziali». Ed ecco le cifre: 11 
saldo netto da finanziare per l’anno 1984 è di 
92 mila 865 miliardi di lire, anziché 90 mila 
634 miliardi. E ancora: 11 fondo per gli inve¬ 
stimenti e l’occupazione è di 11 mila miliardi 
e non di 13 mila miliardi. Altre variazlcnl 
minori riguardano 1 fondi perequativi per 1 
Comuni e le Province e 1 trasferimenti statali 
all’Inps (500 miliardi in più). Il giallo delle 
cifre non si ferma qui. In nottata. Palazzo 
Chigi smentisce di aver diffuso l’articolato 
della legge finanziaria con te cifre — lo dice il 
Tesoro — sbagliate. Resta il fatto che qualcu¬ 
no ha pur dato ad agenzie e giornali la bozza 
«non corretta», ma approvata dal Consiglio 
del ministri, della legge finanziarla. 

Ieri, poi, ecco arrivare una nota di Palazzo 
Chigi che tenta una messa a punto delle cifre 

Giuseppe F. Menneila 

(Segue in ultima) 


□ CGIL, CISL, UIL 
decidono domani 
iniziative di lotta 

□ Gli urbanisti criti¬ 
cano il condono su¬ 
gli abusi edilizi 

□ De Mita elogia 
Craxi: sul rigore 
dice le stesse cose 
della DC 

A PAG. 2 


ROMA — Servirà la manovra del governo a 
ridurre Tinflazlone e rilanciare l’economia? 
Chi ne sopporterà 11 peso maggiore? Al di là 
delle polemiche sulle cifre (già cominciate 
dopo neppure 24 ore) viene fuori che si inten¬ 
de «sottrarre» al deficit pubblico ben 47.700 
miliardi, pari a circa l’8% del reddito nazio¬ 
nale. Non è una operazione da poco, anche se 
ripercorre le orme delle passate «stangate», la 
sua entità è senza dubbio superiore. Ma c’è 
chi — e con fondati motivi — ritiene che 11 
dato sia stato gonfiato. Vediamo, innanzitut¬ 
to le entrate. 

II maggior prelievo tributarlo ammonta a 
12.900 miliardi, ricavati sia dalla conferma 
delle «una tantum» introdotte da Fanfani (so- 
vratassa sull’auto, addizionale ILOR, auto¬ 
tassazione) sia dagli aumenti delle imposte 
sulle Imprese, sui titoli flnanzlaii atipici, sul 
depositi bancari. 11 ministero delle finanze ha 
fatto sapere Ieri che. In base alle previsioni di 
gettito di quest’anno e alle tendenze dell’eco¬ 
nomia. le entrate tributarle l’anno prossimo 
dovrebbero essere 146.117 mlliardL Tenendo 


conto della finanziaria e di altro provvedi¬ 
mento in corso, nella Indispensabile forma 
del decreto-legge, le entrate salgono a 157.917 
miliardi. Che cos’è questo nuovo decreto? 
Nelle Cifre fomite da Gerla si parla di «altri 
provvedimenti in corso di deilnizione» per 
1.500 miliardi. Dunque, parecchie cose sono 
ancora da definire. 

C’è, poi, la sanatoria dell’abusivismo edili¬ 
zio che dovrebbe dare addirittura un gettito 
di 8.500 miliardi. Molti la ritengono poco cre¬ 
dibile, a meno che 11 governo — e allora sa¬ 
rebbe grave da un punto di vista politico — 
non pensi di condonare tutti, anche i grandi 
speculatori e giocandosi, cosi, una volta per 
tutte, la pc^lDilità di un controllo serio sul 
territorio. E cosi? Per ora, li governo non lo 
spiega. 

Dal lato della spesa, alcuni dei «conteni¬ 
menti» previsti assomigliano molto a opera¬ 
zioni contabili. Infatti, 5.700 miliardi sareb¬ 
bero dovuti alla riduzione di «spese diverse 

(Segue in ultima) Stefano Cingolani 


Davvero finito il dìaloqo USA-UBSS? 


MaReagansa EAndropov 


chebiso^ 

convìvere 

Esplosioni verbali e sparate propagandistiche, 
ma c’è un realismo che consiglia prudenza 


nempie 
le pìa^ 

Mezzo milione in corteo a Mosca, segno so¬ 
prattutto dì attenzione al «fronte interno» 


Appello per la^hmata 
della pace del 22 ottobre 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — La differen¬ 
za tra le parole e gli atti di 
Ronald Reagan nel confron¬ 
ti deU'Unlone Sovietica è for¬ 
se l’aspetto della personalità 
presidenziale che più fa di¬ 
scutere gli osservatori ester¬ 
ni. Certe sue sortile oratorie 
contro la superpotenza anta¬ 
gonista spaventano per la lo¬ 
ro asprezza e fanno temere il 
peggio. L’URSS è «rimpero 
del male» e i suoi leaders so¬ 
no «bugiardi», «avventurieri», 
•cinici», «infidi», «senza scru¬ 
poli» — tanto per citare qual¬ 
cuna delle espressioni più 
forti che 11 quarantesimo 
presidente ha usato davanti 
al pubblici meglio disposti a 
questo tipo di approccio. 
Sembra quasi che per Rea¬ 
gan oggi t’UKSS sia ciò che 
fu per Roosevelt la Germa¬ 
nia nazista. 

Quando poi 1 gesti politici 
risultano essere più modera¬ 
ti di queste esplosioni verba¬ 
li, qualcuno tira un sospiro 
di sollievo per lo scampato 
pericolo e si compiace per gli 
abili slalom che l’uomo della 
Casa Bianca esegue tra de¬ 
magogia e diplomazia, tra le 
spericolate concessioni ora¬ 
torie alla platea e le meditate 
decisioni dell’uomo di Stato. 
Come se 11 presidente fosse il 
dottor Jeckill e 11 mister Hy- 
de della politica americana. 

In verità, sin dal 1980, 
quando li leader repubblica¬ 
no era un semplice candida¬ 
to, ma con un eloquente cur¬ 
riculum alle spalle, alcuni 



Ronald Reagan 

intelligenti biografi scrissero 
che Reagan è più misurato 
nel decidere che nel parlare, 
e non per una schizofrenica 
scissione tra pensiero e azio¬ 
ne, bensì per ragioni più sot¬ 
tili. 132 mesi che ^11 ha tra¬ 
scorso alla Casa Bianca con¬ 
fermano le valutazioni di al¬ 
lora. basate del resto sull’e¬ 
sperienza da lui compiuta in 
California. In questo Stato, 
dove esiste la piu radicale di¬ 
varicazione politica, Reagan 
ha governato per otto anni 
nella maniera meno sche- 

Anieno Coppola 

(Segue in ultima) 


A Milano Raccolti 
una nuova altri 270 
inchiesta milioni per 
su Tortora VUnità 


Un documento anonimo 
giunto al magistrati provoca 
rapcrtura di una nuova In¬ 
chiesta a carico (Il Tortora, 
relativa a una colletta pro- 
terremotaU. A PAa B 


La sottoscrizione per l’Unità 
a quota 3 miliardi e 750 mi¬ 
lioni. Concluse le grandi fe¬ 
ste, lo sforzo viene ora soste¬ 
nuto dal multanti e dalle se¬ 
zioni. A PAG. • 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Sotto un cielo dal 
quale, a tratti, cadevano 1 
pnmi flocchi di neve, non 
meno di cinquecentomlla 
moscoviti hanno Ieri matti¬ 
na sfilato dando vita ad un 
avvenimento inconsueto per 
la capitale sovietica. Nem¬ 
meno al tempi della guerra 
del Vietnam, Mosca aveva 
conosciuto momenti analo¬ 
ghi, anche se una manifesta¬ 
zione fu allora organizzata 
davanti all’ambasciata ame¬ 
ricana. Ieri mattina uno del 
cortei — ce ne sono stati 
trenta in tutto in diversi 
quartieri deUa capitale è 
passato proprio davanti al 
grande palazzo della via 
Qaikovski, ma questa volta 
tuttoèfllato via liscio. In as¬ 
soluta traniiuUlità. 

Grida e cori contro i missi¬ 
li americani in Europa, Inni 
di pace, sventolar di striscio¬ 
ni e cartelli, mentre I dipen¬ 
denti deirambasclata affol¬ 
lavano I balconi per guarda¬ 
re l’insolito spettacolo e deci¬ 
ne di fotografi, reporters, 
giornalisti, si assiepavano 
nel paraggi per riprendere la 
scena. Solo quattro poliziotti 
presidiavano l’ingresso, co¬ 
me al solito. 

Niente servizi d’ordine im¬ 
ponenti, niente — o quasi — 
irre^tmentazlone, almeno a 
prima vista. DI solito, neUe 
grandi manifestazioni nelle 
date canoniche del 7 novem¬ 
bre e del 1 Maggio, 1 parteci¬ 
panti arTlvanoTin pullman e 
ripartono dai luoghi pmta- 


Un giallo 
incito 
di Jean 
Renoir 


Non si sapeva, ma Jean Re¬ 
noir, Il famoso r^lsta fran¬ 
cese, scrisse un libro j^allo. 
Si intitola «n delitto dell’In¬ 
glese». Ne anticipiamo due 
capitoli. AFAO.11 




JmI Andrepov 

blUtl. Ieri, nel quindici punti 
dei raduni, si è giunti In for¬ 
ma organizzata, ma alla fine 
del comizi ognuno se ne è an¬ 
dato per conto suo. 

E anche I punti Interroga¬ 
tivi delle facce, un po* stupi¬ 
te, del passanti sul ciglio del 
grande «kolzò» (l’«neUo stra¬ 
dale lungo il quale si snoda¬ 
va U corteo scelto da noi per 
s^ulre la manifestazione, fi¬ 
no al famoso «Gorld Park* 
dove stavano per confluire 
altri due cortei) confermava¬ 
no la totale eterodossia di 

Giufietto CMttt 

(Segue in uìtima) 


Risolto 
il giallo 
di Jack 
Lametta? 

Sarebbe stato rtaoho in ma se¬ 
greto il giallo» di Jacklatt- 
ta. lo sfregiatore del'Djacolano. 
Un giovane di 29 anni è stato 
processato e condannato per¬ 
ché aveva un anello con la la¬ 
ma. MOIONACA 


Prendiamo la parola per denunciare rag¬ 
gravarsi delle imnacce che insidiano la pace 
e la vita d^li uomini sulla terra. Conflitti 
armati perdurano in tante parti della terra 
e minacciano di allargai^ pericolosamente, 
n contrasto tra le due superpotenze USA e 
URSS ha raggiunto ormai una soglia oltre 
la quale c’è solo la prospettiva dello stermi¬ 
nio. Ma troppi ancora nel mondo, in Europa 
e in Italia, mantengono un att^giamento 
tassegMto, fatalistico, quasi di resa alla ine- 
vitabuità della guerra nucleare. Noi ritenia¬ 
mo che si possa e si debba fare qualcosa per 
tMurre la minaccia, combattere la rosse» 
gnatìone, alimentare la speranza. L’obietti¬ 
vo più immediato da cui partire è quello del¬ 
la mvetdone di tendenza nella eompeUzio- 
ne nucleare tra i due Uocchi: un arresto di 
questa corsa insensata, che si sta compiendo 
sa ad Ovest che ad Est, è concretamente 
postilnle. Per questo è indispensabile che la 
trattativa dì Ginevra sugli euromis^ non 
venga abbandonata ad un esito inconclu¬ 
dente. Come vi fu nel 1981 una Influenza 
della iniziativa popolare per ravvio del ne¬ 
goziato, cosi deve manlfeàarsi ora un intera 
vento popolaTe per un suo sbocco positivo. 
Noi chiediamo che a Ginevra si sviluppi una 
tnttativa seria, senza interruzioni, imo al 
omseguimento nd tempo più lueve di una 
intesa che consenta di evitare ogni nuova 
installazione dì mis^ a medio raj^o. Una 
trattativa seria e ad oltranza non può essere 
sottoposta a clanside risolutiva ma deve a- 
vere davanti a sé il tempo necessario al rag¬ 


giungimento dell’accordo. Vi sonc^ d’altra 
parte, da recuperare ritardi enormi che non 
possono essere imputati ai popoli europei e 
che essi non debbono assolutamente pagare. 
In questa k^ca, chiedere al Parlamento cd 
aljrovemo iulìanl di non installare i missili 
a Comiso fìnché dura la trattativa e-preve* 
dere per questa nuova fase un ragionevole 
margme di tempo, è il modo più appropriato 
per contribuire ad accelerare e a concludere 
il n^oziato di Ginevra anche prima della 
nuova scadenza. A ^esto risultato potrà 
concorrere il coinvolgimento—in forme da 
definiredei governi e del popoli dei paesi 
europei ch& atlEst come ad Ovest, sono in¬ 
teressati all'esito del n^oziato o pe^é sedi 
di missili installati o da installare o perché 
evidenti bersagli dello scenario militare eu¬ 
ropeo. 

Noi crediamo che rinsieme di queste misure 
possa rafforzare la credibilità del nmniato 
che deve svolgersi nel quadro dì una Inizia¬ 
tiva sovietica che avvìi la riduzione del van¬ 
taggio di cui rURSS gode nel campo specifi¬ 
co dei missili di teatro in Europa. 

Noi pensiamo che le nostre proposte, se ac¬ 
colti potrebbero segnare un primo arresto 
della competizione nucleare e un primo pas¬ 
so verso un au^icato congelamento di tutti 
gli armamenti nucluui, obiettivo centrale 
ori grandi movimenti per la pace europeo e 
americano. Su questa base invitiamo le don¬ 
ne e gli uomini dì tutta Italia a contribuire 
alla preparazione e a partecipare alla gloi^ 
nata internazionale per la pace e il disamo 
nucleare del 22 ottobre. 


Mario Albertini; Age; Massi- 
mo AkHsi; SUvano Andrìan^ 
Sandro Antoniazz^ Luiei An¬ 
derlini; Giulio Carlo Aig^ 
Nicola Badaloni; Gianni Ba- 
Cri-Bozzo; Arnoldo Bagnasco; 
Ernesto Bslducci; Laura Bal¬ 
bo; Franco Bentivpgli; Loda¬ 
no Berio; Aldo bernardini; 
Gkmmni Blandii; ^vatoie 
Biasco; Romano Bileochi; Ar¬ 
rigo Boldrini; Ftanco Bticola; 
Vincenzo Brrmello; Pado Bo- 
falàii; Federico Csfig Eugenio 
Caliiaani; Filippo Cavanuti; 
Giaccarla Ccongnani; Mario 
Caminetti; Sinxma Ddla 
Chiesa; Eduardo De Filippo; 
Eraldo De Grada: Francesco 
Da Gregori; Anna Dd Bo Bof- 


fino; Francesco De Martino; 
Casiillo De Pùz; Franco Fer¬ 
iarotti; Gabride Pe^ Marco 
Fumagalli; Pio GsUì; Eugenio 
Garin; Adelfo Gatti; Renzo 
Gianotti; Natalia Gimborg; 
Maaaìino Goda; Augusto Gra- 
ziani; Roberto Guiducd; Re¬ 
nato Gottoso; Mardi^te 
Haack; Una Lagoetena Bassi; 
Gioacdiino Lanza Tom^ Ri¬ 
ta Levi Montaldni; Riccaido 
Lombardi; Cesare Luporini; 
Vito Maggi; L«^ Magni; Gia¬ 
como Manzò; nancreco Ma- 
sdlì; Cesare Mazzonis; Enrico 
Meadoni; Gianpaolo Meuoci; 
Giuliano MòotsldCK Alberto 
Moravia; Claudio Napoteoni; 



Guido Nepd Modona; Pietro 
Omodeo; Franca Ongato Baaa- 
sha; Gian Carlo Pajette; Guido 
Petten Alessandro lizróiuaaa; 
Gillo Pontecorvo; Antonio 
Porta; Antonio Quistelli; Carla 
Ravaioti. Camilla Raverm T\it- 
lio Regge; Mario Rìgoni Sten; 
Domenico Rosati; Scarpelli; 
Ettore Scola; Stefano Semc«- 
zato; Sahratore Senese; Mario 
Spinella; Paolo Spriano; Mau¬ 
rizio TMdei; Hra^ Teiziaa; 
Ernesto IVeccanì; Renzo Tri¬ 
velli; Davide Maria Hirdda; 
Gianni Vattimo; Salvatore Ve¬ 
ca; Antonello Vendittì; Emilio 
Vedova; Paolo VeicellriiK Ugo 
Velata; Claudio VQli; Pàolo 
VdponJ; Gradano ZooL 


Olimpico 

esaurito 

per 

Lazio-Juve 


Tbrna Q camrionato con la ad¬ 
da ìnerodataRoma-Tbrìna Al- 
l'Olinpioo 900 miUoni d’i nc aa 
aopcrLadoJuv«ntua.«Piaiio- 
ne« anche a Ibrìno dova aatè di 
acanalaHona» AFàa>1t 

















2 "^OGGI 

Autodifesa al convegno Adi - Confermate le tendenze 
liberiste - Chiarante: Falternativa democratica 
vuol liberare la società dai lacci del sistema di potere 

Prima vìttima, i’equìtà 

De Mita el(^a Chtxi: sul rigore 
ora dice le stesse cose della DC 


Le reazioni 
alla manovra 
economica 


Dal nostro Inviato 

RIMINI — Si conclude oggi con 
una relazione del vicepresidente De 
Matteo definita tdl proposta», la 
maratona di cinque giorni di con* 
vegno aclista. Hanno parlato ieri i 
rappresentanti dei partiti la cui vo¬ 
ce era assai attesa perché la propo¬ 
sta aclista di tconvenzlone sociale» 
ha nelle parti politiche una sua 
sponda naturale. 

Principale isoggetto politico» del¬ 
la gtomata è sta^ il segretario del¬ 
la ix; De Mita. E stato «provocato» 
da tre interrogativi del presidente 
delle ACLX Rosati sui voto del 26 
giugno, sulla politica del tagli e sul- 
Poccupazlone partitica delle istitu¬ 
zioni. 

Sono stato accusato di aver af¬ 
fermato, ha detto De Mita, che de¬ 
stra e sinistra non esistono più e 
che quindi sono passato come un 
restauratore nella vita politica ita¬ 
liana. Io in realtà ho detto che l’in¬ 
terpretazione ideologica degli inte¬ 
ressi è sviente e che una visione 
classista non serve più alla società 
contemporanea. 

Per quanto riguarda il rigore e 


l’equità De Mita ha detto che è ne¬ 
cessario che il risanamento vada In 
tutte le direzioni. Dov’è l’equità?, 
ha domandato. E soltanto nei risul¬ 
tato. Noi, ha aggiunto, eravamo de¬ 
finiti il partito del rigore senza e- 

S ultà mentre sembrava che il par¬ 
to a noi alleato fosse il partito del 
rigore con equità. Ora però il presi¬ 
dente del Consiglio ha affermato 
proprio nei giorni scorsi che il rigo¬ 
re e l’equità si devono incontrare 
ma si incontrano solo dopo un cer¬ 
to tempo. Questo è quello che lo ap¬ 
punto no sempre sostenuto. 

Per quanto riguarda 11 voto del 26 
ugno ha detto che indubblamen- 
la proposta de è anparsa non cre¬ 
dibile ma altrettanto non credibile 
è apparsa la proposta del PCI. Il 
votolndubbiamente non ha d’altro 
canto incriminato la DC: la nostra 
proposta era buona ma evidente¬ 
mente non è apparsa credibile. 

Per quanto riguarda il rigore De 
Mita ha ancora detto che esso non è 
mal stato inteso dalla DC come una 
scelta di interessi di classe, ciò che 
sarebbe contro la tradizione del 
partito cattolico da De Gasperi a 


Sturzo, una posizione che è quella 
di assicurare sempre la mediazione 
degli interessi particolari e genera¬ 
li. Grave errore fu quello di avere 
Ideologizzato gli interessi ma que¬ 
sto è estraneo alla DC. 

Per quanto riguarda i problemi 
economici De Mita ha ribadito le 
vecchie impostazioni secondo cui 
l’inflazione non si combatte senza 
ridurre la spesa pubblica e senza il 
controllo dell’incremento del red¬ 
diti. Compito del politici è quello di 
saper mediare fra gli interessi 
quando la politica dei redditi non 
riesce a trovare consenso delle par¬ 
ti sociali. 

Nella parte finale del suo Inter¬ 
vento Il segretario della DC ha po¬ 
lemizzato ripetutamente con il PCI 
sul tema della lottizzazione e ha 
confermato tutte le sue posizioni 
sia per quanto riguarda la sanità 
che la scuola cioè la volontà di pri¬ 
vatizzare i servizi che De Mita so¬ 
stiene è solo la volontà di rendere 
efficienti le gestioni dei servizi pub¬ 
blici. Fu una grave illusione, ha 
detto, ritenere che la pubblicizza¬ 
zione dei servizi potesse garantire 


meglio i cittadini. 

Il ministro Scotti per la DC, 
Chiarante per il PCI, Covetta per il 
PSI hanno espresso con toni e ac¬ 
centi diversi una valutazione posi¬ 
tiva sullo sforzo che le AGLI vanno 
compiendo. L’intervento di Scotti 
suonava di aperta contrapposizio¬ 
ne alla linea neo-liberista e sostan¬ 
zialmente conservatrice di De Mi¬ 
ta. 

Chiarante ha insistito sul fatto 
che la riforma della politica — In¬ 
tesa in primo luogo come fine della 
occupazione di spazi sociali e di po¬ 
tere da parte del partiti e della 
spartizione di quegli spazi fra di es¬ 
si — non può essere una pura ope¬ 
razione concettuale ma andrà a- 
vanti solo se sorretta da una reale 
battaglia politica. E per questo che 
il PCI pone l’obiettivo dell’altema- 
tiva democratica in termini non di 
puro schieramento parlamentare 
ma come larga e articolata con¬ 
trapposizione nella società al soffo¬ 
cante sistema di potere e ai modo di 
governare che impera in Italia. 

Ugo Baduel 


Domani la segreteria unitaria decide azioni di lotta 

Contrapiano sindacale 
Subito la patrbnoniale 

Carniti: «Cè in tutti i Paesi europei» - Lama: «Sulla scala mo¬ 
bile, basta» - Del Turco: «In crisi il rapporto con il governo» 


ROMA — L’hanno già defi¬ 
nita «finanziaria alternativa» 
o «contro-finanziaria». Sarà 
lanciata domani dalla segre¬ 
teria della Federazione 
OQIL, CISL, UIL per poi ani¬ 
mare un movimento «di azio¬ 
ne e di lotta* che, una tappa 
dietro l’altra, si prefigge di 
Indicare al Parlamento scel¬ 
te diverse, «di rigore e di e- 
qtdtà», al momento del voto 
sul conti dello Stato. La no¬ 
vità c’è. Questa volta il sin¬ 
dacato non ci arrocca, per 
dirla con Lama, nella «for¬ 
tezza dei no»: consapevole 
che il deficit statale ha rag¬ 
giunto un livello tale da stra¬ 
volgere l’intera economia, le 
tre confederazioni fanno 
proprio l’obiettivo di conte¬ 
nere il disavanzo di 40 mila 
miliardi, ma sostengono che 
una tale operazione debba 
avvenire sia sul versante del¬ 
le uscite, concentrando gli 
sforzi ià dove si generano 
sprechi e cUentelisml, sia sul 
versante delle entrate, ben al 
di sotto delle effettive capa¬ 
cità ImposiUve di uno Stato 
moderno per la impunità di 
fatto concessa fin qui all’e¬ 
vasione fiscale e contributi¬ 
va di pezzi consistenti di ceto 
medio, del grandi speculato¬ 
ri flnanzlan e patrimoniali. 

Per Lama. Camiti e Ben¬ 
venuto, senza distinguo di 
sorta, diventa cosi priorita¬ 
rio far perno su strumenti 
che nella legge finanziarla 
varata nella lunga notte del 
Consiglio del ministri non ci 
sono: 

A l’Istituzione di una im- 
^ posta sul patrimonio e 
sulle grandi fortune; 

A l’adeguamento dei con- 
^ tributi previdenziali e 
assistenziali del lavoratori 
autonomi alle stesse percen¬ 
tuali sul reddito pagate dal 


lavoratori dipendenti; 

A una lotta all’evasione fl- 
scale del lavoro autono¬ 
mo e del professionisti che si 
avvalga anche di indicatori 
di reddito presunto. 

Sono misure cosi utopi¬ 
che? Ma se. Io ricorda Camiti 
insistendo sulla patrimonia¬ 
le, «cl sono in tutti 1 Paesi d* 
Europa!». In Italia, Invece, 
«questo tema è stato rimosso 
dall’impegno e anche dal vo¬ 
cabolario politico». Ne parla 
i! ministro de Granelli, ma la 
sua è una voce isolata. Senza 
queste scelte — denuncia 11 
segmtarlo generale della 
CISL — restano «soluzioni 
del tutto contraddittorie con 
l’obletUvo proclamato», per 
di più «con la conseguenza, 
credo Inaccettabile sui piano 
sociale e politico, di aggrava¬ 
re squilibri e disuguaglian¬ 
ze». 

Tanto più inaccettabile 
perché l’Insieme della mano¬ 
vra — su q^uesto Insiste La¬ 
ma, che ten ha parlato nella 
grande manifestazione per il 
novantesimo della Camera 
del lavoro di Bologna met¬ 
te «In pericolo le conquiste 
dello Stato sociale>vAltro che 


riforma delle riforme, come 
ama proclamare a ogni pie’ 
sospinto De Michells. «L’ini¬ 
quità fondamentale delle 
misure del governo — spiega 
li segretario generale della 
CGIL — è che a pagare sla¬ 
mo solo noi, perche noi pa¬ 
ghiamo le tasse e i contributi 
Ano all’ultima lira». Di que¬ 
sto passo, in realtà, si rischia 
«una Controriforma». 

Di qui l’altolà. Il vicesegre¬ 
tario generale della CGIL 
Ottaviano Del Turco lo pone 
con forza sulle stesse colon¬ 
ne dell’aAvantlI», il quotidia¬ 
no del PSL «Su materie come 
queste, che toccano gli Inte¬ 
ressi vitali di centinaia di 
migliala di lavoratori e di 
milioni di pensionati, il sin¬ 
dacato ha limiti Invalicabili, 
persino deontologici, oltre 1 
quali cambia mestiere e vo¬ 
cazione». Né Del Turco con¬ 
cede credito ai suoi compa¬ 
gni di partito che antepongo¬ 
no il rigore aH’equità: «Lalo¬ 
gica delia politica del due 
tempi, discutibile quando si 
applica al tempi del risana¬ 
mento e a quelli del rilancio, 
diventa Inaccettabile quan¬ 
do è riferita al rigore». 


Ma, poi, dietro i conti del 
ragioniere, quali ambizioni 
ha la politica economica del 
governo? Il vuoto è totale. «Si 
rinuncia nei fatti — osserva 
Lama — ad affrontare il pro¬ 
blema numero uno, quello 
della disoccupazione e della 
recessione, piegandosi fata¬ 
listicamente alle tendenze 
spontanee del sistemai. In 
questo modo «si apre un var¬ 
co ad una nuova aggressività 
padronale» sul costo del la¬ 
voro e sulla scala mobile. 
«Basta, tutti lo devono sape¬ 
re», ha esclamato con foga a 
Bologna il segretario genera¬ 
le della coni Semmai, pro- 

f >iio 11 divario tra il costo del 
avoro e il potere d’acquisto 
del salari dimostra una volta 
di più che gli attuali tassi d’ 
Inflazione dipendono dal de¬ 
bito pubblico e dalla crisi 
della domanda. Stessi toni 
da parte di Del Turco e di Co¬ 
lombo (della CISL). Merloni 
e Mannelli, con tutto U loro 
cinismo, sono awertiti. E co¬ 
si Longo e 1 suol alleati nel 
governo. 

La Conflndustria, il giorno 
dopo la riunione dei ministri, 
della scala mobile non parla 


esplicitamente. Solustri, di¬ 
rettore generale, se la prende 
con l’aumento dell’Irpeg e le 
altre misure fiscali sul depo¬ 
siti bancari che penalizze¬ 
rebbero gli impieghi produt¬ 
tivi, «proprio il contrario di 
quello che oggi dovrebbe av¬ 
venire». Scetticismo, poi, So- 
lustii mostra rispetto alla 
possibilità di incrementare il 
fondo per gii investimenti e 
l’occupazione con più di 6 
mila miliardi all’industria 
privata. «Già In passato — ha 
commentato — abbiamo vi¬ 
sto il destino di questi finan¬ 
ziamenti*. La logica conse¬ 
guenza è che dovranno esse¬ 
re 1 lavoratori a pagarsi, ov- 
-viamente con minore reddi¬ 
to, ta difesa deH’occupazlo- 
ne. 

Vecchi trucchi. Con 1 quali, 
però, I conti bisognerà farli 
comunque. Con il governo, 
in particolare, si apre una fa¬ 
se delicata. «Non staremo su¬ 
gli spalti — dice Del Turco — 
per vedere come finisce la 
partita dentro la coalizione 
di governo», n sindacato «do¬ 
vrà usare molto di più il cer¬ 
vello che non 1 muscoli o i 
polmoni», ma a questo «sfor¬ 
zo di intelligenza» dovranno 
corrispondere «interlocutori 
capaci di creare lo spazio per 
il confronto*. Altrimenti «la 
fase dell'attenzione critica 
del sindacato — avverte l’e¬ 
sponente socialista della 
CGIL — sarebbe inevitabil¬ 
mente alle nostre spalle». 

Si apre, dunque, un nuovo 
contenzioso, e su più fronti. 
Richiede un grande sforzo di 
unità, ricorda Lama, In una 
battaglia all’insegna di «un 
nuovo equilibrio morale e 
sociale». 

Pasquale Cascella 
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Il disegno di legge sul condono 


Gli urbanisti: 
così si assolve 
lo scempio 
edilizio 

Sulla proposta del governo duri 
giudizi di Salzano, Secchi, Cam- 
pos Venuti, Benevolo e Insolera 


MILANO — Molta parte del¬ 
l’Italia edilizia è stata co¬ 
struita, si sa, in oltraggio alle 
leggi e ai plani urbanistici. 
L’abusivismo si è diffuso un 
po’ dovunque con punte al¬ 
tissime al Nord negli anni 
della ricostruzione e del pri¬ 
mo boom, al Sud in queste 
stagioni di mafia, camorra e 
riciclaggio di denaro sporco. 
Ebbene il nuovo governo ha 
pensato bene, per rastrellare 
seimila miliardi, di sanare 
tutto. Come? Con 11 paga¬ 
mento di una penale a metro 
quadrato abusivo costruito. 

L’Idea, che si dovrebbe 
concretizzare in un disegno 
di legge, ha suscitato reazio¬ 
ni e proteste, per alcune ra¬ 
gioni di fondo: una morale e 
politica perché così, come so¬ 
stiene ad esemplo Edoardo 
Salzano, presidente dell’Isti¬ 
tuto nazionale di urbanisti¬ 
ca, si finisce con l’offrire una 
patente di legittimità ad un 
abuso, che è aila fin fine un 
reato commesso contro la 
collettività e 11 suo futuro; u- 
n’altra culturale perché, se è 
vero che non si può dar di 
piccone contro tutto ciò che 
di abusivo si è edificato in I- 
talla, così però si rinuncia a 
recuperare. In termini di cor¬ 
retta pianificazione urbani¬ 
stica, le zone compromesse, 
ma suscettibili di essere risa¬ 
nate, e a Inquadrare questa 
sanatoria generalizzata in 
un complesso di norme e di 
piani che impediscano che 1* 
abusivismo si ripeta e si per¬ 
petui. 

Bernardo Secchi, urbani¬ 
sta, ex preside della facoltà 
di architettura di Milano, 
usa, nel giudicare questo an¬ 
nunciato provvedimento, 
termini pesanti: «disastro», 
■mascalzonata». «Non si di¬ 
stingue neppure — commen¬ 
ta — tra abusivismo e abusi¬ 
vismo. Il solito provvedi¬ 
mento per rastrellare quat¬ 
trini, senza la minima ambi¬ 
zione di stroncare un feno¬ 
meno che ha già provocato 
danni Ureversibill al nostro 
paese, al suo territorio, alle 
sue risorse. Si assiste all’ab¬ 
bandono di qualsiasi pro¬ 
spettiva di piano urbanistico 
che imposti un discorso di ri¬ 
sanamento. E una licenza e- 
diUzia concessa a scatola 
chiusa». 

Giuseppe Campos Venuti, 
urbanista, condivide la criti¬ 
ca di fondo: «SI stabilizzano 
condizioni di abusivismo 
cronico». E aggiunge; «Si 
prendono decìuonl senza 
neppure conoscerne fino in 
fondo le conseguenze. H go¬ 


verno si guarda bene, per co¬ 
modità e per opportunismo, 
di compiere una seria analisi 
e le forze di sinistra non han¬ 
no neppure gli strumenti per 
tentarla. Cosi si colpisce tut¬ 
to e tutti. Cosi si fa pagare li 
proprietario di un piccolo al¬ 
loggio a Napoli, mentre resta 
Impunito il grosso specula¬ 
tore che glielo ha venduto e 
magari ha costruito Illegal¬ 
mente tanto da distruggere 
in modo irrimediabile la clt- . 
tà». 

Tentiamo una mappa ag¬ 
giornata dell’abusivismo e- 
diUzIo: frenato al Nord, dove 
ha trovato ostacoli. In alcune 
realtà. In una più attenta e 
rigorosa legislazione locale 
ed in una imprenditoria edl- , 
Uria più evoluta (anche più 
tecnologicamente avanzata), 
ha oggi I suol punti caldi a 
Roma, Napoli, Palermo. Con 
sostanziali differenze, per¬ 
ché se a Roma è intreccio di 
Irregolarità diverse spesso di 
plccoU operatori (perché si 
usano terreni privi di licenza 
edilizia In dispregio del vin¬ 
coli urbanistici e, per co¬ 
struire si Impegna manodo¬ 
pera contro ogni norma sin¬ 
dacale, senza garanzie quin¬ 
di per U salario, per la stessa 
incolumità fisica, senza con¬ 
tribuzioni) che consentono 
di diminuire 1 costi di costru¬ 
zione e di vendita degU aUog- 
gl venendo incontro comun¬ 
que alle esigenze di un certo 
mercato, a Napoli e a Paler¬ 
mo si è configurato come ge¬ 
stione diretta del territorio e 
deli’attivltà edilizia da parte 
dei potentati camorristici e 
mafiosi. 

«In questa forma di abusi¬ 
vismo edUlrio — spiega 
Campos Venuti — entra an¬ 


che 11 riciclaggio ul denaro 
sporco. Basti dire che in Sici¬ 
lia tra 11 1070 e 11 1080 si è 
costruito il 50 per cento in 
più della media nazionale, in 
una regione che presenta un 
reddito prò capite tra 1 più 
bassi In Italia: 11,5 alloggi o- 
gnl mille abitanti contro 17.8 
delia media nazionale. È un 
abusivismo di cui si sono fat¬ 
ti compUcl le Istituzioni loca¬ 
li e statali, persino a UveUo di 
conoscenza. Cito un dato: al 
Sud su 350 case edificate solo 
cento sono state denunciate 
aU’ISTAT. Al Nord 1 rapporti 
cambiano nettamente: 160 
case costruite per ogni cento 
denunciate ed in Emilia Ro¬ 
magna slamo ancora più 
bassi, a livelli di compatibili¬ 
tà fisiologica (130 case co¬ 
struite oj^ cento denuncia¬ 
te). Che cosa significa que¬ 
sto? Significa che l’ISTAT si 
è fatta complice di una inior- 
marione errata che ha fatto 
parlare di crisi edilizia quan¬ 
do crisi non c’era affatto, che 
ha spinto migliala di persone 
a comperare facendo pensa¬ 
re alla casa come ad un bene 
raro. SI potrebbe parlare di 
agglottagglo: Informazione 
falsa atta a turbare il merca¬ 
to». 

Ma se si arriva ad un prov¬ 
vedimento di questo genere, 
chiediamo, è perché sTè atte¬ 
nuata la battaglia delle forze 
progressiste e di sinistra sul 
tenu della salvaguardia del 
territorio e dell’urbanistica? 

Leonardo Benevolo parla 
di cedimento politico e cul¬ 
turale complessivo. Campos 
Venuti, parla drasticamente, 
di caduta di tensione politica 
e di confusione di linee: «Sia¬ 
mo riusciti ad annacquare o 


a distruggere quella legisla¬ 
zione, pure positiva in alcu¬ 
ne parti, che si era costruita 
negli anni della solidarietà 
nazionale». 

Leonardo Benevolo Insiste 
sugli aspetti negativi di que¬ 
sto provvedimento: «Una sa¬ 
natoria che lascia le cose co¬ 
me stanno, che istituziona¬ 
lizza l'abuso, che non pone 
mano a nessuna operazione 
di recupero là dove il recupe¬ 
ro sarebbe ancora possibile». 

Italo Insolera Introduce u- 
n’altra ragione di critica: «È 
una beffa per chi ha subito il 
danno. La collettività locale, 

1 comuni, le province, le re^ 
glonl non ottengono alcun 
risarcimento, non traggono 
neppure quel vantaggio eco¬ 
nomico che consentirebbe 
loro di avviar? iniziative di 
risanamento. E Io Stato che 
incassa 1 soldi. È singolare 
che il ministero del Tesoro 
legiferi su una materia per la 
quale non ha alcuna compe¬ 
tenza. Questo condono non 
ha neppure 11 carattere di 
una riparazione. MI spiego: 
se costruisco abusivamente 
là dove c’era una fonte che 
alimentava un intero ac¬ 
quedotto, come è accaduto a 
Roma, per riparare davvero 
dovrei demolire e ripristina¬ 
re la fonte nella sua integri¬ 
tà. Non mi pare che questo 
provvedimento contenga 
questo concetto e questi o- 
blettivl». 

«<31 si deve spiegare — os¬ 
serva ancora Edoardo Salza¬ 
no — che cosa rappresenta 
questo provvedimento per¬ 
ché o si tratta di seimila mi¬ 
liardi che entrano rapida¬ 
mente ed allora ci si trova 
davanti ad un prelievo gene¬ 
ralizzato, che non distinse 
tra abuso ed abuso, ed è In 
quanto tale Inaccettabile o 
altrimenti è la messa in atto 
parziale di quel progetto di 
legge approvato In sede di 
commissione dal precedente 
Parlamento. Ma in questo 
caso 1 tempi sono più lunghi 
e la discussione deve essere 
riaperta». 

«Cosi come cl è stato pre¬ 
sentato — conclude Salzano 
— questo provvedimento ri¬ 
vela un atteggiamento cul¬ 
turale politico e pratico di 
eccezionale gravità: un at¬ 
teggiamento chiaramente 
lesivo degli Interessi generali 
del paese». 

Insomma un ritorno al 
passato, che reazioni negati¬ 
ve avrebbe suscitato anche 
nel governo. 

Oreste Rivetta 


Preoccupazione e scetticismo fra gli amministratori riuniti a Viareggio 


Non sono 1 «pravvedimentl tampone» 
che danno certezza agH enti locali 


Dal nostro Inviato 
VIAREOOIO — Nella giornata dedi¬ 
cata alle unità sanitarie locali, non 
potevano non suscitare un'eco viva¬ 
ce le parole del sottoseCTetario all’In- 
temo, Adriano Claffl.ll vice di Scal- 
faro. venerdì, aveva affacciato l’ipo¬ 
tesi che U governo potesse «consoli¬ 
dare», vale a dire azzerare, li debito 
pregresso delle USL che al 31 dicem» 
tire dell’83 ammonterà a circa 12 mi¬ 
la mUlardL Oli ammlnlstnitori pre¬ 
senti a Viareggio (ieri sera si è con¬ 
cluso U loro convegno sul ruolo e la 
finanza degli enti locali) ne hanno 
preso atto con soddisfazione ma an¬ 
che con la curiosità di cM. dopo le 
parole, si aspetta 1 fatU. Primo fra 
tutti. Luigi stnimendo, presidente 
della USL 16 di Venezia, che ieri ha 
pronunciato la relazione sul tema. 

Peralessità di fronte alla prospet¬ 
tiva dì un Intervento governativo di 
questo tipo, è stata espressa anche da 
Renzo Santini, socialista, presidente 


della consulta-sanità dell’Ancl. *D' 
accordo sullTnlzlativa — ha detto — 
ma credo che non sarà facile trovare 
le risorse e mettere in breve tempo a 
punto una normativa giusta ed effl- 


Uiche da Roma sono giunti nel 
wluogo versillese segnali preoc- 
panU. Pare che al ministero del 
soro e a quello delle Finanze non 
stato completamente condiviso 11 
;spetto che Claffl ha presentato a 
ir^gio. E ieri sarebbero Intercor- 
teleronate concitate. Hanno dun- 
t ripone quegli amministratori 



pessimismo. 

II presidente della Cispel (le azien¬ 
de municipalizzate). Armando Sarti, 
pure apprezzando la puntalità delle 
cifre presentate da (aaffl, ha detto 
che «il sottosegretario non può però 
Umltarsi a indicare U trasferimento 


di 17.910 miliardi per VSA, più 2200 
miliardi per II fondo di rlequilibrio, 
aggiungendo a questo trasferimento 
12 mila miliardi da rastrellare con la 
sanatoria dell’abusivismo». Questa 
catena di provvedimenti tampone 
(neir83 è stata la volta della so- 
vraimposta sulla casa) non lascia in¬ 
fatti intrawedere una «manovra 
nuova del governo verso gli enti loca¬ 
li la cui autonomia impoéitiva viene 
rinviata nel tempo. E questa provvi¬ 
sorietà permanente può minare la 
politica della produttività*. Sarti si è 
anche detto insoddisfatto per il man¬ 
cato trasferimento delle somme inte¬ 
grative per il disavanzo '82 delle a- 
ziende di trasporto. 

Anche l’assenza di Indicazioni sul¬ 
la copertura degli interessi del mutui 
per gli investimenti ha sollevato più 
di una obiezione. «L’alternativa è 
secca* hanno affermato sla Antonel¬ 
lo Falomi sia Goffredo Andrelni, as¬ 
sessori al bilancio dei comuni di Ro¬ 


ma e Milano. Nei grandi centri o si 
evita di rendere operativi 1 contratti 
per mutui di investimento (con tutto 
ciò che significa in tennlnl di occu¬ 
pazione, di lotta alia recessione, di 
sviluppo democratico delle città) op¬ 
pure c’è 11 disavanzo di gestione. A 
Roma, per esemplo, sono stati stipu¬ 
lati o sono In corso di stipula nulle 
mlUarat di ùivestlmentL L’onere a 
carico del Comune sarebbe di 170 mi¬ 
liardi che U comune dovrebbe trova¬ 
re in qualche modo. In assenza di u- 
n’area imposttlva autonoma, però, 
potrebbe operare solo sulla voce beni 
e servizi. Ma a Roma, non è possibile 
tagliare 170 miliardi di servizi sociali 
(che tra l’altro hanno un’elevata spe¬ 
sa fissa per la manutenzione e il per¬ 
sonale). «L'obiezione di qualcuno 
ha concluso Falomi — la conosco. 
Ma anche a voler tagliare la solita 
Estate romana, guadagneremmo 14 
miliardi che c’è costata quest’anno. 
E gli altri 166?>. 

Guido Dtll'A(|uite 


Domenica 

prossima 

diffusione 

straordinaria 

delVlJnità 


Doveva 

l’iiMlustria 

italiana 


• Un inaarto apaciala auila criai • la proapatthra dal neatro apparato pro¬ 
duttivo 

• Uno meppo dalTattaoco oG'oecupaaiona nella azienda privata o in quali# 
puhbHeha 

• Forlano dirlpanti d'azianda, alndacaiiatl, oaponentl polìtici, amministratori 

• La traaformazIonitacnoloBicha.daNa produzioni tradislonaH a quaPo nuovo 

• Como oflrontano lo tranaWona la grandi concantrarioni urbana: M ilan o, 
Torino, Oonova, Napoli 


Dal noatro inviato 

FIRENZE — Duecentomila 
sfratti esecutivi, una valanga dì 
disdette, sei milioni di contratti 
in scadenza e che rischiano di 
paaiin al mercato nero, con af¬ 
fìtti insostenibili, due milioni 
di famiglie in coabitazione e 
quattro milioni di case vuote, 
cantieri fermi per mancanza di 
finanziamenti, asfissia dell’edi¬ 
lizia pubUica (la media piò 
bassa d’Europa), mancanza di 
una discipjira dei suoli che ri- 
acbfa, per ì ritardi dei governo, 
di far pagare agli enti locali 
80-100.000 miliardi in più per 

S ii espropri: questa la denuncia 
ei sindad e aegli assessori del¬ 
le grandi dttà che da ieri (e per 
due giomi) sono riuniti a Palaz- 
so Vecchio (smio intervenuti, 
tra gii altri, amministratori di 
Milano, Roma, Torino, Geno¬ 
va, Venezia, Bologna, Padova, 
Ancona. Pnugia, Napoli, Ca¬ 
gliari, Bari). 

Sul drammatico problema 
della casa, che colpisce milioni 
di italiani, è stato rivolto un 
pressante appello al governo 
perché si muova con misure 
«rapide ed immediate» che fac¬ 
ciano usdre il paese daH’emer- 
tenta avviando uiui precisa pò- 
Btica di progrimmaziooe. I Co¬ 
muni hanno reclamato un con- 
hvwto con U governo e con le 
commissioni pariainratari, giu¬ 
dicando «dannosa» riodifTeren- 
sa veno ì problemi sollevati 
dalle ammintstrazioiii comuna¬ 
li. L'incontro è stato chiesto per 
la prosaima settìmans. 

Per rimmediato i Comuni 
reclamano; una prafonda mo¬ 
difica dei decreto alTesame del 
Parlamenti inserendo un mec¬ 
canismo dì graduazione degli 
sfratti (neenno sfratto dovrii 
essere realizzato se non ai assi¬ 
cura un altro aUoggìo alla fami- 
,|lia afrattata); Q nnnovo auto- 


Governo sotto accusa allHncontro di Firenze 

Dai grandi Comuni 
le proposte per uscire 
dairemergenza-casa 


matico per quattro anni, anche 
?on effetto retroattivo, dei con¬ 
tratti di locazione, salvo giusta 
causa; l’utilizzo dì tutti ^ al¬ 
loggi d«gli enti previdenziali ed 
assicurativi per sfrattati e sen¬ 
zatetto attraverso graduatorie 
pubbliche; parificazione degli 
affitti degli alloggi csstsuitì con 
le leggi 25 e 94 (misure urgenti) 
con quelli dell’edilizia pubbli¬ 
ca, quindi, a canone sodale. Per 
cancellare slmeno in parte lo 
scandalo di tante case inutiliz¬ 
zate (settecentomQa solo nei 
grossi centri), i rappresentanti 
dei Comuni chiedono un prov¬ 
vedimento che obblighi i pro¬ 
prietari con più di due allogò 
vuoti ad affittarli, conferendo 
speciali poteri ai sindad. 

La ndiktte unitarie dei 
grandi Comuni partono da una 
comuite, insoetenibik situazio¬ 
ne. Quali le dimcnahmi del 
dramns-casa? Sentiamo «li 
amminiatratotL Mottini (Mila¬ 
no): «Gli sfratti tono all’ordine 
dei giorea Ne sono stati ete- 
guìUdà 4900. Ora d sono più 
di 9000 aentenze esecutive, n 
Comune ha costruito e assegna¬ 
to in questi anni €000 allo^. 
Ora per i tagli imposti, non può 
far più nulla». 

Buffa e Gatto (Roma); «Da 
gennaio tono state cacciate de 
casa 2600 famiglie, 12.181 gii 
sfratti diebiarau, 8132 richieste 


di sgombero forzoso e 90.000 
disdette entro tre mesL 11 Co¬ 
mune ha cercato di tamponare 
la situazioDe costruendo in 
tempi record 4000 alloggi, men¬ 
tre è iniziato il recupero ^ 1500 
appartamenti sottratti ai Cai- 
tagìrone e sta partendo un prò- 
pamma per 2500 afaitazionL 
Ma fl Comune è solo. 0 governo 
rimane inerte». 

Vtndigni (Torino): «Nd pri¬ 
mi ed incai dì qoeat’anno d ecK 
no stati 6000 sfratti Complea- 
sivamente sono 15.772. La si- 
tuazjone è disperata. Per 250 
alloggi che saranno pronti nella 
primavera den’84, a sono 4000 
domande di sffatuti». 

Bragaglia (Bdogna); «38 an¬ 
ni di stabilità amministrativa 
hemw dato un s e gno. Andte se 
la dtuezioae di Boiogoa è meno 
grave dì quella di molta altra 
realtà, ora d aooo4000 famìglia 
afrattata a coi data una rispotta 
coocrtu. Abbiamo asarànato 
250 allogn agtovaa! eoj»^ ma 
d aono piu di tremila nchkste». 

Momna (sindaco di Ancona): 
•Siamo arrivati ad un punto in- 
eostenibiie anche per □ tane- 
moto e la frana dd dicembre 
scorso, ebe ha lasdato senza ca¬ 
sa tremila peiaone. Oooonano 
miaoie urgenti non aolo per^ 
sfrattati, ma m mette» il Cal¬ 
mane in eoooiziooe di open» 
pavlacaam. 


Fottardo (sindaco di Pado¬ 
va): «Con 4000 case sfitte e 1000 
sfratti, il problema non è solo 
quello dì nuove costruzioni, ma 
di modifica dell’equo canone 
per aprire il mercato dello sfit¬ 
to, ricorrendo ad una forte tas¬ 
sa sulle case vuote. Il governo 
non può rimanere fermo, deve 
muoversi. Non con decreti che 
aggravano remergenza, ma con 
provvedimenti di largo respi¬ 
ro». 

In un documento che sarà 
meaestato al governo, i grandi 
Comuni sottolineano la neces¬ 
sità dì una rispo^ «compleMt- 
va e non episodica». «Senza un 
diverso quadro generale, i 
provvedimenti paiwli che oggi 
vengono proporà poaaono pro¬ 
vocare risultati incerti, con¬ 
traddittori, o addirittura nega¬ 
tivi». Per questo i Comuni pro¬ 
pongono la modifica dell’equo 
eanon^ di risolvere Q problema 
dd recune dei suoli per evitare 
i rischi di paralisi deu’interven- 
to pubblico, separando a dirit¬ 
to ai edificare oa quello di pro¬ 
prietà; una complessiva mano¬ 
vra sull’edilizia pubblica e pri¬ 
vata con particolare riguardo al 
credito per la prima casa, che 
garantisca il rìlando del plano 
decennale consentendo la co- 
Btniziooe di centomila alloggi 
l’anno; provvedimenti per u- 
froBtare rabuatvìsmo e u recu¬ 
pero urbanistica non una don- 
noaa e indiscriminata eanatoria 
generale. 

Ancora una volta f grandi 
Comuni (sindad e asseiieori co¬ 
munisti , socialisti, de, repub¬ 
blicani e eodalaemocratìd) 
hanno fatto aentin con forra la 
loro voce, il loto grido d’allar¬ 
me. I Comuni mettono in mora 
fl governa per la caia è fl mo¬ 
mento dì fatti coocreU. 

Claudio Nottrì 
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Diario di Chinnici e assassini impuniti 


n dubbio ora è 
che tutto toniì 
pe^io dì prima 


Sui diario di Rocco Chln- 
nlcl, finalmente pubblicato 
Integralmente, le polemi¬ 
che continuano ad Infittir¬ 
si. Ed ora non si riferiscono 
alla fuga pilotata di spezzo¬ 
ni del drammatico docu¬ 
mento ma al panorama de¬ 
gli uffici giudiziari di Paler¬ 
mo che ne emerge ed alla 
personalità del suo autore. 

Non c'à dubbio: coloro I 
quali hanno voluto stru¬ 
mentalizzare ed usare bra¬ 
ni del diario per lotte di po¬ 
tere o per scoop-mania, 
hanno reso un pessimo ser¬ 
vigio alla memoria di un 
uomo retto come Chlnnlcl. 
Letto nella sua Interezza, Il 
documento traccia II ritrat¬ 
to di un uomo che si sente 
braccato e avverte II cer¬ 
chio che sempre più gli si 
stringe intorno. 

Fermarsi a singole nota¬ 
zioni, trarre da questo de¬ 
duzioni e contestazioni ci 
sembra un'operazione dav¬ 
vero meschina. E Io asse¬ 
riamo non solo per quanto è 
stato scritto In questi giorni 
dai fogli conservatori (co¬ 
me tlIGIomale» di Monta¬ 
nelli) ma anche a proposito 
di quanti si considerano or¬ 
mai custodi e depositari di 
tutti t punti e le virgole del 
diario. Un fatto emerge su 
tutto ed è che quando Chln¬ 
nlcl sentiva stringersi quel 
cerchio ed avvertiva d'esse¬ 
re braccato non era un vi¬ 
sionarlo, non era un *mlto- 
mane», era nel vero. Se si 
riflette, poi, al mezzi adope¬ 
rati per raggiungerlo ed eli¬ 
minarlo, si deve riconosce¬ 
re anche che egli aveva una 
lucida consapevolezza di 
trovarsi ormai alla stretta 
decisiva. E lo aveva capito 
perché aveva individuato 
piste che via via portavano 
al centri di direzione del 
terrorismo mafioso. 

La domanda che quindi 
dobbiamo riproporre, dopo 
che tanti ^Iveronl sono 
stati sollevati, è questa: chi 
ha fatto uccidere Chlnnlcl 
e, prima di lui. Costa, Ter¬ 


ranova, Giuliano, Montal- 
to. Basile? Chi ha fatto uc¬ 
cidere Mattarello, Dalla 
Chiesa, La Tórre? 

Nelle sue Indagini Chln¬ 
nlcl partiva dal convinci¬ 
mento che la decapitazione 
del punti alti della lotta alla 
mafia fosse opera di un u- 
nlco comando strategico. 
L’avvio di questa concate¬ 
nazione avrebbe dovuto 
fornirlo lui stesso dimo¬ 
strando che coloro I quali a- 
vevano assassinato La Tór¬ 
re avevano poi assassinato 
anche Dalla Chiesa. 

A questo punto et pare 
che sla essenziale rianno¬ 
dare tutti I fili, riprendere le 
Indagini con Iena ben di¬ 
versa sul delitti politici sici¬ 
liani. È quanto hanno chie¬ 
sto le vedove di Costa e Giu¬ 
liano nelle loro drammati¬ 
che, forti, significative de¬ 
posizioni davanti al Consi¬ 
glio Superiore della Magi¬ 
stratura. È quello che han¬ 
no fatto le vedove di Cesare 
Terranova e di Lenin Man- 
cuso, chiedendo la riaper¬ 
tura delle Indagini dopo 11 
processo-farsa di Reggio 
Calabria. 

Ecco la questione centra¬ 
le che sta davanti agli uffici 

? giudiziari ma anche alle 
orze politiche siciliane e 
nazionali. CI sono oggi le 
condizioni per dare un se¬ 
gnale forte in questo senso? 
Ne dubitiamo e manifestia¬ 
mo, quindi, la preoccupa¬ 
zione che dopo il chiacchie¬ 
riccio di quest! giorni tutto 
torni non come prima ma 
peggio di prima. Anche per¬ 
che non c’è più un Rocco 
Chlnnlcl. 

Noi ci auguriamo che II 
nuovo consigliere istrutto¬ 
re riprenda il filo della ma¬ 
tassa Interrotto con la stra- 
I ge di via Federico Pipitone, 
ma non sarà facile. 

In questi giorni ho riletto 
. lì volume dedicato a Tòno 
Costa, datomi da sua mo¬ 
glie Rita. Vi ho trovato In 
mezzo del fogli In parte da t- 
tlloscrittl. In parte vergati a 


ROMA — Bettino Craxi sta 
cercando di sdrammatizzare 
l’atmosfera — pesante e cari¬ 
ca di polemiche — che si è 
creata sull’onda della super- 
stangata governativa. In un’ 
intervista del presidente dei 
Consiglio all’fspresso i temi 
della manovra economica 
vengono addirittura messi 
morbioamente in secondo 
piano rispetto ad altri aspetti 
deii’attività di governo. •£ 
buono e incoraggiante — se¬ 
condo Crai! — il clirna di col- 
laborazione che, almeno fi¬ 
nora, si è stabilito nella com- 
I>ogin' digouemo». La strut¬ 
tura del governo, tuttavia, 
non è quella che Nenni chia¬ 
mò L ‘Stanza dei bottoni-, 
ma piuttosto una -starna 
sema bottoni- Craxi, in so¬ 
stanza, preferisce non pren¬ 
dere per le coma il toro delle 
polemiche sulle misure eco¬ 
nomiche decise. 

La DC? A parte i -sopras¬ 
salti polemici-, sta mante¬ 
nendo -con lealtà i suoi im¬ 
pegni». n PCI? -Ne osservo 
— dke Grazi — i movimenti 
e le decisioni più che le pole¬ 
miche che talvolta straripa¬ 
no dalle colonne dei giornali: 
sviluppa una linea che io 
non considero giusta, ma mi 
pare che lo stia facendo con 
lealtà-. 

L’accento è volutamente 
portato sui problemi intema¬ 
zionali. Grazi annuiKia che 
nei prossimi giorni si incon¬ 
trerà a Roma con Jumblatt, e 
intanto conferma la linea del 
governo per il Libano, esclu¬ 
dendo interventi militari ita¬ 
liani neU'area mediterranea, 
n presidente del Consiglio ri¬ 
corda che l’Italia ba rinutato 
l'invìo dì truppe sullo Chouf 


perché un atto del genere a- 
vrebbe avuto il significato di 
mettere direttamente il pie¬ 
de nel conflitto. Grazi però 
precisa: -In un quadro di tre¬ 
gua consolidata e di concilia¬ 
zione nazionale avviata, in¬ 
vece, contingenti della mul¬ 
tinazionale di pace potreb¬ 
bero svolgere un ruolo di ga¬ 
ranzia come osservatori nel¬ 
le zone più critiche. La ri¬ 
chiesta dovrebbe venire da 
entrambe le parti libanesi. 
In questo caso sarebbe di 
gran l’jnga preferilàle un in¬ 
quadramento nell’ambito 
ONU-. 

n presidente del Consiglio 
respinge il suggerimento a- 
mericano per un corpo italia¬ 
no permanente di intervento. 
L’Eurcps, rileva, è tranquilla 
e il M^iterraneo è percorso 
da molte tensioni, però in 
nessuna delle aree interessa¬ 
te egli vede -ipotizzabile la 
necessità anche futura di un 
intervento militare italia¬ 
no -. Per gli euromissili. Grazi 
paria delle recenti prese di 
posizione sovietiche affer¬ 
mando che, in ogni caso, oc¬ 
correrà trattare su qualcosa. 
Vi era stata — osserva — l’i¬ 
potesi scaturita dalla -pas- 
àeggiata nei boschi- dei ne¬ 
goziatori. Era una -buona so¬ 
luzione a basso livello-, ma è 
rimasta un’idea non raccolta 
né a Mosca né a Washington. 
•Questa — afferma Grazi — 
resta tuttavia la direzione 
verso la quale muovere-. 

Non poteva mancare un 
accenno a Comiso, e ai temi 
sollevati dal movimento della 
pace. E qui si registrano le 
affermazioni più sorprenden¬ 
ti del presiuente del Consi¬ 
glio. -Il movimento pacifista 


Incerto futuro per il Libano 


mano da Rita Costa. E II te¬ 
sto delle cose dette II 19giu¬ 
gno 1982 a Caltanissetta In 
occasione di una cerimonia 
in memoria di Gaetano Co¬ 
sta, presente Pertlnl. 

Riporto la parte conclu¬ 
siva di quel discorso che mi 
pare di grande significato e 
attualità, e serve a tutti per 
riflettere su cosa fare. Ecco¬ 
la: *Io chiedo che Gaetano 
Costa, nella storia siciliana, 
non vada a far parte della 
già lunga schiera del senza 
giustizia. E la giustizia non 
dovrà lasciare angoli in 
ombra. Non dovrà cedere 
alla filosofia, spicciola e de¬ 
gradante, del "pensiamo al 
vivi, tanto I morti son morti 
e non tornano più Indie¬ 
tro". Non voglio martiri: 
non sarebbero piaciuti 
nemmeno allo stile dell’Uo¬ 
mo; ma, mi consenta di dire 
signor Presidente, che non 
assisterò distratta o rasse¬ 
gnata all’affermarsi dì falsi 
eroi che tentano di costrui¬ 
re II loro momento sulla 
tomba di un morto, sulla 
tomba dì Gaetano Costa, 
che Lei, che loro, che tutti 
qui,siamo uniti per ricorda¬ 
re. Vede, signor Presidente, 
li sangue del morti, del 
morti come Giuliano, Ter -1 
ranova, Mancuso, Matta- 
rella. Basile. Costa, La Tór¬ 
re, Di Salvo, brucia — e co¬ 
me! — sulla pelle di chi re¬ 
sta: e me ne può dare atto il 
professor Sergio Mattarel- 
la. Ed io sono due anni che 
Ingoio lacrime che dentro' 
sono diventate macigni e 
non posso accettare la logi¬ 
ca riduttiva secondo la qua -, 
le I "don Rodrigo" sono 1- \ 
nafferrablll e 1 "don Abbon¬ 
dio", alla fin fine, è gente 
che può anche essere giu¬ 
stificabile». 

Noi condividiamo questo 
messaggio della nostra ca¬ 
ra compagna Rita e come 
lei non assisteremo *di- 
stratti» allo svolgimento 
delle cose. 

em. ma. 


Dal nostro Inviato 

NAKURA — -Stop - Siete 
davanti a una frontiera» 
(frontière devant vous). Così, 
senza mezzi termini, avverte 
un cartello In francese, ara¬ 
bo ed ebraico al grande posto 
di blocco sul fiume Awall, 
nuova linea avanzata delle 
truppe Israeliane in Libano. 
Proprio cosi: non «linea di 
demarcazione» o altro termi¬ 
ne più sfumato, ma frontie¬ 
ra. Una parola che la dice 
lunga su quelle che possono 
essere le reali Intenzioni di I- 
sraele nel sud Libano. Forse 
per un residuo di pudicizia, II 
cartello, appeso al sacchetti 
di sabbia della garitta, è ri¬ 
volto In modo che lo si vede 
soltanto venendo dal sud, 
dalla zona di occupazione; 
chi arriva (come noi) da Bei¬ 
rut, se ne accorge solo dopo 
avere passato 11 posto di con¬ 
trollo dell'esercito Israelia¬ 
no. 

Per andare da Beirut all’ 
Awali la strada corre lungo 
la costa, rasenta le posizioni 

— cruciali nel giorni scorsi 

— dell’aeroporto, di Khaidè 
e poi di Jiyeh, punta più a- 
vanzata della spinta del dru- 
sl verso II mare. Malgrado il 
cessate li fuoco, è una strada 
ancora poco sicura: le più 
grosse violazioni della tre¬ 
gua sono avvenute qui di 
fianco, nella regione dell’t- 
klim-Karroub, subito a sud 
dello Chouf vero e proprio. 
Anche venerdì la costiera è 
stata chiusa al traffico per 
un palo d’ore, poco dopo 11 
nostro passaggio, per tiri di 
artiglieria e di razzi. 

In questo senso, passando 
la -frontiera» deU’Awall ci si 
trova davanti ad uno del tan¬ 
ti paradossi della vicenda li¬ 
banese. Quella che è stata fi¬ 
no all’anno scorso la regione 
più Inslcura e più turbolenta 
di tutto 11 Libano, dà oggi, al 
primo colpo d’occhio, l’im¬ 
pressione di essere invece la 
regione più tranquilla, al 
punto che dal villaggi Insan¬ 
guinati dello Chouf molta 
gente è venuta a rifugiarsi 
quaggiù. Naturalmente si 
tratta di un’apparenza In¬ 
gannatrice: l’tordlne», se cosi 
si può chiamarlo, che regna 
nel sud Libano è quello im¬ 
posto, alternando il pugno di 
ferro al guanto di velluto, 
dalla occupazione militare 
straniera e la guerriglia con¬ 
dotta dalla -resistenza nazio¬ 
nale libanese» non conosce 
soste. Le sue azioni sono ra¬ 
ramente spettacolari ma co¬ 
munque continue, pressoché 


Comincia sul fiume Awali 
la fi'ontìera dì Israele? 

Viaggio al di là della nuova linea su cui sono attestate le truppe di Tel Aviv - Le 
conseguenze del dopo Chouf - Un annessionismo strisciante * Continuano gli attentati 


quotidiane, e notizie In pro¬ 
posito — malgrado la censu¬ 
ra militare — filtrano sem¬ 
pre più spesso sul giornali di 
Beirut e fra le righe degli 
stessi comunicati ufficiali 
del comando Israeliano. 

Arriviamo di primo matti¬ 
no all’Awall — Il più impor¬ 
tante fiume del sud Libano 
dopo il LItanI, che scorre più 
a sud al di là di Sidone —. La 
corrente scende ienta/nente 
in mare, contrastata da lun¬ 
ghe ondate di risacca; alcuni 
pescatoti tirano a riva le loro 
reti, con gesti calmi e tradi- 
zlonsdl, come se la guerra 


fosse lontana da lì mille mi¬ 
glia. All’imbocco del ponte 
un carro armato, poco più 
indietro uno sbarramento di 
terra che costringe a proce¬ 
dere a zig-zag. Infine, all’e¬ 
stremità meridionale, Il po¬ 
sto di blocco,protetto da mu¬ 
ri di sacchetti di sabbia e sor¬ 
montato dalla bandiera con 
la stella di Davide. La » fron¬ 
tiera» è qui. 

Passato II fiume, Sidone è 
ormai a portata di mano. La 
presenza militare israeliana 
è discreta, molto più vistosi 
sono I segni della ricostru¬ 
zione, che rispetto all’estate 


dello scorso anno ha ridato 
al capoluogo del sud un a- 
spetto di normalità. Ma dopo 
Sidone, ed In modo sempre 
più vistoso man mano che si 
procede verso sud, la presen¬ 
za dell’occupante si fa più vi¬ 
sibile e massiccia. Di qua e di 
là dalla strada frutteti e col¬ 
tivazioni a perdita d’occhio; 
ma molte fattorie sono tra¬ 
sformate in casematte, con 1 
sacchetti di sabbia e le mi¬ 
tragliatrici sul tetto. Lungo 
la strada si fanno sempre più 
frequenti le strozzature, che 
obbligano II traffico a proce¬ 
dere a senso unico alternato; 


e di fianco, tra un albero e un 
filare, spunta la canna di 
una mitragliatrice. Ogni set¬ 
te-otto chilometri Incrocia¬ 
mo una pattuglia: ora due 
•JeeponI» armati di mitra¬ 
gliatrice, ora due veicoli 
blindati. Dopo Tiro, un grup¬ 
po di soldati procede a piedi 
al bordi della strada. In as¬ 
setto da combattimento, su 
due file, col dito sul grilletto. 
Segno che non tutto è così 
calmo e Idilliaco come sem¬ 
bra. 

Dopo 11 fiume Lltanl — 
frontiera nella frontiera — 
c’è un brusco cambiamento 


Ancora contrasti sul problema 
deirinvio di osservatori ONU 


BEIRUT ~ 11 Libano ha chiesto dalla 
tribuna dell'ONU il ritiro di tutte le for¬ 
ze straniere dal suo territorio, rivolgen¬ 
do appelli separati alla Siria, a Israele e 
all’OLP. «Aiutateci — ha detto il mini* 
stro degli Esteri di Beirut Salem — a far 
uscire tutte le forze non libanesi». Sa¬ 
lem. In questa occasione, ha usato toni 
molto distensivi con la Siria, ricono¬ 
scendo 1 «numerosi interessi insepara¬ 
bili» che uniscono Beirut a Damasco, e 
invitando il governo di quel paese «a 
tendere la mano, a dare significato e 
sostanza ai legami di fratellanza che u- 
niscono 1 paesi arabi» ritirando le pro¬ 
prie truppe «in modo da permettere al 
Libano al esercitare la propria sovrani- 


Da Damasco, nelle stesse ore, giunge¬ 
va un nuovo rifiuto all’ipotesi deUInvlo 
di osservatori dell’ONU nelle zone «cal¬ 
de» del Libano. La notizia che Damasco 
intende mantenere fermo il suo atteg¬ 
giamento anche dopo llncontro del ml- 
nfstro degli Esteri Halim Khaddam con 
11 segretario di Stato americano Shultz, 
che na cercato di convincere il suo In¬ 
terlocutore della necessità di accettare 
gli osservatori delle Nazioni Unite, è 
stata data a New York da un alto fun¬ 


zionario della delegazione USA presso 
rONU. «Sarà molto difficile raggiunge¬ 
re un accordo», ha detto la stessa fonte, 
ribadendo però la volontà americana di 
continuare a cercare «una formula che 
possa essere accettabile anche per Da¬ 
masco». 

In Libano, intanto, la tregua sembra 
reggere sostanzialmente, anche se ten¬ 
sioni e incidenti non mancano. A Trìpo¬ 
li, nel nord del paese, nella zona con¬ 
trollata dal siriani, ci sono stati scontri 
a fuoco, con quattro morti, tra le comu¬ 
nità rivali del sunniti e degli alauiU. 
Nella capitale, invece, la tensione è cre¬ 
sciuta a causa di un corteo organizzato 
dal falangisti sul palazzo presidenziale 
di Baabda per protestare contro 1 «mas¬ 
sacri compiuti dal druso-siro-palesti* 
nesi» nei villaggi dello Chouf. Obiettivo 
della manifestazione: premere su Ge- 
mayel perché l’esercito corra in aiuto 
dei 30 mila profughi che sarebbero as¬ 
serragliati negli edifici pubblici di Deir 
el Qamar, accerchiato dalle truppe dru¬ 
se nel momento in cui il «cessate il fuo¬ 
co» ha congelato le posizioni dei com¬ 
battenti. 

Sul fronte delle ipotesi di soluzione 
politica della crisi, c’è da segnalare un 
comunicato del leader druso Jumblatt 


In cui si chiede la decentralizzazione 
amministrativa dello Stato In modo da 
risolvere la conflittualità tra le diverse 
componenti della società libanese. 
Sempre Ieri, si è avuta notizia dell’in¬ 
tenzione di Gemayel di convocare già 
nella settimana entrante la conferenza 
che dovrebbe discutere il futuro assetto 
del paese. 


PORDENONE — Cominceranno a par¬ 
tire per Beirut domani mattina 1 bersa- 

§ lierl della «Ariete», inquadrati nel terzo 
attaglione «Cernala», che sostituiran¬ 
no 1 militari del battaglione meccaniz¬ 
zato «Montelungo» della divisione «Cen¬ 
tauro». Ieri, nella caserma «Flore» di 
Pordenone, i bersaglieri sono stati salu¬ 
tati, durante una cerimonia, dal gen. 
Alberto Danese, nuovo comandante del 
V Corpo d’Armata (hi più grande unità 
deirEserclto) e dai comandante della 
«Ariete», gen. Francesco De Vita. 

11 nuovo contingente è formato da 
620 uomini ed è comandato dal ten. col. 
Sergio Carnevale, 44 anni, di Napoli. I 
bersaglieri del «Cernala» si trasferiran¬ 
no a Fisa, da dove, in varie fasi, rag¬ 
giungeranno Il Libano muniti dell’ar¬ 
mamento leggero. 


nelle indicazioni stradali. Lo 
avevamoglà notato un anno 
fa, ma allora si era solo agli 
Inizi. Ora cl sono dovunque 
le indicazioni stradali In e- 
bralco: non cartelli vergati 
frettolosamente col permei¬ 
lo, come a nord dei fiume e 
fino all’Awall, ma veri e pro¬ 
pri segnali fissi, con paletti 
in metallo, fatti a regola d’ 
arte. Fatti per durare, in¬ 
somma. I simboli del potere 
centrale libanese sono volu¬ 
tamente nell'ombra: a Sido¬ 
ne cl sono ancora le caserme 
della polizia, qualche agente 
In divisa si vede ancorOf Ma 
Il potere effettivo è In altre 
mani: anzitutto in quelle del¬ 
la milizia del maggiore Saad 
Haddad, I cui duemila uomi¬ 
ni sono stati fomiti da Israe¬ 
le di cannoni e mezzi blinda¬ 
ti; e poi delle tmlHzle locali» 
che II comando di occupazio¬ 
ne sta cercando di organiz¬ 
zare nel singoli villaggi (se¬ 
paratamente In quelli cri¬ 
stiani e sciiti), con una «par- 
celllzzazlone» geo-confesslo- 
naie dalle finalità anche 
troppo evidenti 

Procedendo ancora verso 
sud, si superano numerose 
postazioni dell’UNIFlL» il 
\ corpo del tcaschl blu» pre¬ 
sente qui fin dal 1978. La loro 
presenza è ormai anacroni¬ 
stica, palestinesi non ce ne 
sono più e Infiltrazioni da 
impedire nemmeno. Con 1 lo¬ 
ro veicoli bianchissimi e le 
divise stirate ed Impeccabili, 
sembrano quasi personaggi 
di un altro mondo, o di un'al¬ 
tra storia. 

Ed eccoci Infine a Natura. 
Dopo II quartler generale 
dell’UNIFJL c’è un primo 
posto di confine Israeliano 
(ma non ce n’è uno libanese: 
per 11 Ubano questa non è 
una «normale frontiera In¬ 
temazionale»). È un posto di 
fortuna: due tender un primo 
controllo del documenti e del 
bagagli n vero posto di con¬ 
fine e un chilometro e messo 
più avanti, alcuni tasà fan¬ 
no la spola su questo breve 
tratto, per evitare un fatico¬ 
so trsùporto a mano dei ba¬ 
gagli sotto 11 caldo e tra nu¬ 
vole di polvere biancastra. 
Un funzionarlo, seduto sotto 
la tenda, guarda I nostri pas¬ 
saporti. Slamo ancora in ter¬ 
ritorio libanese, ma sullTn- 
gresso della tenda cl saluta 
un cartello: «Welcome Ut I- 
sraele, benvenuti la Israele». 

Giancarlo Lannutti 


Tentativo di sdrammatizzare l’atmosfera 


Craxi evita la polemica 
sulla supersfeangata 
Parla cH politica estera 

Incontrerà Jumblatt - Un’affermazione da chiarire: secondo il presi¬ 
dente del Consiglio «infiltrazioni» dell’Est nel movimento della pace 


— egli afferma — si compone 
di molti fattori, diversi tra 
loro. Sono diverse le compo¬ 
nenti politiche, e le piatta¬ 
forme su cui si muovono. Vi è 
una componente religiosa, 
variamente articolata. Vi è 
una componente di diretta 
derivazione dall’Est. Essa in 
Germania è stata individua¬ 
ta meglio che al’rove. Afa an¬ 
che da noi cominciano ad af¬ 
fiorare le prove di una certa 
infiltrazione e agitazione». 
Secondo la sbrigativa analisi 
craxiana, di*nque. il uovi- 
mento deUa pace si ridurreb¬ 
be a questo; e per di più a- 
vrebbe nel suo seno una 
quinta colonna. Due conside- 
razioni quindi sì impongono. 
Primo: non è affatto vero che 

10 schieramento dei pacifisti 
sia questo: da un iato t callo- 
lici. daU'altro la longa manus 
delio straniero. Può darsi che 
a qualcuno convenga tentare 
questo stravolgimento, ma la 
realtà è uA’altn^ e occorre¬ 
rebbe vedere il movimento 
pacifista (al quale prendono 
parte anche militanti sociali¬ 
sti, tra l'altro) per quello che 
è. Secondo: si hanno le prove 
dell’esistenza d’una ouinta 
colonna manovrata dall’este¬ 
ro? Si ha qualche motivo per 
ritenere possibili delle provo¬ 
cazioni? Ebbene, il governo 
ha allora il dovere di chiarire, 
e di mettere le carte in tavola, 
prendendo i provvedimenti 
del caso. In questo campo oc¬ 
corre una grande chiarezza. E 

11 primo a non esser chiaro è 
proprio il presidente del 
Gonsigiio. 

Craxi si è infine pronuncia¬ 
to contro un prowedimento 
immediato dì amnistia. Lo 
sconsiglierebbero, dice, i per¬ 
sistenti focolai di terrorismo. 



La portaerei «CàrI Vinson» a Sasebo 


I pacifisti giapponesi 
contro nave atomica Usa 

Grandi proteste - L’estrema destra organizza contromanìfestazlo- 
ni - Nakasone; rafforzata la cooperazione militare con USA 


Barche di manifestanti circondano la nave nudeara USA cCarl VìnsonB nel porto di Saaabo 

Assemblea di parlamentari NATO 
sulla questione degli euromissili 


TOKYO — L’arrivo in 
Giappone, nel porto meri¬ 
dionale di Sasebo, della 
portaerei americana a pro¬ 
pulsione nucleare «Cari 
Vinson», sta provocando 
nel paese un’ondata di pro¬ 
testa che mobilita gruppi di 
pacifisti, partiti di sinistra e 
organizzazioni di opposi¬ 
zione. A favore dell’attrac¬ 
co della portaerei america¬ 
na. base di aerei F-14 dotati 
di armamento nucleare, si 
sono schierati invece i mo¬ 
vimenti di estrema destra. 
La tensione attorno allo 
scalo della «Cari Vinson» è 
perciò fortissima. 

he ultime fasi dell’attrac¬ 
co della modernissima por¬ 
taerei. che è accompagnata 
dalllncrociatore «Texas* e 
da una fregata, sono state 
protette da 37 motovedette 
giapponesi. Impegnate a te¬ 
nere a bada 26 Imbarcazio¬ 
ni di dimostranti pacifisti. 


Ma il grosso delle mani¬ 
festazioni di protesta è pre¬ 
visto per oggi. Attorno alla 
base navale ci si aspetta un 
concentramento di circa 
10.(KM) persone, pacifisti e 
rappresentanti del partiti 
di sinistra. Ci si attendono 
anche contromanifestazlo- 
ni dei gruppi di destra, fa¬ 
vorevoli aH’arrivo delle na¬ 
vi americane in Giappone. 

Ripresi nel marzo scorso, 
dopo una sospensione di 
quindici anni, in seguito al¬ 
ia svolta politica impressa 
al paese dai governo Naka¬ 
sone, gli scali di navi ame¬ 
ricane probabilmente dota¬ 
te di armamenti nucleari, 
sono contrari alla Costitu¬ 
zione giapponese che vieta 
la presenza di tali armi nel 
territorio del paese. 

Ora, i sempre più fre¬ 
quenti scali di unita statu¬ 
nitensi nel porto di Sasebo 
potrebbero mirara a fame 


una base avanzata contro 
la flotta sovietica nel Paci¬ 
fico settentrionale, secondo 
gli impegni presi da Naka¬ 
sone con gli USA. In questo 
senso, è venuta ieri anche 
una rivelazione dell’agen¬ 
zia giapponese I^odo^ 
Mentre il motivo ufficiale 


zia giapponese l^odix 
Mentre il motivo ufficiale 
dello scalo in Qiimpone del¬ 
la «Cari Vinson» è quello di 
far riposare l’equipaggio» P 
agenzia scrive che una so¬ 
sta di questo tipo era stata 
già effettuata a Hong Kong 
dal 20 al 26 settembre. 

Del resto, lo stesso Naka¬ 
sone ha provveduto a chia¬ 
rire il senso dell’arrivo ddla 
portaerei americana In 
Giappone. «Gli scali di que¬ 
ste unità al nostri porti —> 
ha detto U primo ministro 
— sono necessari per raf¬ 
forzare ulteriormente la 
cooperazione militare con 
gli Stati Uniti prevista dal 
trattato di sicurezza tra I 
due paesi». 


BRUXELLES — Cinque 

S tomi di discussione da 

omani a venerdì — all’Aia 


sulla questione euromlssllt. 
182 parlamentari di tutti gli 
orientamenti politici del se¬ 
dici paesi che fanno parte 
della NATO daranno vita al¬ 
la sessione d’autunno del- 
r«Assemblea deH’AUantico 
del nord», organismo consul¬ 
tivo 11 cui scopo è quello di 
formulare raccomandazioni 
all’Indirizzo del Consiglio a- 
tlantico (formato dal mini¬ 
stri d^ll Esteri dei paesi NA¬ 
TO). 

I lavori saranno articolati 
domani e martedì In cinque 
commissioni nelle quali sono 
previsti Interventi del mini¬ 
stri olandesi agli Esteri, 


Hans Van den Broek, e alle 
Difesa, Jakob de Rulter, 
nonché del sottosegretario 
USA alla Difesa Richard 
Perle. 

Da mercoledì a venerdì 1 
lavori proseguiranno in as¬ 
semblea plenaria con Intro¬ 
duzioni del segretario gene¬ 
rale della NATO Joseph 
Luns, del primo ministro o- 
landese Ruud Lubbers e del 
presidente dell'assemblea 
Patrick Wall. 

n momento culminante 
della sessione sarà però ve¬ 
nerdì, quando, dopo una re¬ 
lazione che sarà tenuta dal 
capodel^azlone aTiericano 
el negmlato INF di Ginevra, 
Paul Nitze, si svilupperà un 


dibattito generale sul tema 
della installazione del Per- 
shlng-2 e del Crulse in Euro¬ 
pa. Alla base della discussio¬ 
ne sarà una relazione prepa¬ 
rata da due deputati britan¬ 
nici. John Cartwright e Ju- 
lian Critchley. Considerato 11 
fatto che nel diversi parla¬ 
menti nazionali del «sedici» 
della NATO esistono posizio¬ 
ni divergenti sulla oppioriu- 
nltà di dislocare I nuovi mis¬ 
sili USA, c’è da aspettarsi 
una discussione vivace e ric¬ 
ca di spunti polemici. 

Per la prima volta nella 
storia dellfassemblea. In que¬ 
sta occasione sono stati Invi¬ 
tati. in veste di «osservatori», 
rappresentanti del Olai^ne 
c deir Australia. 


La S?ezia annuncia: 
siamo in grado di 
abbattere i «Cniise» 


STOCCOLMA — L’aviazione svedese ha spe¬ 
rimentato con successo una tattica che con¬ 
sente di distruggere In volo 1 missili tipo 
«Crulse». Il portavoce del ministero della Di¬ 
fesa ha annunciato che l’aviazione ha com¬ 
piuto mercoledì .scorso, neU’ambito delle ma¬ 
novre In coiso nell’Isola baltica di GoUand, 
una esercitazione simulante la distrurisne in 
volo di un missile tipo «Crulse» ad opera di 
due caccia «Vlggen» di fabbricazione svedese. 
Un aereo a reazione di vecchio tipo fungeva 
da missile volando alla stessa velocità e alla 
stessa altezza, estremamente bassa, degli or¬ 
digni tipo «Crulse». Due anni fa. In occasione 
della visita In Svezia del segretario america¬ 
no alla Difesa, Weinberger, le autorità svede¬ 
si avevano fatto sapere che la Svezia era In 
grado di abbattere missili tipo ^Inilse» e che 
era pronta a farlo per difendere la sua neu¬ 
tralità. 


Sugli euromissili 
un messaggio di 
Andropo? a Brandt 


BONN — n presidente sovietico Jury Andro- 
pov avrebbe Inviato due settimane fa un 
messaggio al presidente della SPO Willy 
Bnuidt nel quale si direbbe disposto a ridurre 
Il numero del missili sovietici «SS-20» fino a 
97. corrispondenti al sistemi nucleari france¬ 
se e britannico, lo rivela l’ultimo numero del 
settimanale tedesco «Der Splegel». Brandi, 
aggiunge lo «SplegeK ha risposto Invitando 
Mosca a cominciare unilateralmente lo 
smantellamento degli «S3'20». 

n settimanale afferma Inoltre che aerei da 
trasporto ddl’aeronsutica militare statuni¬ 
tense harmo già portato nella Qermanla Fe¬ 
derale peni singoli del mlssiu «Pershlnf 2» 
per l’avvio dell’installazione. Riferendo lln- 
formazlone al giudizio di esperti americani» 
lo «Splegel» afferma che I mlsslU dovrebbero 
essere montati in modo che stano pronti aU* 
Impiago esattamente dal IS dicembre proai- 
mix 






















rUnità - DIBATTITI 


DOMENICA 
2 OTTOBRE 1983 


Stato e terroristi 


Non è una spugna 
sulla storia una 


legge di amnistia 


Se la proposta di una legge di 
amnistia periresti deli’eversione 
(vedi d’Unità» dei 24 e dei 28 set¬ 
tembre) non attirerà i’attenzione 
deiie forze poiitiche e sociaii orga¬ 
nizzate, anche ii dibattito che ha 
soiievato è destinato a spegnersi. 

Non è detto che il solo modo di 
interessarsi seriamente aita pro¬ 
posta debba essere ii suo accogii- 
mento. Anche Papproccio più 
problematico e dubbioso, o persi¬ 
no negativo, sarà tale da coiiocar- 
la sui piano deiie cose possibili. In 
casi simili solo il silenzio vuol dire 
seppellimento. Penso che sarebbe 
un errore. 

Può darsi, certo, che l'errore sia 
oggettivo, appartenga, cioè, più 
che alla volontà a una impcssìbi- 
lità che deriva alle forze politiche 
e sociali organizzate dall’essere 
divise sui modo di giudicare ciò 


che è stato, ciò che è e ciò che po¬ 
trà essere ii ‘partito armato». Sen¬ 
za unità sui punti essenziali della 
qulstlone è pressoché impensabi¬ 
le la impostazione e la elaborazio¬ 
ne di una legge di amnistia. 

Purtroppo la linea tenuta dai 
partiti democratici alla Camera 
del Deputati, dopo la caduta delia 
sospensiva che avrebbe potuto 
co.stituireper tufi/ un punto di at¬ 
tesa e di incontro a termine certo, 
ha dimostrato che te divisioni so¬ 
no rilevanti: la convergenza tra 
PCI e PSI è più apparente che so¬ 
stanziate; ia spaccatura fra PSI e 
ti resto del pentapartito è profon¬ 
da, e far te viste di ignorarla non è 
prova di forza. 

Può l’interesse che tuttavia si è 
manifestato da parte di singole 
personalità della cultura e delia 
politica contribuire a suscitare 


quetio delle forze poiitiche e socia¬ 
li organizzate? Io penso di sì a 
condizione che il dibattito non di¬ 
venga accademico o causidico o 
strumentale. 

Da respingersi è, a mio avviso, 
fra le opinioni già espresse, quella 
di una legge di amnistia che do¬ 
vrebbe dar luogo a una sanatoria 
globale e suonare come una resa 
dello Stato, vale a dire una legge 
di amnistia generalizzata »a tutti I 
prigionieri politici» secondo la 
formula usata dall’attore Gian 
Maria Volonté. 

Singolare è il fatto che tale for¬ 
mula e usata da Volonté in diretta 
e aspra polemica con ii fuggitivo- 
clandestino Toni Negri. Costui è 
infatti avversario di ogni idea di 
amnistìa foss’anche generalizza¬ 
ta e indiscriminata. Si tratta di 
un’avversione indicativa del fatto 
che Negri ha ben compreso quale 
sarebbe la portata politica di una 
legge a monte della eguale si fosse 
realizzata quell’unità di giudizio e 
di volontà delle forze politiche e 
sociali organizzate che oggi non 
v’è. Il raggiungimento di un simi¬ 
le traguardo taglierebbe fuori, in¬ 
fatti, tutte le forme di agitazione e 
di lotta destabilizzante che, sotto 
la copertura delle giuste rivendi¬ 
cazioni garantiste, mirano a co¬ 
stituire piattaforme di solidarietà 
con l’eversione e di revisione dei 
giudizio storico-politico su di es¬ 
sa. 

Si rendono conto gli avversari 
della legge di amnistia di muo¬ 
versi nella stessa direzione dei ca¬ 


po dell’Autonomia Operaia tanto 
più se, in luogo di quella iniziati¬ 
va egemone, propongono lo 
smantellamento di tutte le difese 
adottate dallo Stato contro il ter¬ 
rorismo e la violenza eversiva? 

I casi sono due. O prende l’av¬ 
vio, nel quadro del condono di pe¬ 
na, una campagna di piena con¬ 
ferma che la lotta dello Stato con¬ 
trore versione è stata necessaria c 
giusta, e, insieme, si sviluppa i’i- 
niziatlva legislativa per dotare lo 
Stato di strumenti difensivi ancor 
più seri a difesa delle istituzioni 
democratiche; o prende. Invece, 
l’avvio, magari in sordina, l'inde- 
boilmento delle difese in nome di 
un garantismo a senso unico, e. 
Insieme, si scatena una campa¬ 
gna di rifiuto e condanna di ciò 
che lo Stato ha fatto e di ricono¬ 
scimento delle ragioni storiche e 
generazionali di chi ha capeggia¬ 
to e sostenuto iprogetti e le azioni 
liberticide. 

Se non ci si mette in grado di 
misurarsi con questa alternativa 
si dimostra, a mio avviso, di non 
essere all’altezza di ciò che, in 
questo campo decisivo, i tempi ri¬ 
chiedono per governare la Repub¬ 
blica e per rinnovarla dove deve 
essere rinnovata. 

Nell’attesa che le forze politiche 
e sociali organizzate maturino la 
auspicabile decisione di interes¬ 
sarsi alla proposta di una legge di 
amnistia, un contributo di grande 
valore può venire dalia magistra¬ 
tura e in particolare da quel ma¬ 
gistrati che,postisi In aspettativa, 


hanno assunto nel partiti e in 
Parlamento incarichi di direzio¬ 
ne. 

Si tratta di cominciare a trac¬ 
ciare il volto strutturale del prov¬ 
vedimento e di farne vivere lo spi¬ 
rito, Dove deve passare la linea di 
demarcazione fra chi della legge 
dovrà beneficiare e chi no? E il S 
reato di sangue il tassativo dia¬ 
framma fra il sì c il no? Gli accen¬ 
ni di Baget Bozzo e di Renato 
Zangherl meritano sviluppo coe¬ 
rente e argomentato. Quale do¬ 
vrebbe essere il criterio della gra¬ 
duazione degli sgravi di pena? 
Come la legge dovrebbe Influire 
sul processi ancora in corso? 

Il vice segretario del PLl, on. 
Patuelli, ha detto, pronunciando¬ 
si contro, sembrerebbe sine die. a 
una legge di amnistia, che «con il 
terrorismo non vi sono né armi¬ 
stizi né paci separate da conclu¬ 
dere». Una legge di amnistia non è 
né un armlsTlzlo, né una pace se¬ 
parata, né una spugna, come ho 

f là scritto, da passare sulla storia. 

' un atto unilaterale di forza e di 
clemenza dello Stato democratico 
il quale, appunto, può essere cle¬ 
mente solo se ha la forza di esten¬ 
dere le basi del consenso e, al tem¬ 
po stesso, di opporre inequlvoci 
impedimenti di legge a chi inten¬ 
de scendere sul terreno della vio¬ 
lenza. 

Amnistia dunque, da un lato, e 
Inflessibilità delle difese preventi¬ 
ve dall’altro. Vale a dire: pacifi¬ 
cazione pedagogica e combattiva. 


Antonello Trombadori 


PRIMO PIANO 


Il rapporto Girault 
scatena roventi 
polemiche a Parigi 


Nostro servizio 
PARIGI — Il «grido di dolo¬ 
re* s’era levato 11 31 agosto 
scorso daU’Ellseo, dove era 
in corso il settimanale con¬ 
siglio dei ministri: fresco 
della lettura del rapporto 
Girault, il presidente della 
Repubblica s’era detto 
«scandalizzato e angosciato 
dalle lacune deU'insegna- 
mento della storia* che ne¬ 
gli ultimi quindici anni a- 
veva subito riduzioni, muti¬ 
lazioni e distorsioni arbita- 
rie col risultato, già denun¬ 
ciato da Maurice Duverger, 
di inaridire la memoria col¬ 
lettiva e di produrre «una 
nazione smemorata*. 

Cosa dice il rapporto Gi- 
rauit, reso pubblico in que¬ 
sti giorni? Che il 36 per cen¬ 
to dei bambini delle scuole 
elementari non riceve alcu¬ 
na nozione cronologica de¬ 
gli avvenimenti storici; che 
alla scuola media si pastic¬ 
cia tra i secoli e i personag¬ 
gi senza riuscire ad orienta¬ 
re convenientemente gli al¬ 
lievi; che un liceale su due 
alle soglie della maturità 
manifesta paurose lacune 
culturali e ignora tutto di 
Goethe, di Tolstol, di Di¬ 
ckens o di Wagner; che una 
buona parte del corpo inse¬ 
gnante non è all’altezza del 
compito e ha bisogno di es¬ 
sere riciclato e che. alla fine 
del conti, 1 guasti sono tali 
che occorreranno dieci an¬ 
ni per rimettere l’insegna¬ 
mento della storia sul giu¬ 
sti binari. 

Il rapporto Girault ha su¬ 
scitato una enorme impres¬ 
sione in un paese come la 
Francia, dove da un secolo 
l’insegnamento della storia 
è uno degli strumenti fon¬ 
damentali della formazione 
del carattere dei francesi, 
del loro orgoglio nazionale 
e del con^ncimento della 
loro superiorità (immagi¬ 
nate l’Indignazione di Du- 
pont padre nell’apprendere 
che Dupont figlio non sa 
chi è Giovanna d’Arco e at¬ 
tribuisce a Richelieu l’or¬ 
ganizzazione della rivolu¬ 
zione del 1789, di cui tra 1’ 
altro ignora la data, e pa¬ 
zienza per Tolstoi o Goethe, 
tanto sono stranieri...). E la 
ricerca delle cause di que¬ 
sto declino sta già assu¬ 
mendo le proporzioni di 
una di quelle «querelles* na¬ 
zionali che in altri tempi la¬ 
cerarono 11 paese come l’af¬ 
fare Dreytus, la battaglia 
per la laicità della scuola, 
l’interventismo nella prima 
guerra mondiale, il Fronte 
popolare, Petaln e De Gaul- 
le, e poi la guerra d’Algeria. 

Da una parte, cioè dalla 
parte degli autori del rap¬ 
porto ~ che haimo Indaga¬ 
to un anno intero su richie¬ 
sta del ministro dell’Educa- 


Un’indagine 

durata 

un anno mette 
allo scoperto 
tra i giovani 
lacune culturali 
paurose 
Si pasticcia 
tra i secoli, 
si attribuisce 
al Cardinale 
Richelieu 
la Rivoluzione, 
di cui è 

ignorata la data 
Conseguenze di 
un insegnamento 
«nazionalista» 
Contrasto con 
l’alta qualità 
della ricerca 



PARIGI — Studenti davanti alla Sorbona 


Smemorata Francia, 


non sa più la sua storia 


zlone nazionale Savary — 
si ravvisa il punto di caduta 
in quelle affrettate riforme 
golliste e giscardiane che, 
mirando a fare della Fran¬ 
cia una nazione di tecnici e 
di specialisti capace di met¬ 
tersi in concorrenza con gli 
Stati Uniti o il Giappone, a- 
veva ridotto l’insegnamen¬ 
to della storia e della geo¬ 
grafìa a nozioni spesso 
marginali, e ancora più 
spesso riservate a ritagli di 
tempo ricavati tra due corsi 
di materie scientifiche. 

DaU'altra parte, quella 
degli accusati, si ritorce che 
il governo di sinistra, col 
pretesto di fare una nuova 
riforma, tenta di recupera¬ 
re la gioventù francese at¬ 
traverso un insegnamento 
«ideologizzato* della storia. 
Lo proverebbero quei re¬ 
centi manuali scolastici 
pubblicati dopo il 1981 che. 
avendo compiuto per la pri¬ 
ma volta in un secolo uno 
sforzo di oggettività nell’a- 
nalisi della storia moderna 
e in particolare della secon¬ 
da guerra mondiale e della 
fine degli imperi coloniali. 
Algeria compresa, sono vi¬ 
sti dalla destra come peri¬ 
colosi veicoli di marxismo 
destinati ad avvelenare le 
giovani generazioni. 

A me sembra che runa e 
l’altra parte dimentichino 


l’essenziale e cioè la stortu¬ 
ra di fondo che dagli inizi 
della terza Repubblica ha 
prodotto un tipo di inse¬ 
gnamento «nazionalista* e 
in alcun caso «formatore di 
spirito critico» come am¬ 
mette, sia pure a fatica, lo 
stesso rapporto Girault Ed 
è qui che il dente duole ma 
nessuno osa andare dal 
dentista. 

Non mi risulta in effetti 
che siano mai state condot¬ 
te ricerche approfondite su 
quei manuali di storia, di 
geografìa e letteratura che 
— a parte gli indispensabili 
aggiornamenti — conti¬ 
nuano a distillare da cinque 
o sei generazioni gli stessi 
concetti educativi. 


Cominciò 
da Bonaparte 

Ma. avendo avuto la 
sibllltà di consultare testi 
scolastici pubblicati sotto 
la terza, U quarta e la quin¬ 
ta Repubblica, dunque in 
un arco di tempo di quasi 
un secolo, non ho avuto dif¬ 
ficoltà a capire perché — 
come scriveia Fran^oise 
Giroud nel libro «Parola 
mia» — ogni giovane fran¬ 
cese che arriva all’età del 
baccalaureato è convinto di 
essere più intelligente, più 


colto, più maturo di tutti i 
suoi coetanei d’Ehiropa e di 
dovere questa superiorità 
al fatto di essere francese, 
cioè nato ed educato nel so¬ 
lo paese degno di quella di¬ 
mensione incommensura¬ 
bile che è la «grandeur». 

È certamente con la terza 
Repubblica, cioè qualche 
anno dopo il disastro di Se- 
dan e la perdita deH’Alsazia 
e della Lorena, che la Fran¬ 
cia umiliata, territorial¬ 
mente e politicamente smi¬ 
nuita, decisa a ritrovare il 
prestigio perduto di grande 
potenza europea e planeta¬ 
ria, si mette a coltivare un 
tipo di educazione scolasti¬ 
ca impostata sull’esaltazio¬ 
ne dei «valori nazionali», 
sulla «vocazione civilizza¬ 
trice» che copre le nuove 
spedizioni coloniali in Afri¬ 
ca e in Indocina, sul princi¬ 
pio che essere francese vuol 
dire essere primo tra i primi 
e che ogni altro atteggia¬ 
mento non è che abdicazio¬ 
ne, rinuncia alia rivincita, 
disfattismo antinazionale. 

Questa educazione, ia cui 
ispirazione di fondo è rima¬ 
sta intatta sin qui. procede 
di pari passo con la nascita 
e lo sviluppo delle prime 
«leghe patriottiche», dei pri¬ 
mi movimenti nazionalisti¬ 
ci strutturati che trovano 
in Barrès, in Maurras, e nel¬ 


l’ultimo Peguy, le espres¬ 
sioni teoriche più coerenti e 
stimolanti. 

Naturalmente la matrice 
ideologica di questa educa¬ 
zione ha origini più lonta¬ 
ne, risale a Bonaparte e al 
Bonapartismo e più indie¬ 
tro ancora al Giacobini¬ 
smo. 


Tutte vittorie 
niente sconfitte 


Ma è con la terza Repub¬ 
blica, nell’euforia dell’e¬ 
spansione coloniale, indu¬ 
striale ed economica, che 
questa educazione fondata 
suU’esaltazione delle vitto¬ 
rie e la negazione elle scon¬ 
fìtte (accettate solo come 
incidente di percorso o 
frutto della cattiva sorteX 
sulla supremazia culturale 
francese e sul rifiuto di tut¬ 
to ciò che è estraneo alla 
Francia e quindi non degno 
di considerazione, rilancia 
il morale del'a nazione a 
detrimento della formazio¬ 
ne di un qualsiasi spirito 
critico. Uno schema che è 
poi servito a tutti i governi 
della quarta e della quinta 
Repubblica, soprattutto nei 
momenti più diffìcili del se¬ 
condo dopoguerra e nella 
crisi di Identità nazionale 
determinata dalla guerra 


d’Algeria. Perché oggi il 
problema toma di attualità 
e riesplode sotto forma di 
critica ufficiale ai metodi di 
insegnamento della storia? 
Perché, oltre alla crisi eco¬ 
nomica, che colpisce tutti i 
paesi sviluppati, la Francia 
comincia a vivere un’altra 
crisi di identità, e come 
sempre cerca nella propria 
storia le certezze di cui ha 
bisogno per ritrovarsi, e che 
si fanno rare, se non invisi¬ 
bili, nell’epoca presente. II 
più curioso è che l’insegna¬ 
mento della storia venga 
giustamente criticato nel 
momento in cui la Francia 
può vantare una delle scuo¬ 
le storiche — quella degli 
«Annali» — tra le più creati¬ 
ve e avanzate, e storici co¬ 
me Braudel. Le Goff, Duby, 
Le Roy Ladurie, che tutti le 
Invidiano. Ma curioso non 
vuole dire impertsabile. L’a¬ 
bisso esistente tra i fecondi 
risultati di un nuovo tipo di 
ricerca storica e l’insegna¬ 
mento scolastico della sto¬ 
ria è lo stesso che separa i 
«chierici» produttori di cul¬ 
tura elitaria e i sottufficiali 
della cultura di massa. Ma 
questo è un problema che 


non riguarda solo la Fran 


eia. 


Augusto Pancaldi 


/ di Sergio Staino 
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LETTERE 
ALL’ UNITA' 


Perché i pensionati 
non debbono ricevere 
almeno quanto i profughi? 

Signor direttore, 

il Secolo XIX di Genova in data 17 settem¬ 
bre riportava un articolo sui -profughi- po¬ 
lacchi che avevano chiesto asilo politico, nel 
quale era 'dello che lo Stato italiano paga 
20.000 lire al giorno per ognuno di essi (vale a 
dire 600.000 lire al mese) 

È generoso questo governo con i profughi. 
Ma non lo è altrettanto con i suoi pensionati a 
250.000 lire al mese! Non sarebbe il caso che 
essi pretendessero di essere considerali come 
profughi? 

Sono pronto a dare tutta la mia simpatia a 
questi profughi, che non si sentivano più di 
vivere nel loro Paese. Ma almeno loro hanno 
trovato il modo di seguire una squadra di 
calcio all'estero. Mi chiedo: potrebbe fare lo 
stesso un nostro pensionato al minimo di pen¬ 
sione? 

L’Italia è veramente un Paese generoso 
(tranne che per i pensionali): dà 600.000 lire 
al mese ai profughi e... 300 milioni all'anno a 
Boniek! 

OLIVIERO DONINl 
(Genova) 

«Rifiuto di pensare 

che quegli eroi 

hanno generato dei mostri» 

Cara Unità. 

in merito all'incresciosa vicenda del Jumbo 
sud-coreano, la cosa non pare co.iì semplice 
come la si vorrebbe, chiara e precisa una volta 
per sempre. 

Il mondo sa che l'Unione Sovietica nella 
guerra '41-45 ha perso, tra militari e civili, 21 
milioni di suoi figli. Di quella stessa genera¬ 
zione altri milioni, uomini e donne di molti 
Paesi, languivano nei campi di concentramen¬ 
to ormai sfiniti dalla fame e stenti d’ogni ge¬ 
nere. Io ero tra quelli e come essi, per commi¬ 
surare la probabilità di arrivare a sopravvive¬ 
re, contavo sui bombardamenti anglo-ameri¬ 
cani sulla Germania: però soprattutto si face¬ 
va assegnamento .sulla distanza che, lenta¬ 
mente ma inesorabilmente, andava riducen¬ 
dosi tra Berlino e l'Armata Rossa e che si è 
dimostrata determinante. La riconoscenza che 
da allora serbo e serberò loro fino all'ultimo 
dei miei giorni m'impone il più fermo rifiuto a 
pensare che quegli eroi hanno generato dei 
I mostri. 

CARLO SARTORIO 
(Quarona Sesia • Vercelli) 

Per riNPS tocca al curatore 
per lui no, per la CGIL sì, 
per la CISL tocca airiNPS... 

Gentile direttore, 

sono una e.x dipendente della ditta Lorenz e 
desidero raccontare la storia della mia cassa 
integrazione. 

Spesso la gente crede che chi usufruisce del¬ 
la casso integrazióne sia una sorta di mini 
privilegiato che, almeno per un po’ di tempo, 
se ne sta senza lavoro percependo comunque 
I lo stipendio. La realtà di molti lavoratori che 
sono messi in cassa integrazione è ben diversa. 

Due anni fa la Lorenz di Gorle, per esigenze 
di ristrutturazione, decise di mandare in cassa 
integrazione il personale di un intero reparto; 
dopo sei mesi, passava al licenziamento di 
tutti I lavoratori con un sorprendente falli¬ 
mento. 

// /' giugno 1981 fu richiesta per il mio 
reparto la cassa integrazione speciale: un an¬ 
no dopo, l'autorizzazione del CIRI venne pub¬ 
blicata sulla Gazzetta Ufficiale. Successiva¬ 
mente, l’incartamento che avrebbe dovuto ri¬ 
cevere la firma de! ministro non si trovò più: 
-ricomparve» solo alla vigilia della caduta 
del governo Spadolini. 

Si dovette così aspettare la formazione del 
nuovo governo affinchè il nuovo ministro del 
Lavoro firmasse il decreto di pagamento, il 
quale è arrivato solo nel febbraio di quest'an¬ 
no all’INPS di Bergamo: a tutt'oggi però il 
pagamento non è avvenuto. 

Si va quindi all’INPS per chiedere spiega¬ 
zioni e ti dicono che il curatore fallimentare 
della ditta deve mandare i conteggi di quanto 
spetta a ciascun dipendente. 

Il curatore fallimentare ribatte che non è 
compito suo farli. La CGIL sostiene invece 
che è proprio il curatore fallimentare che deve 
fare i conteggi e che all'INPS spetta solo di 
verificarne l'esattezza. 

L'ufficio vertenze CISL sostiene invece che 
è l'INPS che deve preparare questi conteggi: 
non riuscendo perciò a mettersi d'accordo su 
coloro cui spetterebbe questo compito, deci¬ 
dono di ricorrere alla magistratura. Ora se ne 
sta occupando uno studio commerciale da cir¬ 
ca due mesi. 

Sono passati insomma due anni e questi 
quattrini ci sembrano ormai un miraggio ir¬ 
raggiungibile, a noi però assulutamenie ne¬ 
cessario: non si andava certo in fabbrica per 
divertirci, ma per vivere: ed è per questo che 
molte di noi hanno cercato, inutilmente, un 
altro posto di lavoro. 

Semmai poi questo miraggio dovesse diven¬ 
tare realtà, se cioè i soldi arrivassero, sareb¬ 
bero ormai ampiamente svalutati. 

LUISA BONGIORNO 
(Bergamo) 

P.S Prossimamente forse le racconterò an¬ 
che la storia della nostra liquidazione: roba 
da fantascienza. 

Dopo Tequo canone 
perché non si è pensato 
alPequo prezzo di vendita? 

Spett. direttore. 

sono de!parere che la parola -sfratto- in un 
vivere civile non dovrebbe nemmeno esistere, 
salvo naturalmente per gli inadempienti mo¬ 
rosi (però dopo un valido accertamento di 
causai. 

Si è varata una legge per l'equo canone la 
quale, giusta o sbagliata, è pur sempre una 
legge che va obbligatoriamente rispettata da 
tutti: ma i vari legislatori avrebbero ben dovu¬ 
to prevedere che molti proprietari avrebbero 
preferito vendere, depositando il ricavato in 
banca a maggior interesse. Ed è purtroppo ciò 
che è successo, dando il via alle vendite indi- 
scriminate ed alle grosse speculazioni delle 
società immobiliari, col risultato di buttare 
sul marciapiede intere oneste famiglie di la¬ 
voratori colpevoli solo di non av ere i soldi per 
l’acquisto della propria dimora 

E anche se una famiglia è sicura di poter 
contare sul posto di lavoro, deve forzatamente 
trovare il coraggio di rivolgersi all'usura de! 
mutuo bancario, col gravoso risultato che. fra 
interessi e spese varie deve pagare più del tri¬ 
plo della somma prestata. 

Osservo pure che tutti i giornali parlano di 
equo canone, sfratti, case ecc. ma mai nessuno 


che abbia suggerito un possibile rimedio, pur 
sapendo che vi sono molti appartamenti liberi: 
eit un rimedio pure alla vergognosa specula¬ 
zione delle immobiliari che comperano interi 
palazzi abitati a IO per rivenderli a 100 dopo 
gli sfratti indiscriminati alla povera gente. 

L'equo canone giustamente aveva suddiviso 
le case con tutti i parametri per stabilire il 
valore degli affitti: perché non ha anche stabi¬ 
lito contemporaneamente un prezzo massimo 
di vendita? 

Parlando del rimedio a questa grave situa¬ 
zione, mi permetto di riproporre l'obbligo, tra 
il venditore e l'acquirente, di provvedere all' 
inquilino uscente un'altra dimora adeguata: 
con anche le spese di trasloco. 

Si eliminerebbero così molle speculazioni. 

LUIGI GATTI 
(Milano) 

«Propongo di dire ai lettori 
di preferire quei prodotti 
che vengono pubblicizzati» 

Egregio direttore. 

premetto di non essere iscritto al Partito 
comunista e di essere solo uno dei tanti eletto¬ 
ri de! PCI. che ne seguono l'attività attraverso 
il giornale. 

I miei punti di vista sarebbero: 

1) Gli articoli dovrebbero essere più brevi e 
più concisi, così si risparmierebbe e si trove¬ 
rebbe il tempo per leggerli fino in fondo. 

2) Sono d'accordo con quel lettore che pro¬ 
poneva qualche pagina gestita dalla FuCl, 
almeno due volte la settimana. 

3) Per quanto riguarda la pubblicità, sareb¬ 
be hello poterne fare a meno; ma siccome por¬ 
ta soldi, è necessaria. Però sappiamo che mol¬ 
te imprese preferiscono dare guadagni ad altri 
giornali penalizzando volutamente l’Unità. 
Ma l'elettorato comunista nel nostro Paese è 
il 30% ed è comunque una fetta di mercato 
molto appetibile per le aziende: quindi non 
propongo un vero e proprio -boicottaggio- 
contro chi snobba il giornale ma di dire ai 
lettori di preferire quei prodotti che vengono 
pubblicizzati sul giornale, così da indurre al¬ 
tre imprese a portare la loro pubblicità su di 
esso. 

UGO PELLEGRINI 
(Pozzuolo Martesana • Milano) 

Perdono la testa 

Cara Unità, 

voglio segnalarli due perle storiche del 
TG2. quello laico e socialista: storiche non in 
quanto passeranno ai posteri ma in quanto 
riguardano la nostra storia. Hanno ambedue 
per oggetto un doloroso episodio: la segnala¬ 
zione, da parte delle autorità sovietiche, dell’ 
esistenza di tombe di soldati italiani nel cimi¬ 
tero di Kirsanov presso Mosca. 

Nel darne notizia domenica 25, al TG2 ore 
tredici il giornalista Carlo Picone ha detto che 
del recupero di quelle salme e de! loro ritorno 
in Italia si occuperà il Comitato per le ono¬ 
ranze funebri dei caduti in guerra. -Questo 
Comitato — ha aggiunto Picone — ha preci¬ 
sato che non tutte le salme sono di caduti 
dell’Armir, cioè appunto del Comitato-. Con 
una battuta involontariamente macabra, 
quindi, il redattore del TG2 ha trasformato 
l'Armata italiana in Russia, mandata al mas¬ 
sacro da Mussolini, in un Comitato per le 
onoranze funebrf. In effetti è stato proprio 
cosi 

Dopo tre giorni, mercoledì, il TG2 ore tre¬ 
dici è tornato sull'argomento presentando un 
servizio sui familiari di uno ai questi caduti. 
Il giornalista ha detto che i familiari non ave¬ 
vano avuto più notizie del congiunto da quan¬ 
do -nel 1943 era stato catturato dai russi a 
Cefalonia-, l russi nel '43 a Cefalonia pur¬ 
troppo non c'erano, non c'erano mai stati pri¬ 
ma e non ci sarebbero mai stati dopo. Ma 
intanto c'è il TG2. che ha pensato bene di 
attribuire a loro anche il massacro di Cefalo¬ 
nia e Corfù. una delle pagine più belle della 
Resistenza italiana ai nazisti. 

NICOLA APRILE 
(Genova) 

Dubitare di ogni cosa 
ma anche del dubbio 

Cara Unità. 

il compagno Gino Frosini di S. Giuliano 
Terme (Pisa) afferma, pragmatisticamente, 
che l'acqua è bagnata e tale resta nonostante 
dubbi e dubbietti. 

Certo: è cosi Lo pensava anche il -Moro- 
(Carlo Marx) per il quale il motto sommo era: 
-Bisogna dubitare ai ogni cosa-. Ma aggiun¬ 
geva: -anche del dubbio-. Il -Moro- era an¬ 
che un costruttore e non un caca-dubbi. 

Bravo, compagno Frosini. siamo d’accordo. 

.A. N. 

(Trieste) 

La «politica dei redditi» 
airinizio della guerra 

Cara Unità. 

qua»ido ancora lavoravo all'ltalsider di Sa¬ 
vona avevo la qualifica di impiegato di secon¬ 
da categoria. Spesso avevo degli scontri con 
colleghi iscritti al PRI, i quali avevano il 
chiodo fisso della politica dei redditi. 

Nel dopoguerra fu Ugo La Malfa a sostene¬ 
re per primo la politica dei redditi. Ho sempre 
avuto una grande stima per Ugo La Malfa 
antifascista, molto meno come economista 
perchè — in fondo — quella sua politica ten¬ 
deva ad addossare alle classi meno abbienti i 
costi per superare le crisi che mano mano si 
succedevano. Questo -ideale- lo lasciò in ere¬ 
dità al suo partito, che mai si stancò di porlo 
come pietra miliare delta propria politica. 

In occasione dei soliti aibattiti che si svol¬ 
gevano nel mio ufficio — e forse ciò si doveva 
al fatto che sulla mia scrivania c'era sempre 
/'Unità e che molti dei miei colleghi non di¬ 
menticavano una sola mattina di darle un'oc¬ 
chiata — una volta dissi ai miei interlocutori 
che la politica dei redditi non Fha inventata 
Ugo La .Malfa ma il -Duce-, 

All'inizio della guerra, per esempio. alP/L- 
VA di allora un migliaio di operai lavorava 
alla misera paga di lire 13.50 al giorno, per 
cinque giorni la settimana: meno di 150 lire 
per quindicina; molto meno di quanto occor¬ 
reva per pagare l'affitto di casa. 

La -politica aei redditi- aveva origini tristi 
e conseguenze pesanti sui lavoratori. 

LETTERA RAMATA 
(Savona) 

Chi ama Moravia 

Caro direttore. 

sono un ungherese, sposato da ormai 7 anni 
nella Repubblica Democratica Tedesca. 

Ho 35 anni e ho un gran sogno: vorrei diven¬ 
tare uno scrittore. Sarei molto contento di en¬ 
trare in corrispondenza (in italiano o in tede¬ 
sco) con qualcuno che ha la stessa voglia e 
ama i libri di Alberto Moravia. 

LAJOS MOLNAR 

1035 Berlin-DDR Frankfurter Alice 39 
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l>eno Milano-Venezia 
travolge un’auto 
Quattro giovani morti 

VICENZA—Quattro giovani sono morti la scorsa notte a Orupo* 
io delle Abbadcsse (Vicenza) in una «Fiat Panda* che è stata 
travolta ad un passaggio a livello della linea ferroviaria Vicenza* 
Padova da un rapido in ser\'izÌo tra Milano e Venzia. L’incidente 
è avvenuto pochi minuti dopo la mezzanotte. Una «Fiat Panda» 
condotta da Massimo Faccini, di 22 anni, sulla ouale si trovava* 
no Paolo Biasio, di 22 anni, Tiziano Pierobon, di 28 e Massimo 
Pavaretto, di 23, tutti di Piazzola sul Brenta (Padova), non si è 
fermata ad un passaggio livello automatico. Secondo quanto 
accertato dai carabinieri di Camisano Vicentino, l’utilitaria ha 
fatto una sorta di zig-zag tra le semisbarre abbassate ma è stata 
investita in pieno dal rapido «SO», diretto a Venezia, che in quel 
momento viaggiava ad una velocità superiore ai 160 chilometri 
orari. I macchinisti del convoglio. Fausto Morenghi, di 56 anni 
di Sesto San Giovanni e Giorgio Àmodio, di 40 anni di Milano, 
hanno innestato subito la frenata rapida ma il rapido ha trasci¬ 
nato con sé la «Panda» per un chilometro e mezzo prima di 
fermarsi. L’urto fra il treno e l’utilitaria ha fatto esplodere il 
serbatoio della vettura e le fiamme hanno avvolto sia l’automo* 
bile che la motrice. I due macchinisti, aiutati dal capotreno, 
hanno subito utilizzato gli estintori di bordo e sono riusciti a 
domare le fiamme ma per i passeggeri deila «Panda» non c’era 
ormai più nulla da fare. La vettura, infatti, é rimasta incastrata 
sotto la pesante motrice che fortunatamente non è deragliata. 
Scattato l’allarme sul posto sono intervenuti carabinieri, vigili 
del fuoco e volontari, ma si è dovuto lavorare fino alle 7 del 
mattino per estrarre la «Panda» dalla motrice e 1 corpi del quat¬ 
tro giovani dalla vettura. Nessuno tra i passeggeri del treno é 
rimasto ferito. 



I resti dell'auto in cui hanno perso la vita i quattro giovani 


«Quell’abbindolatore 
dì Toni Negri...», 
dice il br Bonavìta 


Esplode 
un razzo 
sovietico 


Congrèssi 

nazi: 

incidenti 


ROMA Un «abbindolatore, un vero mago nel suo genere» 
viene definito Tbnl Negri dal fondatore delle Br Alfredo Sonavi* 
ta, 35 anni, da nove in carcere e da due principale esponente 
delia «dissociazione» dalla lotta armata, che è stato intervistato 
dalt’«Espresso». Tagliente è il giudizio di Bonaviia sull’operato 
del docente padovano: «Si predica e si organizza la sovversione 
(non dico terrorismo, che non ho prove dirette), si contribuisce 
in maniera determinante alle pratiche illegali e clandestine, si 
mandano ragazzotti allo sbaraglio nel mentre cl si industria a 
conservare per sé I vantaggi che l’odiata società ha da offrire». 
Per sostenere la sua difesa. Negri aveva detto che in carcere 
doveva temere per la pelle. Risponde Bonavita: «Non certo per 
opera nostra: c’erano II (nel carcere di Palmi) ex autonomi che si 
erano sentiti ingannati e mandati allo sbaraglio, quelli delta 
rapina di Argeiato e dell’omicidio Lombardini (Negri è accusato 
al processo "7 aprile” di essere il mandante dì quella rapina e 
quindi corresponsabile dell’omicidio, n.d.r.); volevano vendicar¬ 
si su Negri e noi io impedimmo». L’-Espresso» pubblica anche l 
risultati di un sondaggio compiuto dalla Makno fra il 26 e il 28 
settembre su un campione di duemila persone rappresenlantivo 
deU’intera popolazione italiana. La maggioranza delia gente (62 
pez cento) pensa che Negri dovrebbe tornare in carcere. li 2 per 
cento è convinto della sua innocenza. Il 18,1 per cento ritiene 
giusto che Negri resti libero, ma soltanto perché ha già fatto 
quattro anni di carcerazione preventiva. Infine un 12,8 per cen¬ 
to risponde «non so» e tm 43 per cento non risponde proprio. 


WASHINGTON — Un razzo 
vettore sovietico destinato a 

f rollare in orbita una navicel-* 
a spaziale è esploso al mo¬ 
mento dei lancio dalla base di 
Tyoratam in Asia centrale. I 
tre cosmonauti a bordo delia 
navicella tuttavia si sono sal¬ 
vati perché i sistemi di sicu¬ 
rezza hanno provocato l’espul¬ 
sione della navicella qualche 
istante prima deH’espfosione. 
La navicella è poi ritornata 
sulla terra dolcemente grazie 
ad un ampio paracadute. I tre 
cosmonauti avrebbero dovuto 
dare il cambio all’equipaggio 
che si trova nella stazione spa¬ 
ziale Salyut 7 da 96 giorni. La 
notizia è stata riferita dal gior¬ 
nale Washington Post che ha 
citato fonti dei servizi segreti 
americani mentre a Mosca I’ 
incidente non è stato annun¬ 
ciato ufficialmente. L’esplosio¬ 
ne, dice il giornale americano, 
è stata terrificante poiché il 
razzo conteneva 270 tonnella¬ 
te di cherosene ed ossigeno li¬ 
quido. 


BONN — Sei agenti di polizia 
feriti e sessanta persone fer¬ 
mate è il bilancio provvisorio 
di incidenti avvenuti ieri a 
Follingsbostei (Bassa Sasso¬ 
nia) dove è cominciato il di¬ 
ciassettesimo congresso fede¬ 
rale deil'NPD, il minuscolo 
partito dell’estrema destra te¬ 
desca. Un migliaio di persone 
hanno dato vita ad una serie 
di manifestazioni per chiedere 
il divieto del congresso, della 
NPD e di tutte te organizzazio¬ 
ni neonaziste. Alcuni di essi 
hanno tentato di fare irruzio¬ 
ne nella sala dove si svolge il 
congresso e la polizia, che pre¬ 
sidia tutta la zona con un im- 

r ancnte spiegamento di forze, 
tntcr\'cnuta. Gli scontri sono 
stati particolarmente duri. Sei 
agcnii sono stati colpiti da sos- 
sfe bastonate. Anche numero¬ 
si manifestanti sono rimasti 
feriti. 

Al congresso della NPD, che 
chiude oggi, prendono parte 
trecento delegati e 500 ospitL 


UnDC-9 
«Sfiorato» da 
caccia Usa 

ROMA — Un caccia america¬ 
no F-111 in avvicinamento al¬ 
la base di Catania Sigonella a- 
vrebbe «interferito» con la rot» 
ta di un DC-9 Alisarda con un 
centinaio di passeggeri, in av¬ 
vicinamento al vicino aero¬ 
porto di Catania Fontanaro^ 
sa. Il fatto sarebbe accaduto 
lunedi 26 settembre, ma è sta¬ 
to conosciuto solo Ieri. Secon¬ 
do le prime informazioni il 
DC-9, proveniente da Bologna, 
si trovava a circa 4300 metri 
di quota, in discesa, mentre 
l’F-111 era a una quota di circa 
4.400 metri. Secondo quanto 
riferito dall’ANAV, il coman¬ 
dante del DC-9, Antonio Pisa¬ 
no ha parlato di «un aereo a- 
mericano che ha interferito» 
con la sua rotta, c che «non ha 
mantenuto le distanze di sepa¬ 
razione». In un successivo, 
dettagliato rapporto, si affer¬ 
ma che il DC-9 è stato «sfiora¬ 
to» da un caccia USA. 


Ancora nella fase preliminare la nuova indagine aperta dalla magistratura milanese 


Documento anonimo contro Tortora 
sulle collette per i terremotati 

La vicenda della sottoscrizione lanciata da «Antenna 3» - Due miliardi e 600 milioni: una «cresta» sugli 
interessi bancari? - Irritazione tra i giudici e soprattutto tra i legali difensori per la «fuga di notizie» 


MILANO — Se verranno 
formulate, le nuove accuse 
contro Enzo Tortora saran¬ 
no gravi: truffa e appro¬ 
priazione indebita. Ma per 
ora, si tiene a sottolineare 
in Procura, l’indagine è In 
fase assolutamente preli¬ 
minare. E non è proprio 
detto che sbocchi da qual¬ 
che parte. Se non in un pol¬ 
verone che — secondo un’I¬ 
potesi tutt’altro che pere¬ 
grina —• potrebbe risultare 
sollevato ad arte per dimo¬ 
strare un suggestivo assun¬ 
to: se il presentatore televi¬ 
sivo è vittima di «montatu¬ 
re» qui, come non pensare 
che Io sia anche a Napoli? 

La nuova indagine nasce 
da una segnalazione —• 
guarda caso, anonima, se¬ 
condo la miglior tradizione 
camorrista — giunta alla 
magistratura napoletana, e 
da questa prontaimente tra¬ 
smessa al colleghi di Mila¬ 
no per competenza. Si trat¬ 
ta di un documento, a 


quanto si è appreso, molto 
circostanziato e dettaglia¬ 
to. In esso si parla di una 
sottoscrizione lanciata dal¬ 
l’emittente televisiva An¬ 
tenna 3. due giorni dopo il 
disastroso terremoto in Ir- 
pinia, a favore delle popola¬ 
zioni danneggiate. Il frutto 
della colletta: 2 miliardi e 
600 milioni, versati su un 
conto corrente aperto pres¬ 
so il Banco Lariano di Le¬ 
gnano e intestato al «Comi¬ 
tato pro-teiTemotatl Lom¬ 
bardia Antenna 3». Il tasso 
di interesse — secondo l’a¬ 
nonima denuncia — sareb¬ 
be stato del 15%, ma sotto¬ 
banco ne sarebbe stato ver¬ 
sato un 6% in più, che sa¬ 
rebbe stato intascato dal ti¬ 
tolari del conto. Con un fa¬ 
cile calcolo si può valutare 
la «cresta» maturata In que¬ 
sti tre anni: poco meno di 
mezzo miliardo. Del Comi¬ 
tato fanno parte Enzo Tor¬ 
tora, Renzo Villa, titolare 
dell’emittente, e un magi¬ 


strato di Legnano, il preto¬ 
re Franclca. Oltre al mini¬ 
stro Zamberletti, evidente¬ 
mente a titolo dei tutto o- 
norifico. 

Dalie prime indagini si 
appura che ouei soldi sono 
ancora tutti li, e sembra na¬ 
turale. Gli interessi (e la re¬ 
lativa cresta) salgono a 
condizione di non spendere 
il capitale. Ma è proprio co¬ 
sì? 

Da Antenna 3 fanno sa¬ 
pere la loro versione: non 
c’è nessun interesse nero, 
ovviamente; quello percepi¬ 
to è quello che figura uffi¬ 
cialmente, e che resta entro 
i limiti bancari consueti: fi¬ 
no a un massimo del 19%. 
Quanto alle cifre, precisano 
che la somma raccolta fu in 
realtà di due miliardi e due¬ 
cento milioni, saliti a circa 
tre miliardi con gli interessi 
di questi anni. Ma attual¬ 
mente in cassa c’è davvero 
la cifra indicata: infatti un 
primo versamento è stato 


fatto, di 404 milioni, il 5 lu¬ 
glio scorso, al Comune di 
Sant’Angelo dei Lombardi, 
per la costruzione di un vil¬ 
laggio per l terremotati. Co¬ 
me mai un solo versamen¬ 
to? Perché solo adesso si so¬ 
no ricevute le prime docu¬ 
mentazioni di lavori ese¬ 
guiti o in corso di esecuzio¬ 
ne? E le firme sul conto? 
Quelle di Villa e di Francl¬ 
ca. Congiunte, precisano. 
In serata, intanto, è arriva¬ 
ta anche una smentita da 
parte dello stesso Renzo 
Villa, nella quale si spiega 
anche che gli interessi ban¬ 
cari sul conto «prò-terre¬ 
motati» non solo del 15%, 
bensì del 17,25% e inoltre le 
banche presso le quali le ci¬ 
fre §ono state depositate so¬ 
no due: il Banco Lariano e 
la Banca dell’Agrtcoltura. 
Infine li comunicato di 
Renzo Villa annuncia an¬ 
che una querela al «Corrie¬ 
re-delia Sera» che ha pub¬ 
blicato la notizia delia pre¬ 


sunta «cresta». 

Tutto regolare, dunque? 
Si direbbe di sì. Per lo me¬ 
no, Io dicono ad Antenna 3. 
Quanto al magistrati mila¬ 
nesi incaricati dell’inchie¬ 
sta, è impossibile avvicinar¬ 
li. La divulgazione delle no¬ 
tizie il ha mesci di pessimo 
umore. Forse, grazie a que¬ 
ste intempestive rivelazio¬ 
ni, è saltata un’indagine 
promettente, su questo o su 
altri episodi? Irritati, a 
quanto si apprende, anche 
gli inquirenti di Naf^li. che 
nel polverone sollevato ve¬ 
dono un nuovo tentativo di 
lanciare un siluro contro la 
loro Inchiesta, proprio nel 
momento in cui si avvia a 
conclusione. 

Più irritari di tutti, ad o- 
gni modo, si mostrano 1 di¬ 
fensori di Tortora — gii av¬ 
vocati Dall’Ora, Della Valle 
e Coppola—che alle notizie 
di stampa rispondono con 
un comunicato di fuoco. 

Paola Boccardo 


Giornalista 
sovietico 
scomparso 
da Venezia: 
indagini 

azero 

* 


VENEZIA — A 20 giorni dalia scomparsa del 
giornalista sovietico Oleg Bitov, inviato della 
rivista «Literatoumaja Gazata» alla mostra del 
cinema di Venezia, la questura delia città lagu¬ 
nare ha reso note le risultanze delle indagini 
svolte finora e di\'uIgato la fotc^^fia di Bitov, 
che fino ad oggi gli investigaton avevano tenu¬ 
to segreta per non compromettere i possibili 
risultati degli accertamenti in atto. Bitov, 
giunto a Venezia alcuni giorni prima deirinizìo 
della mostra intemazionale del cinema del Li¬ 
do di Venezia, organizzata dalla «biennale», era 
scomparso la sera del 9 settembre. Ad accor¬ 
gersi della partenza del gomalista sovietico era 
stata una cameriera deU'hotel «Biasutti» del 
lido di Venezia, dove Bitov aveva preso allog- 
^o, la mattina del 10 settembre. Le successive 
indagini, coordinate dai sostituto procuratore 
della Repubblica di Venezia Carlo Nordio, ave¬ 
vano accertato che Bitov durante il soggiorno 
veneziano si era recato a Roma per due giorni, 
dal 6 ell’S settembre. Secondo quanto nanno 
detto i responsabili deH’uffido stranieri della 


questura, il giornalista era andato a Roma per 
motivi di lavoro con il «nulla osta» dell’amba¬ 
sciata sovietica. Ripartito per Venezia il gior¬ 
nalista è sparito dalla città il giorno 9. Secondo 
quanto si e appreso, gli agenti della questura di 
Venezia non hanno trovato tra gli effetti perso¬ 
nali di Bitov, raccolti nella stanza d'albergo, 
nessun elemento che possa far pensare ed una 
«fuga». Pare, infatti, che Bitov avesse comprato 
una scatola di bicchieri in vetro con dipinte 
maschere veneziane per portarla in Unione So¬ 
vietica. Oltre a documentazioni in italiano e in 
cirillico su temi cinematopafici, gli investiga¬ 
tori hanno trovato un biglietto da visita scritto 
in inglese da un altro cittadino sovietico che 
Bitov avrebbe dovuto consegnare assieme a un 
regalo a una dorma di Milano. Si è appreso, 
intanto, che dopo la scomparsa del giornalista 
le autorità sovietiche non hanno fatto alcun 
passo ufficiale per conoscere ì risultati delle 
ind^ni. Una sola telefonata dall'Unione So¬ 
vietica è stata fatta al magistrato da una redat¬ 
trice della «Literatoumaja Gazeta». 


Mercantile 
italiano 
in fiamme 
tra Algeri e 
Barcellona 
TTe morti? 


Preso in Costarica Guido Milani 

* - 

Per la truffa 
dei petroli 
miovi arresti 
tra industriali 
e finanzieri 

In carcere colonnello delle Fiamme gialle 
Nuove accuse per il fratello di Antonio Cava 



Il gen. Raffaele Giudice 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Il figlio del pe¬ 
troliere latitante Mario Mi¬ 
lani arrestato in Costarica; 
l’ex-comandante della bri¬ 
gata della Finanza di Casale 
Monferrato, agli arresti do¬ 
miciliari; nuovi particolari 
sul rapporti che sarebbero 
intercorsi tra il contrabban¬ 
diere Secondo Mametro e la 
famiglia dei Gava. Sono le 
ultime novità nello scandalo 
del petroli. Vediamole una 
per una. 

Guido Milani, figlio dell’ 
ex-socio di Bruno Musselli, è 
stato catturato l’altro ieri in 
Costarica, dove si era rifu¬ 
giato assieme ai genitori e a 


due fratelli. L’operazione è 
stata eseguita dalla GdF di' 
Milano e Venezia. Sia su 
Guido Milani che sul padre 
Mario e sulla madre Aidea 
Sottovia pendevano mandati 
di cattura intemazionali 
spiccati dalie magistrature 
di Venezia, Milano e Torino, 
li personaggio di spicco è 
Mario, tuttora latitante ma, 
si dice, oramai braccato. Era 
contitolare della Costieri Al¬ 
to Adriatico di Marghera- 
(Venezia) una delle raffinerie 
maggiormente coinvolte nel 
traffici di olii minerali. 

Milani, detto «Marietto», a 
un certo punto dell’inchiesta 
si penti e cominciò a parlare. 


Raccontò tra l’altro che 1 ge¬ 
nerali della Finanza Giudice 
e Loprete erano soci occalU 
della «Bitumoil» di Milano. 
Ciò, assieme alle condizioni 
di salute non buone, gli valse 
la libertà provvisoria. Ma a 
questo punto si penti del pro¬ 
prio pentimento e tagliò la 
corda con moglie e figli. 

MenDe la famiglia Milani 
è coinvolta nelle istruttorie 
del giudice Vaudano, Tarre- 
sto dell’ufficiale della Guar¬ 
dia di Finanza coL Giovanni 
Minuta è stato deciso ieri 
notte dal giudice Istruttore 
Cuva. n magistrato l’aveva 
convocato col mandato di 
accompagnamento assieme 


ad altri sette ufficiali delle 
Fiamme Gialle nell’ambito 
deirinchiesta sul contrab¬ 
bando della raffineria «Mau¬ 
ra» di Casale Monferrato. Nel 
corso dell’interrogatorio ha 
emesso contro di lui manda¬ 
to di cattura che va ad ag¬ 
giungersi al sette del giorno 
precedente contro 5 funzio¬ 
nari Utlf, il latitante colon¬ 
nello Rlcuccl (Finanza) e il 
titolare della Maura, Secon¬ 
do Mametro. 

Mametro, li «papà» come 
veniva chiamato neH’am- 
blente petrolifero, era legato 
da ottimi rapporti di cono¬ 
scenza con i Gava. In parti¬ 
colare era amico di Rosario 
Cava, commercialista, figlio 
del senatore Silvio e fratello 
dell’onorevole Antonio. L* 
anno scorso Rosario Gava fu 
citato come teste dal dottor 
Cuva che voleva chiarimenti 
su certi suol incontri con il 
Mametro. Il commercialista 
uscì dall’ufficio del magi¬ 
strato con l’Imputazione di 
falsa testimonianza. Succes¬ 
sivamente l’accusa fu con- 
veillta in falso, associazione 
per delinquere, concorso In 
contrabbando. Una situazio¬ 
ne processuale decisamente 
più grave, ma, va detto, fino¬ 
ra tutto è limitato ad una co¬ 
municazione giudiziaria. 

In sostanza Rosario Gava 
è indiziato di compartecipa¬ 
zione alle attività illecite e a- 
gll utili del Mametro. Nel 
primi anni settanta, inoltre, 
il padre di Rosario Gava, il 
senatore Silvio, era ministro 
deU’Industria. Proprio allora 
tra il ’?! e il 13, il suo dica¬ 
stero rilasciò oJ Mametro 
due autorizzazioni per al¬ 
trettanti successivi amplia¬ 
menti degli impianti delia 
«Maiira». Da una captacità 

g roduttiva annua di 30 mila 
)nnellate, la raffineria pas¬ 
sò al limite del milione di 
tonnellate. Successivamente 
ministro dell’Industria di¬ 
venne Carlo Donai Cattin e 
l’autorizzazione fu ritirata. 
Una scelta giusta perché la 
reale capacità produttiva di 
quegli impianti arrivava a 
un massimo di 300 mila ton¬ 
nellate, come ha dimostrato 
recentemente una perizia 
tecnica. Evidentemente la 
differenza tra le 300 mila e U 
milione avrebbe dovuto esse¬ 
re sfruttata dal Mametro per 
una produzione fasulla, cioè 
soltanto sulla carta, di gaso¬ 
lio domestico esentasse, al fi¬ 
ne di coprire una produzione 
reale, ma clandestina, di ga¬ 
solio per autotrazlone realiz¬ 
zata altrove senza pagare le 
Imposte di fabbricazione. 

Gabriel Bertìnetto 


GERUSALEMME — Un mercantile italiano, 
il «Gabriella», diretto da Barcellona verso un 
porto algerino con un carico di cotone sareb¬ 
be entrato Ieri In collisione con una nave so¬ 
vietica e sarebbe quindi in fiamme nel Medi¬ 
terraneo. Lo ha affermato ieri sera la televi¬ 
sione israeliana che ha trasmesso anche la 
registrazione del messaggio di soccorso lan¬ 
ciato per radio dalla nave e raccolto dal ra¬ 
dioamatore israeliano Miky Gurdus. 

Le notizie, comunque, fino a tarda notte 
erano piuttosto confuse e contraddittorie. La 
televisione, infatti, ha detto di aver ricevuto 
gli ultimi messaggi della nave verso le ore 17 
locali (le 16 italiane) — più o meno alia stessa 
ora in cui è stata avvertita del fatto la Capita¬ 
neria di Porto di Genova — ma alla stessa 
Capitaneria affermano che negli elenchi del¬ 
le navi italiane non esiste alcuna imbarcazio¬ 
ne con II nome iGabriella»: esiste un «Gabrie¬ 
le» (che ha attraccato oggi pomeriggio nel 
porto di Genova) e una «Gabriella C.» che è 


una nave peschereccia oceanica di proprietà 
deila «Co. Pesca Spa», la quale ha reso noto 
che rimbarcazlone si trova attualmente nel¬ 
l’Oceano Atlantico. 

Secondo qu 2 uito affermato dalia televisio¬ 
ne israeliana il marconista della nave in 
fiamme avrebbe affermato che sia 11 capitano 
sia due marinai sarebbero morti subito dopo 
l’incidente. In ogni caso risultano molto dif¬ 
ficili le eventuali operazioni di soccorso. Una 
prima segnalazione di un radioamatore tede¬ 
sco, infatti, ha affermato che l’SOS della na¬ 
ve Italiana indicava delle coordinate corrl- 
spoRdenti aH’entroterra libico (quindi chia¬ 
ramente errate). La televisione israeliana, in¬ 
vece, ha Indicato come luogo deU’tncldente 
(sempre sulla base del messaggio captato) 
una zona di mare fra Algeri e Barcellona. 11 
Centro di Soccorso di Martina Franca, co¬ 
munque, si tiene in contatto con II comando 
di «Marisicilia» nell’eventualità che informa¬ 
zioni più dettagliate potessero giungere nel 
corso della notte. 
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I PROBLEMI PRINCIPALI DELLA STORIOGRAFIA MARXI¬ 
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TAVOLA ROTONDA CONCLUSIVA. 

Comitato scientifico: 

Gaetano Arfè, Eric J. Hobsbawm, Giorgx> Mori. Jerzy Topol- 
sfcì. Pierre Vita. Corrado Vivanti. Renato Zangheri. 

Coordinatore: Giuliano Mazzieri 
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P. Anderson, F. Andreuca. G. Arfè. F. Benvenuti, I. Bercnd. 
R. Firui, J. Fontana, A. S. Grabski, M. Jack, B. Jewsiewicki, 
W. Kuttler, E. Hobsbawm. R. Hiiton. Me. Lennan, R. Martel- 
fi, S. Magala, C. Luporini, G. Mori, G. Procacci, M. Rodin- 
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MARX E LA STORIA 


abbonatevi a l’Unità 


Una «malattia sociale» sempre più diffusa nei paesi occidentali 


Diabete-gravidanza, binomio crìtico 

Se ne è discusso al congresso nazionale degli ostetrici e ginecologi svoltosi a Bologna - Indispensabile ano stretto 
controllo metabolico durante la gestazione - Dosaggio ottin^e delFinsallna - Quali sono i rìschi più gravi per il neonato 


Dalle nostra redazione 

BOLOGNA — «È uno malattia molto 
diffusa, in espansione, nei Paesi occi¬ 
dentali e, in specitd modo, nelle socie¬ 
tà del benessere». E il diabete e la con¬ 
ferma che ci troviamo sempre più in 
presenza di una «malattia sociale» è 
venuta in Questi giorni da Bologna, 
dove ginecologi e ostetrici aderenti al¬ 
la «Società» hanno tenuto il loro con¬ 
gresso nazionale. 

Gran parte della disctissione è stata, 
appunto, dedicata al binomio diabete- 
mvìdanza, dopo una relazione, molto 
documentata, coordinata dal prof. 
Salvatore Cianci, direttore della se¬ 
conda clinica ostetrica e ginecdcgica 
dell'Università di Catania e interventi 
autorevoli come quelli del diabetologp 
americano Camerini Davalos e nei 
professori Palumbo, Segni, Gasparri, 
rachl, Boemi, Salvadori, Bompiani, 
Gerii, Scapagnini, Reitano, Candiani, 
Crostini, Gagliardi e Moneta sui 
principali aspetti di mesta malattia: 
epidemiologici, metaDoIicì, clinici e 
terapeutia. 

Ostetrici, diabetologi, endocrinologi 
e farmacologi di tutto il mondo sono 
impegnati da anni nel perfezionamen¬ 
to di mezzi diagnostici e terapeutici, 
in modo da migTiorare le prognosi dei 
nati da madre diabetica. 

A che cosa mira esattamente questo 
grande sforzo? Sono stati compiuti 
passi in avanti? 


•Ad un’ottimUzarione del control¬ 
lo metabolico della malattia durante 
la gravidama. Al riguardo sono stati 
fatti, negli ultimi lOanni, grandi pro¬ 
gressi legati al perfezionamento deUe 
tecniche di controllo del feto in utero 
— ecografia, amniocentesi tardiva 
per lo studio della maturità fetale —, 
alle maggiori conoscenze circa il me¬ 
tabolismo della gravida sana e di 
quella diabetica, alle modalità più fa¬ 
vorevoli per il trattamento insulinico 
della donna incinta e alla scelta della 
via € dell’epoca più favorevole per il 
parto». A proposito di 'tuest’uUimo a- 
spetto è stata sottolineata la «indivi¬ 
duazione del dosaggio ottimale» dell’ 
insulina e dell’itnpiego di «microdiffu- 
sori» per somministrarla, mentre me¬ 
no di due settimane fa, sempre a Bolo¬ 
gna, al congre^ della Società euro¬ 
pea degli organi artificiali, erano stati 
illustrati i risultati positivi, raggiunti 
negli ultimi 2-3 anni, nel perfeziona¬ 
mento del pancreas artifiaale: la effi¬ 
cacia, cioè, della somministrazione 
continua di insulina per vis endoveno¬ 
sa ai diabetici effettuata mediante 
una pompa che fornisce di ora in ora la 
quantità di insulina necessaria esatta¬ 
mente corrispondente al fabbisogno 
quantizzato da un sensore artificiale 
^r la glicemia. 

Ma torniamo ai «progressi» citati ie¬ 
ri: a quali risultati hanno portato? 

•l/t mortalità perinatale, in alcuni 


centri particolarmente qualificati, è 
diminuita in misura considerevole, al 
punto da allinearsi con quella media 
generale». 

Quando si è presentato il problema 
dei rapporti fra diabete e gravidanza? 

•Do^ l’introduzione delTinsulina 
nella terapia, Negli anni precedenti, 
le giovani donne colpite do grave dia¬ 
bete € quelle affette da forme più lievi 
risultavano sterili nel 95% dei casL 
Oggi la situazione i radicalmente 
mutata: le giovani diabetiche rag¬ 
giungono. in massima parte, Vetà fe¬ 
conda e hanno un indice di fertilità 
molto prossimo alla media normale», 
Estato, infatti, calcolato che l’assoda- 
zione «diabete-gravidanza» ricorre con 
una frequenza deiri,75é, ovvero che 
su 450 gravidanze, una in media è 
complicata da diabete. 

Purtuttavìa questa «associazione» 
pone ancora molti e seri problemi cli¬ 
nici. 

•Sì, si devono aWinfluenza dello 
stato gravidico sul diabete: al diabete 
sul decorso della gravidanza e alle 
condizioni del feto. Influenze en¬ 
trambe sfavorevoli». E si fa un esem¬ 
pio molto concreto: » Quando una 
donna rimane incinta, il controllo del 
metabolismo sotto Ceffetto della ma¬ 
lattia diviene spesso più difficile e de¬ 
licato. Occorre spesso modificare la 
dose e le modalità di somministrazio¬ 


ne delTinsulina con il procedere della 
gravidanza e problemi medici parti¬ 
colari si panano durante il travaglio 
di parto, nelle prime ore dopo il parto 
e durante il puerperio». 

Ci sono, però, Problemi ancora più 
seri riferiti aH’influenza che il diabete 
esercita sul decorso della gravidanza e 
sul prodotto del concepimento. 

•ooprattutto qxtando il compenso 
metabolico della paziente non è otti¬ 
male, insorgono con elevata frequen¬ 
za complicazioni della gravidanza: 
infezioni, polidramniosi e parto pre¬ 
maturo». 

Per quanto riguarda il feto, sono da 
segnalare una maggiore frequenza di 
malformazioni congenite e, soprattut¬ 
to, una più elevata mortalità perinata¬ 
le: numero di nati morti e di neonati 
vivi che muoloni^ però, entro i primi 
sette giorni di vita. I nati da madre 
diabetica, specie quando la malattia 
non è adeguatamente trattata durante 
la gravidanza, sono molto spesso (si è 
detto il 30-60% dei casi) macrosomi, 
rìoè di peM superiore ai 4 chilogram¬ 
mi, o addirittura giganteschi (ne seno 
stati segnalati di 6-7 kg). In contrasto 
con il loro aspetto (fiondo) questi neo¬ 
nati sono estremamente fr^Ii e ri¬ 
schiano la morte per una sene di com¬ 
plicazioni respiratorie e metaboliche, 
molto difficili ds controllare. 

Gianni Rubai 


li tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Soliawo 

12 26 

Varona 

13 25 

Triccta 

18 24 

Vanazia 

14 23 

Mitono 

14 25 

Torino 

IO 25 

Cuneo 

13 23 

Canova 

19 27 

Bologna 

15 24 

Fìranza 

15 27 

Pisa 

13 27 

Ancona 

15 22 

Parugia 

15 20 

Paacara 

14 22 

L'Aqtnto 

12 20 

Rama II. 

17 24 

Roma P. 

17 25 

Campub. 

14 18 

Bari 

15 23 

PigipOM 

15 24 

Potatila 

13 17 
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Raggio C. 

17 26 

Manno 

20 26 

Paiormo 

27 24 

Catania 

17 29 

Aigbato 

20 25 

CagSart 

15 25 
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Il ventunesimo elenco di 
■sottoscrittori di cartelle da 
centomila, duecentomila, 
.clnquecentomlla lire e un 

■ ^ milione si apre con nuovi 

versamenti dalle feste dell* 
Unità e dalle sezioni: 

‘ Festa deirUnità della sezione 
di Vallata (Avelline), mez* 
zo milione; 

' Festa deirUnità della sezione 
CanonaOspedale Maggio* 
re*Fabbriche quartiere S. 
Viola, a Bologna, due mi* 
noni; 

, Festa dell’Unità della 4* co* 

1 munità montana di Aosta, 
mezzo milione: 

^ Festa dell’Unità di Fomacettl 
(Pisa), un milione; 

Festa deirUnità di Fletrasan* 
ta (Viareggio), un milione; 

' Festa dell’Unità provinciale 
di Grosseto, un milione; , 
Festa dell’Unità di Casteinuo* 
vo Garfagnana (Lucca), 
mezzo milione; 

Festa dell’Unità della zona 
Stadio di Bologna, un mi* 
lione; 

Festa dell’Unità della zona 
Prcncstlna*VllIa del Cor* 
diani, Roma, cinque milio¬ 
ni; 

' Festa dell’Unità di Campiglia 
(Livorno), mezzo milione; 
FesU deirUnità di Vada (Li* 

' vorno); mezzo milione; 
Festa dell’Unità di Rosignano 
Solvay (Livorno), duecen¬ 
tomila; 

Pesta dell’Unità di Aurisina 
(Trento), un milione; 

Festa dell’Unità provinciale 
di Taranto, due milioni e 
mezzo: 

Pesta dell’Unità di San Ca* 
sciano (Firenze), un milio¬ 
ne; 

Sezione di Galluzzo (Caserta), 
duecentomila; 

Sezione di Cessila (Vercelli), 
cinquecentomila; 

Sezione di Pratolungo (Ver¬ 
celli). mezzo milione: 
Sezione di Milazzo (Messina), 
un milione; 

Sezione «Dal Pozzo», Milano, 
un compagno, mezzo mi¬ 
lione; 

Sezione «Panzano» di Monfal- 
cone (Gorizia), un milione; 
Sezione Primavalle di Roma, 
mezzo milione; 

Sezione San Paolo di Roma, 
mezzo milione; 

Sezione San Paolo, Roma, in 
memoria di Iffrido Scafidi, 
mezzo milione: 

Sezione aeroportuali »G. Ros¬ 
sa», Fiumicino (Roma) 2* 
versamento, mezzo milione; 
Sezione San Saba di Roma il 
compagno Mario Menghi, 

* mezzo milione; 

' Sezione di Gravellona (Pa¬ 
via), due milioni: 

Sezione Giussago (Pavia) 3* 
versamento, due milioni; 

■ Sezione di Borgo San Siro* 

(Pavia), mezzo milione; 
Sezione San Giorgio Lomelii* 
na (Pavi^, mezzo milione; 
Sezione di Fossalta di Piave 
(Venezia), centomila; 

' Sezione di Fossaiu di Piave 
(Venezia) 2* versamento, 
duecentomila: 

' Sezione «N. Battaglia» di 
Campo Calabro (R. Cala¬ 
bria), mezzo milione: 
Sezione «Grimau» di S. Maria 

' Petrafitta (Fori)), mezzo 
milione: 

Sezione di Santa Maria Mad¬ 
dalena (Rovigo), mezzo 
milione; 

Sezione di Fies'io Umbertiano 
(Rovigo), mezzo milione; 
Sezione di Nusco (Avellino), 
centomila; 

"f. Sezione di Hone (Trento), 
mezzo milione: 

Sezione di Monte Urano (A. 

Piceno), un milione; 
Sezione 67* di Torino, un mi¬ 
lione; 

' Sezione 7* di Torino, mezzo 
milione; 

Sezione di Varano-Patenora 
(Caserta), un milione; 
Sezione di Succivo, mezzo mi¬ 
lione; 

Sezione «Togliatti» di Arezzo, 
compagna Rossi Giovan¬ 
na, centomila; 

Sezione «Sissa» (Parma), mez¬ 
zo milione; 

Sezione «ÌVIezzani» (Parma), 
mezzo milione; 

Sezione «Pastorello» (Parma), 
trecentomila; 

Sezione «Gagarin» (Parma), 
mezzo milione; 

Sezione di Torrechiara (Par¬ 
ma), mezzo milione; 
Sezione di Monlecavolo (R. E* 
miiia). un milione; 

Sezione «Verzelloni» di Corre- 
gio (R. Emilia), un milio¬ 
ne; 

Sezione San Giovanni di 
vellara (R. Emilia), un mi¬ 
lione; 

Sezione di San Michele (R. E* 
milia). mezzo milione; 
Sezione di San Polo D’Enza 
(R. Emilia), mezzo milio 
ne; 


Sezione «Gavina» di Raven¬ 
na, mezzo milione; 

Sezione «Togliatti» di Raven¬ 
na, mezzo milione; 

Sezione di S. Agata sul San* 
terno (Ravenna), mezzo 
milione; 

Sezione di Piangipane (Ra* 
venna), mezzo milione; 

Sezione «Monti» di LUliana 
Nardi (Massa Carrara), 
mezzo milione; 

Sezione «G. Rossa» Consorzio 
trasporti di Carrara, mez¬ 
zo milione; 

Sezione di Limena (Padova), 
mezzo milione; 

Sezione «G. Rossa» di Bluse- 
gana (Padova), mezzo mi¬ 
lione: 

Sezione «Fiorini» di Anzola E* 
milia (Bologna), un milio¬ 
ne; 

Sezione «Nino Nnnnetti» 
quartiere S. Vitale (Bolo¬ 
gna), un milione; 

Sezione «Di Vittorio» dipen¬ 
denti comunali di Bolo¬ 
gna, mezzo milione; 

Sezione «Reggiani» di Bolo¬ 
gna i compagni scrutatori, 
seicentomila; 

Sezione cantiere Inma*La 
Spezia, 3* versamento, 
mezzo milione; 

Sezione di Pieve di Soligo 
(Treviso), un milione; 

Sezione di Sogliano Cavour 
(Lecce), mezzo milione; 

Sezione «L. Longo» (Modena), 
mezzo milione; 

Sezione «Cavalieri» (Mode¬ 
na), centomila; 

Sezione «Guidetti» (Modena), 
un milione; 

Sezione «Gramsci» (Modena), 
un milione; 

Sezione «Marano» (Modena), 
un milione; 

Sezione «Togliatti» di Ravari- 
no (Modena), mezzo milio¬ 
ne; 

Sezione di Sorbara (Modena), 
mezzo milione; 

Sezione «Romagnoli» (Mode¬ 
na), mezzo milione: 

Sezione lori di Baggiovara 
(Modena), mezzo milione^ 

Sezione «Neruda», «8 Marzo» e 
«9 Gennaio 1950» (Mode¬ 
na), un milione; 

Sezione S. Giacomo Roncale 
(Modena), un milione; 

Sezione Quait (Aosta), mezzo 
milione; 

Sezione «Ravenni» (Aosta), 
trecentocinquantamila; 

Sezione S. Rocco c Pilli (Sie¬ 
na), un milione: 

Sezione «Di Larciano» (Pi¬ 
stoia), mezzo milione; 

Sezione «Marcsca» (Pistoia), 
mezzo milione; 

Sezione Staffoli (Pisa), due¬ 
centomila; 

Sezione dì Uliveto Terme (Pi¬ 
sa), mezzo milione; 

Sezione di Monte Calvoli (Pi¬ 
sa), mezzo milione: 

Sezione di Motefides (Pisa), 
mezzo milione: 

Sezione «Gramsci» S. Mar¬ 
gherita Belice (Agrigen¬ 
to), mezzo milione; 

Sezione «Garibaldi» di Jesi 
(Ancona), mezzo milione; 

Sezione di Mozzo d’Alba (An¬ 
cona), mezzo milione; 

Sezione «Oddo Zecca» Fosat<H 
ra (Ancona), trecentomila: 

Sezione di Berrà (Ferrara), 
un milione: 

Sezione di Saletta (Ferrara), 
mezzo milione; 

Sezione Bini-Storarì (Ferra¬ 
ra), un milione; 

Sezione di Consandolo (Fer¬ 
rara), un milione: 

Sezione di Filo d’Argenta 
(Ferrara), 2* versamento, 
cinque milioni; 

Sezione Zona Industriale 
(Ferrara), 2* versamento, 
un milione: 

Sezione «S. Gavina» (Ferra¬ 
ra), 2* versamento, un mi¬ 
lione; 

Compa{^i e Amici sezione 
«Bonaccorsi» (Ferrara), 
mezzo milione; 

Sezione «Togliatti» (Savona), 
mezzo milione; 

Sezione di Bergcggi (Savona), 
un milione: 

Sezione di Vallo di Vado (Sa¬ 
vona), mezzo milione: 

Sezione di Varazze (Savona), 
mezzo milione; 

Sezione «Libero Briganti» 
(Savona), mezzo milione; 

Sezione di Bottagna (La Spe¬ 
zia), 2* versamento, un mi¬ 
lione; 

Sezione di Melara (La Spezia) 
alla Festa del Ùmone, un 
milione: 

Sezione di Melara (La Spezia) 
alla Festa di Pianazza, un 
milione; 

Sezione S. Giorgi (Bologna), 
mezzo milione; 

Sezione «Nuove Vie» (Bolih^ 
gna). mezzo milione; 

Sezione Lanzarini Monteve- 
glio (Bologna), un milione; 

Sezione di hlontebudello* 
Monteveglio (Bologna), 
- mezzo milione; 


MOSTRA D'OLTREMARE NAPOLI 


1= SALONE 
MOBILI E MACCHINE 
PER UFFICIO 
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La sottoscrizione per l’Unità dopo la stagione delie Feste 


\ 



Adesso 
protagonisti 
sono sezioni 
e militanti 

Il successo delle cartelle da 100 
e 200 mila lire - Molti compagni 
ct organizzazioni sottoscrivono 
più volte - La sottoscrizione 
per il partito air89,68% 


Sottoscrizione straordinaria 1983 Dieci miliardi per l’UnitA 



Una forza e una voce per la democrazìa 


ha sottoscritto lire 1.000.000 peri’Unità. 



Tre miliardi e settecentocinquanta 
milioni. La sottoscrizione per i 10 mi¬ 
liardi all'Unità ha fatto un altro passo 
in alanti, ma le è mancata la spinta 
che, in queste ultime settimane, era 
venutia dalla Festa nazionale di Reggio 
Emilit. L'ha compensata una maggio¬ 
re attlenzlone dei singoli compagni e 
dellesezioni. mantenendo cosi il risul¬ 
tato di oggi vicino ai 300 e passa milio¬ 
ni di domenica scorsa. Bisogna però 
che questa attenzione cresca ancora, 
per portare la sottoscrizione ragione¬ 
volmente vicina al suo obiettivo dei 10 
miliatdi. Registriamo, intanto, alcune 
dellelestimonianze che, come sempre, 


questa mobilitazione di massa ci con¬ 
segna sotto forma di lettere o brevi se¬ 
gnalazioni. Cosi ringraziamo 1 compa¬ 
gni di Milano che ci scrivono: «Acco¬ 
gliamo t’appello del partito per fare di 
tutto per conservare all’Unità le carat¬ 
teristiche di un grande giornale nazio 
naie di informazione e di dibattito, 
strumento di riflessione e di lotta per I 
comunisti e non solo per noi: un gior¬ 
nale che non avesse questa grande a- 
pertura, ma si limitasi ad un ruolo di 
collegamento e informazione (peraltro 
necessario) non sarebbe la stessa cosa». 
Ringraziamo anche il compagno della 
sezione «Dal Pozzo» di Milano, che rife¬ 


rendosi alla lettera del compagno «au¬ 
tocritico» per aver sottovalutato le dif¬ 
ficoltà del giornale — si dice d’accordo 
in parte, sia perché ritiene che il parti¬ 
to non abbia informato abbastanza in 
questi anni sulla situazione finanzia¬ 
ria deirUnità, sia perché è un convinto 
sostenitore della diffusione. Anche il 
■Gruppo Teatro Essere» di Roma ci 
manda una cartella auspicando «che 
crescano l’attenzione e lo spazio alt’in- 
terno del nostro giornale verso espe¬ 
rienze originali, creative e non episodi¬ 
che, come quelle del nostro e di altri 
gruppi culturali». Infine, citiamo i 


compagni di Quarona Sesia che, inter¬ 
pretando il pensiero di tutti coloro che 
sottoscrivono, afferma di sapere «ptol- 
to bene che gli auguri e le speranze 
fatte con tante belle parole mal sorreg¬ 
gono le cose concrete, e perciò, dopo la 
prima cartella da mezzo milione di lu¬ 
glio, ne richiediamo un’altra». 

Infine, una prima informazione sul- | 
la sottoscrizione dei 30 miliardi per il ; 
partito e la stampa comunista. Siamo a 
26.903.982.500 lire, pari a!r89,68% dell’ 
obiettivo. 21 Federazioni (tra queste 
Crotone, Cagliari e Siracusa), hanno 
già raggiunto e superato il loro obictti¬ 
vo provinciale. 


Sezione «Stiore» - Montevc- 
glin (Bologna), mezzo mi- 
fìome; 

Sezione «Parodi» della Weber 
(Bologna), duecentomila; 

Sezione «Armaroli» di Calde- 
rara di Reno (Bologna), un 
miOione; 

Sezione di Bagni Marmorta 
Malinella (Bologna), un 

milione; 

Sezione «Alberani» di Moli- 
ncUla (Bologna), un milio¬ 
ne;; 

Sezione «Pesenti» di Anzola 
Emilia (Bologna), un ml- 
liome: 

Sezione «Di Vittorio» S. Lazza¬ 
ro di Savena (Bologna), 
mezzo milione; 

Sezione Torri Marzolini di 
Sasso Marconi (Bologna), 
tre milioni: 

Sezione Porto Nuovo di Medi- 
cima (Bologna), un milio* 

Sezione «Zanarinl» di Sala 
Belognese (Bologna), due 
milioni; 

Sezione «G. Rossa» (Ponzano 
Magra La Spezia), un mi- 
licnc; 

Sezione «G. Rossa» • Cellula 
Btruzzo-Ponzano Magra 
(La Spezia), un milione; 

SezioneS. Veneri - Cellula Ca¬ 
rezza (La Spezia), mezzo 
miilione; 

Sezione Cantiere Mugglano 
(la Spezia), mezzo mill<H 
n«s 

Sezione Nord Grisel-Saizana 
(ta Spezia), mezzo mili^ 

nq; 

Sezione Morbegno (Sondrio), 
mezzo milione; 

Sezione «Euplo Natali» • Ura- 

f ^o MelIa (Brescia), un mi- 

iene; 

Sezione di fabbrica LMI - Val- 
leTlrompia (Brescia), mez¬ 
zo milione; 

Sezione di fabbrica Enel (Bre¬ 
scia), un milione; 

Sezione di Nuvolento (Bre¬ 
scia), centomila; 

Sezione dì Urago d’Oglio 
(Brescia), mezzo milione; 
Sezione di Cogozzo (Brescia), 
mezzo milione; 

Sezi«3ie Bomato (Brescia), 2* 
versamento, mezzo milio¬ 
ne; 

Sezi«nie di fabbrica 200 profì- 
lattico (Brescia), duecenU^ 
miiia; 

Sezi<nie di Gottolengo (Bre¬ 
scia). 2* «ersamento, un 
miilione; 

Seziome di Brembate (Berga- 
m>o). mezzo milione; 
Sezionie di Mafrello (Berga- 
niiO). un milione; 

Sezìome di Seriale (Bergamo), 
mezzo miliOf.e; 

Sezitme 4’AIzano Lombardo 
(Bergamo), mezza milio¬ 
ne; 

Sezitme di Lenna (Bergamo), 
daeccntomila; 

Seziome di A’tmenno S. BarttK 
lomro (Bergamo), duecento» 
mila; 

1* scalone di Nichelino (Tori- 
no), un milione; 

3* scalone di Nichelino (Tori- 
cmd), un milione; 

44* sezione (Torino), i* versa¬ 
mento, mezzo milione; 

54* sezione (Torino), mezzo 
milione; 

Seziane di Vìnovo (Torino), 
mezzo milione; 

Serione di Farmitalia (Tbri- 
m>), mezzo milione; 

3* srrione di Vercelli, mezzo 
milione; 

Sezione di Borgotidno (Nova¬ 
ra), 3* versamento, mezzo 
milione; 

Sezione di Cameri (Novara), 
«m milione; 

Sezione di Borgemaneto (Ni^ 
«ara), mezzo milione; 
Sezione «Ruggì» di Imola. 

mezzo milione; 

Sezione Castel Del Rio (Im<^ 
la), mezzo milione; 
Sezione Tbbanelli (Imola), un 
milione: 

Sezione di Borgo Tossignano 
(l.'mola), mezzo milione; 
Sezione di Mercatale di Sassi^ 
corvaro (Pesaro), un milio* 

iw; 


Sezione di Santa Maria Pat^ 
brecce (Pesaro), mezzo mi¬ 
lione; 

Sezione «Ho Chi Min» di Pesa¬ 
ro, mezzo milione: 

Sezione ni lYasanni (Pesaro), 
mezzo milione; 

Sezione di Fermignano (Pesa¬ 
ro), un milione; 

Sezione di Potenza Picena 
(Macerata), mezzo milio¬ 
ne; 

Sezione di Cingoli (Macera¬ 
ta), mezzo milione; 

Sezione di Fiuminata (Mace¬ 
rata), mezzo milione; 

Sezione di Esanatoglia (Mace¬ 
rata), mezzo milione: 

Sezione di San Severino Mar» 

. che (Macerata), centomi¬ 
la: 

Sezione «Mantovani» (Mila¬ 
no), mezzo milione: 

Sezione di Arcore (Milano), 
tre milioni e mezzo; 

Sezione di Arcore (Milano), il 
Comitato Direttivo, mezzo 
milione; 

Sezione di Arcore (Milanp), il 
Gruppo Rodano, meizo 
milione; 

Sezione «Grieco» di S. Giulia¬ 
no (Milano), un milione: 

Sezione «Longo» dì Cusago 
(Milano), un milione; 

Sezione ATM di Milano, un 
milione; 

■Sezione «Bandiera» di Sesto S. 
Giovanni (Milano), mezzo 
milione; 

Sezione Standa di Cusago 
(Milano), mezzo milione; 

Sezione di Inzago (Milano), 
un milione; 

Sezione di IVecelIa (Milano), 
mezzo milione; 

Sezione «Lenin» di Desio (Mi¬ 
lano), un milione; 

Sezione «Visconti» di Milano 
gruppo di compagni mez¬ 
zo milione; 

Sezione «Ferruccio China- 
glia» di Cremona l’attivo 
mezzo milione; 

Sezione di Castelleone (Cre¬ 
mona), mezzo milione; 

Sezione di Viverone (Biella), 
mezzo milione; 

Sezione di Prai Biellese (Biel¬ 
la), mezzo milione; 

Sezione di Santa Maria (Cre¬ 
ma), mezzo milione; 

Sezione di S. Bernardino 
(Crema), mezzo milione; 

Sezione di Barzago-Bulgiago 
(Lecco), mezzo milione; 

Sezione di Valmadrera (Lec¬ 
co), un milione; 

Sezione -G. Rossa- di Locate 
Varesino (Como), mezzo 
milione; 

Sezione di Castellueehio 
(Mantova), mezzo milione; 

Sezione «Gramsci» di Manto¬ 
va.- mezzo milione; 

Sezione di Polesine (Pianto* 
va), mezzo milione; 

Sezione di Quìngentale (Man¬ 
tova), mezzo milione; 

Sezione di Feicnica (Manto¬ 
va), mezzo milione; 

Sezione «Lenin» di Mantova, 
un milione; 

Sezione di Levata (Mantova), 
mezzo milione; 

Sezione di Casal Moro (Man¬ 
tova), mezzo milione; 

Sezione -Pompilio» di Manto¬ 
va, un milione; 

Sezione Ospedalieri di Manto¬ 
va, due milioni; 

Sezione «Binci- di Genova, 
mezzo milione; 

Sezione di Serra Ricciò (Ge¬ 
nova), mezzo milione; 

Sezioni «Tarello», «Binci», e 
■G. Rossa» di Genova, due¬ 
centomila; 

Alcune sezioni del Levante di 
Genova, centomila; 

Sezione «Moretti» di Fabbri¬ 
che (Genova), un milione; 

Sezione di Felizzano (Ales¬ 
sandria), mezzo milione; 

Sezioni di Lemia e Casaletto 
(Alessandria), mezzo mi¬ 
lione; 

Sezione di San Salvatore 
Monferrato (Alessandria), 
mezzo milione: 

Sezione di Ceriana (Alessan¬ 
dria). mezzo milione; 

Sezione di Brignano Frascata 
Valcurone (Alessandria), 
mezzo milione; 

Sezione di Apriccna (Foggia), 
un milione; 


Cellula PCI delia Landis Gyr 
divisione Sacet (Roma), 
mezzo milione: 

Sezione di Albano (Roma), 
mezzo milione; 

Sezione di Lioni (Avellino), 
un milione; 

Sezione di Casteldicasio (B<^ 
legna), trecentomila; • 
Sezione «Bertolini» di Guara¬ 
nà Sesia (\’ercelli). (2* 
vers.), mezzo milione; 
Sezione «Vasco Cafra!» stazio¬ 
ne di Livorno, mezzo mi¬ 
lione; 

Sezione «AMPSS» di Livorno, 
mezzo milione; 

Sezione «Gramsci» di Chieti 
scalo, un milione; 

Sezione di Serra de’ Conti 
(Ancona), mezzo milione; 
Sezione «La Quercia» di Ter¬ 
ni, mezzo milione; 

Sezione «7 novembre» di Ter- 
ni, mezzo milione; 

Sezione di Sagrado (Gorizia), 
un milione; 

Sezione di Giuliano (Napoli), 
un milione; 

Sezione «Sereni» di Portici 
(Napoli), mezzo milione; 
Sezione «gnimsci» di Portici 
(Napoli), mezzo milione; 
Sezione di Saviano (Napoli), 
mezzo milione; 

Sezione dì San Vito di Ercola- 
no (Napoli), mezzo milio-* 
ne; 

Sezione di Mesagne (Brìndi¬ 
si), l’attivo (2* vers.), mezzo 
milione; 

Cellula Pci-Universitarìa di 
Napoli, centomila; 

Sezione dì Noci (Bari), mezzo 
milione; 

Sezione di Paio del C^IIe (Ba¬ 
ri), mezzo milione; 

Cellula PCI Regione Puglia 
(Bari), trecentomila; 
Sezione «Chiari» di Le Sieci 
(Firenze), un milione; 
Sezione «Di Vittorio» di San 
Casciano (Firenze), un mi¬ 
lione; 

Sezione «G. Rossa» di San Ca¬ 
sciano (Firenze), un milio¬ 
ne; 

Sezione «Li Causi» di San C^à- 
sciano (Firenze), un miliO' 
ne; 

Sezione ■!>] Giulio» Coop. Ita¬ 
lia Sesto Fiorentino (Fi¬ 
renze), mezzo milione; 
Sezione di Bagno a Bipoli- 
centro (Firenze), un milio¬ 
ne; 

Sezione Castello di Firenze, 
un milione e mezzo; 
Sezione di Ta vemuzze (Firen¬ 
ze), mezzo milione; 

Sezione «G. Rossa» Pignone 
di Firenze, un milione; 
Sezione Officine Galileo di Fi¬ 
renze, un milione; 

Sezione di Tavemelle Val di 
Pesa (Firenze), un milio 
ne; 

Sezione di Galluzzo (Firenze), 
2* vers.), un milione; 

Sezione «Quaracchi» di Firen¬ 
ze, duecentomila; 

Cellula «Scopeti» di La Buli¬ 
na (Firenze), mezzo milio 
ne; 

Sezione Unicoop Di Firenze 
(2* vers.), un milione; 
Sezione Borgo S. Lorenzo (Fi¬ 
renze), mezzo milione. 

Continuano Intanto a per¬ 
venire versamenti per cartel¬ 
le anche da deputati, ammi¬ 
nistratori regionali e locali e 
altre organizzazioni di parti¬ 
lo: 

Gruppo consiliare regionale 
delle Marche, un milione; 
Gruppo consiliare di Genza- 
no(Roma). mezzo milione; 
Mario Orna, presidente della 
XI circoscrizione di Roma, 
un milione; 

Comitato di zona di Cavane» 
se (l’enezia), un milione; 
Coordinamento comunale S. 
Giovanni Marignano 
(Forlì), mezzo milione; 
Comitato comunale di Mon- 
techiangolo (Parma), due 
milioni; 

Compagni c simpatizzanti 
stand ungherese alla Fe¬ 
sta di Reggio En un milio 
ne; 

Compagni della Giunta co¬ 
munale di Ribiera (Reggio 
Emilia), mezzo milione; 


Comitato comunale di Cado- 
neghe (Padova), un milio¬ 
ne; 

Gruppo compagni del coordi¬ 
namento comunale di Ca- 
salecchio di Reno (Bolo¬ 
gna), duecentomila; 

■Comitato quartiere di Morici 
di Bologna, un milione; 

Comitato comunale di Gori¬ 
zia. mezzo milione; 

1 sindaci comunisti delia 
Marsica: G. Venditti (Lugo 
dei Marsi), G. Ranaletta 
(TYasaccio), I. Raglioni (S. 
Benedetto dei IVfarsi), D. 
De Luca (Collarmele), L. 
Bonanni (Rocca di Botte), 
mezzo milione; 

Gruppo consiliare di Arcore 
(Milano), mezzo milione; 

Grupix) consiliare di Pademo 
(Milano), mezzo milione; 

Gruppo consiliare di Legna¬ 
no (Milano), un milione; 

Gruppo conmrensorio di Bor- 
gosesia (Biella), un milio¬ 
ne; 

Direttivo sezione via Cafra! 
(Milano), duecentomila; 

Comitato comunale di Sesto 
Fiorentino (Firenze), un 
milione; 

Comitato comunale di No- 
nantola (Modena), due mi¬ 
lioni; 

Compagni e compagne dell’ 
apparato tecnico della fe¬ 
derazione di Modena, due 
milioni; 

Apparato federazione PCI di 
Viterbo, mezzo milione; 

Consiglieri comunali dì Ao¬ 
sta, centoquarantacinque- 
mila; 

Direttivo delia sezione di Ca- 
stellotto Ticino (Novara), 
mezzo milione; 

Gruppo consiliare di Caserta, 
mezzo milione. 


Ed ecco un nuovo elenco di 
versamenti delle componen¬ 
ti comuniste di sindacati di 
organizzazioni di massa e di 
altri collettivi; 

I dipendenti della tipografìa 
ATA di Genova, un milio¬ 
ne; 

Gruppo Teatro Essere di Ro¬ 
ma, mezzo milione; 
Sezione Arci di Piombino (Li¬ 
vorno). un milione; 
Comunisti della Confesercen- 
ti di Bari, mezzo milione; 
Gruppo degenti del CTO, cen¬ 
tomila; 

Redazione di Wasana di Ca¬ 
serta, mezzo milione; 
Compagni della Camera del 
Lavoro di Borgosesia (>’er- 
celli), mezzo milione; 
Gruppo cultura e tempo libe¬ 
ro fabbriche Zambon, Chi¬ 
mica Farmaceutica di Vi- 
cenza-Lonigo, mezzo mi¬ 
lione; 

Soci e lavoratori Coop consu¬ 
mo di Colli Aniene (^ma) 
(Zoccarato, Motta, Pros^ 
ri. Songini, Capoiri. Ma- 

f ni. Guidi, Marinucci), 
ueccntomila; 

Compagni della CGIL di Ve¬ 
nezia, mezzo milione; 
Compagni del servizio di rali- 
zia della direzione del PCI- 
Roma, mezzo milione; 
Associazione Confesercenti 
Lecce, mezzo milione; 
Camera del lavoro della Bas¬ 
sa modenese, due milioni e 
550 mila; 

Lavoratori comunisti UTECO 
Ferrara, trecentomila; 
ARCI di Pioriali Arnaldo 
(Brescia), mezzo milione; 
Arci di Mafrello (Bergamo), 
mezzo milione: 
Delegazione Amici deH’Unità 
di Genova in visita nella 
DDR, mezzo milione; 
Compagni soci e gestori ARCI 
Fratellanza arencanese 
Genova, ottocentomila; 
Compagni Lega COop abruz¬ 
zesi Pescara, mezzo milita 
ne; 

Circolo comunista «Luigi 
Brìani» di Desio (Milano), 
mezzo milione; 

Diffusori Unità sezione Ca¬ 
prai stazione di Livorno, 
mezzo milione; 

Gruppo di compagni di Em¬ 
poli (Firenze) al Festival 
nazionale, quattrocento* 
mila. 


Infine un altro elenco di 
versamenti effettuati trami¬ 
te redazioni dell'Unità e Fe¬ 
derazioni o attraverso conti 
correnti bancari (n. 6226 A- 
genzia 12 del Monte dei Pa¬ 
schi di Siena) e postale (n. 
31244007) intestati alla dire¬ 
zione del PCI: 

Aipici e simpatizzanti di Ro¬ 
ma, quattro milioni; 
Giuseppe Murea, di Pavia, 
mezzo milione: 

Claudia Pisani di Pa- 
via.mezzo milione; 

Tullio Montagna di Pavia, 
mezzo milione; 

Italo Detto di Pavia, centomi¬ 
la: 

Claudio Bertoluzzi di Pavia, 
centomila; 

Andrea Astolfi di Pavia, tre¬ 
centomila; 

Paolo Spada di Pavia, mezzo 
milione; 

Graziella Russi di Pa¬ 
via,centomila; 

Alfonso Casalin di Pavia, du- 
centomila; 

Luigi Balzan di Pavia, cento- 
mila; 

Wanda e Niro Carlon e Mara 
Ravagnan di Venezia, 
mezzo milione; 

Nadia Grillo di Venezia, cen¬ 
tomila; 

Beteggi, Ballarini, Celli Melu- 
ni, Emanuelli, di Torìana 
Foril, mezzo milione; 
Sabino Spagnoletti di Poggio 
Demi (Foril), mezzo milita 
ne; 

Paolo Piazzi di I^gìo Emi¬ 
lia, due milioni e settccen- 
tomila; 

Nestore e Giovanna Schiatti 
di Reggio Emilia, mezzo 
milione; 

Mirko Breda di Reggio Emi¬ 
lia, mezzo milione; 
Franchetto Magnanini di 
Reggio Emilia, centomila; 
Mario Sicignano di Torino, 
mezzo milione; 

Maria Stantero di Torino, 
duecentomila; 

Camilla Sanna di Torino, 
duecentomila; 

Bruno Caffaretii di Torino, 
duecentomila; 

Ezio Avigtor di Torino, due¬ 
centomila; 

Angelo Azzolina di Torino, 
centomila; 

Pietro Aglioto di Torino, cen¬ 
tomila; 

Stefano Busi di Torino, cento- 
mila; 

Sergio Comparino di Torino, 
centomila; 

Angelo Ca^interì di Torino, 
centomila; 

Gaspare Enrico di Torino, 
centomila; 

Francesco Gioia di Torino, 
centomila; 

Luciano Lenzetti di Torino, 
centomila; 

Luigi Montìglio di Torìno, 
centomila; 

Valerio Sollani di Torino, cen¬ 
tomila; 

Fausto Valz di Torino, cenU^ 
mila; 

Doti. Alessandro Casale di 
Caserta, mezzo milione; 
Carlo Broccoli di Falciano del 
Massico (Caserta), meoo 
milione; 

Piera Valenti di Arezzo, cen¬ 
tomila; 

Pierino GhirettI di Parma, 
mezzo milione: 

Bruno Negri di Parma, un 
milione; 

Mario Alhertin di Parma, 
duecentomila; 

Luigi Griffini di Parma, cen¬ 
tomila; 

Ugo Marusi d> Parma, oenu^ 
mila; 

Giuseppe Fontana di Parma, 
trecentomila; 

Vittoria Magnani di Panna, 
duecentomila; 

Famiglia Spazzar! di Reggi* 
Emilia, centomila; 

Gino BoninI e Angiolina Ri¬ 
va di R. Emilia, centomila; 
El vezio Tamagnlnl di R. Emi¬ 
lia. centomila; 

Giorgio Vieti di R. Emilia, 
centomila; 

Raimondo GoMl e Andrea Ri¬ 
naldi di R. Emilia, cent» 
mila; 


Silvano Luzzi di Rio Saliceto 
(R. Emilia), centomila; 

Clauro Bussi di Rio Saliceto 
(R. Emilia), centomila; 

Aldo Vannini, Ignazio Podda, 
Paolo Pittaluga, Carlo Ca- 
redda di Cagliari, un mi¬ 
lione; 

Compagni di Cambiano (Ra- j 
venna), mezzo milione; | 

Giancarlo Casamenti di Cam- 
piano (Ravenna), mezzo 
milione; 

Annibaie Pondi di Ravenna, 
mezzo milione; 

Giulio Conti di Massa Carra¬ 
ra, un milione; 

Nerio Cecchinato e Silvana 
Benazzato di Padova, due¬ 
centomila; 

Ugo e Danilo Galiazzo, cento* 
mila; 

Amelia Broccoli di Bologna, 
quattrocentomila; 

Minniti Preci e Abati di M<^ 
dena, mezzo milione; 

Bartoli e Corradi di Carpi 
(Modena), duecentomila; 

Cavallini Garuti Guasti Gui- 
dotti Poppi di Modena, 
mezzo milione; 

Mario Gazzotti, fondatore del 
partito, di Modena, ulte¬ 
riore versamento, mezzo 
milione: 

Norma Tuirini Campedelli di 
Modena, centomila; 

Sergio Corradini di Modena, 
duecentomila; 

Mario Saetti di Modena, cen¬ 
tomila; 

Famiglia Ferrari di Modena, 
centomila. 

Lorenzo Simonl di Massa Fi- 
naiese (Modena), centomi¬ 
la; 

Un gruppo di compagni di 
Milano, Palermo e Concor¬ 
dia al festival di S. Stefano 
(Modena), centomila; 

Antonio Petrone di Aosta, 
centomila; 

Ottavio Bastrenta (Aosta), 
duecentomila; 

Un simpatizzante di Colie Val 
d’EIsa (Siena), mezzo mi¬ 
lione: 

Elio Cinquini di Colle Val d’ 
Elsa (Siena), duecentomi¬ 
la: 

Marco Spinelli di Colie Val d’ 
Elsa (Siena), duecentomi¬ 
la; 

Mino Paradisi di Colle Val d’ 
Elsa (Siena), centomila; 

Franco Giorli di Colle Val d’ 
Elsa (Siena), duecentomi¬ 
la; 

Alcuni compagni della sezio¬ 
ne di Geggiano (Siena), 
mezzo milione; 

Fabio Gheri, San Martino 
(Pisa), mezzo milione; 

Bennati e Menotti di Pisa, 
centomila; 

G.B. e Urna Gerace, di Pisa, 
un milione; 

Siinpatizzanti e compagni di 
Posatore (Ancona), trecen- 
tcmila; 

Etrusco Toliati e Zita Ciani di 
Grosseto, un milione; 

Un gruppo di compagni di S. 
Agata Bolognese, centomi¬ 
la; 

Amedeo Gavazza, Bologna, 
mezzo milione; 

Dante Consolinì e Desanna 
Maccagnani di Bologna, 
duecentomila; 

Un coinpagno di Anzola Emi¬ 
lia (Giologna), mezzo milio¬ 
ne; 

Oreste Scapazzone di La Spe¬ 
zia, mezzo milione; 

Un compagno pensionato di 
La Serra (La Spezia), mez¬ 
zo milione; 

Luciano Bertoli di Stra Mari- 
nasco (La Spezia), mezzo 
milione; 

Un compagno di Sondrio, 
centomila; 

Maurizio Ardito di Torino, 
centomila; 

Domenico Caipanini di Ibrì- 
no, centomila; 

Antonio Fabra di Torino, cen¬ 
tomila; 

Maria Brissamonti di Torino, 
centomila; 

Andrea Parvopasso di Torino, 
centomila; 

Alessandro Sabbatini di Ibrì- 
no, centomila; 

Giuseppe Capra di Torino, 
duecentomila; 

Rosa Amerio vedova Alasino 
dì Asti, centomila; 

Franco Idino di Asti, cento¬ 
mila; 

Aldo Bartoli di Asti, centomi¬ 
la; 


Antonio Setti di Asti, cento- 
mila; 

Un simpatizzante, tramite 
Setti di Asti, centomila; 

Adriana Vaccelli di Milano, 
centomila; 

Cipriano Ferrari di Milano, 
mezzo milione; 

Un compagno della sezione 
Dai Pozzo di Milano, mez¬ 
zo milione; 

Guido Gardumi di Milano, 
centomila; 

Un gruppo di compagni di I- 
mola dell’Harris Bar di Fi¬ 
renze, centomila: 

Luigi Fiumi di Imola, mezzo 
milione; 

P.G. di Toscanella (Imola), 
mezzo milione; 

Fabio Teloni di S. Severino 
Marche (Macerata), cento- 

mila; 

Gerlando Giuliani di Paler¬ 
mo, due milioni; 

Doriano Biagi di Mantova, 
un milione; 

Dante Bertolini di Mantova, 
mezzo milione; 

Roncano Brisno di Genova, 
mezzo milione; 

Un artigiano di Cogoleto (Ge- 
noviO, mezzo milione; 

Ferrari e Castigliola di Geno¬ 
va, centomila; 

Gallia Niope di Chiavari, Ge¬ 
nova, mezzo milione; 

Agostino Duccia di Genova, 
trecentomila: 

N.N. di Veltri, Genova, mezzo 
milione; 

Francesco Bruzzone di Geno¬ 
va, centomila; 

Famiglia Ardizzone di Aren- 
zano, secondo versamento, 
mezzo milione; 

Mariuccia Burloni di Geno¬ 
va, mezzo milione; 

Remo Scappini di Empoli, se¬ 
condo versamento, mezzo 
milione; 

Rosaria Russo di Agrigento, 
cinquantamila; 

Alessandro Orsini di Livorno, 
duecentomila; 

Carlo Cosentino di Chieti, 
duecentomila; 

Francesco Trotti di SannI- 
candro (Bari), mezzo mi¬ 
lione; 

Vittorio D’EcclesIs di Bari, 
mezzo milione; 

Franco Botta, Francesco 
Greile, Marcello Montana¬ 
ri, Vincenza Morizio, Pa¬ 
squale Vozza di Bari, mez¬ 
zo milione; 

Cosimo Luberto di Lecce, 
mezzo milione; 

Giuseppe Riccardi di Napoli, 
centomila; 

Bruno Castellani di Taver- 
nuzze di Firenze, mezzo 
milione; 

Arfeo Galli di Sesto Fiorenti¬ 
no (Firenze), mezzo milio¬ 
ne; 

Vittoria, Franco, Paolo De 
Bartolomeis, Firenze, 
mezzo milione; 

Un simpatizzante di Latina, 
mezzo milione; 

Un simpatizzante di Latina, 
mezzo milione; 

Antonio Del Ehtca di Latina, 
mezzo milione; 

Aifio Caleagnini di Latina, 
duecentomila; 

Nicola Lungo di Latina, cen¬ 
tomila; 

Vincenzo Recchia di Latina, 
centomila; 

Arcangelo Rotunno di Lati¬ 
na, centomila; 

Domenico Di Restadi Latina, 
centomila: 

Elena Dell’Uomo e Gabriele 
Pandolfi di Latina, cento- 
mila; 

Giulio Conti di Carrara, un 
milione; 

Daverio Giovannetti di Car- 
bonia, mezzo milione; 

Ivo Giuliani di Roma, cento 
mila; 

t Claudio Balzamonti, di Roma 
mezzo milione: 

Emanuela Crescini di Bre¬ 
scia. centomila; 

Rosetta IHirati di Oggione 
(Lecat), mezzo milione; 

Renata Gabiani di Milano, 
un milione; 

Michele Morreale di Vanzago 
(Milano), un milione; 

Alberto Zenobi di Jesi (.Anco¬ 
na), secondo versamento, 
centomila. 

Totale precedente: 

L. 3.478.644.500 

Totale di questa settimana: 

L. 271.045.000 

Totale'complessivo: 

L. 3.749.689.500 


Ora anche in TV 

it capolavoro del più grande 
scrittore italiano de! nostro secolo 
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Parma, il «malessere» del PSI 


Nostro serviiio 
PARMA — lÈ un complotto, 
un complotto contro il PSIt. 
William Lucchetti è 11 giova¬ 
ne, focoso segretario provin¬ 
ciale socialista. Fa parte di 

a uella schiera di trentenni e 
1 quarantenni che «Il Glor- 
nalek di Montanelli esalta 

G rché, dopo lo scandalo ur- 
nlstlco del *76 che sconvol¬ 
se U PSI, <sl guardano attor¬ 
no e si accorgono di essere 
traino del PCI» e si danno da 
fare. lUn complotto» Insiste 
Lucchetti. «La commissione 
regionale di controllo ha det¬ 
to che non cl sono prove di 
Illeciti da parte di dirigenti 
socialisti. Tutta una monta¬ 
tura*. 

Ma da parte di chi? <11 pla¬ 
cet aH'offensiva del “Resto 
del Carlino" è venuto da Bo¬ 
logna*. Sarà. Ma da parte di 
chi? «Da Bologna» Insiste 
Lucchetti. E allora darete 
querela al «Carlino»? «No, 
perché l’avvocato mi ha spie¬ 
gato che In politica qualche 
volta bisogna mandar giù 
anche questi attacchi». 

Lucchetti, dico, non biso¬ 
gna confondere le prove giu¬ 
diziarie di cui ha bisogno la 
magistratura per condanna¬ 
re, con gli aspetti morali e 
politici di una vicenda. Vo¬ 
glio dire; un amministratore 
pubblico, un dirigente di 
partito può essere assolto per 
Insufficienza di prove ma se 
è discusso, chiacchierato bi¬ 
sogna trarne le conseguenze. 

«Troppo facile. Io vado in 
giro e dico che tu rubi. Fac¬ 
cio presto a demolirti con 
questi sistemi». Non direi, se 
non ci sono quelli che si chia¬ 
mano riscontri; cioè se 11 mio 
tenore di vita è compatibile 
con 11 mio reddito. In caso 
contrarlo nascono 1 sospetti, 
le voci. Faccio a Lucchetti il 
nome di un dirigente sociali¬ 
sta che In questo momento è 
In bocca a tutta Parma, ac¬ 
cusato anche dal suol com- 


Un altro scandalo Savona 
o soltanto voci malevole? 

Il segretario della federazione respinge le accuse: «È un complotto» - Altri socialisti 
però parlano di «commistione tra affari e politica» - Il PCI: «Chiarezza assoluta» 


pagni di partito di essere un 
faccendiere arricchito. «Hai 
le prove?» risponde bellicoso 
Lucchetti. Certo che no, sen¬ 
nò adesso sarei a parlare con 
11 magistrato Invece che con 
te. 

«Un complotto», Insiste II 
segretario socialista. «Cl so¬ 
no due modi di far politica; 
con te Idee o diffamando, 
criminalizzando...*. Anche 
trafficando, aggiungo. Un 
complotto e 11 PCI cl ha mar¬ 
ciato», è la risposta. È l'accu¬ 
sa rivolta al comunisti anche 
dalla «Gazzetta di Parma» 
che ha scritto; «Sul ‘malesse¬ 
re socialista* soffia 11 vento 
dell'Est». Ma lo sai. Lucchet¬ 
ti, che cosa dice la gente di 
noi comunisti quand^o scop¬ 
pia uno scandalo tipo quello 
di Savona? «O siete fessi o 
siete complici». Altro che 
«vento dell’Est»! 

E 11 PCI a Parma che cosa 
doveva fare di fronte a iscrit¬ 
ti socialisti che denunciano 
voci su presunti scandali, su 
censurabili comportamenti 
di dirigenti socialisti, di 
fronte agli articoli del «Carli¬ 
no» su «poco chiare operazio¬ 
ni» che mtevano chiamare in 
causa II Comune di Parma e 
la USL? «Né più e né meno di 
quello che abbiamo fatto», 
dice Renato Grilli, segretario 
della Federazione del PCI. 
«Chiedere chiarezza, chiarez¬ 
za assoluta». 


Che cosa doveva fare 11 
PCI di fronte alle voci, agli 
articoli, alle accuse prove¬ 
nienti anche da Italo Melico- 
nl e Rocco Capalbo, espo¬ 
nenti del PSI parmense? DI 
fronte agli articoli In cui si 
parla di una «stecca» di 85 
milioni che sarebbe finita al¬ 
la moglie di un dirigente so¬ 
cialista In cambio del’a pro¬ 
messa, non mantenuta, di 
favorire una ditta nell’appal¬ 
to per lavori di ristruttura¬ 
zione di un ponte? Di fronte 
alle voci e agli articoli che 
parlano del tentativo di spe¬ 
culare su una variante al 
Plano regolatore? Di fronte a 
voci e ad articoli su appalti 


per lavori di pulizia concessi 
ad una cooperativa nella 
quale sono interessate mogli 
e parenti di dirigenti sociali¬ 
sti? Chiarezza. Così 11 capo¬ 
gruppo comunista al consi¬ 
glio comunale di Parma ha 
rivolto un’Interrogazione ur¬ 
gente al sindaco. Così la se¬ 
greteria comunista ha chle- 
.sto un Incontro a quella del 
PSI. Così 11 direttivo comuni¬ 
sta nel prendere atto con 
soddisfazione della risposta 
fornita aU’lnterrogazlone del 
PCI In Comune, e nel pren¬ 
dere atto della smentita del 
segretario socialista «alle Il¬ 
lazioni di stampa» ha detto 
che <11 dare pubblicità, da 


parte del dirigenti del PSI lo¬ 
cale, al risultati dell’annun- 
clato lavoro di verìfica della 
loro Commissione regionale 
di controllo, rappresentereb¬ 
be un indubbio contributo al 
sltivo avvio dell’imminen- 
confronto politico-pro¬ 
grammatico fra PCI e PSI, 
chiesto dai comunisti di Par¬ 
ma*. Così 1 segretari di sezio¬ 
ne di Parma hanno discusso 
una serata intera e il succo 
della discussione è stato que¬ 
sto; nessuna speculazione, 
nessuna strumentalizzazio¬ 
ne, nessuna «caccia al socia¬ 
lista» o «resa del conti* ma 
chiarezza perché 11 PSI è una 
componente importante del¬ 
la sinistra, perché, superati 
certi limiti, problemi e scon¬ 
tri Interni del PSI diventano 
problemi che riguardano 
non solo la sinistra ma la vi¬ 
ta, rattlvità, l’Immagine del 
buongoverno, delle ammini¬ 
strazioni di sinistra. «Non si 
tratta solo e tanto di tutelare 
l’immagine del PCI — dice 
Grilli — quanto. Invece, di 
rinsaldare 1 rapporti con 11 
PSI, di rinvigorirli su una 
base chiara, sulla base di 
comportamenti chiari, tra¬ 
sparenti e di contenuti pro¬ 
grammatici precisi per l’ul- 
ieriore sviluppo di Parma. 

La Commissione regionale 
di controllo del PSI ha detto 
che non cl sono prove di ille¬ 
citi a carico di esponenti so¬ 


cialisti parmensi e che discu¬ 
terà quali provvedimenti 
rendere nel confronti di chi 
a lanciato accuse che dove¬ 
vano restare nell’ambito del 
partito e sono finite invece 
sul giornali. La magistratu¬ 
ra continua ad Indagare e 
non c’è che da attendere le 
sue conclusioni. Ma sembra 
fuori dubbio che la sortita 
del socialisti Mellconl e Ca¬ 
palbo è stata il riflesso di un 
malessere esistente nel PSI 
di Parma. Mellconl ha parla¬ 
to di «sezioni spente», di «ar¬ 
roganza del potere», di «me¬ 
scolanza, commistione sem¬ 
pre più diffusa tra affari e 
politica». Un personaggio 
singolare, un don Chisciotte 
questo Mellconl ammalato 
di protagonismo? Ognuno 

f mò dare 11 giudizio che vuo- 
e, naturalmente. Ma è diffi¬ 
cile dire che certi problemi se 
Il sia Inventati quando la si¬ 
nistra che da un palo d’anni 
partecipa alla gestione della 
federazione socialista (vice- 
segretario è il lombardiano 
Franco Gorreri) si riunisce, e 
prende atto che da parte del¬ 
la maggioranza si ribadisce 
una «concezione di proprietà 
del partito che disconosce la 
politica unitaria» e chiede la 
convocazione immediata del 
comitato direttivo e un con¬ 
gresso provinciale straordi¬ 
nario. La storia della «stecca* 
da 85 milioni, della coopera¬ 
tiva di pulizie favorita, del 
tentativo di speculare su una 
variante del plano regolatore 
sono solo polverone? Vedre¬ 
mo che cosa dirà il magistra¬ 
to (ma Intanto la sinistra del 
PSI chiede polemicamente 
che 11 «Carlino* sia querela¬ 
to). Certo è che il malessere 
esiste e l’Impressione del cro¬ 
nista è che la «cura* Lucchet¬ 
ti non sla proprio quella a- 
datta per guarirlo. 

Ennio Elena 


Da ieri «Il Globo» appartiene 
alla coop dei dipendenti 

ROMA — La testata del quotidiano «Il Globo» è da Ieri pro¬ 
prietà della cooperativa «Globo coop», costituita neH’aprile 
scorso dai dipendenti del giornale, decisi ad avvalersi del 
benefici previsti dalla legge per l’editoria. Venerdì, Informa 
un comunicato della Glob^oop, «è scaduto 11 termine fissato 
dal garante della categoria perché "Il Globo” riprendesse le 
pubblicazioni. La società editrice, l’Italeditor, non ha ottem¬ 
perato alla diffida, perdendo quindi ogni diritto sulla testata, 
per la quale la Globo-coop, aveva offerto 4.500 lire*. 

La cooiierativa rileva che 11 prezzo di acquisto proposto 
coincide con le valutazioni correnti, poiché aU’ufflcio del ga¬ 
rante non sono giunte in cinque mesi offerte più consistenti. 


Si terrà dal 12 al 14 ottobre a Roma 


La vìsita ufficiale inizierà domani mattina 


Un seminario su Togiiatti 
apre ia scuoia di Partito 


Fortini per quattro giorni 
nei Friuli-Venezia Giulia 


ROMA — Con un seminario su Paimiro To¬ 
gliatti si inaugura l’anno accademico ’83-’84 
dell’Istituto Togliatti di Roma, e vengono 
lanciate nelle sezioni c nelle Federazioni Ini¬ 
ziative sul pensiero e l’opera del grande diri¬ 
gente comunista, nel 20° anniversario della 
scomparsa. Nel corso di questi mesi saranno 
inoltre trattate le questioni legate alla di¬ 
mensione europea della nostra politica e al 
problemi della Comunità ache in vista delle 
elezioni europee del 1984. Sono previsti un 
corso sul problemi economici e sociali e Isti¬ 
tuzionali della Comunità europea, un semi¬ 
narlo sulla sinistra europea di fronte alla cri¬ 
si e una riflessione sulla piattaforma eletto¬ 
rale del PCI. Sono Infine confermtl l corsi di 
carattere formativo rivolti al gruppi dlrlger- 


ntl del partito e al quadri operai e tecnici. I 
compagni che intendano partecipare al corsi 
debbono fame domanda alla propria Federa¬ 
zione o rivolgersi aH’Istituto Togliatti, via 
Appla km. 22, telefono 9358007. 

Questo, Infine, è 11 programma del semina¬ 
rio su Paimiro Togiiatti. Il 12 ottobre, ore 10 
Luciano Gruppi inaugura l’anno accademico 
e Paolo Spriano parla su «Il PCI neU’Italia 
repubblicana (1944-’64)». Il 13 ottobre Giu¬ 
seppe Boffa parla alle 9.30 su «La concezione 
del rapporti intemazionali in Togliatti». 
Quindi Aldo Tortorella terrà la relazione su 
«Il rapporto democrazia-socialismo». Il 14 ot¬ 
tobre, con inizio alle 9.30, Gerardo Chiaro- 
monte parlerà su «La concezione delle allean¬ 
ze sociali e politiche» e Alessandro Natta su 
«Il parUto nuovo». 


ROMA — Il Presidente della Repubblica 
Sandro Pertinl parte domani mattina per 
una visita ufficiale di quattro giorni In Friu¬ 
li-Venezia Giulia, In occasione del ventesimo 
anniversario della promulgazione dello sta¬ 
tuto speciale della Regione. 

Subito dopo 11 suo arrivo a Trieste da Ro¬ 
ma. Pertinl assisterà in mattinata alla uni¬ 
versità, alla cerimonia Inaugurale dell’anno 
accademico. Nel pomerìggio si recherà al col¬ 
le di San Giusto, dove deporrà una corona al 
monumento del caduti di tutte le guerre. 

Martedì mattina 11 Presidente visiterà 11 
cantiere navale di Monfalcone e partirà 
quindi per Gorizia. Nel pomeriggio depoirà 
una corona al sacrario di Oslavla. In serata si 


trasferirà a Udine. Mercoledì mattina Pertinl 
parteciperà alla celebrazione del millenario 
di fondazione della città, quindi raggiungerà 
11 poligono del Cormor per un incontro con I 
militari e le organizzazioni civili che parteci¬ 
peranno al soccorsi dopò il terremoto del 
1976. In giornata Pertinl Incontrerà I sindacl 
della zona terremotata. Giovedì mattina Per¬ 
tinl visiterà lo stabilimento della Snaldero a 
Majano, da dove raggiungerà Pordenone. 
Dopo aver visitato la Camera di commercio 
si recherà alla caserma Zappalà di Ariano, 
prima di andare a inaugurare 11 monumento 
del partigiano a Plancavallo. Nel pomeriggio 
visita allo stabilimento della Zanussl e, ne) 
tardo pomeriggio, 11 ritorno a Roma. 


Caloroso Incontro 

Teatro 
gremito 
a Torino 
per il 
sandinista 
Borgo 

Dalla nostra redazione 

TORINO — Calorosa acco¬ 
glienza, a Torino, per Tomas 
Borge. Una folla di oltre 2ml- 
la persone, che riempiva il ci¬ 
nema Colosseo (e In parte è 
dovuta restar fuori, per mo¬ 
tivi di sicurezza) ha salutato 
con entu.slasmo, Il coman¬ 
dante sandinista, attuale mi¬ 
nistro degli Interni del Nica¬ 
ragua. 

Prima della manifestazio¬ 
ne Borge (appena arrivato da 
Roma) aveva visitato li Mu¬ 
nicipio c nella sala del Consi¬ 
glio aveva pronunciato un 
saluto incontrandosi con e- 
sponenti politici e ammini¬ 
stratori regionali e comuna¬ 
li. 

Una prolungata e fattiva 
azione di solidarietà di comi¬ 
tati di sostegno al Nicaragua 
e contro la politica del bloc¬ 
chi e le Iniziative dei partiti 
della sinistra hanno fatto di 
Torino, in questi tre anni, 
una città particolarmente vi¬ 
cina alla patria di Sandino. E 
Ieri se ne è avuta la prova. La 
manifestazione è stata aper¬ 
ta dagli Interventi di quattro 
glomalisti (Chierici del «Cor¬ 
riere della Sera», Tutlno di 
«Repubblica». Girardi del 
«Manifesto» e Vicario de «l’U¬ 
nità» che hanno proposto 1 
temi del dibattito. Visibile 1’ 
impazienza della gente, ve¬ 
nuta per ascoltare il coman¬ 
dante sandinista. E Borge ha 
risposto con un appassiona¬ 
to discorso. Il Nicaragua co¬ 
me nazione, come stato rap¬ 
presentativo dei cittadini, è 
nato con rinsurrezlone san- 
dinlsta, ha detto Borge che 
ha ricordato 11 passato di mi¬ 
seria, di oppressione e di ser¬ 
vaggio di un popolo che non 
aveva destino proprio e do¬ 
veva subire la volontà degli 
Stati Uniti (spesso esercitata 
nella forma più diretta, con 
l’invio del martnes). 

La prima caratteristica 
della rivoluzione sandinista, 
ha aggiunto 11 ministro del 
Nicaragua, è dunque la rt- 
vendic^one di una nazio¬ 
nalità nascente. E, al quesito 
che gli era stato posto, se Fi- 
dei Castro avesse dato del 
consigli al gruppo di coman¬ 
danti guerriglieri, divenuti 
poi governanti, lui ha rispo¬ 
sto; «Fide! cl ha dato il consi¬ 
glio di non accettare consi¬ 
gli». Una chiara, evidente ri¬ 
vendicazione di autonomia 
alla originale esperienza del 
Nicaragua. 


Per la prima volta a Tarvisio 

eletta una giunta di sinistra 

' •» 

TARVISIO — Maggioranza di sinistra al Comune di Tarvi¬ 
sio. Il sindaco socialdemocratico Vito Anselml guiderà una' 
giunta composta oltreché dal PSDI — che detiene la maggio¬ 
ranza relativa — anche dal PCI, dal PSI e da una Indipenden¬ 
te eletta nel 1680 nelle liste nella DC e uscita da quel gruppo 
due anni fa. La DC è ora costretta per la prima volta sul 
banchi deH’opposiztonc. 

I 

Il compagno Ugo Poli nuovo 
segretario del PCI a Trieste 

TRIESTE — Presente la compagna Adriana Seronl della Di¬ 
rezione del Partito, 11 Comitato Federale e la Commissione 
Federale di controllo della Federazione autonoma triestina 
del PCI hanno accolto le dimissioni da segretario presentate 
del compagno Claudio Tonel, dovute a motivi di Incompatibi¬ 
lità con l’elezione a vicepresidente del Consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, ed hanno eletto a nuovo segretario il 
compagno Ugo Poli. 

La «raccomandazione» conclusiva 
al convegno su educazione e pace 

ROMA — Il convegno su «Educazione alla pace e scienze 
dell’uomo», organizzato a Roma dal Seminarlo di scienze del¬ 
l’educazione e dall’Associazione «Quale società?», si è chiuso 
con l’approvazione di un documento (definito «raccomanda¬ 
zione») nel quale si insiste sulla necessità di Impegnare la 
scuola nella diffusione di una nuova cultura della pace. «Sono 
da studiarsi — si dice nel documento — integrazioni del cur¬ 
ricoli, a tutti 1 livelli, con particolare attenzione a quello se¬ 
condarlo superiore. In molteplici discipline». 

Lanciato un SOS da «Babilonia» 
mensile di informazione omosessuale 

I 

ROMA — Nuovo SOS da parte di un giornale autogestita 
Stavolta si tratta di «Babilonia», mensile di cultura e infor¬ 
mazione omosessuale. «La conferma che in Italia un giornale 
autogestito e autofìnanzlato ha pochissime possibilità di re^ 
slstere — si dice In un appello lanciato In questi giorni — non 
è solo ribadita dal lutto recente di “Pace e guerra” e di altre 
testate, ma nel caso di “Babilonia” è aggravata da numerosi 
handicap come la reperibilità in edicola, la mancanza di pub¬ 
blicità, la difficoltà ad abbonarsi del lettore che vive in fami¬ 
glia, ecc.>. Per la salvezza del giornale è stata quindi lanciata 
una sottoscrizione straordinaria di 50 milioni; «Perché l’unica 
voce di denuncia della violenza esercitata quotidianamente 
sugli omosessuali (in famiglia, al lavoro, nelle Istituzioni po¬ 
litiche) possa continuare a Indignarsi e a costruire nuovi spa¬ 
zi di solidarietà». 


Il Partito 


Direzione del PCI 

La Direziona del PCI è convocete per giovedì 6 ottobre alle or* 
9,30. 

Convocazioni < 

Il Comitato Direttivo dei senatori comunisti ò convocato per 

martedì 4 ottobre alle ore 18. 

• • • 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE alla seduta di mercoledì S ottobre e SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alla sedute di giovedì 6 ottobre. 

* • • • 

II Comitato Direttivo dei deputati comunisti è co nvocato per 

martedì 4 ottobre elle ore 10,30. 

• • ♦ 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE alla seduta dì mercoledì 5 ottobre. 

Manifestazioni 

OGGI — Bassolino. Napoli (Soccavo); Fassino. Roma; PeechiolL 
Alessandria: M. Ventura. Prosinone: Ariemma. San Benedetto 
del Tronto; Trivelli. Cesena. 

DOMANI — Minucci. Arezzo. > 

mercoledì 6 — Minucci, Reggio Calabria; Ligas. Arezza 


Ecco cosa abbiamo tolto. 


Ridotta l’altezza del piano di carico da terra, 
da 14 a 17 cm. a seconda dei modelli, grazie ai 
pneumatici ribassati e alle nuove sospensioni. 



Ecco cosa abbiamo aggiunto. 



> 


I nuovi veicoE Hat e OM da 50 a 75 q. di portata*. 


Quando migliorare diventa difficiie, vuol dire che si è a buon punto, ria vuol anche dire che non si è ancora giunti al 
massimo. Per avvicinarsi ultenormente a questo traguardo ci vogliono piccoli accorgimenti e una grande cura dei 
particolari. Esattamente quello che Iveco ha fatto con la sua gamma Z dei veicoli Fiat e OM. Perché ricevere consensi 
non dà completa soddisfazione quando si sa che è possibile fare meglio. Oggi i veicoli della gamma Z - già ai vertici 


del mercato - incontreranno .^ncor più paren favorevoli. Perché molte novità sen/iranno a renderli ancora più 
potenti, confortevoli. resistenti. Chi vuole un autocarro, non solo da 50 a 75 q, di portata - ma anche da 25 a 43 q. - 
versatile, nuovo e nfinito con soluzioni d'avanguardia può cercarlo nella nuova gamma 
Z Fiat e OM. E lo troverà. Insieme a tutti i vantaggi dell’esperienza industriale Iveco. _ 
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_ BRAH BIIETA8IIA __ 

Oggi Kinnock (41 aiuiQ sarà 
eletto teaderdel Labour Party 

Il vero scontro Intorno al nome del vice: Hattersley (destra) o Meacher (sinistra)? 
yn tentativo per rinnovare Fimmagine del partito senza rischiare altre rotture 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Oggi 11 partito 
laburista procede alrelezlo* 
ne del suo nuovo leader In 
sostituzione del dimissiona¬ 
rlo Michael Foot A prevale¬ 
rsi con quasi assoluta certez¬ 
za, sarà 11 41enne Lell Kinno¬ 
ck, di gran lunga 11 più gio¬ 
vane del candidati (Roy Hat¬ 
tersley), Peter Shore, Eric 
Heffer) che negli ultimi 
quattro mesi si sono contesi 
ralto Incarico. La popolarità 
di Kinnock è emersa come 
un dato Indiscutibile. Per 
dar luogo alla votazione riso¬ 
lutiva 1*82® congresso annua¬ 
le del Labour Party è stato 
quest’anno anticipato ad 
una seduta domenicale che. 
una volta operato 11 rinnovo 
del vertice, si spera possa In¬ 
trodurre un serio dibattito di 
verifica Indlspernsabile e ur¬ 
gente. II collegio elettorale 
r la leadership, come noto, 
composto dal sindacati 
(40%), dal gruppo parlamen¬ 
tare (30%) e dalla base (30%). 
In tutte e tre l settori Kinno¬ 
ck (che politicamente si col¬ 


loca In una posizione di cen¬ 
trosinistra) riscuote la mag¬ 
gioranza assoluta sul più vi¬ 
cino concorrente Roy Hat¬ 
tersley, che è favorito dalle 
correnti di destra. Rimane 
da vedere se Hattersley riu¬ 
scirà a sua volta a farsi eleg¬ 
gere come vice leader di 
fronte al candidato di sini¬ 
stra Mlchale Meacher. La 
scelta del numero due è la 
vera Incognita della nuova 
leadership: ossia 11 nodo da 
sciogliere In positivo se si 
vuole rafforzare l’unità del 

f iartlto, ricostituire gli equl- 
Ibri interni, avviare 11 pro¬ 
cesso di revisione program¬ 
matica necessario a riporta¬ 
re il laburismo alla vittoria. 

Il binomio Kinnock-Hat- 
tersley viene definito dal più 
come «la combinazione Idea¬ 
le». Ma I gruppi di sinistra 
(che sono tuttora maggiori¬ 
tari negli organismi di base) 
temono un Indebolimento di 
quel programma radicale 
(disarmo unilaterale, no alla 
CEE, pianificazione econo¬ 
mica, nazionalizzazioni, li¬ 


bertà contrattuale per 1 sin¬ 
dacati) che 11 partito si è dato 
In questi anni anche solo se 
per riscontrarne l’insuccesso 
sul banco di prova elettorale. 
Kinnock (e ancor più Hatter¬ 
sley) hanno già cominciato a 
prendere le distanze dal po¬ 
stulati programmatici più 
rigidi e controversi. La dire¬ 
zione laburista (NEC) alla 
sua ultima riunione ha con¬ 
fermato un atteggiamento 
possibilista nel confronti del¬ 
ia comunità europea (non si 
parla più di uscirne ad una 
data prefissata, ma si man¬ 
tiene solo il diritto di veto «in 
caso di estrema necessità»), 
ha modificato il perentorio 
rifiuto di tutte le armi atomi¬ 
che e delle basi straniere sul 
suolo Inglese sottolineando 
Invece 11 momento del nego¬ 
ziato multilaterale In sede 
Internazionale, ha comincia¬ 
to a ricostruire gli elementi 
di una nuova politica econo¬ 
mica. 

Kinnock su tutti questi te¬ 
mi dimostra un atteggia¬ 
mento assai cauto che punta 


al rinnovo del progetto, della 
cultura politica e deU’imma- 
gine stessa del partito senza 
rischiare però altre e perico¬ 
lose rotture. Hattersley, In 
modo assai più esplicito, 
chiede Taggiornamento del 
discorso complessivo del la¬ 
burismo facendo leva sulla 
sua tradizione riformista co¬ 
me partito delle conquiste 
sociali (difesa del servizio 
medico nazionale, potenzia¬ 
mento dell’istruzione pub¬ 
blica ccc.), della giustizia re- 
distributiva (tassa sul patri¬ 
moni, ricchezza e politica del 
redditi), delle garazie demo¬ 
cratiche, dei diritti civili e 
delle autonomie. La sinistra, 
come si è detto, non nascon¬ 
de la propria diffidenza nel 
confronti di Hattersley. Ma 
se 11 confronto dovesse anco¬ 
ra una volta fare Insorgere le 
stridenti contrapposizioni 
del passato, grave potrebbe 
essere 11 danno per le pro¬ 
spettive di ripresa politica 
del movimento laburista nel 
suo complesso. 

Antonio Bionda 



CINA 


PECHINO — Proseguono In¬ 
cessantemente le esecuzioni 
capitali in Cina nel quadro del¬ 
la «campagna contro la crimi¬ 
nalità», promossa dalle autori¬ 
tà ai primi di agosto per sco¬ 
raggiare nuovi delitti. L'esecu¬ 
zione più clamorosa si era avu¬ 
ta alcune settimana fa a Pe¬ 
chino quando erano stati giu¬ 
stiziati trenta cittadini cinesi, 
tra i quali alcune donne, accu¬ 
sati di essere responsabili di 
omicidi, violenze e rapine. I 
condannati, prima di essere 
avviati sul luogo dell'esecuzio¬ 
ne, vengono esposti In pubbli¬ 
co (negli stadi o In altri luoghi 
dove ò possibile far affluire 
migliaia di persone) con gigan¬ 
teschi cartelli appesi al collo 
che indicano il tipo di reato del 
quale sono accusati. Le foto 
qui accanto documentano le 
drammatiche fasi che hanno 
preceduto le ultima esecuzioni 
in due diverse località della 
provincia di Canton. In alto: I 
componenti di una banda di 
rapinatori esposti su un c«- 
mion della polizia e Kiangmon; 
in basso: due condannati a 
morte negli attimi precedenti 
e successivi all'esecuzione. 


Nuove esecuzioni 
capitaii nelia 
zona di Canton 


1 


Brevi 


Trentanove soldati uccisi nelle Filippine 

MANILA — Trentsrwvo soldati filippini sono rimasti uccisi in una imboscata 
tesa dai guerriglieri a un automezzo raduea da un'operaziona militare neO'itola di 
Mindanao. 

Presidenziali USA: <(AFL-CIO)» appoggia Monda¬ 
le 

NEW YORK — I leaders delia «AFL-CIO», la maggiore confederazione sindacata 
dagli Stati Uniti cha conta circa 14 milioni di isaitti. hanno ieri votato a 
lirghisaima maggioranza per appoggiare la candidatura deH ex vice presidente 
Waltar Mondale aQe «primarie» dei Partito demoaatico che si svolgeranno nel 

1984. 

Gang Xiaoping sfuggito a un'imboscata? 

HONG KONG — li leader cinesa Oan Xiaoping sarebbe sfuggito quest'Mtste od 
ui'ifflboscata tesa contro la sua maerdùna da una banda di maivivonti. Lo 
•ffarma I aattimanala di Hong Kor>g «Zhen Miog». 

Nuova manifestazione in Cile 

SANTIAGO DEL CILE — Una nuova manifestaziorta popolare, indetta dal- 
r«Alaatua democratica», è stata organizzata in Cile per 1' 11 ottobre. Si chiame¬ 
rà. queata volta, «marcia delta deriKxrazia». Vi hanr» aderito numerosa organiz¬ 
zazioni aindacaB a pcSticha. 

Gian Carlo Pajetta in Jugoslavia 

BELGRADO — I compagno Gian Carlo Pa}tna ha avuto nei giorni acorsi a 
Orioni, in Jugoslavia, un lungo a cordiala coàoqM» con Dusan Oragotavac. della 
praaidMtza data Lega dai comunisti jugoslavi; auccassivamanta ha incontrato i 
compagni GrSciiov, data prasidanta daTAHaanza socialista, a Minic. della presè 
danza (Ma RapubbàcA. 


Dal nostro corrispondento 

PARIGI — Tutti 1 problemi 
del continente africano sa¬ 
ranno affrontati dal vertice 
che riunirà lunedi a Vittell, 
con Mitterrand, 1 rappresen¬ 
tanti di una quarantina di 
paesi africani tra cui almeno 
20 capi di stato di nazioni 
francofone che fin da questa 
sera saranno ricevuti all’Eli- 
seo per un primo pranzo di 
lavoro. Le questioni delio svi¬ 
luppo appena riproposte da 
Mitterrand alle Nazioni Uni¬ 
te, t conflitti che dalla Naml- 
dia al Sahara occidentale 
turbano l’Africa sono sul 
tappeto. Ma sarà U Ciad 11 
problema chiave che domi¬ 
nerà le conversazioni nell’ 
appartata stazione termale 
dei Vosgl. Rimosso dall’at¬ 
tualità più bruciante delle 
convulsioni libanesi, 11 con¬ 
flitto ciadiano non ha In ef¬ 
fetti perduto nulla della sua 
gravità e la calma precaria 
che regna sul plano militare 
dopo rintervento massiccio 
dei corpo di spedizione fran¬ 
cese è ancora lontana dal 
promettere qualche cosa di 


buono sul terreno di quella 
soluzione negoziata che si di¬ 
ce di continuare a ricercare. 

La riunione di Vittell non 
poteva quindi cadere più op¬ 
portuna, si dice a Parigi, e la 
Francia non sembra voler 
perdere l’occasione di sfrut¬ 
tare questo tradizionale in¬ 
contro franco-africano per 
dare respiro e prospettiva ad 
un lavorio diplomatico che 
In questi due ultimi mesi ha 
fatto pochi passi avanti. Pa¬ 
rigi ritiene di essere riuscita 
senza Intervenire nel conflit¬ 
to a «congelare* la situazione 
sul terreno militare e a bloc¬ 
care cosi sulle loro posizioni 
le due principali forze che si 
scontrano nel Ciad: Hlssène 
Habré che tiene la capitale 
Ndjamena e 11 sud del paese e 
il Gunt di Gukunl Ueddel 
che con l’appoggio del libici 
occupa l’intero nord. Gli 
sforzi francesi vorrebbero 
tendere oggi a far si che una 
mediazione, prioritariamen¬ 
te quella deU’OUA Ò'orga- 
nlzzazione degli stati africa¬ 
ni), permetta un cessate 11 
fuoco formale e la apertura 
di negoziati tra ciadiani che 


_ FRANCIA 

Per il Oad un vertice 
africano da Mitterrand 


garantisca l’Integrità del 
paese e sfoci sul ritiro di tut¬ 
te le truppe straniere. Il ne- 
ozlato parallelo che Parigi 
a mantenuto fin daH’lnlzIo 
con Tripoli, dove Mitterrand 
ha inviato più volte anche in 
queste ultime settimane I 
suol emissari, mirerebbe es- . 
senzialmente a far scendere 
la Libia sul terreno di questo 
obiettivo. Ma Hlssène Habré 
non sembra disposto a quel 
negoziato Interciadiano su 
cui punta Parigi e ad accet¬ 
tare come Interlocutore l’av¬ 
versarlo Gukunl. 

Il leader del Gunt In questi 
ultimi giorni si è mostrato 


assai più remissivo e dispo¬ 
nibile per una trattativa che 
In ogni caso tuttavia Habré 
vede soltanto come un peri¬ 
colo che rimetterebbe in di¬ 
scussione il suo potere ac¬ 
quistato. Per Habré 11 solo in¬ 
terlocutore dovrebbe essere 
Gheddafi nel caso in cui il 
leader libico non abbandoni 
Gukunl e la sua presa nel 
nord, il ruolo della Francia 
dovrebbe essere quello di 
«aiutare li potere di Ndjame¬ 
na a recuperare militarmen¬ 
te il terreno perduto». 

A Vittell Habré (lo ha la¬ 
sciato intendere fin dal suo ' 
arrivo giovedì sera a Parigi) 


cercherà quindi la solidarie¬ 
tà di quel paesi moderati a- 
frlcanl che come lui non 
sembrano aver abbandonato 
l’Idea di una soluzione mili¬ 
tare francese, tiepidi come 
sono, per non dire aperta¬ 
mente ostili, nel confronti 
della sola mediazione oggi 
ufficialmente sul tappeto, 
quella deU’OUA. La soluzio¬ 
ne che l’organizzazione afri¬ 
cana sembra preconizzare, 1’ 
Invio nel Ciad di una forza 
panafrlcana di pace finan¬ 
ziata da Parigi e da Tripoli, 
rischierebbe a loro avviso di 
essere utilizzata contro Ha¬ 
bré mettendo in pericolo l’al¬ 


leato di Ndjamena. Il nego¬ 
ziato interciadiano che do¬ 
vrebbe seguire d’altra parte 
metterebbe sempre a loro 
avviso in discussione quel 
principio di «legalità del po¬ 
tere» al quale sono enace- 
mente abbarbicati 1 regimi 
spesso fragili e discutibili 
che reggono buona parte di 
quel paesi. 

Nell’incontro di Vittell la 
Francia spera, come si affer¬ 
mava Ieri all’EIiseo, di con¬ 
vincere gli africani di ogni 
corrente «ad assumere le loro 
responsabUltà» contando an¬ 
che sulla mediazione chje 1 
paesi africani «progressisti» 
starebbero conaucendo con 
’llrlpoU per ottenere un di¬ 
simpegno militare della Li¬ 
bia. 11 capo di stato del Con¬ 
go BrazzaviUe, Nguesso, ri¬ 
cevuto la settimana scorsa 
da Mitterrand, si è recato 1’ 
altro Ieri direttamente da 
Parigi in Libia per ritornare 
al vertice di Vittell. si dice, 
con U punto di vista di Ghed- 
dafl. Anche se si resta molto 
prudenti neU’esprlmere prò- 
nostlcU non si nasconde oggi 


la speranza che 11 vertice di > 
Vittell possa segnare «una ' 
nuova tappa nella ricerca di 
una soluzione negoziata nel : 
Ciad* dove la massiccia pre¬ 
senza francese, con l’ulterlo- - 
re Imputridimento della so- - 
luzlone, potrebbe trascinare 
alla lunga Parigi in queUa ' 
avventura militare che per i 
ora è riuscita non senza difU- : 
coltà ad evitare, e che ri¬ 
schierebbe comunque di far ' 
apparire 11 discorso di Mit¬ 
terrand all’ONU sull’aiuto 
allo sviluppo soltanto come 
«belle parole». 

Quello dello sviluppo sarà 
Infatti un altro dei temi chia¬ 
ve di Vittell, assieme all’esa¬ 
me di un altro conflitto tut¬ 
tora aperto, quello del Saha¬ 
ra occidentale. La presenza 
per la prima volta del re Has- 
san del Marocco come osser¬ 
vatore al vertice di Vittell 
rafforza l’opinione di chi so¬ 
stiene che Mitterrand voglia 
anche In questo caso usare 
tutte le sue carte per Indurre 

{ [U africani a cercare una ao- 
uzicne negoziata. 

Franco FalNani 


ARGENTINA 


Voci insistenti di «golpe» 
aHa vigilia delie etedoni 

Due candidati alla presidenza denunciano tentativi di interruzione del «processo di demo¬ 
cratizzazione» - Si aggravano le tensioni sociali - Martedì sciopero generale di 24 ore 


BUENOS AIRES — Ad un 
mese dalle elezioni generali 
argentine due candidati alla 
presidenza hanno denuncia¬ 
to che cl sono alcuni settori 
militari Interessati all’lnter- 
ruzlone del processo di de¬ 
mocratizzazione. «Slamo di 
fronte ad una situazione e- 
strem amente grave e perico¬ 
losa», ha detto Ieri Raul Al- 
fonsln, leader deir«Unlon La¬ 
vica Radicai» (UCR), consi¬ 
derato Insieme al candidato 
del peronlsmo, Italo Luder, U 
più probabile prossimo pre¬ 
sidente. Alfonsin, che ha In¬ 
vitato I cittadini a «stare all’ 
erta» ha sostenuto che un e- 


ventuale slittamento delle e- 
lezionl sarebbe una vera «ca¬ 
tastrofe nazionale». 

II leader della UCR ha par¬ 
lato l’altra sera davanti ad 
oltre cinquantamila persone 
in uno stadio di Buenos Ai¬ 
res. In una delle manifesta¬ 
zioni più affollate della cam¬ 
pagna elettorale nella quale 
sono impegnati 1 partiti poli¬ 
tici argentini. Anche U can¬ 
didato del partito di destra 
•Allanza Pierai», Francisco 
Manrlque, ha denunciato 
che un gruppo di militari 
«Impazziti» Intende disturba¬ 
re il normale processo verso 
la democrazia. Manrlque ha 


detto che un generale, di cui 
non ha fatto 11 nome, aveva 
avvertito 1 suol pari grado «di 
stare attenti perché la prete¬ 
sa di alterare il programma 
elettorale poteva condurre 
alla guerra civile». 

Le voci su un possibile ten¬ 
tativo di «golpe* stanno di¬ 
ventando sempre più Insi¬ 
stenti con ravvicinarsi della 
data fissata per le elezionL 
Anche il candidato peronlsta 
alia vicepresidenza Deolindo 
Bittei ha fatto riferimento 
all’ipotesi di un intervento 
militare per impedire le ele¬ 
zioni ma l’ha aefinita «una 


follia destinata al fallimen¬ 
to». Le agita^onl sindacali in 
corso — dopo una serie di 
scioperi selvaggi a catena è 
previsto per martedì uno 
sciopero generale di 24 ore — 
contribuiscono a rendere più 
difficile la situazione pree¬ 
lettorale. Le controverse leg¬ 
gi di amnistia e di repressio¬ 
ne al terrorismo e le polemi¬ 
che sulle trattative per il rifi- 
nanzlamento del debito este¬ 
ro sono altri elementi di di¬ 
sturbo in quest’uIUma fase 
che precede il ritorno deli’ ' 
Argentina a un governo de¬ 
mocratico dopo sette anni di 
regime militare. 


NICARAGUA 


SALVADOR 


Vertice antisandìnìsta 
rìunìto in Guatemala 


Le squadre dì destra 
seminano nuovi delitti 


MANAGUA — n Nkangua ha 
chiesto ufnc9inente l’interven¬ 
to dì una commissione di ooser- 
vatoei del gruppo di «Omtado- 
ra» (Venezuela Mestico, Co¬ 
lombia a Panami) per accerta- 
19 i danni provocati dall’attac- 
co contronvolozionarìo contro 
installazioni governative alla 
frontiera merìdianale e «per e- 
vìtare raggravarti della titoa- 
zione». In una nota uffìcUIe di- 
vulnta Taluo ieri, il ministero 
de^' Esteri nicaraguense rife¬ 
risce che «gruppi mercenari o- 
perano in territorio costaricen¬ 
se e che uno dei loro attacchi ha 
provocato la distrurionc totale 
delle installazioni doganali del 
pasao di frontiera Penas Blan- 
cas>. Le autorità di Managua a- 
vevano già chiesto Tintervento 
della commissione di osserva¬ 
tori del gruppo di «Contadora», 
nel mese di maggio scorso, lun¬ 
go la zona conflittuale sulla 
frontiera meridionale con il Co- 
stanca. 

Gli ultimi giorni hanno regi¬ 
strato un afnerolimento della 
inizìstiva militari dalla fom 
coatnrivohnioiiarìa di Eden 


Pastora ma alcuni segnali la¬ 
sciano ineiraivocabilmente pre¬ 
vedere perle prossime settima¬ 
ne una ulteriore escalation del- 
roflensiva contro il governo di 
Managua. In (jqcsto senso va 
inteipretata la riunione dei ca¬ 
pi miliurì dei paesi delTAmeri- 
ca centrale, con la partecipazio¬ 
ne di un alto esponente aeU'e- 
aercito USA, il generale Paul 
Gorman. che ti sono riuniti ieri 
a Città de] Guatemala per di¬ 
scutere il modo di isolare il re- 
rime nicaraguegno. Secondo 
fonti guatemalteche, i capi mi¬ 
litari del Salvador, del Costari¬ 
ca, deU'Honduras e del Guate¬ 
mala esamineranno tra l'altro 
un progetto di ricostituzione 
del consiglio di difesa dell’A¬ 
merica centrale. L’organismo, 
creato nel 1963 in funzione an- 
ti-ubana, è rimasto in tutti 
questi anni praticamente ino¬ 
perante. 

Frattanto, il (Costarica ha an¬ 
nunciato che chiederà alI’Orga- 
nizzazione d^li stati americani 
(OSA) una forza di pace che 
controlli il proprio confine con 
n Nicaragua teatro di scontri 
tra soldati di Managua e guerri¬ 
glieri entisandinisti. 


SAN SALVADOR - L’esercito 
segreto anticomunista (ESA) 
del Salvador ha minacciato 
rappresaglie politiche e militari 
contro eventuali accordi che 
provengano dal dial<^o tra il 
governo e la guerriglia e nello 
stesso tempo ha rivendicato la 
paternità de! sessanta per cen¬ 
to degli attentati condotti con¬ 
tro il Fronte Farabundo Marti 
di Uberazione Nazionale. Due 
comunicati dell’ESA sono stati 
trovati addosso al cadavere di 
uno fconosciuto che. secondo 
uesto organismo terrorista di 
estra, era un guer^liero so¬ 
prannominato «Ovidio» respon¬ 
sabile delle Brigale meoiebe 
del fronte occidentale «Felida- 
no Ama*. Il cadavere è stato ab¬ 
bandonato qualche sera fa da¬ 
vanti allo stadio «Fior Bianca* e 
del fatto sono stati avvertiti te¬ 
lefonicamente gli organi di 
stampa salvadoregni. L'ESA 
afferma, in uno dei due comu¬ 
nicati, di avere assassinato il 
presunto guerrigliero in rap¬ 
presaglia per l’attacco del 
FMLN contro la città di Te- 
nancingo, a nord-est di San 
Salvador. 

Nelle ultime settimane le a- 


zionì delle squadre di destra si 
sono intecsuìcate in tutto il 
psera con rapimenti ed esecu- 
rioni efferate. Nelle ultime ore i 
familiari di Pedro Flores Pena, 
»1 docente dì legge deU’oahrer- 
tità dclls capHele rapito il 13 
settembre hanno ricevuto le 
prime notizie sul conto del con¬ 
giunta Flores Peno, secondo 
quanto sostiene fl gruppo terro- 
nstico «Martinez», ti trovereb¬ 
be in loro mani e dunque sareb¬ 
bero infondate le voa, che era¬ 
no circolate nei giorni scorsi, di 
una sua eliminazione fìsica. 
Nelle mani de! gruppo eversivo 
ti trova anche Amifcar Marti¬ 
nez Arguera, di 59 anni, alto 
funzionario dd Ministero degli 
Esteri, rapito il 14 settembìe. 
Nulla ti aa, ùr/ece, del profes¬ 
sor Hugo (rarrillo, direttore del 
Dipartimento universitario per 
le relazioni con l'estero, rapito 
anch’egli il 14 settembre. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
anche denunciato la scomparsa 
di dirigenti sindacali catturati 
da agenti governativi in bor- 

§ hese. L’ultimo caso in ordine 
i tempo è quello di Santiago 
Hemandez, catturato il 2-5 set¬ 
tembre. 


àCQUACAU», 
QUASI BOLLENIE 





- Un invito dell’ÉNEL al Paese del Sole: - ^ ^ ^ 
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- ECONOMIA E LAVORO 


ROMA — Prodi insiste, testardamente. Mettondo da parte 
ogni diplomazia, accantonando defìnitivamenti> la moderazio* 
ne, che pure sembrava aver ispirato i primi incontri col sinda¬ 
cato, il presidente dcllTRI ha deciso dì parlare chieramente in 
un’intervista aìì'Espresso. Non c’è trattativa che tenga, non 
c’è negoziato che possa fargli cambiare idea: Comigliano deve 
chiudere, stessa aorte toccherà a Bagnoli, la siderurgia deve 
alleggerirsi di vcnticinquemila operai e le acciaierie pubbliche 
devono essere decisamente ridimensionate. 

La tesi non è nuova, era già stata illustrata alla prima riu¬ 
nione con la FLM: ma se allora il progetto era stato defìnito 
come tuna proposta aperta», suscettibile di cambiamenti, e se 
TIRI s’era detta disponibile al dialogo, ora inverte la marcia. 
Prodi non vuol sentire rarioni: «Se non si fa quello che abbia- 
mo deciso (il plurale è di diffìcile interpretazione, visto che 
anche i dirigenti e i quadri dell’IRI si sono espressi chiaramen¬ 
te contro il piano di risanamento della siderurgia, ndr), salta 
il settore, poi salta VIRI, e poi salta non so bene che cosa». 

Così con questa affermazione inizia una lunja intervista che 
il professore ha rilasciato a un settimanale. S in questa con¬ 
versazione che Prodi spiega quale sarà la sua drastica cura per 
la siderurgia pubblica. E il tutto in barba alle nuove relazioni 
industriali tanto decantate dall’IRI: il sindacato, decisioni che 
sembrano già prese le può conoscere solo sfogliando una rivi¬ 
sta. 

Ma questo sarebbe il meno. Il presidente dell’Istituto non 
lascia davvero il minimo margine al confronto: •Non abbiamo 
preso la decisione di chiudere la linea a caldo di Comigliano 
a cuor leggero — spiega — ma per quell’impianto non cè più 
posto*. Prodi è duro anche su Bagnoli: •Nelle condizioni at¬ 
tuali di mercato riaprire quell’impianto sarebbe un puro 
spreco di denaro. Se però la situazione mutasse si potrà 
vedere...*. Vale la pena ricordare che sul problema c’è tanto di 
accordo, sottoscritto dalla Finsider che prevede la rapida riat¬ 
tivazione delio stabilimento alle porte di Napoli. 

Andando avanti. Prodi fa capire che non si accontenterà 
neanche di questo csacrifìcio»: «Ci sono certe linee nella side- 
rurgia dove si perdono anche 80 milioni per addetto... Ma i 
tagli da soli non basteranno... Anche quando saranno fuori 
venticinquemila persone, la siderurgia perderà ancora cento 
milioni*. Arriva così a battere cassa: «Per raggiungere il pa¬ 
reggio servono 5 mila miliardi di denaro fresco* e lancia mes¬ 
saggi a chi di dovere: ‘Questo è il prezzo da pagare, per 
cominciare a disinnescare la bomba IRI*. 


L’imliistria pubblica 

In unintervista il presidente deiriRl conferma il suo drastico 
piano di risanamento che prevede l’espulsione di 25 mila addetti, 

Agostini della FLM: «Non serve la logica del ragioniere» 

Prodi non sente ragioni: 
Comigliano chiude e basta 


Prodi vuole chiudere quasi tutta la siderurgia pubblica, vuo¬ 
le tanti soldi e in cambio cosa dà? In tutto TIRI è disposta a 
offrire a Genova (dove se ne dovrebbero andare cinquemila 
solo nell’area a caldo, senza contare l’indotto) mille e duecento 
posti in una nuova fabbrica di software. IXitto qui. 

Criticare la filosofìa che ispira questo progetto è fin troppo 
facile. ‘Prodi decide di tarare gli impianti — commenta imì- 
gi Agostini, segretario delta FLM — all’andamento attuale 
del mercato. Lo dice esplicitamente nell'intervista. E visto 
che le cose vanno male, si vende poco acciaio, decide di ta¬ 
gliare quasi tutto Ma è una impostazione inaccettabile: non 
si può applicare alla siderurgia la semplice logica dei costi e 
dei ricavi. Va ribaltata l’impostazione: bisogna guardare più 
in là, al futuro bisogna lavorare per attivare la domanda, non 
per adagiarsi su di e.s.sa. Bisogna aver presente che non esiste 
un'economia moderna sema un settore strategico come l’ac¬ 
ciaio. Ed è inutile, allora, che il presidente si riempia la bocca 
di nuove tecnologie, piene di fascino quando in realtà si 
comporta come un ragioniere, un contabile qualsiasi*. 

11 problema dei debiti della Finsider però esiste? ‘Certo — 
continua Agostini — ma vanno distinti Ì problemi dell’effi¬ 
cienza degù impianti, efficienza che non si recupera solo 
tagliando, e il problema degli oneri pregressi. La Finsider è 


con l’acqua alla gola perché lo Stato non ha mai mantenuto 
i suoi impegni di spesa, perché è stata costretta a investire 
ricorrendo al credito a breve. E allora perché non si fa come 
in Francia dove i debiti delle aziende siderurgiche sono state 
scaglionati in dieci anni? Questo è un modo per risanare 
finanziariamente le aziende. Non con i licenziamenti o i pre¬ 
pensionamenti... *. 

‘E poi — risponde Agostini — Prodi deve tener presente 
che quella pubblica è una parte rilevante della siderurgia ma 
non è tutto il settore. Perché nelle sue parole non c'è nessun 
accenno all'integrazione con i privati, alla ricerca di nuovi 
mercati. Ecco: più che le singole affermazioni preoccupa la 
mancanza di un piano che certo ridimensioni dove <yè da 
farlo, ma che soprattutto parli di sviluppo*. 

Comunque, dopo questa intervista tutto è più diffìcile? 
‘Certo, questa uscita è grave. Ma pensiamo a quel che è 
successo a Genova. Dopo i 100 mila in piazza Vìtalsider è 
stata costretta a fare marcia indietro e non ha più spostato 
pezzi di produzione al Sud, come voleva. Ora stiamo tavoran- 
do alla manifestazione nazionale in programma il 14 ottobre 
a Roma. E una mobilitazione forte può far cambiare idea 
anche ai più ostinati*. 


Stefano Bocconetti Romano Prodi 



Dalla nostra redazione 

TORINO — ‘Il dilemma non è 
se fare o non fare un accordo 
con la FIAT sulla sorte dei cas¬ 
sintegrati. È ovvio che dobbia¬ 
mo lauorare per conquistare 
un accordo positivo, il che non 
significa accettare qualunque 
accordo. Ed una soluzione po¬ 
sitiva può essere quella che, 
pur non prevedendo il rientro 
di tutti I 16 500 lavoratori so¬ 
spesi (cosa che sappiamo esse¬ 
re impossibile), garantisce pe¬ 
rò che nessuno dai cassinte¬ 
grati resti a casa senza lavoro e 
comunque non esonera la 
FIAT dalle sue responsabilità 
anche nei confronti di coloro 
che non rientreranno nelle sue 
fabbriche*. 

Con questa formula il com¬ 
pagno Gerardo Chiaromonte 
ha sintetizzato ITndicazione 
scaturita da un affollato attivo 
dei lavoratori comunisti, ri¬ 
prendendo le tesi sostenute dal 
compagno Sergio Cbiamparino 


«Non tutti potranno tornare in FIAT 
ma tutti dovranno tornare ai lavoro» 

L’intervento del compagno Chiaromonte all’attivo dei lavoratori comunisti - Prossima la conferenza nazionale 
del PCI sul gruppo automobilistico - Non si vince se in fabbrica il sindacato raggruppa solo il 18% degli operai 


cassintegrati e quelli che sono 
dentro, un accordo che non 

B raviti su una dubbia garanzia 
inale di rientro per tutti, ma 
rilanci la contrattazione attra¬ 
verso un meccanismo di verifi¬ 
che stringenti con la FIAT*. 

Per chi non troverà più posto 
in FIAT, la garanzia di un altra 
collocazione deve essere re¬ 
sponsabilità congiunta della 
stessa FIAT, del sistema degli 
imprenditori, del governo. 

‘Nella Conferenza sullo 
FIAT — ha concluso Chiaro- 
monte — dovremo discutere 
non solo il ruolo che questa in¬ 
dustria avrà negli anni 80. ma 
la storica questione della forza 
nostra e del sindacato all’in- 
temo della FIAT. Con truppe 
scarse, con solo il 18% di iscrit¬ 
ti al sindacato a Mirafiori, non 
si forino passi avanti, non si ri¬ 
lancia il movimento e non si 
regge l’applicazione di nessun 
accordo*. 

Michele Costa 


nella relazione, dai segretario 

g iemontese della CGIL Fausto 
eitinotti e da diversi lavora¬ 
tori nei loro interdenti. La ma¬ 
nifestazione è stata organizzata 
dal PCI torinese in vista della 
convocazione per la prossima 
primavera della 3* Conferenza 
nazionale del PCI sulla FIAT. 

Vicenda ‘drammatica* que¬ 
sta dei cassintegrati (l’ha defi¬ 
nita cosi Io stesso Chiaromon¬ 
te) non solo per la condizione 


sociale dei lavoratori sospesi, 
ma anche perché è un emblema 
dcU’offensiva politica che il 
gnippo dirìgente FIAT ha lan¬ 
ciato contro tutto il movimento 
sindacate, ‘ottenendo anche 
qualche successo* nel dividere 
1 cassintegrati dai lavoratori in 
fabbrica. Così un compagno 
della Cromodora, industria di 
componenti del gruppo FIAT, 
ha denunciato l’accordo firma¬ 
to cautonomamente» dal consi¬ 


glio di fabbrica, che lascia fuori 
per altri due anni e mezzo i la¬ 
voratori sospesi da qucU’azien- 
da. 

‘L’idea che per ricostruire il 
sindacato alla FIAT bisogne¬ 
rebbe abbandonare i cassinte¬ 
grati al loro destino — ha so¬ 
stenuto Bertinotti — è sbaglia¬ 
ta non solo per ragioni morali, 
ma anche politiche, perché la 
nostra debolezza alia FIAT di¬ 
pende proprio dalla nostra in¬ 


capacità di dare ai lavoratori 
prospettive credibili per l’oc- 
cupazio.te, il controllo delle ri¬ 
strutturazioni, delle innova¬ 
zioni tecnologiche, dei nuovi 
processi*. «È vero che in fab¬ 
brica c è repressione — gli ha 
fatte eco un delegato. Corradi 
— anche se ci sono segnali di 


testa ai lavoratori che il supe¬ 


ramento delle sospensioni a 
zero ore non è solo un problema 
dei cassintegrati, ma una ga¬ 
ranzia anche per chi lavora in 
fabbrica*. 

•Mi preoccupa — ha soste¬ 
nuto il coordinatore nazionale 
del settore auto della FLM Ugo 
MonzesUo — chi dice che i bel¬ 
lo non fare gli accordi Dobbia¬ 
mo invece fare un accordo sui 
rientri che sia un punto di rife¬ 
rimento per tutti i lavoratori, i 


Inaccettabili 
i propesiti 
di Darida, 
dice Borghini 

Nostro servizio 

BRESCIA — La conferenza stampa Indetta dalla sezione co¬ 
munista della Innocenti Sant’Eustachlo, gruppo pubblico 
specializzato nella produzione di grandi macchine per l’indu¬ 
stria, è stata l’occasione per riprendere e approfondire tutti 1 
problemi legati alla crisi e al riassetto delle Particlpazionl 
statali. Sulla polemica riesplosa in questi giorni tra i ministri 
Darida e De Mlchells sul caratteri della riforma della impresa 

f iubbllca si è in particolare soffermato il compagno Gian- 
ranco Borghini, responsabile per 11 PCI del problemi dell’in¬ 
dustria. I democristiani, con Darida come loro portavoce, 
tornano all'as^to del progetti di riorganizzazione sostenuti 
nel precedenti ministeri dal socialista De Mlchells, allora tito¬ 
lare appunto del dicastero delle Partecipazioni statali. Attac¬ 
cano l’Idea che si possa rivedere il complesso dei poteri attri¬ 
buiti sii ministro e soprattutto riesumano una concezione 
dell’impresa pubblica come impresa Inevitabilmente votata 
all’assistenza. 

Borghini ha ricordato le proposte del PCI per la soppressio¬ 
ne del ministero delle Partecipazioni statali e funiflcazione 
in una sola competenza di tutte le attività dello Stato in 
campo economico. «Ci vuole un unico ministero — ha detto 
— si chiami dell’industria o come altro si vuole. Una volta 
accorpate le competenze non si vede perché dovrebbe soprav¬ 
vivere un ulteriore filtro tra la definizione delle linee politiche 
di intervento dello Stato nell’economia e le singole imprese. 
Ci sono gli enti di gestione e tanto dovrebbe bastare». 

Ma nella filosofia riproposta da Darida c’è qualcosa di an¬ 
cora più grave che non li rafforzamento del mterl di Inter¬ 
vento di un apposito ministro delle Parteclpa^onl statali. C’è 
H tentativo al tornare a una gestione totalmente arbitraria 
deU’attività delle Imprese pubbliche, del tutto svincolata da 
ogni verifica di efficienza. «Ma — ha detto Borghini — l’im¬ 
presa pubblica italiana non è né statale né nazionalizzata, 
deve essere considerata un'impresa a tutti gli effetti operante 
sul mercato, n problema attuale è semmai quello di accen¬ 
tuare 1 caratteri di impresa appunto delle industrie a capitale 
pubblico. Il fatto che molti cospicui investimenti siano a red¬ 
ditività differita deve naturalmente entrare nei conti e costi¬ 
tuire un elemento di giudizio sull’efficienza della gesUone ma 
ciò non vuol dire che si debba accettare la logica perversa del 
cosiddetti "oneri impropri’’ accollati ai bilanci». 

II dibattito sul proDlemi della Innocenti Sant’Eustachlo ha 
dei resto confermato la validità di tali posizioni. Punto dolen¬ 
te della gestione aziendale è «la mancanza di autonomia nelle 
scelte del manager, causata soprattutto da un accentramento 
delle decisioni nelle sedi centrali dell’IRI». Ne deriva una 
«direzione aziendale titubante e rinunciataria». Così accade 
che alte capacità tecniche e un elevato grado di professionali¬ 
tà restino spesso lnutlli..zati. Ciò vale per la Sant’Elustachlo 
ma più in generale per tutto il settore dell’impiantistica indu¬ 
striale che ha grandi potenzialità, sui mercati interni e inter¬ 
nazionali, ma che deve trovare pronte capacità di iniziativa 
I nei suol gruppi dirigenti. 


VERBANIA — Dopo le im¬ 
ponenti manifestazioni a 
Verbanla in questi giorni per 
la violenta carica di polizia 
contro i lavoratori della 
Monteflbre, la Federazione 
sindacale unitaria CGIL- 
CISL-UIL del Piemonte, in¬ 
sieme alle forze politiche ed 
ai parlamentari, ha chiesto 
l’allontanamento del prefet¬ 
to di Novara, Sante Corsaro, 


Sindacati e forze politiche: 
via il Prefetto «delle cariche^ 


per dare un segno inequivo¬ 
cabile di condanna dell'i- 
nammlssibile intervento po¬ 
liziesco. Accanto a questa ri¬ 
chiesta, necessaria per ripri¬ 
stinare una condizione di 


piena legalità democratica, il 
sindacato ha rivolto al go¬ 
verno un appello perche si 
decida nel prossimi giorni la 
decretazione d’urgenza per 
la Monteflbre di Pallanza e 


di Ivrea, consentendo alla 
GEPI di intervenire subito. 
Lo stesso si chiede per il rico¬ 
noscimento dell'Alto nova¬ 
rese come «bacino di crisi». 

A Verbanla, forze politiche 
e amministrazione comuna¬ 
le hanno anche chiesto l'al¬ 
lontanamento del vicecom- 
mlssarlo di PS che guidava 
la selvaggia carica. 


Gilletfò Contour a testina snodabile. 
Una rasatura perfetta sotto ogii profilo 


ROMA — Domani si riunisce 
l’esecutivo del Fondo moneta¬ 
rio intemazionale che dovrebbe 
decidere di proseguire le opera¬ 
zioni di credito, ora sospese. Al¬ 
la conclusione deH’asseniblea 
annuale, avvenuta venerdì, il 
FMI aveva acquisito: 1) la pro¬ 
messa di un prestito immedia¬ 
to, 3 miliardi di dollari d wli eu¬ 
ropei e 3 dall’Arabia Saudita; 2) 
l’impegno di Washington a far 
approvare dal Congresso l’au- 
mento della quota per 8,4 mi¬ 
liardi «al più presto»; 3) la pro¬ 
messa di ulteriore prestito di 
7,5 miliardi di dollari agli inizi 
den’84. 

La Banca Mondiale e i suoi 
rami esecutivi. FIDA (Agenzia 
per l’assistenza allo sviluppo) e 
iFC (società di partecipazioni) 
non sono ancora rìfìnanziate 
ma si ritiene svolgeranno un 
ruolo creditizio intemazionale 
più importante nel prossimo 
avvenire, proprio per i limiti 
che Stati Uniti, Germania e In¬ 
ghilterra hanno impqeto olle rì¬ 
sone del FMI. Abraamo chie¬ 
sto ad Adriano Leonardi, presi¬ 
dente del Fìncooper, che ha a- 
vuto colloqui con la direzione 
della Banca Mondiale durante 


Credito: aperture 
internazionali 
dopo gli scontri 
al Fondo numetario 



La borsa 


Relazioni semestrali: 
ripresa dei profitti 

MILANO — Prezzi in recupero e scambi in aumento è stata questa 
venerdì la conclusione di una fiacca settimana di Borsa, assai 
povera di storia. Che cosa è accaduto per ridare tono al mercato? E 
accaduto che ancora una volta sono s\'aniti i timori che questo 
governo abbia in animo di imporre una imposta patrimoniale (sul¬ 
la quale invece sembra persino d'accordo, e lo ha scritto l’altro 
gionx) Fez governatore Carli, parlando di «esigenze di simmetria 
Ira sacrifidji). 

Lfi settimana è stata perciò dominata da questa attesa, sapere se 
la legge finanziaria avrebbe accolto anche l’idea di una qualche 
impoaizioiie «traordinoria. Di qui la fiacchezza e l’estremo riserbo 
d^ operatori e della clientela che si erano rivelati fin da lunedì, 
quando ^ afiori soix> scesi sotto i 10 miliardi, livello che non si 
toccava da molto tempo, e nei ciomi successivi con Io stillicidio 
ddle vendite che avevano prodotto qualche erosicne nei prezzi, 
specie dei valori industriali (come Fiat, Oh'vettì e Pirelli spa). 

Oro, sapute le decisioni. Q riserbo è svanito. 

La cronaca della setrimana, dominata dall’attesa dei provvedi¬ 
mene è come dicevamo, povera di avvenimenti. E dò mentre le 
relazioni semestrali, di cui si hanno finora notizia, inviate per legge 
alla Consob dalle sodetà quotate, risultano generalmente positive, 
quasi che la fase recessiva abbia toccato solo marginalmente le 
sodetà in listino. A parte dl^i titoli che hanno tenuto cartella sono 
•tati soprattutto Generali c Olivetti. Le Generali perché si awidna 
il momento in cui il capitale verrà raddoppiato, da 125 a 250 
miliardi a titolo gratuito. 1> Olivetti per il tatto che le trattative 
per la ccseiooe dì un pacchetto di Ouvetti detenuto dalla Saint 
Gobain, destinate ai privati, sembrerebbero a buon punto. 


la visita di una delegazione del¬ 
la L(%a cooperative negli Stati 
Uniti, quale sia il clima. 

«Ci è stata espressa la volon¬ 
tà di espandere le operazioni. 
Fra l’altro, l’accordo di co-fi¬ 
nanziamento con l'Italia fun¬ 
ziona e alla B.M. desiderano e- 
stendere questa formula, ^in¬ 
di siamo dati invitati a svilup¬ 
pare rapporti diretti, a sotto- 

g orre progetti». E con le altre 
anche beeate negli Stati Uni¬ 
ti? «Abbiamo incontrato i ban¬ 
chieri della Citibank e della 
Chemical, oltre ai rappresen¬ 
tanti delle baiKhe italiane a 
New York e del gruppo assicu¬ 
rativo Prudential, trovando 
ampia disponibilità a finanzia¬ 
re progetti sia intemazionali 
che in Ttalis T.'appoggio tecni¬ 
co che poliamo dare a queste 
operazioni come Fìncooper è 
apprezzato e dovrebbe facili¬ 
tarci». 


NELLA FOTO: Jacques de La- 
rosìere direttore del Fondo 
monetario intemozionsle 


QUOTAZIONI DEI PRINCIFAU TITOU AZIONAm 

Venerdì Vvnvrd) Variazioni 



23/9 

30/8 

% 

Generai 

141.97S 

144.S7S 

*3000 

SIP risp. 

1.718 

1.87» 

- 39 

Fiat 

3.080 

3 074 

- 8 

RAS 

146.400 

147.850 

♦ 1450 

Madiobanca 

ee 200 

ce.eoo 

♦ 400 

PirelU SpA 

1.581 

1.575 

- e 

Rmascanta 

347 

343.50 

-3.50 

Italmobiliara 

63 500 

«3.510 

♦ IO 

Montadtion 

202 

202 

s 

Obverti 

3 420 

3.360 

- 60 

Centrala 

1 818 

1.789 

- 29 


I corti riguardano solo valon ordmtrL 


Alfa RfHDeo: smentiti cambi al «vertice» 

ROMA — Le notizie di cambe alla guida dell’Alfa Romeo — pubbli¬ 
cate da numerosi giomab — seno state smentite seccamente dada 
Fmmeccanica (cui l'Alfa fa capo) e dall'lri. 

Fisco: entro il 25 ottobre elenchi «Socof» 

ROMA — La «(ìazzetta Uffiaalea pubbbeberà entro il 25 ottobre 
l'elenco completo dei Comuni che hanno istituito la sovrimposta 
straordinaria sul reddito dei fabbricati relativo ai'83. Accanto a 
ciascun Comune sarà imScata l'aliquota prescelta (che vana dal 
20% aa’8%). Prenderà così formaérnenn il via l'opemone sSocofs 
(Sovrimposta Comunale Fabbricab) che nel mese di novembre ve¬ 
drà milióni di itabani operare il versamento d*acconto sul rsddito dei 
primi 10 mesi deii'83 sui fabbricati da essi posseduti. 
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Ciilene Contour é perfetto 
sotto II profilo della tecnica grazie 
alla testina snodabile. È perfetto 
sono II profilo dell'efficacia grazie 
alla giusta angolazione delle 2 la¬ 
me È perfetto sotto il profilo della 
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A TESTINA SNODABILE. 
SNODABILE SDITO OGNI PROFILO. 


comodiiàgrazieairesanobilancia- 
mento d^rrmpugnatuta in aVurm- 
nio massiccio Gillette Contour a 
testina srxxJabile rade perfetta¬ 
mente sotto ogni profilo, anche il 
tuo. perché è un rasoio Gillette 






















L'UNITÀ / DOMENICA 1 A 
2 OTTOBRE 1983 | U 


AGRICOLTURA E SOCETA 


In primo piano un «emoprogetto» 

La CEE sogna «varie» 
(anche per ì giovani) 


Non c*è due senza tre. Prima 
la Commissione esecutiva del¬ 
la CEE aveva presentato i 
PIM, i Pronammi inteflrati 
mediterraneT, un pacchetto di 
proposte per lo sviluppo (agri¬ 
colo e non) delle zone del sud. 
Poi ha tirato fuori un documen¬ 
to sui tagli alle spese per i mer¬ 
cati agricoli, soprattutto per i 

E J eccedentari. Ora il 
è completo. All'appun¬ 
tamento dei capi di Stato euro¬ 
pei di Atene (a dicembre) si di¬ 
scuterà anche un documento 
sull'ammodernamento delle 
strutture agricole che la Com¬ 
missione — dopo settimane di 
discussione ha finalmente 
reso noto. Riguarda un settore 
in cui la politica CEE ha finora 
fatto acqua da tutte le parti* 
■Ma abbiamo fatto tesoro della 
esperienza*, ha dichiarato Poul 
Dalsager, commissario all'a- 
gricoltura. E in effetti molte 
proposte vanno nel senso giu¬ 
sto. Eccole, in sintesi 
MIGUORAMENTI AZIEN¬ 
DALI: le direttive del 1972 fi¬ 
nalmente vengono seppellite 
par sempre; nel futuro ci sa¬ 
ranno smo piani di migliora¬ 
mento aziendale, finanziabili 
con procedure semplificate e 
snelle, con l'obiettivo di favori¬ 
re i'a^coltura più povera. Po¬ 
tranno presentarli gli impren¬ 
ditori a titolo principale (i vari 
Stati decideranno «chi* sono), e 
dovranno servire a migliorare 
le condizioni socio-economiche 
di produzione. La CEE darà il 


35% dell'investimento come 
contributo sul capitale (o l’e¬ 
quivalente come bonifico di in¬ 
teresse). Nei settori eccedenta¬ 
ri (latte, suini) non saranno 
consentiti investimenti; ma ci 
sono mille eccezioni. C'è un 
neo: le aziende associate devo¬ 
no dimostrare che tutti i soci 
hanno le condizioni necessarie; 
e si perde cosi una buona Occa¬ 
sione per il part-time. 
GIOVANI: è la parte più nuova 
delle proposte. Ci sarà un aiuto 
per un massimo di 20 milioni di 
lire per Tinstallazione dei gio¬ 
vani coltivatori, a condizione 
che abbiano una adeguata qua¬ 
lificazione professionale e una 
azienda che richieda almeno 
una mezza unità lavorativa. 
AGRICOLTURA DI GRUP¬ 
PO: i vari Stati possono conce¬ 
dere aiuti per 5 anni a queste 
forme di conduzione: la CEE si 
assumerà l'onere di 20 milioni 

SonI’Ì^^AGGIATE: una 
speciale indennità verrà paga¬ 
ta ai produttori delle zone di 
montagna. 

FORESTAZIONE: saranno 

concessi ai produttori speciali 
aiuti a fini non solo ambientali 
ma anche produttivi 3.150.000 
lire l'ettaro, per U rimboschi¬ 
mento, 2.740.000 per ii miglio¬ 
ramento dei boschi, 83.00(1 per 
misure antincendio. 
TRASFORMAZIONE DEI 
PRODOTTI AGRICOLI: ci sa¬ 
rà un g;rande aumento del fondi 
disponibili, anche se non sono 
state accettate le modifiche 


* 

do 
glorn: 
re l'u 


a uaiitative proposte dal PCI e 
al movimento cooperativo. 
Fin qui le proposte più si¬ 
gnificative (e per ora solo «pro- 
Dosle*). Cambierà la musica? 
E un po' presto per dirlo. In¬ 
dubbiamente lo sforzo finan¬ 
ziario c'è: si parla di 10.000 mi¬ 
liardi di lire in 5 anni, in prati¬ 
ca il doppio della cifra stanzia¬ 
ta finora. Il rischio è che que¬ 
sta come le altre proposte fini¬ 
sca per essere solo un «bel so¬ 
gno di mezza estate*, destinato 
a scontrarsi con II auro muro 
ICo» delle realtà di hllan- 
uelle stesse realtà che 5 
fa hanno fatto naufraga- 
imo euroconsiglio agri¬ 
colo i«ll brutale approccio con¬ 
tabile impedisce all'Europa di 
progredire* ha affermato al 
termine Michel Rocard, mini¬ 
stro francese dell agricoltura), 
Nelle casso Cee 1 soldi non ci 
sono. Ed è iliusoHo pensare 
(come ha scritto Giuseppe Avo- 
Ilo scrivendo a Crasi per chie¬ 
dergli un incontro collegiale) 
che ci possa «Mera una Vera 
riforma della FAC senza un 
rlequiiibrlo dei hllando. Non si 
può negare che la attuazione 
che si e creata anche con le 
nuove proposte della Commis¬ 
sione offra spunti nuovi per l’a- 

§ ricottura italiana. Ma ne evi- 
énzia anche l rischi. E quindi 
richiede una risposta decisa, 
intelligente e possibilmente u- 
nitaria del nostro mondo agri¬ 
colo. 

Arturo Zampaglione 


C^erano una volta 100*000 mondine 

Come si raccolgono nùlle 
chicchi di riso al secondo 


VERCELLI — Sono in corso i lavori di raccolta 
del riso. 1.500 mietitrebbiatrici nel Vercellese 
(circa tremila in tutta la risaia italiana) sostitui¬ 
scono il lavoro di circa centomila tagllariso di 
trenta anni fa. Le grandi mietitrebbiatrici sono 
in grado di raccogliere il rìsone su un ettaro di 
risaia in un’ora di las'oro e, quindi, tempo per¬ 
mettendo, entro il mese di ottobre il raccolto sarà 
ultimato sui 183.000 ettari, 5.500 in più dell’anno 
scorso. 

Intanto si tirano le somme sul collocamento 
dei circa dieci milioni di quintali di risone pro¬ 
dotti nella scorsa campagna 1982-83 conclusa il 
31 agosto. T\itto è avvenuto con regolarità, anche 
per I 2.200.000 quihtali di riporto dell’annaU 
precedente. Il mercato nazionale ha assorbito 
circa 3.800.000 quiantali di risone, 3.6(X).000 
quintali sono stati commerciati nei Paesi delia 
Cee, mentre 4.500.0(K) sono stati esportati nei 
Paesi terzi, compresi gli aiuti alimentari naziona¬ 
li e comumtarì. 

Il prezzo medio dei ‘risi tondi' (quello comune) 
è stato di circa 43 mila lira al quintale; quello 
delle varietà collocate sul mercato nazionale di 
62 mila lire: quello della varietà peZ l'csportazio- 
ne. di 47 mila lire. 

. Nel complesso la media generale, realizzata 
dai p^uttorì nell* 82-83 è stata di circa 50 mila 
lire al qmntale, che per l’intera produziona tu- 
zìonale assomma a circa 600 milisirdi di lire, rica¬ 
vate su 178.000atteri dì risala, un ricavo medio ai 
circa 2.80O.0Ù0 lire per ettaro, una produziona 
media di 56 Quintali Mt ettaro, che viene prodot¬ 
ta con Timpiégo di Un ora di lavoro par ogni quin¬ 
tale di rieoae, ora di lavoro che a sua volta, per i 
lavoratori di^ndentL viene pegata con cinduc- 
mila lire per il lavoro ordinario e sette mila lire 
circa per lo straordinario. 

Ma già si pensa al futuro. A conclusione della 


raccolta del rìso, il 90 per cento della terra vercel¬ 
lese ripMerà fino alle semine di aprile e maggio 
prossimi. Questi mesi serviranno a discutere sui 
problemi della risaia, a proporre nuove iniziative 
per lo sviluppo. Già ora, in attuazione della legge 
regionale, nel Vercellese sono stati predisposti i 
Documenti preliminari di sintesi, per la elabora¬ 
zione dei piani zonali di svìluppio agricolo, da 
parte delie Commissioni zonali, composte da 6 
rappresentanti per ogni Comune (3 nominati dal 
Consiglio comunale e 3 dalle organizzazioni sin¬ 
dacali e professionali). 

Dal Documenti discussi nelle Conferenze agra¬ 
rie comunali che si sono tenute nei 20 Comuni 



gu/udanti 
ridurre i c 


- -j ed irrido (per 

costi di produzione); I incremento degli 
staiuìamenti (per la ricerca e la sperimentazione 
agricola e risicola, per aumentare le produzioni 
unitarie); un controllo sugli investimenti pubbli¬ 
ci finalinati agli obiettivi del piano »»alt di 
sviluppo anfcolo. . . 

. Un problema non secondano rigui 
dei produttori rtslcqu nella vendita < 
i quali (tutelati daiy^te nazionale 


piano 

uarda il potar* 
del prodot^ 
fjcbe agi- 



contrano difficoltà a costituire le Asaociazion] 
dii produttori, per aumentare il loro potere com 
trattuale sul mercato. 



Comuni della zone di Vercelli e della Baraggia, 
prompesa dai rindaci, dalle Commissioni aotuui e 
dal Comprensorio di VerceUi. Succtssivamnitf, 
un convsgtio che sarà concluso a Yafcalli da Lu¬ 
ciano fianca, dallaX^ziona del rei. Al castro 
dal dibattito la risaia e i tuoi pIrobicmL 

iJrmo Satfont 
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Grano, l’Italia tì tradisce 


li frumento è sempre stata 
la coltura irappresentatlva» 
dell’agricoltura Italiana, una 
sorta di termometro più che 
sensibile delle sue tendenze 
evolutive. Anche per Questo 
destano preoccupazioni I da» 
fi statistici del settore. Negli 
ultimi IO anni la notevole 
contrazione della superflile 
coltivata a grano tenero 
(— 34%), solo parzialmente 
compensata dalla crescita 
delle produzioni per ettaro 
(+ 22%), si è tradotta In una 
riduzione sensibile della pro¬ 
duzione nazionale (—19%). 
Il risultato? Una caduta del 
tasso di autoapprovvlglona- 
mento Interno (dal 95 al 
70%) e una vera e propria e- 
sploslone delle impórtazlonl 
nette (+ 582). 

È purtroppo II futuro non 
si presenta meno incetto. Il 
perdurare delle tendenze at- 
- tuall, probabilmente aggra¬ 
vate dal graduate avvicina¬ 
mento del prezzo comunita¬ 
rio a quello del mercato 
mondiale, potrebbe portare 
alla ulteriore crescila delle 
Importazioni, una prospetti¬ 
va decisamente contraddit¬ 
toria con l’obiettivo — più 
volte riafferma to — di con le¬ 
nimento o riduzione del defi¬ 
cit della bilancia agro-ali¬ 
mentare. 

In questo quadro una In¬ 
sufficiente attenzione — a 
tutti I livelli — sembra essète 
stata riservata alle possibili¬ 
tà di una Inversione dì ten¬ 
denza, puntando non tanto 
su un ampliamento delle su- 
perticl coltivate, quanto su 
un rapido e diffuso Incre¬ 
mento della produttività per 
ettaro. Non al fratta di un o» 
blettlvo velleitario.: Il raf¬ 
fronto tra le produzioni uni¬ 
tarie ottenute In Italia Fran¬ 
cia 6 Germania (vedere grà¬ 
fico) pone In chiara evidenza 
l'accentuarsi della forbice 
tra J tre paesi. Mentre verso 
la metà degli anni 50 lo scar¬ 
to tra la produzione Italiana 
e quella tedesca era di poco 
pia di IO quintali per ettaro, 
nel 1980 esso era pratica¬ 
mente raddoppiato (partico¬ 
larmente impressionante l’e- 
splosiotte della produttività 


BOLOGNA — Nella continua 
rincorsa verso traguardi pro¬ 
duttivi sempre più elevati, ai 
inserisce egrègiamente l'inizia¬ 
tiva della Regione Emilia Ro¬ 
magna che, per prima in Italia, 
ha avuto il coraggio (sfidando 
non poche crìtiche) di propone 
ai produttori agricoli una lista 
di varietà di frumento racco¬ 


mandate. Dopo un perìodo 
sei-sette anni di sperimentazio¬ 
ne. sono state individuate quel¬ 
le varietà che hanno fornito le 
mìgilori rese produttive su tut- 



1 pianura 
A* che comprende le seguenti 
varietà di frumento tenero: 
Granarolo, Vallo d’oro. Lario • 


Adria; e una «lista fi che inclu¬ 
de un gruppo di varietà, che 
benché abbiano fornito risulta¬ 
ti leggermente inferiori alle 
precedenti, risultano ugual¬ 
mente interessanti: Concordia, 
Orso, Morandi e Mec. Per le zo¬ 
ne della collina e della monta¬ 
gna nella «lista A* figurano: Or¬ 
so, Granarolo e Valle d'oro; 
mentre nella «lista B>: Saliente, 
Gallo, Aurelio e Demar 4. 

Per il frumento duro è stata 
considerata la pianura assieme 
alla montagna e risultano rac¬ 
comandata nella «lista A» la va¬ 
rietà GrasO • Vainova, mentre 
sono state incluse nella «lista fi* 
le varietà Valgerardo, Valrìc- 
cardo e KareL Queste ultime 
due, benché abbiano dato otti- 


Così si diventa 
boscaioli. Nei 
Veneto nasce una 
scuoia ad hoc 


VENEZIA — Il Veneto 
nimri corsi biennali per la for¬ 
mazione di «boecaloli* altamen¬ 
te quaUGcati. Lo acopo è di pre¬ 


parare personale in grado di 
rendere il più produttive possi¬ 
bile te opereiioni di utiliz^zio- 
ne del iegim e quelle ad esse 
coU^te.^nitto questo non di- 
egiunto dagli interventi concer¬ 
nenti la cura della colture, l’im¬ 
piego dtUe macchine e degli at- 
treai foreatali, gli interventi di 
coatnniona e manutenzione 
dclki viiddUtà foieetale e quelli 
di difesa dagli incendi 


Prezzi 


mercati 


È veramente 
il tempo delle mele 

La produzione di mele seri 
quest'anno buoi» ma non ecce- 
uoftsle. L'IRVAM prevede ebe 
venanno ottenuti circa 203 od- 
Uoni di quintali, un quantitati¬ 
vo die è molto lontano dalTac- 
cezhmale record produttivo 
della acofsa campagna (oltre 
363 milioni) ma multa pur 
tempre superiore ai raccolti 
medi remtreti nel perìodo 
1V77-C1. Pretioimcnte in tutte 
le principali regioni non ver¬ 
ranno rlMuU le fr o a ee produ- 
stoni dell'anno passato anche 
perdié alte noraime aKeniaaaa 
produttiva delle piante ai tono 
egfhiati ^ e^tu nefativl del¬ 
le arvefeiU cUmctkhe registn- 
te nei meei ecoriL 

In termini percentuali la più 
rilevante neesìone (menù 
38,1%) viene esalata per tt 
TWntino Alto Adige che co¬ 
munque rimane la regione ita¬ 
liana di maggiore produzione 
per le mele eoa un raccolto pre¬ 
vieto di 63 milioni di quintali 
Smuobo poi rEmilia Romagna 
(5(9 milioni), il Veneto (3.3), la 
Campania (1,45) e il Piemonte 
(13). 

In apparente contraddizione 
con la situazione di minori rac¬ 
colti che si delinca in questa 
tradizionali aree di coltivazio- 
ne. si avrà invece un euraento 

f iroduttivo di circa mezzo mi- 
ione di quintali nel resto delie 
regioni italiane. In diverse zone 
Infatti sono entrati in produ¬ 
zione numerosi nuoti impianti, 
effettuati soprattutto con va¬ 
rietà precoci. Per quanto con¬ 
cerne gii indirizzi produttivi la 
varietà più diffusa è sempre la 
golden delicius che dovrebbe 
tornire oltre il 41 % della pro¬ 
duzione totale, do’snti alla red 
delicius (26% ) e alla imperato¬ 
re-morghenduft (12%). 


In generale le opcrarioni di 
raccolto sono i^uttoeto indietro 
rispetto al normale calendario 
poicbé la maturaziona dei frut¬ 
ti è tuta lornaente roUemata 
dal caldo a dalla siccità che si 
•000 registrata in luglio in qua¬ 
si tutte le sona produttive. Il 
menate all'origine è partito da 
twri piuttosto euforiebr. la pri¬ 
me im pTesai o n e corrente tra gli 
operttoiì era che il raccolto sa¬ 
rebbe stato molto inferiore a 
quanto si sta invece concretiz¬ 
zando adeeao. Da qualche gior¬ 
no |U agricoltori si sono resi 
cento che a quei pr ezz i non po¬ 
tevano sperare di realizzare 
grumi ofiari e pertanto hanno 
alquanto ridimeneifraato le 
qu o t oeio pi che comuoque re- 
■tono abbaetanya remunerati¬ 
ve. 

Rkofdiomo die l'enno ecor¬ 
ee di questi tem^ la golden di 
prima qualità coottva circa 200 
lire a) chilo franco azienda a 
sulle 35(1-360 lire In uscita dai 
magazzini di conservaricne; li¬ 
velli cioè inferiori mediamente 
di 100-160 lire • quelli attual¬ 
mente correnti nelle pKi impor¬ 
tanti piizse all'origine. 

Un elemento importante per 
la futura evoluzione del merca¬ 
to sarà come al solito costituite 
daU’andamenlo deirczport. 
Dopo i deludenti risuluti della 
•corsa campagna dovrebbe es- 
aerd una certa ripresa ma certo 
non si può sperare di ripetere la 
media di 4-o milioni di quintali 
che riuscivamo sd esportare fi¬ 
no a qualche unno fa. La produ¬ 
zione 1983 di mele in Europa è 
infatti più che discreta e anche 
se non c'è pericolo che si formi¬ 
no gli eccezionali surplus dell' 
anno pasMto la competizione 
sui tradizionali mercati di de¬ 
stinazione sarà estremamente 
duro per i nostri esportatori. 

Luigi Pgg«ni 


Boom in Francia^ da 
noi no. Ecco perché 
(e quanto ci costa) 


La forbice si allarga: in 30 anni 
la produzione di grano per ettaro 
è cresciuta di soli 15 quintali, 
in Francia del doppio* Eppure 
basterebbe poco per 
raggiungere quota 50... 



Nuova 
tecnologie e 

aaeietenze ai 

produttori 
potrebbero 
^ret 

raggiungere i 
livelli franeeai e 
avara eoa) un 
aumento detta 
produziona pari 
• 2/3 dalla 
nostro 
importazioni 
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In Francia). 

Né vale rargomentazloite 
che tali differenze siano Im¬ 
putabili alla diversità delle 
condizioni Ambientali tra i 
paesi: una serie di prove spe¬ 
rimentali condotte nel trien¬ 
nio 1080-82 nelle regioni ita¬ 
liane maggiormente interes¬ 
sate alia coltivazione del fru¬ 
mento tenero hanno confer¬ 
mato che, con una opportu¬ 
na tecnica colturale, ó possi¬ 
bile conseguire ànche da noi 
livelli di produzione per etta¬ 
ro oscillante tra 1 60 e gli 80 
quintali. 

Ma se questi possono sem¬ 
brare traguardi avveniristi¬ 
ci, un obiettivo di parifi¬ 
cazione delle rese Italiane — 
peraltro già conseguito in al¬ 
cune regioni — alle rese 
francesi e tedesche, non ap¬ 
pare Improponibile. E un 
calcolo molto grossolano 
(ma altrettanto indicativo) 
ha mostrato che li consegui¬ 
mento del Uveiti francesi di 
produzione su metà della su¬ 
perficie coltivata In Italia 
darebbe lugo ed un Incre¬ 
mento di produzione nazio¬ 
nale pati a due terzi delle no¬ 
stre Importazioni. 

In sostanza, esistono le 
condizioni per un grande 
sforzo di miglioramento del¬ 
la tecnica di coltivazione. Ciò 
tuttavia richiede la messa In 
atto di due azioni comple¬ 
mentari. Innanzitutto una 
migliore conoscenza delle 
tecniche adottate dalle a- 
zlende: l’Impressione genera¬ 
le Che molti agricoltori adot¬ 
tino tecniche inadeguate 
(cultivar superate, concima¬ 
zione Insufficiente, o sbilan¬ 
ciata, sistemazione idraulica 
trascurata, lotta alle erbe In- 
' festanti poco efficiente) an¬ 
drebbe surrogata da Indagi¬ 
ni specifiche volte ed Indivi¬ 
duare I punti di inefficienza. 
In secondo luogo, uno sforzo 
coordinato di assistenza tec¬ 
nica da parte degli organi¬ 
smi regionali e delie oiganlz- 
tazlonJ di assoluta egemonia 
In CUI haiwo finora operato 
le reti di assistenza tecnica 
delle Imprese produttrici di 
mézzi tecnici per l’agricoltu¬ 
ra. 

Michele De Benedictis 


A giorni le prime semine 
C^osa consi^a l’Emilia 


mi risultati, sono state provate 
per un periodo breve per consi¬ 
gliarle con sicurezza, quindi è 
stato ritenuto opportuno inse¬ 
rirle nella «Usta fi*. 

. Non ione mancate le critiche 
da parte dì talune ditte aemen- 
tiere a questa impostazione. 
Hanno sostenuto che le varietà 
consigliate seno età conosciute 
ed aj^rezzàté da un numero 


molto elevato di agricoltori, 
mentre le recentissime novità 
che la genetica d offre non figu¬ 
rano per l’esiguo numero di 
prove sperimentali a cui sono 
state sottoposte. Per acconten¬ 
tare in pane talune ditte se- 
mentiere, ma soprattutto per 
fornire alcune indicazioni vera¬ 
mente nuove è stata proposta 
una lista delle cosiddette «va¬ 


rietà emergenti», cioè quelle 
che negli ultimissimi anni han¬ 
no produziotd superiori anche a 

a usile che figurano nella Usta 
i raecomanoazione. Esse sono: 
Chlatano, Gealinìt Centauro, 
Maaltol e Panda per U frumen¬ 
to tenero, mentre Mr U dipo 
non ci sono novità di sicuro in¬ 
teresse oltre a quelle precen- 
dentemento elencate. 


Su queste varietà emergenti, 
gli t^coltori più intrapren- 
denti dovrebbero focalizzare la 
loro atteiuBone« cercando di in¬ 
dividuare varietà per varìeUt la 
tecnica colturale più appro¬ 
priate, in quanto esae presenta¬ 
no. caratteristiche (resistenza 
alt allettamento e alle malattie) 
completamente diverse le une 
dalle altre. Quindi, prima di av¬ 
venturarsi nella scelta di una 
varietà non ancora sufficiente- 




zioné. 


Gianni Giordani 


Anche in cotiina 
la vendemmia con 
le macchine: da 
Pesaro una sfida 

PESARO — Se in pianura la 
raccolta meccanica deU’uva 
non è più Un vero laoblema, 
ben diversa è la rituezione neUe 


aree collinari. Ad esempio nelle 
Marche, una regione in cui pre¬ 
domina la viticoltura estemUve 
e coUinaie con indubbi svan¬ 
taggi sotto il profilo geomorfo- 


lonco. 

Pari 


’artendo da questa eonstde- 
razione TAssociazìone Interco¬ 
munale Peeareea, la Camera di 
Commercio di Paamq a il Servi¬ 
zio decentrato ^icoltura fore¬ 
ste e aliment^wgihaniio 


meaaoperi 


1 5 ottobre 


Chie<detclo a noi 


IVaUore rubato 
Prestito respinto 

Sono una coltivatrice di¬ 
retta e nel 1980ho acquistato 
dal Consorzio agrario provin¬ 
ciale di Bologna un trattore 
chiedendo il prestito agrario 
in base oìVart. 12 delta legge 
910 del 1966. Dopo qualche 
mese TIspettorato provincia¬ 
le mi inviò il mtUa-osta su¬ 
bordinando lo concessione 
del prestito alle solite condi¬ 
zioni (trattore nuovo, ac¬ 
quisto dòpo la domanda di 
mutuo, divieto di vendita per 
cinque anni). Purtroppo due 
mesi prima del nuUa-osta il 
traUort Mi fu rubato e U Con¬ 
sorzio, nonostante i miei 
chiarimenti, mi respinse il 
prestito. 

Olimpia Rizzola 
Castel S. Pietro Terme - (BO) 

Purtroppo, cara compagna, 
il (Consòrzio ha ragione. Bada 
bene: l’Ispettorato istruisce la 
pratica e si limita a dire che, 
per quanto riguarda la situa- 
tiatss deU'oeiaoda, U peeoUta 
pub essale coftseseo; ma affer¬ 
ma anche esplicitamente — 
pur se tale affermazione sa¬ 
rebbe in uhima analisi super¬ 
flua — che il nuUa-osta non 
eompotto alcun imp^o sì fi¬ 
ni della concessione del pre¬ 
stito, il quale avrà luogo nei 
modi predati dalla legge. E se 
la le^ dispone che prime 
^Ila concessione del prestito 
è necessario il collaudo del 
trattore da porte deU'ente c- 
rogante, come fa il Consorzio 
•ipario a arugore il preeUto •!- 
wr eh é non può cMloudore il 
trattore? Ahrimenti focili po¬ 
trebbero essere le tniffe. - 


Come «intestare» 
un terreno tuo 

Uno mia zia ha posseduto 
un terreno agricolo di circo 45 
are per quasi mesto secolo, 
ma non ha nessun documerUo 
né ricorda il nome dei notaio 
che fece Fatto di compraven¬ 
dita in quei tontanissimi an¬ 
ni Usata una legge, che la 
esonerava dal pagamento 
delie toste in quanto vedova 
di guerra, gettò tutte le rice¬ 
vute. Nessuno ha mai conte¬ 
stato il suo diritto di proprie¬ 
tà. Circa quindici armi fa mi 
regalò questo terreno e tre 
anni fa, prima di morire, mi 
ha lasciato una lettera con la 
quale dichiarava di lasciar¬ 
melo gratuitamente. Cosa 
potrei fare per intestare il 
terrentg C’è una via legale e 
rapida per farla? 

C. G. 

Oltre alla strada normale 
deU’accertamento deU’usuca- 
pione che nessuno — stando 
così le cose — ti potrà mai 
c o ntoe t ara • ebe ha il solo di¬ 
fetto di «eooit un tantino lun¬ 
ga e costosa, vi è un’accorda- 
toia che fa proprio al caso tuo 
•d è quella del «rioonoaciiDen- 
to* della proprietà previsto 
dàlia legge 10 maggio 1976, n. 
346. Tta noi diritto ad usarle 
poiché hai poeoeduto il terre¬ 
no per quindici anni e il reddi¬ 
to dominicale cetasule certa¬ 
mente non supera le cinque¬ 
mila lire. 

Si tratta di una procedura 
che può eseete affrontata an- 
cbeaeniaawocato,maèseto- 
pee bone foni aaoistere da una 

R neno eepeita • laanri dal- 
nonizzatione nofeseiona- 
le. La procedura inizia con ri- 


una interessante iniziativa. 
Una aorte di mfida* ai costrut¬ 
tori di macchine roco^trici, 
che questi ultimi hanno accolto 
riservandosi di dimostrare nel 
coneteto i'eflkàcia di progetti 
realizzati o di pt^tipi in spe- 
timenUrione. E la «sfida* avrà 
luogo la un vigneto di oltre 5 
ettari, lavoitito od uve «aagio- 
vese d.o.c., allevato a spaUiera 

a filari • ritoedùno ia un im- 
into couiaaca eoa pendenzii 


corso al metoie, nel quale tu 
dovrai chiodaio, appunto, U 
riconoadme&to delia proprie¬ 
tà del urrenò avendolo tu 
p oaaadttto eoottauotivamenta 
por quindiol nnnl t nU ricorso 
dovrai indicare tutti i docu- 
BtnU e gli altri amsd inoba- 
tori ttUlT cA fini dell'aecerta- 
mento del pooeeMO (la Ietterà 
di tua aio, otti notori, tostimo- 
nlanze). Al tuo ricorso dovrà 
essere data adeguata pubbli- 
citè (atnaeìoiM tieU'alM del 
Connine • della Pretura, pub¬ 
blicazione sul foglio provin¬ 
ciale degli annunzi le^i) ed 
esao ÙMNtie dovrà eaaio no¬ 
tificato • coàore die nei regi¬ 
stri immobiliari figurano co¬ 
me titolari di diritti reali sul 
terreno. 

A questo punto se qualcuno 
farà opposizione la procedura 
potrà divantare un po' più 
complessa; ma ae non vi aa- 
ranno opposizioni — come 
dovrebbe essere nel tuo coso 
— a pretore, valuutt le prove 
(a volte non sente neanche I 
testimoni, considerando sufd- 
cieata la dichianziooe deli’ 
intereasato), aflaettorà un de¬ 
creto con cui rieorc ze e r à la 
tua proprietà. 

Dopo di dm — •# non d eo- 
fonao òppesitkm entro I beo- 
vi temuti fliaeti della lem 
il decreto diventerà titm 
per la trascrizione: in altri ter¬ 
mini con il decreto potrai In¬ 
testarti il terreno. Insomma. 
in pochi mesi (se gli uffici del¬ 
la pretura funzionano bene) • 
con una epeaa modica potrai 
ottenere il risultato eba boi • 
cuore. Uno volta tanto una 
legge utile e comodo: peccato 
poco eoneochito! 

Carlo A. Oredanl 
Professore dì diritto civile 
Università di Macerata 


aupériore al 10%. 

1 macchinari saranno pre- 
aeiitati.da Femenia Fabrìeatlon 



otitutq _ 

gtària dell’Univenìtà di Firen- 
tf. Nella ateasà giornata è an¬ 
che OteviMo un convcf^di- 
bottito: ovviamente sui nsulta- 
ti della prova c. più in generale, 
mi prohlemi della vendemmia 
fUKcanica. _ 

III* 


Fu(>pI citta- 


Fatevi il 
vostro yogurt 

Amate lo yagurtT Comprar¬ 
lo ■ vmaHti vi mieta caro? Non 
ama deliri della genuinità de) 
ar uded e eoAfedonate? Allora 
nteveio da eoli, e lo avrete 
aempie adisposMcne in frigo. 
Foie bdllre il latte (possìbil¬ 
mente non a lunga ccnserva- 
slone) e versatelo in un reci- 
plenèa di porcellana, di vetro, 
o dt èemeaUa, ma non di me¬ 
tallo. n redigente va posto so¬ 
pra una coperta di lana in un 
p o rt o st abile c non freddo, pos- 
dbBunn rii In e ad UBO fonte 
di oolore; eurina, termoslfone. 
Sona coperta, e sempre sotto a 
lUrlpiemo, enrlis un telo di c» 
bmo. Ordì ImelBle raffreddare 
U latte strio a 42-41*, le prime 
volte osate un termometro da 
ll q idi l poi basterà R mignolo. 
In asm toom mischiate bene 
mert» vasetto di yogurt con 
un po^ del latte caldo, e poi ver- 
•ote tutto nd fcci^ntc, che 
•la piene sino all'orlo. Coprite 
quiiidl con un mqierchio o un 
piatto^ e aTTclgeto bene il reci- 
pleiito prima nel cotone, poi 
Meda t op or to • anche in un 
veieMa mogliene di Iona. Infl- 
MMrli(^||ritotai^^M un 

ceuoervMO 11 pia a lungo pos- 
ribdo il toporm iluattroùinquc 
ora di a lt ma, od ovieto lo yo¬ 
gurt . Inutile aggiungere che 
•Ha fine, mrà un po’ del «vo¬ 
stro* yogurt a tare do— madre 
ad una nuova produzìene. 


SCRIVETECI — Problemi le¬ 
gali a fiscali? Contigli tu colti- 
vasloni? OemmentTo critiche? 
Indiriatete le vostre lettere a: 
L*Vn{|à, pagina Agricoltura, 
Via dei ’Tsunnì, 19 - 0Ò185 tÌ4> 
ma. 
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Due capitoli del giallo 
inedito del regista francese 

delitto 
deUa 
Chèze Dieii 


Accanto e in 
basso due 
incisioni di Max 
Ernst. A 
sinistra il 
regista Jean 
Renoir 


di JEAN RENOIR 


Non si sapeva, ma il regista 
francese scrisse anche un li¬ 
bro fliallot Si Intitola «il delitto 
deirlnglesea. Renoir prese 
•punto per la trama da un fat¬ 
to di cronaca nera realmente 
accaduto alla fine del XIX se¬ 
colo nella cémpagna francese 
e dedicò la propria atteniione, 
più che allo suspense, ad una 
disincantata descriiiona della 

R rovincia francese. Per genti- 
) concessione degli Editori 
Riuniti (che Stanno per man¬ 
date Il romanio In libraria) an¬ 
ticipiamo alcuni brani del pri¬ 
mo e dal penultimo capitolo. 


D unque, quei 

mattino del 22 
dicembre 1883, 
Camus, viticul- 
tore a Grancey, 
villaggio della Borgogna, era 
venuto a consegnare un fusto 
di Pinot bianco al signor Dela- 
faux. Camus era partito pri¬ 
ma del levar del giorno, dopo 
aver trangugiato una grande 
scodella ^ zuppa riscaldata 
della sera prima ed essersi ri¬ 
sciacquato i denti con un bic¬ 
chierino di grappa. Cera un’ 
ora buona di strada. Cammi¬ 
nava vicino al suo cavallo Bi- 
bi (...). 

Quando arrivò in vista della 
Chéte Dieu, faceva giorno. 
Pensò con soddisfazione al 
pranzetto che Félicie gii a- 
vrebbe riscaldato mentre lui 
con l’aiuto di Clément scari¬ 
cava la botte. Suonò come al 
solito la campanella del por¬ 
tone della Chèze Dieu. Non si 
spaventò di trovarlo aperto. 
Senza dubbio Delafaux, il pro¬ 
prietario, Io aspettava Capi¬ 
tava a volte a Delafaux di re¬ 
stare alzato tutta la notte, im¬ 
merso nei suoi pensieri. Non 
vedendo arrivare nessuno, 
Camus si decise a varcare il 
ponte del canale e si diresse 
verso il cortile delle dipen¬ 
denze. Si fermò un attimo a 
riflettere davanti alla porta 
della cantina che trovò chiu¬ 
sa. La casa gli sembrava stra¬ 
namente silenziosa. Camus 
era un abitudinario. Questo 
mutamento nell’ordine delie 
cose Io disturbava Legger¬ 
mente inquieto, si guardò at¬ 
torno. 

Decise di andare a vedere 
in casa. Alla vista dello spet¬ 
tacolo che scoprì, non potè ol¬ 
trepassare la soglia della cu¬ 
cina. Félicie era lunga distesa 
vicino al camino. Madame 
Mercier, sua madre, in un Ia¬ 
go di sangue, ostruiva il vano 
della porta che portava alla 
sala da pranzo (..). Camus 
camminò per una mezza lega 
più svelto che potè e arrivò 
tutto ansante all'incrocio del¬ 
la Chèze Dieu e delia strada 
per Digione. Sulla strada 
maestra fermò il dottor Sévè- 
r« che nella sua carrozza sta¬ 
va andando a visitare un ina¬ 
lato di itterizia. Il dottore 
sconvolto prese con sé Camus 
e fece trottare il cavallo. 

La campagna si risvegliava 
lentamente, ancora intorpidi¬ 
ta dal freddo, nella casa dei 
Dupré, a qualche passo dalla 
strada maestra, alcuni uoirii- 
ni portavano dentro delle fa¬ 
scine per alimentare il forno 
che avrebbe cotto le robuste 
leccornie natalizie. Camus 
diede loro un grido di passag¬ 
gio: «C’è stato un delitto alla 
Chèze Dieu. un vero massa¬ 


cro I Dupré posarono le lo¬ 
ro fascine e smisero di sgob¬ 
bare. Il dottor Sévdre ebbe 
per un istante l’intenzione di 
fermarsi, ma pensò che la co¬ 
sa più urgente era avvertire i 
gendarmi. Incitò vigorosa¬ 
mente il suo cavallo e arriva¬ 
rono in meno di un quarto d’o¬ 
ra a Villlers. 

Il gendarme Labréche sta¬ 
va aprendo le imposte. Capì 
che il dottor Sévère aveva 
qualcosa di importante da 
dirgli. Affidò la briglia del ca¬ 
vallo di Sévère a un collega e 
condusse il dottore e Camus 
aU'interno. La gendarmeria 
di Villiers occupava un Iato 
del palazzo comunale. Era un 
edificio imponente attiguo al¬ 
la locanda deU’Etoile. 

Il cantoniere Malebranche, 
che alla locanda non cl anda¬ 
va mai — accusava Dufour di 
aver servito ai suoi clienti del 
lardo di un maiale malato —, 
decise bruscamente di scor¬ 
dare la disputa e andò a pren¬ 
dere un caffè all'Etoile. Ecci¬ 
tato per la notìzia portata da 
Camus, si assunse gentilmen¬ 
te il campito di propagarla. 
Simonet, un agricoltore di 
Jesson-les-Vaches, era andato 
con la sua famiglia da suo zio 
ad aiutarlo a mangiare l’oca 
tradizionale. Dovette arresta¬ 
re la sua carretta davanti alla 
locanda. La sua figlia più 
grande, Hélène, ebbe la nau¬ 
sea e vomitò. Un bicchierino 
l'avrebbe rimessa a posto. Di¬ 
ciamo subito che, qualche 
giorno più tardi, un nuovo sve¬ 
nimento rivelo ai suoi genitori 
la gravidanza di Hélène e che 
la poveretta fu gratificata da 
suo padre di un ceffone capa¬ 
ce di svitarle la testa. In un 
istante la tribù Simonet fu as¬ 
sorbita dal dramma della 
Chèze Dieu, tanto che dimen¬ 
ticò un'enorme torta di Uova e 
formaggio che avrebbe dovu¬ 
to aprire il pranzo di Natale. 
La ragazza incìnta era incari¬ 
cata del trasporto di questo 
capolavoro di gastronomia Si 
ritrovò la ghiottoneria in bri¬ 
ciole. 

Altri viticullori vestiti del¬ 
la festa, commercianti e com¬ 
messi viaggiatori nelle loro 
carrozze, vedendo i cavalli 
dei gendarmi, entrarono alla 
locanda e sì accalcarono at¬ 
torno a Malebranche, che li 
ir>formò generosamente dei 
fatti di cui lui stesso ignorava 
tutto. Intanto arrivò la corrie¬ 
ra da Chàtillon. 1 viaggiatori, 
appena scesi, si accorsero che 
era successo qualcosa. Corre¬ 
va voce che ci fosse stata una 
mezza dozzina di vittime, il 
che era vero. Per una volta la 
leggenda eguagliava la reaitè 
(...). 

Le voci suH’argenteria del 
signor Delafaux eccitavano la 
fantasia di molti. All’inizio 
deU’inchiesta questo tesoro 
non valeva meno di diecimila 
franchi. Ma alla fine della 
giorrata il suo valore era sali¬ 
to a centomila. 

L'inchiesta fu affidata al 
giovane magistrato Aurlolc, 
che avevaisuoi appoggi e che 
moriva dalla voglia di corona¬ 
re le sue ricerche con un arre¬ 
sto spettacolare. La sua pri¬ 
ma preoccupazione fu di con¬ 
statare la sparizione delTar- 
genterìa di Delafaux. In una 
scuderia rimasta spalancata. 


gli inquirenti trovarono il cor¬ 
po di Clément, il giovane ser¬ 
vitore di Delafaux. che giace¬ 
va accanto a un coltro d’ara¬ 
tro. Aveva il cranio spezzato 
ed era letteralqiente immer¬ 
so nel proprio sangue. Quel 
coltrò era certo Tarmi di cui 
si era servito Taggressore. Il 
vecchio domestico Francois 
era accartocciato nel mezzo 
del salone. Madame Hortensc, 
madre del signor Delafaux, fu 
trovata soffocata tra le co¬ 
perte del suo letto. Quanto a 
Delafaux, il suo grande corpo 
ostruiva la porta del suo uffi¬ 
cio. GuìIIauroette, una delle 
due figlie di Madame Mer¬ 
cier, era rannicchiata tra le 
sue braccia. Erano crivellati 
dalle pallottole. 


I 


L GIORNO dopo Tran- 
card andò a m^colar- 
si fra i curiosi, che si 
affollavano attórno al 
cancello del ponte del¬ 
la Chèze Dieu. 

«Che ne pensate?» domandò 
l’Inglese a un babbeo che os¬ 
servava. 

«Penso che è orribile», ri¬ 
spose Tinterpellato, «spero 
che il farabutto sia condanna¬ 
te a morte». 

’tVancard: «A condizione 
che riescano a prenderlo...». 
(...) 

Le settimane passavano. L’ 
inchiesta si trascinava senza 
risultati per mancanza di pro¬ 
ve. Il Signor Philippe, che all’ 
epoca del delitto si trovava a 
Parigi, era venuto a Villiers 
pensando di poter essere d’ 
aiuto al giudice istruttqre. 
Una sera che c'era il balio al 
Café de l’Etoile, Trancard 
trasse con insolenza un orolo¬ 
gio dalla tasca. Philippe, che 
era presente, riconobbe l'oro¬ 
logio di Delafaux. Lo disse a 
Trancard, il quale non negò. 
Rispose semplicemente: 

«II signor Delafaux me Tha 
regalato per aver curato 
Bayard». 

Philippe: «Un simile regalo 
per due o tre medicazioni ap¬ 
plicate a un cavallo, non ha 
senso*. 


TTancard: «Chi trova che 
non abbia senso vada a dormi¬ 
re». 

Philippe segnalò l’incidente 
a Auriole, il giudice istrutto¬ 
re, che convocò TTancard, il 
quale se la cavò molto bene. Il 
suo sistema di difesa èra sem¬ 
plice. La sera del delitto ave¬ 
va lasciato il ballo alla chiu¬ 
sura e poi non era più uscito 
dalla casa dei Dominique. 
Spiegazione poi confermata 
da Charlotte e Dédé, che non 
capivano più niente. Con gran 
fastidio di Charlotte, i gendar¬ 
mi fecero due o tre perquisi¬ 
zioni nella loro casa. Ne tor¬ 
narono con le pive nel sacco. 
Dopo questa vittoria Sul giudi¬ 
ce istruttore, Trancard si sen¬ 
ti più sicuro che mai. 

Un’atmosfera di terrore, 
però, si respirava a Villiers. 
Charlotte era profondamente 
turbata. Trancard, che diffi¬ 
dava della debolezza di Dédé, 
gli aveva detto senza mezzi 
termini che avrebbe scannato 
chiunque avesse parlato più 
del necessario. Charlotte era 
al corrente della minaccia e 
sapeva che TTaocard avrebbe 
applicato senza esitare la re¬ 
gola. Chiese consiglio al pre¬ 
te. 

«Signor curato», disse una 
volta inginocchiata in confes¬ 
sione, «devo confessare un 
peccato orribile. Mio marito 
non sospetta nulla. Nessuno 
sospetta di nulla, salvo IVan- 
card..». Questo inizio risve¬ 
gliò Tattenzione del curato 
Langlois che riceveva confes¬ 
sioni nelle quali era immi¬ 
schiato Trancard. Charlotte 
voleva probabilmente rivela¬ 
re la propria conoscenza delT 
assassinio. Il curato pensò: 

•TVancard è colpevola Se 
ascolto Charlotte eccomi ob¬ 
bligato dal mio dovere di cit¬ 
tadino a violare il segreto del¬ 
la confessione Trancard vie* 
ne arrestato, condannato e 
certamente ghigliottinato. 
Oppure fingo di non saperne 
niente e divento complice di 
un assassino pericoloso». 

Langlois si sentiva preso da 
un dilemma, dal quale non a- 
veva la fona di uscire Men¬ 



tre guardava la giovane don¬ 
na, dentro di aé la maledice¬ 
va. Poi, d’imiwowiio, fa ter¬ 
rorizzato dall'Idea che questa 
contadina dalTaria così inno- 
esente fosse uno strumento di 
morte. Pr^ò di poter uscire 
da (^1 piaccio. Ma folli 
pensieri galoppavano già nel¬ 
la sua i&sU. Si vedeva con¬ 
dannato a morte e gbigUotti- 
nato sulla pubblica piazza. 
Peggio, vedeva Trancard rin¬ 
correrlo per i corridoi della 
Chèze Dieu brandendo un col¬ 
tello da cucina. Il curato Lan- 
glots sapeva che avrebbe do¬ 
vuto far fronte ai suoi obbli¬ 


ghi Cercò di tergiversare Se 
avessse potuto guadagnare del 
tem^, le cose torse si sareb¬ 
bero aggiustate «TYancard 
potevTa cadere nel fiume e an¬ 
negare Che orrore!» 

Quando era giovane semi- 
narìitta, erano oramai passati 
cinqnant’anni, aveva sognato 
di diventare martire II giorno 
stava per arrivare, sarebbe fi¬ 
nito niella fossa dei leoni. La 
stona di Androclo gli dava 
speranza. La voce di Charlot¬ 
te, dalTallra parte della gra¬ 
ta, loo ricondusse alla realtà: 

■Signor curato, vorrei con¬ 
fessarmi». Bisognava inven¬ 
tare'qualcosa. 


Langlois: «E’ grave?» 

Charlotte «E’ molto 
ve». 

II curato: «Allora, ragazza 
mia, vi consiglio di aspettare 
qualche giorno. Le decisioni 
intime, quando si tratta della 
salute delTanima, chiedono di 
essere pesate molto. Spesso il 
demonio tènde delle trappo¬ 
le». Charlotte guardava il pre¬ 
te intensamente Era un bel 
vecchio, dal volto nobile e cal¬ 
mo. Cedeva sempre alla sua 
vocazione di marure, ma non 
era quella la cornice giusta. 
Di colpo nn pensiero Io Illumi¬ 
nò. Di sicuro Torribile dilem¬ 
ma che lo affliggeva era una 
trappola del demonio. Ciò 
rendeva le cose chiare come 
acqua di sorgente. L’abate 


Langlois conosceva molto be¬ 
ne il demonio. Aveva pasuto 
notti intere a respingerlo, e da 
questa eterna battaglia era 
sempre uscito vincitore Era 
capitato al tempo in cui Thé- 
rèse, sua nipote, era venuta a 
curarlo in canonica. Aveva 
preso una brutta bronchite e 
la ragazza Io circondava di 
cure e affetto. Aveva dovuto 
resistere alla tentazioDe, tan¬ 
to più che la nipote, sotto la 
sua aria Umida, era divorata 
dal demone della lussuria. La 
modestia del suo coniegno ec¬ 
citava anche i nemici della re¬ 
ligione, che non trovavano 
nulla da dire su di lei. 

11 curato Langlois era rio- 
sci.o a trionfare in questa lot¬ 
ta grazie alla protezione di 
San Giuda, che era tanto caro 


alla timida anima del prete, 
per essere diventato santo 
senza aver dovuto subire le 
spettacolari prove che aureo- 
lano i santi dei primi secoli. 
Aveva dunque fatto tornare la 
nipote da sua sorella e forie 
del suo trionfo sul malìguo 
era entrato in un periodo di 
castità assoluta. 

Charlotte si era indirizzata 
ai curato pensando che le a- 
vrebbe potuto dare un consi¬ 
glio disinteressato (...). Il suo 
incontro col curato non le a- 
veva dato quello che sperava. 
L’uomo di Dio era un francese 
medio Incapace di rischiare il 
minimo fastidio, incapace i- 
noltre di un’opinione propria. 
Un borghese che viveva dopo 
la definizione di Flaubert: 
•Chiamo borghesi coloro che 
pensano vilmente». 

Trancard moltipllcò le sue 
Imprudenze. Era come se 
quello che aveva fatto lo po¬ 
nesse in uno stato di perenne 
ebbrezza. Una sera disse a 
Dédé; «Prestami tua moglie o 
ne faccio quello che dico io». 
Ciò dicendo tirò fuori un col¬ 
tello e si mise ad affilarlo su 
una pietra. Charlotte indigna¬ 
ta rispose che preferiva andar 
via, piuttosto che subire la 
presenza di un animale sel¬ 
vaggio. Trancard si sciolse in 
lacrime, inginocchiandosi ai 
piedi di Charlotte e chieden¬ 
dole perdono (...). 

Noti esistevano autentici 
motivi al crollo dì Trancard. 
Di certo si sarebbe verificata 
una volta di più la punizione 
del peccato meno perdonabi¬ 
le, l’orgoglio. Presto o tardi 
Trancard sarebbe stato giudi¬ 
cato. Il suo compare Satana 
gli avrebbe spalancato le por¬ 
te delTinfemo. Se TVancard il 
corrotto aveva seguito l’im¬ 
pulso che Io gettava in ginoc¬ 
chio davanti alla purezza di 
Charlotte, significa forse che 
era salvo, che esiste il paradi¬ 
so in terra? Beati i semplici 
Sfortunatamente, più spc^ è 
Tinfemo che comincia in ter¬ 
ra. Guai agli orgogliosi 

Dédé aveva assistito alla 
scena del crollo di Trancard 
senza dire parola. Solenne¬ 
mente gli si awicloò e disse: 

•Restituiscimi il coltello». 
Non era più il Dédé schivo a 
parlare, ma un Dédé trasfor¬ 
mato, pronto alla battaglia. 
Mise il coltello in tasca e con¬ 
tinuò: 

•Da questo momento non 
siamo più amici Non appena 
tu avrai occasione di lasciare 
il paese senza attirare Tatten¬ 
zione dei gendarmi, lo farai 
Sei andato troppo oltre. Amo 
Charlotte. Se tu le fai del ma¬ 
le io ti strozzo». 

Dapprima le chiacchiere 
della gente invasero il paese. 
Poi cominciarono le supposi- 
zionL gioco appassionante che 
riuscì a varcare anche le por¬ 
te meglio chiuse. Ma questi 
diversi momenti portarono 
presto a un silenzio inquietan¬ 
te. Si parlò d’altro, poi non se 
ne parlò più del tutto (...}. 

Gli abitanti di Villiers sape¬ 
vano molto bene che l’Inglese 
era l’autore del massacro, ma 
questa non era una ragione 
per •parlare». Non avevano 
che pochi metri da pe^rrere 
e avrebboo trovato il procu¬ 
ratore Auriole, installato alla 
locanda deU’Etoile. Ma sem¬ 
brava una coocinsione Inac¬ 
cettabile agli abitanti di Vil¬ 
liers. 

L’Inglese poteva godere 
della protezione occulta della 
gente, per la semplice ragione 
t contadini francesi hanno 
una decisa awer^one per i 
gendarmL E poi in ogni fran¬ 
cese c’è un anarchico che dor¬ 
me. Questa è un’attitudine 
che difende contro tutto ciò 
che rappresenta l’autorità, T 
organizzarione. la polizia. 

TVancard, si capisce, ne ajK 
profittava con la massima na¬ 
turalezza. 

«Evidentemmte U delitto è 
orribile, ma non più deUTnei- 
dente della ferrovìa di Monti- 
gny, dove sono morte cin- 
quantatré persone senza con¬ 
tare U personale». E pai Ilo- 
glese piaceva. 

■E' un mattacchione, con 
quelle sue carte, mentre i 
gendarmL a solo vederU at¬ 
traversare la strada, vi fanno 
sentir male. Comunque non 
sarò Certo io a denunciarlo». 


Figlio di Poe e di Maupassant: 
ecco chi è il Renoir scrittore 
«scoperto^» dagli Editori Riuniti 

Il vero 
cadavere è 
la «grandmr» 
della 
Francia 


Un i^iato come Jean Renoir, 
quando prende la penna in man4‘, 
forse non sa se scrivere il soggetto lEi 

r fUm, un romanzo e un racconta. 

capitato anche a Ingmar Ber^ 
gman, lo ha detto lui stesso in occai- 
sione della proiexione del suo ultima) 
film a Venezia: voleva scrivere um 
racconto, invece ha scritto e poi ha 
girato un film lungo sei ore. 

Jean Renoir (1894-1979) con -Il d» 
iitto delTìngtcse» ha scritto un bel 
racconkHS non importa ora andareu 
cercare se egli, in principio, volesat 
fare un’altra cosa grandi ombot 

sì agitano tra queste-pagine, quello 
di Edgar AllanrOe«; quella di Guy de 
Maupassant. Come dire che i padri di 
Jean Renoir acriUorc sono, due sena¬ 
tori di letteratura fantastica: fanta¬ 
stico Foe, e non si dico niente di nuo¬ 
vo, fantasUce Maupanant Nei cax» 
dì quest’ultimo si dice un (gualche co¬ 
sa che, nuovo o meno nuovo cne sia, 
non pare destinato a essere sempre 
condivise. Tmun IMorov, nel scie 
saggio «La letteratura fantastica», 

C irta Maupassant net regno del fan» 
stko, ma molti lettori indugiam» 
ancora su Immagini consunte, qw-l» 
la del nipotino disile Zola e queRa 
del f^lo aegrete a diMtore ietterai^» 
(e questo è veld) di Gustave Flaubert- 


Renoir, tra questi due nomi, sce¬ 
glie di pronunziame apertamente 
uno, quello di Poe. Con una di quelle 
intrusioni d’autore che, quando 
giungono precise e tempe^ive, rìve- 
Uno la bravura dell’autore medési¬ 
mo, Renoir, dopo avere tenuto il let¬ 
tore in attesa e in sospetto (Pce o 
no?), a un certo momento ~ z intan¬ 
to sono passate centoventi pagine 
deU’edizione francese — gli dice: sì, 
ho pensato a Poe. E Maupassant? 
Maupassant è nella follia del fanta¬ 
stico che, sotto forma di realtà nuda e 
cruda, agita la provincia francese, il 
tuo poesaggio, 1 suol abitantL ficca¬ 
naso, gretti, ipocriti o menefr^histi, 
le sue case disabitate che poi ricom¬ 
pariranno magari in Andre Gide. Ri¬ 
cordate «Isabelle»? Il castello della 
Quartfourche, «del quale tra non 
molto non resteranno che le rovine e 
il grande parco abbandonato»? 

La miscela dlv enta esplosiv a quan¬ 
do Jean Renoir s'intromette tra co¬ 
tanti nomi e, (ui regista, scrive in 
proprio questo splendido racconto. 
La vena è di purissimo humour. Sa¬ 
rà: ma la grande strage con la quale 
si apre «Il delitto defl’lngksc», che |^i 
Editori Riuniti stanno per pubblica¬ 
re nella collana -Mhlori d’autore», ta 
stessa nella quale è uscito anche 


«Scherzo di ferragosto- di Arturo 
Carlo Jemolo (uno dei successi di 
quest’anno), e rista con gli occhi del 
Renoir di «Une partie de campagne»: 
occhi maliziosi, che tradiscono uno 
sguardo tra amoroso e compassione¬ 
vole su una Francia che ha già con¬ 
sumate anche gli sgoccioli ilella 
«grandeur» e non se ne rende conto. 

L’inglese (TVancard, un ciarlatano 
da fiera, sedicente Principe delle Te¬ 
nebre, detto l’inglese solo perché por¬ 
ta «a bombetta) commette la sua stra¬ 
ge per impadronirsi dì un po’ di va¬ 
sellame d’argento. Renoir sguazza 
nel GrandOulgnol, e si diverte. Ra¬ 
gione prima, questa, per leggere il 
racconto in tempi grami come i n<w 
stri, che hanno visto profeti e messia 
infestare la letteratura e sentito i 
medesimi teorizzare la mancanza di 
humour e di ironia nel popolo. Ironia 
e humour sarebbero doti, o tare, della 
borghesia. Renoir non se ne preoccu» 
pa e scrìve il suo racconto con ironia 
c ccn humour. Il problema per lui 
non è la ricerca del colpevole, è la 
descrizione delle Chéte Dieu, la casa 
tenebrosa e misteriosa della atrage, è 
il sorridente tratleeglo del gentiio^ 
mo di campagna Patrfee, che cerca 
di convincere se stesso di non avere 
dimenticato la peiduta Christine, è 


la rappresentazione della vecchia 
madre che pare non essersi accorta 
che i tempi sono cambiati, è lo scher¬ 
no per lo smodato amore per U dena¬ 
ro della signora Mercier, che ha due 
figlie da marito pronte per il vedovo 
Patrice, una tonta e una civetta— 
TVancard è l’eroe del «venghino ven- 
ghino siore e stori», il furbo illusioni 
sta che sfida sulla dabbenaggine al¬ 
trui. Accompagnato da up complice 
sempliciotto. ‘Dancard manderà tuv> 
ti al creatore. 

tl finale è perfettamente in chiave. 
II grande Renoir riserva le sue sor¬ 
prese a un pubblico che ha letto Poe e 
Màìxpassant adoperando gli arnesi 
della letteratura fantastica. Quello 
Che conta non è r«oh!» meravigliato 
dd lettore di gialli e di polizieschi 
che, alla (ine, ha scoperto il colpevo¬ 
le; qnello che conta è la logica inter¬ 
na dd racconto fantastico abbon¬ 
dantemente Unto di nero, è U rifiuto 
di obbedienza alla verità esterna e 
rob b e d ienza, invece, a una verità 
racchiusa in un orizzonte che non 
coi n dde «on quello della realtà. La 
icrprsaa è nell’atteggumento di 
Tniasaid, ohe sale fiero sul patibolo, 
convtarta di avere compiuto una buo» 
Ila astone. 

Ottavio Cacchi 
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Marta Abba 
recita di nuovo 
Pirandello 

ROMA — Dopo 45 a.nnl Marta 
Abba interpreta di nuove, per 
la prima volta, una commedia 
di Luigi Pirandelló. La famosa, 
attrice milanese, ritiratasi 
dalle scene dal 1938, dai micro* 
foni della radio svizzera italia¬ 
na di Lugano interp-ìeterà do¬ 
mani la prima parte di «lYo- 
varsi», una delie numerose 
commedie che il grande dram¬ 
maturgo siciliano scrisse per 
lei e della quale l’attrice anco¬ 
ra oggi conserva la proprietà 
letteraria. «Trovarsi» fu scrit¬ 
ta nel 1932, venne stampata a 


B 



Videoguìda’ 


Rete 2 ore 15.15 

Toma 
«Blitz»: 
in scena 
Benigni e 
Morandi 


Prima domenica d’ottobre e, puntuale come l’autunno e la scuo¬ 
la del buon tempo antico ecco BUtz, la trasmissione-contenitore 
della Rete 2 condotta da Gianni Mina e diretta da Giuliano Nica- 
stro che torna in onda da oggi dalle 13.30 in poi. Un tema monogra¬ 
fico e un’escursione nel cosiddetto «show-business» restano la for¬ 
mula inalterata già sperimentata nelle scorse stagioni ma, da di¬ 
cembre, Bliit promette di fornire un «surplus* di mini-show, colle¬ 
gamenti, interviste, inchieste. «Anatomia di un’eslate», «L’incredi¬ 
bile Bamum» e «Pianeta Sicilia» sono i soggetti che riempiranno, 
dunque, questi tre primi pomeriggi festivi d’autunno; fin da oggi, 
intanto, da aegnalare la novità delle commedie in diretta che apro¬ 
no il pronamma (dopo il «Preblitz-varietà»), come una specie di 
ritorno afle origini, al sapore di vecchia RAI anni Cinquanta, quan¬ 
do tutte le emissioni teatrali erano realizzate «senza rete». A «ri¬ 
schiare», per primi sono Lia Tànzi (nella foto), Giuseppe Pambieri, 
Ernesto Calindri e Elda Olivieri che recitano in Ad ah spiegate di 
Peter Yeldham. «Per anatomia di un’estate», invece.tema di questa 
prima {puntata. Blitz ai trasforma in una «sala operatoria», i cui 
pazienti sono la musica, il cinema, la bellezza e lo sport. In scena 
Gianni Morandi e il suo gruppo «Il coro degli a^eli»; dal «Bandiera 
Gialla» di Rimini e dalla «Bussola Domani» di Flette collegamen¬ 
to con i giovam'ssimi frequentatori e con Roberto Benigni, che 
spiegherà «a modo suo» (facendoci ridere) come ha battuto in in¬ 
cassi. nelle sue tournée estive, tutti i divi della canzone: David Zard 
e Carlo Mossarini esamineranno il fenomeno del fallimento dei 
B concerti rock: dalla Mostra di Venezia, in studio, tre donne-autrici: 
Giuliana Berlinguer, Stefania Casini e Francesca Marciano e, per 
finire, l’ultima novità cinematografica, Flahsdance, viene com- 
9 mentala in studio da Oriella Dorella. 



Italia 11 ore 22 

Ecco Rock 
Hudson, 
«star» del 
telefilm 


Bello, forte, eclettico: ecco Rock Hudson, questa tipica star 
prodotta dall’industria holl^oodiana che, pur senza possedere 
magiche virtù d'interprete, da trentecinque anni contribuisce allo 
«show-business» con inattaccabile professionalità. Dopo i film d’a¬ 
zione ella Winchester ‘73, le commedie psicologiche come La ma¬ 
gnifica ossessione e i ruoli scanzonati in coppia con Doris Day, 
Hudson negli anni Settanta è passato al teatro e alla tv. Oggi ecco 
l’attore (nella foto) esordire come protagonista di una serie di 
telefilm dal titolo Devlin & Devlin, che Italia 1 manda in onda ogni 
domenica alle 22,30. Protagonisti sono la coppia composta da 
Brian Devlin (Hudson) e il figlio Nick Corselio (J^ck Scalia), legati 
da un misto di affetto e competitività. Brian è il ricco e sofisticato 
presidente di un centro culturale di Los Angeles che, ex-uomo 
della CIA, ha ammassato una grossa fortuna vendendo, in seguito, 
la sua personale agenzia investigativa, una delle più famose al 
mondo; Nick è un figlio del quale, fino a un certo momento. Brian 
ha ignorato l’esistenza e che, seguendo misteriosamente le orme 
del padre, si è messo a fare l’investigatcre privato. Un gioro Nick 
arriva in California da New York; questo segna una svolta nella 
vita di Brian che, ormai «in pensione», tornerà a usare le sue ben 
note e brillanti capacità deduttive per aiutare Nick: «Delitti miste¬ 
riosi e intrighi intemazionali, il tutto in una splendida e raffinata 
ambientazione, dalle dorate spiagge della California ai club privati 
più esclusivi di Los Angeles mie più sontuose dimore di Malìbu...» 
recita, come un allettante dépliant turistico, la scheda illustrativa 
di Italia 1: da un telefilm cosa volete di più? 


FIRENZE — Shakespeare og¬ 
gi, il titolo d^l convegno sul 
drammaturgo Inglese che si 
è svolto nei giorni scorsi a 
Firenze con la partecipazio¬ 
ne di studiosi italiani e ingle¬ 
si, si presta a molte interpre¬ 
tazioni, come è bene che ac¬ 
cada. L’interpretazione più 
gradita agli organizzatori è 
probabilmente quella di 
Shakespeare come problema 
aperto, come confronto di 
scuole critiche: l’opera sha¬ 
kespeariana come opera a- 
perta, oggi, alle soglie del 
Duemila, tra semiologia, 
strutturalismo- analisi lin¬ 
guistica e retorica, filologia, 
.storiografia, pratica teatrale 
e così via. 

Sottratto per una volta al 
dominio del teatranti, per 1 
quali Shakespeare oggi si¬ 
gnifica specialmente — a 
giudicare dalle ultimissime 
vicende della .scena naziona¬ 
le — maga del teatro (La 
tempesta secondo Strehler), 
stanchezza dell’attore (Ala- 
ebeth secondo Bene), vec¬ 
chiezza dell’eroe (ancora Ma- 
ebeth, secondo Gassman), il 
drammaturgo di Stratford è 
stato restituito, a Firenze, al 
suoi lettoli privilegiati: il li¬ 
bro sul tavolo, pronti alla le¬ 
zione di anatomia. Già previ¬ 
sto in partenza il rischio del¬ 
la dispersione, della fram¬ 
mentazione. l’impossibilità 
di tentare una sintesi. Ma, 
forse, una possibilità c’è. Bi¬ 
sogna prenderla un po' alla 
larga. Vediamo. 

Shakespeare, oggi come 
oggi, da un punto di vista 
statistico (indice di gradi¬ 
mento, sondaggio di popola¬ 
rità) non può certo lamen¬ 
tarsi. Risulta essere, Infatti. 
Io scrittore inglese più ven¬ 
duto da che mondo è mondo, 
precedendo sul filo di lana (o 
meglio d’oro) delle classifi¬ 
che dei best-sellcrs d’ogni 
tempo la vecchia Agatha 
CtirisUe. 

Ma Shakespeare oggi, dal 
punto di vista delle novità li¬ 
brarie italiane, significa so¬ 
prattutto quel sorprendente 
libro di Cari Schmitt, Amleto 
o Ecuba, presentato recente¬ 
mente proprio su queste pa¬ 
gine. Un’ipotesi gialla, quella 
di Schmitt: l’oscurità 
dell’Amleto, la reticenza del¬ 
lo scrittore davanti alla figu¬ 
ra della madre (è complice o 
no dell’assassinio del mari¬ 
to?) sarebbero dovute a ra¬ 
gioni di Stato; Giacomo 
Stuart, regnante al tempo 
della «prima» della tragedia, 
era figlio di Maria Stuarda 
ed era, quindi, consigliabile 
non mettere in scena figure 
materne di dubbia moralità 
per non urtare la suscettibi¬ 
lità del sovrano. Un’ipotesi 
che ripropone le vecchie e 
mai risolte questioni delie 
censure volontarie e invo- 


Firenze c rappresentata dalla 
compagnia di Marta Abba ai 
Teatro dei Fiorentini a Napoli 
ii 4 novembre dello stesso an¬ 
no. 

La commedia appartiene a 
quella che 1 critici definirono 
la «seconda maniera» di Pi- 
randello, quella susseguente 
all’incontro con la Abba. «Tro¬ 
varsi» — che segue «Sogno 
(ma forse no)» c precede 
•Quando si è qualcuno» — è 
una tipica commedia «piran¬ 
delliana» nel senso che la fan¬ 
tasia si alternava con la realtà, 
il lucido ragionamento alla Ir» 
razionalità della parola, tutto 
in un gioco verbale che talora 
assume l’aspetto di un vortice 
dialettico che provoca fascino 
e sofferenza insieme. «Trovar¬ 
si» è la storia di un’attrice che 
confonde la sua vera persona¬ 
lità di donna con quella di 
commediante. 


Lagorio: 
abolirò 
la censura 

LIGNANO SABBIADORO — 
In occasione deilTnaugurazio- 
ne dei convegno del sindaMto 
critici cinematografici «Cine¬ 
ma italiano '82-'83» che si svol¬ 
ge a Lignano Sabbiadoro il 
neo ministro dello spettacolo 
Lagorio, impossibilitato a par¬ 
tecipare personalmente, ha 
fatto perv’cnirc un proprio 
messaggio, annunciando fra 
l’altro i^bolizione deU’istituto 
di censura amministrativa. 
«Dopo tante dichiarazioni • ha 
scritto il ministro Lelio Lago¬ 
rio - è venuto il momento di 
varare l’abolizione della cen¬ 


sura amministrativa insieme 
alle modifiche delle norme del 
codice penale e del codice di 
procedura penale in tema di 
pubblici spettacoli. Ho già da¬ 
to Incarico ai miei collaborato¬ 
ri di predisporre il testo del 
provvedimento. Spero viva¬ 
mente che su questi temi le i- 
dee dei critici cinematografici 
e l’azione della stampa possa¬ 
no concorrere al formarsi di 
un forte moto in seno all’opi¬ 
nione pubblica, in modo che il 
processo di rinnovamento, 
possa trovare 1 consensi neces¬ 
sari per tradursi concreta¬ 
mente in leggi eprowedimcn- 
ti». Il convegno dei critici cine¬ 
matografici, che si conclude 
oggi, prevede la presentazione 
di due film in anteprima na¬ 
zionale: «Scherzo» di Lina 
WertmUller e «Finalmente do¬ 
menica» di Truffaut. 


Francesca 
Siciliani 
al Comunale 

BOLOGNA — Francesca Sici¬ 
liani è il nuovo direttore arti¬ 
stico del Teatro Comunale di 
Bologna. 

La nomina è avvenuta ieri 
mattina da parte del Consiglio 
d’amministrazione dell’ente 
lirico. Al suo fianco avrà, come 
prezioso collaboratore, il fa¬ 
moso direttore d’orchestra Pe¬ 
ter Maag. Francesca Siciliani, 
regista, è figlia di Francesco 
che per molti anni è stato di¬ 
rettore alla Scala. 

Nel suo nuovo incarico so¬ 
stituisce Loris Azzaroni. 



Il convegno 


_ A Firenze semiologi, linguisti, storici italiani e 

inglesi hanno ridiscusso il drammaturgo e le sue opere: come mai 
erano così ambigue nei confronti dei potenti d’Inghilterra? 

Un nuovo dubbio su 
William Shakespeare 


lontarle che presiedono alia 
costruzione di un testo, e. In 
particolare, il rapporto di 
Shakespeare con la storia- 

in quest’ultima direzione, 
al convegno fiorentino, si 
muoveva l’Intervento di A- 
lessandro Serpierl che ha 
parlato, da un’ottica semio- 
loglca, delle fonti storiche di 
Shakespeare (le famose cro¬ 
nache medievali) e delle tec¬ 
niche con cui Shakespeare 
traduceva il linguaggio nar¬ 
rativo delle cronache in lin¬ 
guaggio drammatico. Anche 
Paola Pugiiatti nella sua re¬ 
lazione ha affrontato la que- 
sUone del dramma storico a- 
nalizzando, in particolare, 
King John. 

Ma l’Impressione del libro 
di Schmitt non cl comsenUva 
di godere pienamente tutto 
ciò. Noi avevamo veramente 
creduto a uno Shakespeare 
supertestimone della storia 
inglese, come se fosse 11 in 
quelle stanze, a due passi da 
Riccardo n che si guarda 
nello specchio; o alle spalle 
del sicari che limano il loro 


piano di morte, celato dietro 
una siepe nel giardini reali; o 
ancora, terzo incomodo nella 
camera da letto della Regina 
a trascrivere, come uno psl- 
coanalista Intento alla guar¬ 
dia notturna, gli incubi di 
Sua Maestà, e così via. Invia¬ 
to speciale di una razza or¬ 
mai estinta (rultimo fu John 
Reed) al seguito di un’epo¬ 
pea nazionale. 

La nostra fiducia però è 
ormai Incrinata. Se lo scrit¬ 
tore è stato reticente in,Am¬ 
leto, si possono temere altre 
reticenze. Eppure lo sappia¬ 
mo, il linguaggio teatrale 
serve proprio a questo. Die¬ 
tro il paravento della scena è 
consentito dire (truccandolo) 
un discorso che altrimenti 
non potrebbe essere detto. 
La scena è come il sogno, es¬ 
sa ospita e rimanda simboli¬ 
camente il rimosso, 11 proibi¬ 
to. il vietato. Il teatro è la sto¬ 
ria che sogna. E quando si 
sveglia? Non c’è clamore di 
delitti, di stragi, di violenze 
storiche allestite a teatro che 
non debba poi cessare (alle 


battute finali, quando cala la 
tela) di fronte alla parola d’ 
ordine che chiude tacita¬ 
mente i drammi di Shake¬ 
speare: «Dio salvi il (nuovo)' 
Re». L’istinto di conservazio¬ 
ne di una intera nazione, or¬ 
mai nata e cresciuta, è ben 
sintetizzato dalle parole (ri¬ 
cordate dalla Pugiiatti) che 
Shakespeare fa dire a Filippo 
Faulconbrìdge, detto 11 Ba¬ 
stardo, al termine di King 
John: «Bene. E allora paghia¬ 
mo il nostro tributo di pianto 
a quest’occasione, ma non 
più del necessario, che già le 
abbiamo pagato forti antici¬ 
pi d’angosce. (...). Niente ci 
potrà mal fare danno se l’In- 
ghilterra resterà fedele a se 
stessa». Sembra di sentire la 
Thatcher, Dio salvi 11 Re. Il 
brutto sogno è passato. Il 
dramma è finito. Le porte 
chiuse. Le finestre sul cortile 
murate. Il colpevole sale al 
trono. 

I delitti a teatro sono simi¬ 
li a quelli commessi in una 
camera chiusa dairintemo: 
entri dopo avere sfondato la 


porta e trovi solo 1 cddaverl, 
dell’assassino nessuna trac¬ 
cia, come se si fosse volatiliz¬ 
zato nel nulla. I delitti della 
camera chiusa: un classico 
della letteratura gialla. La 
camera chiusa: proprio come 
quella al quarto plano di una 
vecchia casa della rue Mor¬ 
gue nella Parigi del 1841 de¬ 
scritta da Edgar Allan Poe. 
Li, «tra spaventevoli grida» 
sono state massacrate due 
dame. Come ha fatto l’assas¬ 
sino a guadagnare l’uscita se 
tutto è ermeticamente chiu¬ 
so dal di dentro? Del delitto 
verrà incolpato un Orang-u- 
tang. E l’Orang'Utang san¬ 
guinario della camera chiu¬ 
sa shakespeariana, chi è? L* 
assurdità del mondo, ovvero 
la ferocia della Storia, direb¬ 
be Jan Kott, l’autore di Sha¬ 
kespeare nostro contempora¬ 
nco. È stato Kott, Idealmen¬ 
te, a chiudere questo conve¬ 
gno. La migliore sintesi resta 
la sua: Shakespeare è vivo 
ancora oggi. 

Antonio D'Orrico 



Il film 


_ Esce la nuova 

«farsa» di Lina Wertmiiller 


Abbasso il 


potere, ma solo 
per Scherzo 


SCHERZO DEL DESTINO 
IN AGGUATO DIETRO L’AN¬ 
GOLO COME UN BRIGANTE 
DA STRADA Regia: Lina 
WertmUller. Sceneggiatura: 
Lina WertmUller, Age. Inter¬ 
preti: Ugo Tbgnazzi, Piera De¬ 
gli Esp^i, Gastone Moschin, 
Renzo Montagnani, Enzo Jan- 
nacci. Pina Gei, Roberto Herli- 
tzka. Maria Liiia Cerini, Vale¬ 
ria Golino, Massimo WertmUl¬ 
ler. Italia. Commedia. 1983 

Ennesimo titolo chilometri- 
co per il ritorno, a distanza di 
cinque anni, dì Lina Wertmtil- 
ler (ma siete autorizzati a chia¬ 
marlo semplicemente 
Scherzo). La WertmUller non 
sfornava film dal ’78, da Fatto 
di sangue tra due uomini per 
causa di una vedova, e nel frat¬ 
tempo aveva dovuto subire la 
cancellazione del progetto di 
Tieta d’Agreste, che avrebbe 
dovuto girare in Brasile con So¬ 
fia Loren. Forse la pausa non le 
ha fatto del tutto male. A di¬ 
spetto del titolo un po’ effime¬ 
ro, questo Scherzo sembra il 
suo film più meditato da parec¬ 
chi anni a questa parte: non sta¬ 
rno ai livelli dei Basilischi, la 
sua insuperata opera prima, ma 

g li eccessi grotteschi e un po’ 
urini, per dirla alla roroan^di 
Mimi metallurgico e di Pa¬ 
squalino Settejxllezze sono lo¬ 
devolmente moderati. 

Lina WertmUller non rinun¬ 
cia certo al grottesco, che è la 
sua mu^ ma lo applica ad ar¬ 
gomenti fiammeggianti: la poli¬ 
tica, la corruzione, il terrori¬ 
smo. Proviamo a immaginare 
che il ministro degli Interni, 
ima brutta serata, rimanga 
bloccato nella sua auto blinda¬ 
ta, che non vuol più saperne né 
di aprirsi, né di ripartire. Guar¬ 
da caso, la fermata è avvenuta 
proprio davanti alla casa di un 
onorevole de, che è ben felice di 
ospitare il ministro nel suo ga¬ 
rage anche se questi, a suo tem¬ 
po, gli ha n^ato la carica di 
Bottès^retario. Si tratta anche 
di insanhiaie uno scandalo: se 
sì sapesse del ministro bloccato 
si penserebbe subito ai terrori¬ 
sti. 

Mentre nel garage si tenta il 
possibile per scardinare l’auto, 
nella famìglia dell’onorevole 
succede di tutto: la figlia quin¬ 
dicenne vuole farsi imp«dmare 
da uno dei carabinieri di guar¬ 
dia, la suocera del deputato ri¬ 
scopre i piaceri della carne e si 
spinella selvaggiamente, e so¬ 
prattutto la moglie (che anni 


prima in pieno referendum, gli 
aveva chiesto il divorzio, ovvia¬ 
mente non concesso) accoglie 
in casa un terrorista vero, che a 
suo tempo fu suo amante e che 
ora è appena fuggito dal carce¬ 
re. Mentre la TV trasmette Ita- 
lìa-Camerun, il deputato sputa 
tutto il suo veleno sul ministro, 
la cui primonia è ormai irrever¬ 
sibile, e decide di fuggire con la 
moglie e col terrorista. M^ per 
una aorte dì beffarda ma^a, fi¬ 
niranno tutti prigionieri della 
maledetta automobile, forse un 
simbolo della natura onnivora e 
carceraria del potere. 

n finale vagamente alla fìu- 
nuel (ricordate i borghesi im¬ 
prigionati dell’Angelo stermi¬ 
natore?), oltre a non essere pie¬ 
namente riuscito, esaspera fin 
troppo la portata metaforica di 
im film che riesce bene finché 
vola in bosso. La WertmUller 
non è Voltaire, non ha il respiro 
del romanzo filosofico, però ha 
un indubbio talentacelo per la 
fai^ ed è quello il registro in 
cui il film trova i suoi momenti 
migliori. In questa chiave, pos¬ 
siamo anche accettare (cosa 
che magari ci avrebbe urtato in 
un film «serio») di vedere im 
terrorìrta da operetta con la 
faccia dì Enzo Jaimacci, e dedi 
onorevoli de ridotti a dene 
macchiette: sono queste le «cor¬ 
de» della WertmUDer, che non è 
una sociologa né una politica, e 
se il film fiinziona sul piano 
spettacolare tali corde vanno 
risanate. 

Ecco, il pregio di Scherzo è 
che funziona su un piano stret¬ 
tamente cinematografico: si la¬ 
scia guardare, e ha battute e 
trovate non banali. TVovargli 
uno spesaore ulteriore sarebbe 
forzare la mano degli autori: 
senza dublno d sono degli o- 
biettivì polemici, ma sono risa- 
tmti (i notabili de solo «ridico¬ 
li», mentre hanno difetti assai 
perori; rimmagine di un jx>- 
tere che si idenu^ai esdusiva- 
mente con il partito di maggio¬ 
ranza...). In poche parole. 
Scherzo è un buon film a condi¬ 
zione di non sopravvalutarlo. 
Del tutto degne <& nota, invece, 
le prove degù attori: non tanto 
di Tbgnazzi, ormai un monu¬ 
mento, quanto dì Piera Degli 
Esposti e soprattutto di Gasto¬ 
ne Moschin. L’unico fuori ruo¬ 
lo, francamente, d è sembrato 
Jannaed: ma un terrorista cre¬ 
dibile. al cinema, dobbiamo an¬ 
cora vederlo. 

Alberto Crespi 


Rete 1, ore 14 


Pupi Avati, 
Wertmiiller, 
Volonghi a 
«Domenica In» 



Raffaella Carré. Carla Frecci, Luca Goldoni, Piera Degli Espo¬ 
rti, Marcella, Pupi Avari. Lina WertmulIer ecco gli ospiti di oggi a 
Domenica In (Rete 1, dalle ore 14.05). La Wertmiiller presenterà il 
suo nuovo film. Scherzo e Avari Una gita scolastica' per il teatro 
Lina Volonghi (nella foto) festeggerà i suoi 50 anni di teatro reci¬ 
tando con la Compagnia delio Stabile dì Genova uno stralcio della 
Brocca rotta di Heinrich Von Kleist; per il «periodico ospite» ci 
sarà Livio Zanetti delTEspresso, mentre una maestra e un ferrovie¬ 
re parleranno della loro esperienza di neo-pensionati. 


Rete 1, ore 2030 

Gadda, terzo 
atto: Bucci, 
commissario, 
ha un dubbio 

Terzo appuntamento con lo 
sceneggiato Quer pasticciaecio 
brutto de Via Merulana, che il 
regista Piero Schivazappa ha e- 
dattato dal celebre «giallo* di 
Orio Emilk) Gadda (ore 20,30, 
Rete 1). Al numero 219 della 
popolarissima strada che porta 
a San Giovanni, come si è visto 
nelle due precedenti puntai^ 
•ono stati compiuti due crimi¬ 
ni: una rapina e un omicidio. D 
commissaiìo Ingravallo (Flavio 
Bucci) finora aveva sospettato 
di Giuliano Valdaiena, cugino 
della oontesu uccisa. Da stase¬ 
ra sfumata questa pista, cMmi- 
narà la personalità della vitti¬ 
ma. 


Rete 3, ore 21,30 

La Rossanda 
riflette su 
«Intellettuali 
e potere» 

«In prima persona: frammen¬ 
ti di conversazione sui mestieri* 
è il titolo un po' farraginoso che 
nasconde un programma inte¬ 
ressante. firmato da Antonia 
Mulas, da guardare sulla Rete 3 
alle 21,30 se non si è proprio dei 
forzati dell’evasione. Riccardo 
Chaìlly, il giovane direttore d’ 
orchestra, parla del proprio at¬ 
teggiamento verso una profes¬ 
sione impegnativa e confessa 
progetti e speranze per ii futu¬ 
ro; Rossana Rossanda è la se¬ 
conda ospite: la fondatrice del 
«Manifesto» indaga, da un pun¬ 
to di vista personale, un tema 
alla Asor Rosa : «Intellettuali e 
potere». 


Programmi TV 


Radio 


n Rete 1 

10.00 I RAGAZZI DI PADRE TOBIA • Con Enrico Lazzaresctu. Silvano 
TranqiàK. 

10.40 UN'ETÀ PER CRESCERE - Il segreto 
11.00 MESSA 

12.16 LINEA VERDE - A cura di Fedeneo Fazzuo-'i 
13.00 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la oomemea 

13.30 TG1-NOTIZIE 

14.00 DOMENICA IN... - Presenta Pippo Baudo 

17.00 UN TERRIBILE COCCO 01 MAMMA - Con Michael Crawford. Miche¬ 
le Ootnee 

17.30 FANTASTICO BIS • Gioco a p^erru 
18.00 CAMPIONATO ITAUANO 01 CALCIO 

18.30 SO* MINUTO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 OUER PASTICCIACCIO BRUTTO DE VIA r/ERULANA . Con Flavio 
Buca 

21.35 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache e commenti 

22.20 TELEGIORNALE 

22.25 LA DOMENICA SPORTIVA - 12’ pvte) 

22.40 I CONCERTI DI SOTTO LE STELLE 

23.20 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

10.00 R. 2000 E VICINO - Re^a (E Jack Zokiv 
11.00 OMAGGIO A BRAHMS 

11.50 NON TI PAGOI - Interpreti: Eduardo. Poppino a Titma De Fiippo 
13.00 TG2 - ORE TREOia 

13.30 BLITZ - Spettacolo, sport, qua Conduce Oanra Mini 

13 45 AD ALI SPIEGATE - Di Patw Yeldham con Gmseope Pambien 

18.50 TS2-GOL FLASH 

19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Una pvtita 4 Sene A 
1S.E0 TGZ • TELEGIORNALE 

20.00 TG2 • DOMENICA SPRINT • Fatti e personaggi della g<vnsta 

20.30 GALASSIA 2 • Di &8nni Boncompagni Coreografie (E Don iwio 

21.40 DAQUI AU'ETERNfTA-conNataGeWood.VYiBamOevane 

22.30 TG2-STASERA 

22.40 IO, STORIE DEU'ALTRA ITALIA • Angelo Pstamostro. P#srfno 

23.20 LA FIORITURA: SEGNAU PER GU INSETTI 

23.65 TG2-STANOTTE 

D Rete 3 

12.30 CANTAMARE’83 • Musica n onda 

13.26 ANGELO BAIGUERA IN CONCERTO 

13.66 R. JAZZ MUSICA BIANCA E NERA - Conceno ó> Lionel Hampton 

14.40 CENTO OTTA OTTALIA • Essere Venezia 

16-17.10 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - VaRehjnga- Motooc&smo • NapoH: 
Tennis 

17.10 LA VAILE OELLTOEN - Interpreti James Oean. Raymond Massey 
19.00 TG3 

19.20 SPORT REGIONE - Intervallo con «Una ani tuna da rKlere» 

19.40 GIROFESTIVAL'SS 

20.30 DOMEMCAGOL-AcureiEAKloSiscardi 

21.30 IN PRIMA PERSONA • Ccnversaamie su mesnen 
22.0B TG3 - lnt»'»rallo con: «Una otià tuna da ndere» 

22.30-23.16 CAMPIONATO 01 CALCIO IN SERIE A 


Q Canale 5 

10.45 Campionato dì basfcet NBA; 12.15 Superclaaatfica show; 14 Film, 
«il nostro agente Fuma, con James Cobum. Laa J. Cofab. ragia di Daniel 
Matm; 16 Fflm «Doppia gioco», con Ja m es Fsrentino. P a tri ck O'Neal. 
regia di WRfiam HaR; 17.30 eLow Grant». ta i afi lm ; 18.30 Vota la voca; 
20.25 Film, «Giallo napololano». con MarcaRo M ae tr a i a n ni, Omelia Mu¬ 
ti. ragia di Sergio Corbucci; 22.2S Vaaco Roasi in concerto; 23.25 Film, 
«Lo spaccona», con Paul Nawman, Pipar Lauria. ragia iS Robert Rossan. 

(ZI Retequattro 

10.30 Pugilato; 11.30 Spaciai a auto. 12 Calcio spettacolo; 13 cFreabia 
e Bean». MafRm; 14 Film, «0 sagrato di Santa Vittona», di Stanlav 
Kramar. con A. Quìnn. V. Lisi; 16.20 Ciao ciao; 18.50 eia famigSa 
Bradford», telefRm; 17.20 «Amara in s o ffitt a », talefiim; 17.50 lo sono 
Anna Megnam . Documenti; 19.30 eSupar Oynasty». telefilm; 20.30 «La 
valla deH'Cdan», dal temanro di John Staèibecti. con W. Oates, T. Bot- 
toms; 22.30 eOuiney». teiafìim; 23.30 «F.B.L». talafilm. 

□ Italia 1 

10.30 FBm, sMazzogioroe di fuocea, con G. KaRy. G. Ceopar. regia di F. 
Zinnanwn; 12.10 sGH eroi di H egan», «aMBm; 12.40 aVita da atraga». 
t a l an bt u 13 Grand pria; 14 B e nd ar e giaHa: 14.49 FBm. aCMatara». con 
G. Morandi. t_ EfrMan. ragia di E. Fàarotil; 1B.3Ì08imb<ffnbatn; 17.60 
aCharfie Brewn»; 18-20 Fibn, aUH affsra di cuora», con N. Wood. R. 
Wagner, ragia di G. Catas; 20 aTom a Jarry», cartoni a nimat i ; 20.30 
Film. aBaawtv cantar show», con B. Bouchot. Franchi a Ingr assia : 22 
cOavlin a Da «U n », talafilm; 23 FRm sTotto fini alla sci», con J Palanca. 
S. Wìntars. regia di S. Haisiar - Oroscopo; 1 aDan Augusta, talafilm. 

Q Srìzzeni 

11 Spaciaia Ponga; 11.45 «Una gita sul Po», talafilm; 12.10 Tal»4tavl- 
st»; 12.25 Un'ora par voi; 13.30 Talagiom a lo; 13.35 Ocsagni animati; 
13 46 aAd aS «pi agata», di Parar YaMham; 15.15 bitermano; 15.30 
Fasta dsRa vonda mm i a ; 17 Trovarti in casa; 19 Tetegiornala; 19.15 
Piaceri daRa moaica; 20.15 Ta ia g ì a m a l a; 20.35 R grigio a il Mu; 21.35 
Domenica sport - T alagiomoia; 23.45-23.05 Morat-Friborgo - Taia g ior- 
nsla. 

Q Capodistrìa 

17 eLocyogR antenati cinati». talafibn; 17.30 Film cL'uomo che vanno 
dal Nord»; 19.10 Cortoni animati; 19.30 TG; 15.60 «La grande vaRata». 
talafilm; 20.46 Fibn. ala tagovra di provinciB». con Tony Martin. 

D Francia 

12.45 Talagiomalo; 13.20 «Se ho buona memoria». 14 25 «Chips», 
talafiim; 15.15 Scuola da» fans; 15.651 viaggiatori dalla storia: 16.25 T4 
danzante; 1S.S5 Arrivadarci Jacques Martm: 17.06 «La guerra dagl 
biaatti», telafihn; 1B.05 Rhdsta dalla domenica; 19 Notizia sportiva; 20 
T ala g i o r nal a; 20.35 Ca cci a al tesero; 21.35 Documentano; 22.25 Oeai- 
dari dsOa ani; 22.56 T alagiomala. 

O Montecarlo 

12.30 Polapeai ti on; 13.30 CanUuf ori. 17 Film. eG-Man: Evaso 60574»; 
1B.25 Animois: I roditori. 19.15 Notizia Raah; 19.30 aRock foCata; 

20.30 Film, al'ofo d Napoli», con E. Da FiTippo. V. Oo Sica, Tetb. ' 


Sc^lì il tuo film 

LA VALLE DELL’EDEN (Rete 3, ore 17.10) 

Ecco dunque il film che ha creato il mito di James Dean, curiosa¬ 
mente in concorrenza con il nuovo scen^gùto, dal medesimo ro¬ 
manzo di John Steinbeck. Fu il primo ruolo importante dell’attore, 
diretto da quell’Elia Kazan che fu praticamente il suo maestro ma 
che non esitava, per scrupoli di verosimiglianza, a prenderlo a 
bastonate perché Jimmy avesse Tarìa veramente «tinca in una 
data sequenza. Dean, nel film, è un giovane incompreso die rompe 
i rapporti con la fan^Iia e rulv la ragazza al fratello, fino alla 
solunone finale, che è positiva. £ il mito biblico di Caino e Abele 
aggìumato con un occmo alla psicanalisi. 

LO SPACCONE (Canale 5, ore 23.25) 

Si, sappiamo che lo conoscete a memoria, però è sempre il più bel 
film «sul biliardo* che sia mai stato girato, e c’è un Paul Newxaan 
d’annata, in uno dei suoi ruoli |nù famosi. Newmaii è Eddie, un 
giovane che col biliardo mantiene sé e la propria ragazza e fl cui 
sogno è sconfiggere fl mitico Minneaota Fata, imbattibile asso del 
*1^». Ci rìusarà in un’epica partita davanti alla quale tutti gli 
appa^onati della stecca (e in Italia sono tanti) si hidderanno gli 
occhi Dirige Robert Rossen, nel 1961. 

GIALLO NAPOLETANO (Clanale 5. ore 20.25) 

Cast dì lusso (Marcello Msstroìanni, Renato Pozzetto. Omelia 
Muri, Michel Piccoli e Zeudi Aiaya) per un «giallo* in cui Sergio 
(^rbucrì gioca a fare Tautote, ottenendo un pttticdo non pnvo 
comunque di m jmenti spettacolarmente efficaci. Un suonatore di 
mandolino è trascinato dal padre giocatore in una serie di balorde 
avventure. Il film è del 19. 

TUTTO FINI ALLE SEI (Italia 1, ore 23) 

Per la serie banditi pentiti, eccovi un film americano del 1955, 
diretto da Stuart Heisler. Un fuorilegge esce di galera dopo otto 
anni e sì rimette subito in contatto con la sua vecchia oanda. 
Progettano un colpo, ma nel Dattempo fl nostro uomo ha conoachi- 
to una ragazza zoppa e intende aiutarla, dandole fl denaro per 
Toperazione. Jack Palance e Shelley Wìnten sono i due protagoni¬ 
sti. 

IL SEGRETO DI SANTA VlTltMUA (Retequattro, f»e 14) 
Dirige Stanlev Krame^ fl cast è eterogeneo: a una stella d’oltra 
oceano come Anthwiy (^inn aocoata rattore svìzzero Kiu- 

ger e gente ■nostrana» come Vìma Lisi, Anna Magiuui^ Renato 
RasceL Giancarlo Giannini e Gigi Ballista. Siamo in Sicflia, subito 
dopo la liberazione, e fl sindaco del paesino dì Santa Vittoria passa 
i suoi guai.» 

MEZZOGIORNO DI FUOCO (Italia 1. ore 10.30) 

Altro film, celeberrimo, in cui Kramer è però solo nroduttore. 
Dirige Fred Zinnemann, c’è Gary Cooper con tanto dì Oscar e una 
giovane Grace Kelly. La storia, deDo aceriffo che aspetta i banditi 
col treno di mezzogiorno, la coooacetc tuttL 
L’ORO DI NAPOU (Tklemontecarlo, ore 20.30) 

Altro film famosissimo, di Vittorio De Sica. Scampoli dì napoleta- 
nhà con tutti i partenopei famoak Dotò, Sofia Loren, Eduardo Da 
Filippo e Io stesso De Sica. 


□ RADIO! 

GIORNAU RADIO: 8. 10.12. 13. 
17.02.19.21.24.23.23. Onda Vw- 
de: 6.58, 7.58, 10.10, 12.58. 17. 
18.58, 19.58. 21.25. 23.21; 7.33 
Culto evangelico; 8.30 Mnon 8.40 
Edicola: 9.10 R mando c Roico: 
9.30 Messa; 10.15 Microfoni a me- 
nonette: 11.50 Freezer; 13.20 Un d- 
sco. due dischi, tra fSschi; 14 Radiou- 
no per tutti: 14 30 Certa b«nce ste¬ 
reo; 15.50 Tuno a cakìo mnuto per 
mmutn; 17.02. 17.07 Certe bwnee 
stereo; 18 30 Tutto badiet; 19.15 
Ascolta s) fa swa: 19 20 Astwaco 
museale; 19 351 (fwcNv del sìlanao: 

10 20 wCrnmam. tftigs G nate. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RACK): 8 30. 7.30.8 30. 
9 30. 11 30. 12.30. 13.30. 15 48. 
16 55. 19 30.22 30; 6.03 Vacaruo 
Ma mwnara; 8.15 Ogsp è domarnea. 
8 45 Trent'anra <9 TV: 9 35 Sdbito 
cs»z. 11 NapoR. mi. e domam: 
12 Anteprima sport: 12.15 MAa e 
un« canzone; 12.48 Kit parade 2.14 
TrasmssMn reffonaR: 15.50. 17.45 
OomanKa con noi; 15 Domenica 
sport; 19.05 Un tocco Gdasaroe: 21 
Vecefs arganwmi; 22 Anscais iS Ss- ' 
bs: 22.50 Buonenoia Eirops. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RAD»: 7.25, 9 45. 

11 45, 13.45, 19.10. 2045; 6 Se¬ 
lciaie om>; 6.55. 8.30. 10.30 n 
concerto; 7.30 Prima pagms; 9 48 
Domarsc» va: 11.48 Tre A: 12 Viag- 
ipotf ntorm: 14 Jszz*83. IBTrittco 
d Qmoamo PuocM; 19.25 Isaac Al¬ 
tana; 20 Sgaeio ««: 2030 Mm«9 i a 
d Bach; 21 Rssaagna diBa rMste: 
21.10 Concerto. *snara It Gfovar4- 
nem; 231 jas. 
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filtiira 


Premio Italia 


Uno studioso 
canadese ha proposto di lasciare 
alle Tv pubbliche solo Finformazione, 
a Capri se n’è discusso in un 
convegno ma tutti hanno detto di no 





Uno tipica scena familiare dopo la diffusione dei primi televisori 


Buttiamo a mare la RAI? 


Dal nostro inviato 

CxxPpi — *11 servizio radiotelevisivo pubbli^ 
co? E morto*. 11 ferale annuncio é stalo dato 
da una partecipante francese durante II con¬ 
vegno •Soltanto attualità?* organizzato nell’ 
ambito della 35* edizione del Premio Italia. 

Il pubblico — tuffo composto da gente che 
mastica televisione da anni — ha assorbito la 
battuta con bonaria disinvoltura (tslsa, que¬ 
sti francesi non sanno rinunciare a un pizzi¬ 
co di teatralità*) ma se II servizio pubollco- 
parllamo di quello modellatosi sulresperlen- 
za della BBC Inglese — non è morto, certo è 
In crisi seria, Impacciato e confuso davanti 
alla rivoluzione tecnologica e alla nuova so¬ 
cietà dell’informazione che si va dellneando. 

Tta quelli che se la passano peggio sembra 
esserci la CBC, l’ente che gestisce 11 servizio 
pubblico radiotelevisivo del Canada. Il caso 
canadese, le soluzioni proposte da una com- 
mlssloneche ha lavorato per conto del gover¬ 
no sono stati scelti come case della discussio¬ 
ne di Capri, affidata alla regia di Armando 
Mattelart, Louis Applebaum è venuto di per¬ 
sona a Illustrare le linee del rapporto che por¬ 
ta 11 suo nome. Le 104 pagine messe a punto 
da Applebaum e dal suoi collaboratori sono 
un etto d’accusa radicale alla CBC. L’ente 

f ubbllco — afferma il rapporto — anche per 
condizionamenti che gli sono imposti dagli 
Inserzionisti pubblicitari, non riesce assolu¬ 
tamente a rappresentare e promuovere la 
cultura nazionale canadese, mentre gran 
parte del pubblico si orienta verso le tv priva¬ 
te che trasmettono quasi unicamente prodot¬ 
ti statunitensi. 

Afa arte e cultura nazionali — che II rap¬ 
porto considera alternativi alle logiche di 
mercato e dell’industria — sono per Apple¬ 
baum obiettivo Irrinunciabile del servilo 
pubblico. Che cosa fare? Propone Apple- \ 
baum: l) la CBC regali t suol ISO milioni di \ 


lum: J) la CBC regali I suol ISO milioni di I si dell’Europa occidentale, 


dollari annui di pubblicità alle tv private li¬ 
berandosi di questo soffocante condiziona¬ 
mento. si finanzi soltanto con 11 canone; 2) 
produca soltanto informazione, per tutto 11 
resto della programmazione si affidi a pro¬ 
duttori Indipendenti e privati riservandosi II 
ruolo di committente e distributrice. 

In cambio di tanta grazia I privati dot'ieb- 
bero sottostare a una serie di vincoli prote¬ 
zionistici, tesi a garantire che buona parte 
delle risorse finanzi prodotti canadesi, realiz¬ 
zati con operatori e artisti canadesi. In so¬ 
stanza Il rapporto Applebaum propone una 
drastica e verticale divisione di ruoli e com¬ 
petenze tra pubblico e privato, un assetto del 
sistema che pencola tra una velleitaria au¬ 
tarchia e una sfrenata liberalizzazione a van¬ 
taggio del privati: slamo nella scia della co¬ 
siddetta *aeregulatlon* del sistema per la 
quale si battono negli USA gli uomini ài Rea- 
gan e delle multinazionali 1 cui appetiti si 
rivolgono con sempre più Insistenza verso 1 
ricchi mercati europei, puntando .soprattutto 
sulla tv diretta da satellite In grado di river¬ 
sare programmi su aree comprendenti più 
paesi. 

La *soluzlone Applebaum* è stata Invalida¬ 
ta con molti e persuasivi argomenti. Ne citia¬ 
mo due. Facciamo l’ipotesi che 1 servizi pub¬ 
blici europei effettivamente si trasformino In 
finanziarle e producano soltanto Informazio¬ 
ne: è davvero difficile Immaginare che ben 
presto diventerebbero definitivamente agen¬ 
zie governative, fabbriche di bollettini? 

La seconda ragione è di natura più struttu¬ 
rale e riguarda II rapporto tra moltiplicazio¬ 
ne del canali e dimensioni dell’offerta. Vi ha 
dedicato una lucida relazione Afarlo Lari, di¬ 
rettore RAI per la pianificazione; Cifre alla 
mano, tratte da una comparazione tra II si¬ 
stema statunitense e quelli del maggiori pae¬ 
si dell’Europa occidentale. Lari ha dimostra¬ 


to quanto segue: satellite, cavo, foro Integra¬ 
zione con le reti tradizionali moltlpllcheran- 
nola disponibilità di canali; ciò risponde, tut¬ 
tavia, più al bisogno di sostenere l’Industria 
dello hardware (gli strumenti) che alla neces¬ 
sità di trovare nuovi sbocchi a una offerta 
Incontenibile, alla quale sta stretta l’attuale 
struttura di distribuzione. 

Il fatto è che le risorse disponibili fcanone, 
pubblicità, altre forme di finanziamento, 
quindi la propensione al consumo) per quan¬ 
to suscettibili di Incrementi non sembrano In 
grado di poter alimentare validamente—per 
nazioni come Gran Bretagna, Germania Fe¬ 
derale, Francia e Italia — più di 3-5 canali. 

Il nodo, dunque, è nella dimensione delle 
risorse e della loro gestione, nella qualifi¬ 
cazione di una offerta che appare oggettiva¬ 
mente limitata entro vincoli Invalicabili. 
Questa è la sfida che oggi sta di fronte all’Eu¬ 
ropa. 

La risposta venuta da Capri è che strutture 
quali la RAI o la BBC sono da difendere per¬ 
ché soltanto esse possono svolgere un ruolo- 
pilota nella gestione delle risorse e nella ri¬ 
conversione produttiva. Del resto — come ha 
osservato Massimo Flchera, vice-direttore 
generale della RAI — fi sistema della comu¬ 
nicazione televisiva non è spezzettabile (In¬ 
formazione da una parte, 11 resto dall’altra). 

Afa che cosa debbono fare la RAIo la BBC? 
Che cosa significa promuovere la cultura na¬ 
zionale? 

Contenere il dominio USA Innalzando an¬ 
tistorici steccati protezionistici che le nuove 
tecnologie sbriciolerebbero in un attimo è 
senza senso; la cultura nazionale si difende 
non arroccandosi nel propri confini ma co¬ 
struendo le condizioni per una effettiva cir¬ 
colazione plurIdirezIonaJe delle Idee. Gli USA 
sono forti perché hanno da to alloro prodotto 


basi Industriali e dunque la competizione 
può avvenire solo su questo terreno. 

Fatte Queste premesse è giusto e necessa¬ 
rio dire che effettivamente gli attuali servizi 
pubblici, costruiti come cittadelle granitiche 
e Isolate, Immutabili In un mondo che cam¬ 
bia, sono ormai un cuore finto e anchllosato 
del sistema. Le aziende che gestiscono I servi¬ 
zi pubblici debbono orientarsi al mercato, a- 
gire con logiche da Impresa, come In qualche 
misura comincia a fare la BBC inglese. 

Tuttavia ha ogni paese dell’Europa occi¬ 
dentale risorse per vincere da solo la sfida ? Il 
convegno ha risposto di no. Bd ha preso cor¬ 
po con qualche maggior vigore una ipotesi 
sulla quale la cultura europea di sinistra (Tu¬ 
nica presente In forze a Capri) riflette da tèm- 


scorso consigliere d’ammlnlstrazlone della 
RAI e ora parlamentare del PCI, la sintetizza 
cosi: «La portata del cambiamenti e della sfi¬ 
da Impone che la trasformazione sia gestita 
da un soggetto di dimensioni europee, che 
nasca non da decisioni Imperative ma da ac¬ 
cordi tra 1 vari Stati e servizi pubblici. Questo 
soggetto deve Innanzitutto creare uh merca¬ 
to adeguato peri propri prodotti. Sono neces¬ 
sarie almeno quattro condizioni: 1) lavorare 
per Tunlflcazlone linguistica nelTarea inte¬ 
ressata; 2) stabilire criteri omogenei del regi¬ 
me pubblicitario per poter governare te risor¬ 
se; 3) definire le linee generali dì un modello 
ottimale di sistema misto pubblico-privato; 
4) individuare un regime comune per la co¬ 
struzione di banche dati*. 

Slamo, come si vede, agli antipodi della i- 
potesl Applebaum. Della quale resta da dire 
che proprio qui a Capri è corsa voce che lo 
stesso governo canadese si appresta a riget¬ 
tarne conclusioni e proposte. 

Antonio Zollo 
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COOPERA TIVA MURA TORI E BRA CCIANTI DI CARPI 

1908-1983 Settantacinque anni di lavoro delta emancipazione del lavoro^ sotto il 
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anni di affermazione della dignità e qualificazione professionale. 
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di Varèse 
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firmata 

Manzoni 


ROMA — Prosegue a rotta di 
colio il Festival «Musica 83*, a 
Villa Medici, sospinto l’altra 
sera ad un vertice di pienezza 
sonora. Era il concerto diretto 
da Gabriele Ferro, straordina* 
rio animatore dell’Orchestra di 
Santa Cecilia possentemente 
rinforzata soprattutto nelle 
percussioni, azionate — infatti 
— da dòdid battitori. Il tredi> 
cesimo era Giuseppe Scotese, 
prodigioso pianista, dominato¬ 
re di un elaborato impegno per- 
cussivo. quale è apparso in 
Masse (1977), per pianoforte e 
orchestra, di Giacomo Manzo¬ 
ni Il brano (venti minuti che 
sconvolgono 3 tradizionale im¬ 
pianto sonoro) reca nel titolo la 
sua destinazione d> «Omaggio a 
Varèse». 

Suole dirsi che la prima Sm- 
fonia di Brahms sia la Decima 
di Beethoven. Bene, diremmo 
che nelle composizione di Man¬ 
zoni si configuri l’ultimo appro¬ 
do della musica dì Varès^ Ce 
ne convindamc. avendo nelTo- 
recchio tutto il Varèse sscdtato 
finora c in particolare 3 primo 
Varèse: quello di Amenaues, 
grande affresco di suoni e ai ru¬ 
mori, realizzato da Gabriele 
Ferro, con drammatica vee¬ 
menza, dopo 3 brano di Manzo- 
nL 

Varèse aveva consapevol¬ 
mente escluso dalla sua produ¬ 
zione qualsiasi riferimento al 
passato (dtstx\nse le sue musi¬ 
che non rientranti in tale at^- 

S lamento), collocando l’inizio 
ella nuova musica nella Sagra 
della primavera, di Strtvìnski. 
fi questo la nuova «tradizione» 
cui egli risale coatontemcnte e 
che anche qui, in Ameriques 
(1926). viene ampiamente esal¬ 
tato non aenza un po’ di quel 
«gratuito» che lo stesso Boultz 
rimproverava a Varèse. Certo, ì 
suoni diisgano in una nuova lu¬ 
ce, frastornanti e aggrmivL ma 
rimpianto ritmico è suavin- 
skiano. Nella pagina di Manzo¬ 
ni, invece la linea perseguito da 
Varèse si completo, liberandosi 
del tutto djJi ascendenu stra- 
vitiskiaita. fi, natursliaente, un 
approdo «solenne» della ricerca 



Gtacomo Manzoni 


di Giacomo Manzoni, «spieta¬ 
tamente» giunta a dare l’altra 
faccia dell’orchestra e del pia¬ 
noforte, runa e l'altro fermen¬ 
tanti in una tensione timbrica e 
in una dimensione di inedito, 
che supera i traguardi raggiunti 
in campo orchestrale e pianisti¬ 
co, mettiamo, da Stockhausen. 

C’è in Masse un intrigo di fa¬ 
sce sonore, l’una trascolorante 
Dell’altra anche attraverso un 
minuzioso pontOismo dì bloc¬ 
chi timbricC raccordati, scandi¬ 
ti e traversati dalla hiria del 
pianoforte che, ancora una vol¬ 
ta nella sua storia, giunge ai li¬ 
miti di una musica inseguibile. 
Le masse foniche, nel continuo 
gioco dì contrapposiziqm e in¬ 
tersecazioni, soepingonb 3 suo¬ 
no in una dilauoaone aSudnato 
e togliente, uriante, ma sempre 
lucidamente soppesato, carica 
di interne tensioni che portano 
l’autore ad un passo dal «diabo¬ 
lico». Alita in questo musics 

2 uel diimon ti, che dicevano i 
rred — un ooa so che, appun¬ 
to, di demonico che Giacomo 
Manzoni si porta appresso e 
«dentro» da anni. 

Dopo gli applausi e le nume- 
rota uùunate all’autore, condi¬ 
vise con Gabriele Ferro, diret¬ 
tore intimamente «invasato» e 
Giuseppe Scotese (3 suo piani¬ 
smo rasento srKh’esao un petto 
con 3 diavolo), 3 dàimon ti di 
cui dicevamo Ito avuto una con¬ 
ferma. Manzoni sta preparan¬ 
do varie cose e anche un omag¬ 
gio a Maderna, ma è il diavolo 
che, appunto. Io affascma. pro¬ 
prio quello in cui, nel Doctor 
Foustus di Thomas Mann, si 
imbatte Adrian LeverkhOn. Ed 
era coma a^ aveasitoo noi stesa 
di fronte quel terrib3e perso- 
namo, quando tranauOIamen- 
ta Giacomo Manzoni M preso a 
dire ch« ha in mcntt un’opera 
nuova e che ricaverà lui stesso 
un «libretto» dal famoso roman¬ 
zo di *rbomas Mann, il più fa- 
moto e «da nn a t o» che aobia 3 
mondo della musica. A quel 
traguardo si protenda ora la 
•diabolica» officina sonora di 
Manzoni, a II lo allcttiamo. 

Erasmo Valonto 
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Intervista a Cancrinì - Tagli e sprechi in due anni di gestione nel Lazio I Aumentava a suo beneficio il valore delle marche 


1700 giorni neri della sanità 


Code in farmacìa e 
«stangata»: curarsi 
mai così diffìcile 


. Dunque ancora una volta il 
governo ha scelto di usare la 
sanità come propria «riserva 
aurea» dove attingere risorse. 
Dal poz 20 si vogliono ora tirar 
su altri 4-5 mila miliardi; an¬ 
cora una volta a «ripianare» il 
buco saranno chiamati i lavo¬ 
ratori dipendenti. È questo 1* 
addio definitivo alla riforma 
sanitaria o solo una «fase» do¬ 
lorosa e necessaria per arriva¬ 
re a una razionaiizzaaione e 
una redistribuzione dei servi¬ 
zi? Dall’osservatorio partico¬ 
larissimo (per numero e qua¬ 
lità di utenze) della Regione 
Lazio si possono trarre indi¬ 
cazioni anche generali sul fu¬ 
turo del Servilo sanitario. L* 
approccio con i problemi sa¬ 
nitari negli ultimi due anni è 
molto indicativo. Ne parlia¬ 
mo con Luigi Cancrinì. Ecco 
cosa dice. 

Pur fra mille difficoltà e 
contraddizioni, nel Lazio 
una «fetta» di riforma è stata 
realizzata. Si trattò di uno 
sforzo eccezionale nel quale 
furono coinvolte tutte le par¬ 
ti sociali: dal politici agli am¬ 
ministratori, dal personale 
sanitario ai semplici cittadi¬ 
ni davanti a cui, finalmente, 
si apriva una prospettiva di 
maggiore equità e «tranquil¬ 
lità» rispetto alla propria sa¬ 
lute e af diritto, sancito dalla 
legge, di una sua tutela. Ma 
la riforma fu anche qualcosa 
di più; una specie di rivolu¬ 
zione culturale che riponeva 
al centro dell’interesse poli¬ 
tico l’uomo «intero» e i suol 
bisogni. Fu l'epoca della 
giunta di sinistra alla Regio¬ 
ne Lazio, fu ristituzlone del¬ 
le USL, fu lo studio per un 
plano programmatico da ot¬ 
tenere gradualmente e con la 
collaborazione di tutti, fu la 
creazione di nuovi servizi sul 
territorio, dai consultori al 
SAT, al CIM. Esperienze non 
tutte positive e soddisfacenti 
ma, almeno, segni di una vo¬ 
lontà nuova di affrontare f 
temi della salute, della ma¬ 
lattia. della stessa vita deli’ 
uomo. 

Poi due anni fa una netta 
inversione di tendenza a cui 1 
comunisti hanno tentato <- 
nutilmente di opporsi. Con 
l’avvento del governo penta¬ 
partito alla Regione si passa 
ad una fase in cui la spesa 
nel privato aumenta senza 
controllo. Si arresta lo sforzo 
programmatorlo. Viene 
completamente abbandona¬ 
to 11 piano triennale che nel 
*79 era stato assunto come 
punto di riferimento entro 
cui inquadrare ogni nuova 
richiesta. Solo molto recen¬ 
temente è stato rimesso in 
piedi un comitato per la pro¬ 
grammazione regionale che 
deve ancora cominciare a la¬ 
vorare. 

In questi ultimi due anni 
non sono certo mancate le po¬ 
lemiche, le accuse. le provoca¬ 
zioni rivolte soprattutto alle 
USL. Si dice che sono organi¬ 
smi buon) solo a ingoiare mi¬ 
liardi, che non riescono ad e- 
vitare sprechi e ad offrire una 



qualità di assistenza migliore. 
Ma in concreto si può rispar¬ 
miare e come? 

Per esempio attraverso 1’ 
adozione del protocollo dia¬ 
gnostico e terapeutico, che in 
poche parole significa ordine 
e limite aU’utilIzzazione di e- 
sami e visite specialistiche. 
Facciamo l’esemplo del “TA- 
C" e deli’ecograiia, due tipi 
di indagine diagnostica ad 
alta tecnologia e sofisticazio¬ 
ne e quindi ad alto costo. So¬ 
no stati accreditati presso 1* 
opinione pubblica come esa¬ 
mi che “tanto male non fan¬ 
no’’ scatenando così la ri¬ 
chiesta di chiunque abbia un 
qualsiasi malessere o addi¬ 
rittura soltanto un dubbio. 
Tac ed ecografo sono invece 
conquiste scientifiche e stru¬ 
menti indispensabili solo in 
una fase diagnostica “secon¬ 
daria’’, quando cioè l’indagi¬ 
ne di accertamento è già mi¬ 
rata e orientata. Lo stesso di¬ 
scorso vale per 1 farmacL Nel 
“patto" delVallora ministro 
Anlasi con i medici generici 
si prevedeva che alla prescri¬ 
zione di medicine molto co¬ 
stose si accompagnasse una 
relazione del medico alle 
USL. Non si è mai applicato. 

Non c’è alcun controllo di 
quanto accade nelle case di 
cura private. Quanti giorni 
dura un ricovero per appen¬ 
dicite o per un palio? Nessu¬ 
no Io sa perche il servizio i- 
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spettlvo è latitante in seguito 
aU’enorme ritardo del fissare 
l’organico regionale. Perfino 
le vecchie mutue (natural¬ 
mente per i loro scopi e con 
distorsioni e malversazioni 
ben conosciute) esercitavano 
dei controlli, mentre solo nel 
luglio scorso l’assessore si è 
deciso a presentare in giunta 
un’ipotesi sui ruoli regionali. 
Una proposta di legge del 
PCI che nell’Sl parlava di ra¬ 
zionalizzazione delle ind^- 
nl costose, giace dimenticata 
in qualche cassetto. 

Si ripete spesso di questi 
tempi che uno dei problemi 
della gestione sanitaria sta 
nell’incompetenza degli ad¬ 
detti e nella mancanza di pro¬ 
fessionalità. Quanto c’è di ve¬ 
ro? 

Gli uomini politici si av¬ 
valgono del contributo di 
tecnici per il compito che so¬ 
no chiamati volta per volta a 
svolgere. Ci sono le segrete¬ 
rie con personale che si pre¬ 
sume qualificato e compe¬ 
tente. I/assessore Pietrosan- 
ti ha «edificato* una segrete¬ 
ria di trenta (30) persone. Co¬ 
me le ha scelte? Cosa fanno? 
Cosa hanno fatto Hnora? 
Inipossiblle sapere. 

Dopo avere distribuito a 
piene mani e in eguai misura 
a destra e a manca accuse e 
invettive, al tempo di Santa¬ 
relli, la giunta si trova ora a 
registrare un bilancio lalli- 


mentare sul tema che più gli 
«stava a cuore», quello del ri¬ 
sparmio e della proliferazio¬ 
ne delle case di cura private. 

Oggi la gestione della sa¬ 
nità rimane sostanzialmente 
clientelare con una dilata¬ 
zione e sperequazione fra 
spesa per il pubblico e spesa 
per il privato; ma il nuovo 
presidente Landi, almeno 
nelle intenzioni manifestate, 
sembra che voglia imporre 
una metodologia diversa. 

E le USL? Le tanto vitupe¬ 
rate, inquisite, povere e impo¬ 
tenti unità sanitarie? 

TTovo vergognoso il tenta¬ 
tivo fatto dal governo regio¬ 
nale e nazionale di far rica¬ 
dere sulle USL il disastro del¬ 
l’assistenza. Mancanza di 
normativa, incertezza di spe¬ 
sa, inesistenza di uno sforzo 
di indirizzo sono il segno ine¬ 
quivocabile di una volontà di 
sabotaggio basata sull’abu- 
sato metodo di accusare gii 
altri chiamandosi fuori. 

Per l’area metropolitana, 
tuttavia, è necessario pensa¬ 
re a qualche ritocco aeH’or- 
ganlzzazione attuale. Come 
per esemplo a un rinforza- 
mcnto delle strutture di 
coordinamento a livello co¬ 
munale e a una riapprova¬ 
zione da parte dell’assem¬ 
blea generale di una possibi¬ 
lità e capacità di Indirizzo 
politico e programmatico. 
Per questo, probabilmente, 
sarà necessaria una rifles¬ 
sione sulle norme della rifor¬ 
ma che regolano l’attuale or¬ 
ganizzazione. Riflessione 
non faziosa e che si basi sul 
dati di fatto. In questo senso 
i nostri compagni al Senato 
hanno proposto di avviare u- 
n’indagine sullo stato della 
riforma sanitaria nel paese, 
proposta accettata e condivi¬ 
sa dalle forze politiche pre- 
senU nella commissione. 

Dalla martellante campa¬ 
gna giornalistica emerge co¬ 
munque che i soldi non ci so¬ 
no ed è per questo che le paro¬ 
le restano parole c i propositi, 
anche buoni, restano proposi- 
tL. 

E una grave scorrettezza 
continuare a parlare della 
spesa sanitaria come eroga¬ 
zione di denaro da parte del¬ 
lo Stato. Le prestazioni non 
sono affatto gratuite, come 
la gente è indotta a credere. 


Come è stato 
annullato il 
tentativo 
di riforma 
Senza controllo 
le case di cura 
La misteriosa 
megasegreteria 
dell’assessore 
Pietrosanti 
Tiro al bersaglio 
sulle USL 
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ma sono salario differito, sa¬ 
lario dei lavoratori da ammi¬ 
nistrare in modo più corretto 
da parte dello Stato di quan¬ 
to non abbia fatto finora. Al¬ 
lora il problema politico è 
quello di aumentare le entra¬ 
te dei sistema sanitario, fa¬ 
cendovi partecipare tutte le 
categorie che attualmente 
non lo fanno ma che usufrui¬ 
scono dell’assistenza come 
per esemplo i liberi profes¬ 
sionisti. Il Servizio sanitario 


L’impiegato «modeilo» 
truffava i’ente di 
previdenza per avvocati 

Piero Mastrocola è stato arrestato ieri dopo mesi di indagini - La 
denuncia dei legali della Cassa alla Procura della Repubblica 


deve rispettare un sistema in 
pareggio con contribuzioni 
garantite da tutti. La legge lo 
prevede esplicitamente. E 
non mi si venga a dire che In 
Italia si spende troppo per la 
Sanità. Slamo al di sotto di 
tutti 1 paesi europei. 

Ritorniamo per un attimo 
ai problemi quotidiani. I far¬ 
macisti sono in sciopero da 
quattro mesi, negli ospedali 
manca perfino il pace-maker, 
i CIM e i SAT vivacchiano 
malamente e tutti sono scon¬ 
tenti. 

Non si possono risolvere i 
problemi «a valle», occorre 
prevenirli e affrontarli pri¬ 
ma che nascano. L’incertez¬ 
za dei flussi finanziari, e la 
assoluta mancanza di pro¬ 
grammazione nazionale e 
regionale hanno determina¬ 
to una grande confusione e 
spesso, putroppo, scelte e o- 
pzlonl incontrollabili. Poi ci 
sono anche fattori meno 
comprensibili ma reali, come 
per esemplo, nella vertenza 
con le farmacie, una man¬ 
canza di attenzione al pro¬ 
blemi, a livello regionale, e 
perfino il rifiuto dei consigli 
dei comunisti. 

Il quadro complessivo che 
viene fuori da quanto finora 
detto è particolarmente fosco. 
Ma c’è una via d’uscita? 

Certo. Una battaglia poli¬ 
tica. n pentapartito ha im¬ 
boccato la strada thatcheria- 
na e reaganiana della com¬ 
pressione delle spese sociali 
mirante a colpire le catego¬ 
rie più deboli. In una situa¬ 
zione di crisi economica, 
cioè, si tenta di uscirne at¬ 
taccando le conquiste del la¬ 
voratori invece dei privili 
consolidati dalle parti piu 
ricche. In Italia tutto do è 
aggravato dalla modestia del 
livello culturale e intellet¬ 
tuale dei leader politici e del¬ 
le corti clientelali che si por¬ 
tano dietro. Nel settore sani¬ 
tario oggi avere la tessera di 
un partito di governo au¬ 
menta le probabilità di di¬ 
ventare piparlo, aiuto, re¬ 
sponsabile di un servizio, 
consulente di un assessore, 
enormemente di più di quan¬ 
to non conti studiare e lavo¬ 
rare seriamente per ac- 

? iuisire una competenza pro- 
essionale. 

Anna Moreffi 


Per tre anni ha truffato l’ente che gli dava lavoro, e per 
tutto questo tempo è riuscito a farla franca senza che nessu¬ 
no si accorgesse di nulla. Solo cinque o sei mesi fa l sospetti si 
sono accentrati su di lui per quegli Insplegabili ammanchi 
che di tanto in tanto l’amministrazione della Cassa nazionale 
di previdenza a favore degli avvocati e procuratori di Roma e 
Provincia registrava sulle proprie distinte. Dal dubbi si è 
passati alle denunce vere e proprie e ieri Piero Mastrocola, 
all’apparenza irreprensibile impiegato, è finito in galera do, o 
essere stato arrestato dagli agenti della Mobile guidati dal 
dottor Carnevale con un cumulo di pesantissime imputazio¬ 
ni. 

Il sostituto procuratore Giorgio Santacroce che ha firmalo 
l’ordine di cattura lo accusa di peculato, di falsità continuata 
e aggravata in atti pubblici e occultamento di documenti 
pubblici. 

Ecco 1 fatti. All’Inizio del '79 Piero Mastrocola passa d’uffi¬ 
cio ad occuparsi della compilazione delle distinte sul contri¬ 
buti che 1 professionisti verseuio regolarmente all’Ente assi¬ 
stenziale. 

11 suo stipendio è decisamente magro, 1 soldi non bastano 
mal a far quadrare il bilancio e allora il modesto «travet» 
escogita il trucchetto. Nelle sue mani passano milioni e milio¬ 
ni in contanti e in valori bollati, roba da far girare la testa. 

«È evidente che non si possono fare sparire, però — deve 
aver pensato l’impiegato — su tanto ben di dio un po’ di 
cresta cl si può anche fare». E così eccolo all’opera, solo nel 
suo ufficio. Intento a riempire diligentemente le distinte di 
spedizione con 1 relativi conteggi, avendo cura però di au¬ 
mentare di svariati milioni l’importo della marche «Cicerone» 
del valore di quindicimila lire ciascuna, che debbono essere 
applicate sugli atti giudiziari. Un giochetto che gli ha fruttato 
ben 117 milioni senza colpo ferire, e che sarebbe proseguito 
chissà per quanto tempo se i rappresentanti della Cassa, con 
un controllo delle relazioni di servizio e degli incartamenti 
provenienti dalla sezione di ragioneria e contabilità, non a- 
vessero deciso di approfondire gli accertamenti. Che si sono 
conclusi con una denuncia presentata nel luglio scorso alla 
procura della Repubblica. 

Nel corso delle indagini il giudice Santacroce aveva emesso 
nei confronti dell’impiegato una comunicazione giudiziaria 
dove Ipotizzava gli stessi reati contestati ora nell’ordine di 
cattura, provvedimento che però 11 magistrato si è riservato 
di spiccare solo dopo aver esaminato 1 libri contabili della 
Cassa. 


Un altro assessore 
e un costruttore 
arrestati a Tivoli 


Un altro assessore ed un costruttore di Tivoli sono incai>- 
pati neU’inchlesta del pretore Croce sulle «bustarelle» per gli 
appalti comunali. L’amministratore, non più in carica dal 
luglio scorso, è il repubblicano Carlo Centoni, 40 anni, collega 
di giunta dei socialista Felici, arrestato la settimana scorsa 

K r gii stessi reati: concorso in omissione d’atti d’ufficio. 

entre Felici dirigeva 1 lavori pubblici, Centanl ricopriva la 
carica di assessore all’urbanistica. In questa veste avrebbero 
favorito il «giro» di tangenti sborsate da alcune società fitti- 
zie. delle quali faceva parte come prestanome lo stesso figlio 
dell’assessore FellcL L’ultimo incriminato (ma per motivi di 
salute attenderà il processo agli arresti domiciliari) è il co¬ 
struttore Ottavio Pastori, 56 anni, anch’egli parente di un 
altro imputato della stessa inchiesta, un funzionario comu- 
nalell «giro» era quasi tutto in famiglia, visto che anche la 
moglie del funzionarlo, la signora Germani, ha ricevuto l’or¬ 
dine di cattura del pretore. 

Le indagini dirette dal commissario di Hvoll Mignacca 
hanno permesso di scoprire tutti 1 veuì documenti ed assegni 
riempiti dall’intera «banda» in circa un anno di attività. Il 
totale del giro d'affari è fino a questo momento di circa 90 
mlllonL l’ammontare delle commesse ottenute in Comune 
dalle società fittizie e dal costruttore, attraverso ovviamente 
gli assessorati competenti, all’urbanistica ed ai lavori pubbli- 
cL Tra gli incriminati c’è anche un sacerdote, il parroco di 
Vlcovaro, che ha sempre dichiarato di essere stato abbindola¬ 
to, e di aver agito con gli altri imputati a fin di bene, per 
aiutare I poveri della sua diocesi. 


Traffico 
di droga nel 
night club: 
arrestato 
il barista 


Spacciavano eroina e co¬ 
caina al tossicodipendenti 
che frequentano la stazione 
Termini e gli affari andava¬ 
no così bene che Italo Bocchi 
32 anni e Renato Crespi di 
26, due pusher finiti in carce¬ 
re l’altro Ieri, avevano deciso 
di allargare il giro, fino a far 
arrivare la droga all’intemo 
di un locale notturno. 

Nel night «Saint George» 
di via del Balestrar! a Traste¬ 
vere un barista compiacente 
si adoperava per piazzare la 
merce presso 1 clienti più da¬ 
narosi. li traffico è smto in¬ 
terrotto venerdì notte quan¬ 
do la polizia ha sorpreso gli 
spacciatori mentre cercava¬ 
no di vendere a ottanta mila 
una dose di cocaina. Portati 
in questura 1 due dopo qual¬ 
che incertezza hanno comin¬ 
ciato a raccontare per filo e 
per segno il tragitto seguito 
dallo stupefacente. Qualche 
attimo dopo gli agenti face¬ 
vano irruzione nel night giu¬ 
sto In tempo per «pizzicare» il 
barista con una ventina di 
dosi addosso. 

Anche la posizione della 
proprietaria Anna Tonti che 
ha detto di essere compieta- 
mente all’oscuro di quanto 
accadeva nel suo locale, è al 
vaglio della polizia. 


Per il furto 
alla Mondialpol 
pesanti 
richieste 


PesanU condanne sono state 
chieste dal pubblico ministero 
Spinaci a conclusione della 
sua requisitoria nel processo 
contro 1 presunti respon^bili 
del furto compiuto nel dicem¬ 
bre dello scorso anno nella ca¬ 
mera blindata della «Mondial- 
pol», a Roma. Il «colpo» fruttò 
circa quattro miliardi di lire. Il 
magistrato ha chiesto dieci an¬ 
ni di reclusione per Mario 
Guanno. ex direttore dell'isti¬ 
tuto di vigilanza, per Fabio D’ 
Andrea, centralmista, per il 
padre di questi, la guardia giu¬ 
rata Giorgio D’Andrea e per 
un altro vìgile, Vmeenzo Ma- 
nisco. Otto anni invece do¬ 
vrebbe scontare, secondo il 
rappresentante della pubblica 
accusa. Salvatore Tesoro. 

I ladri entrarono nel «ca¬ 
veau» della «Mondialpol» gra¬ 
zie alla comphcità di un «basi¬ 
sta» che aprì loro la porta degli 
uffici. Riuscirono ad impadro¬ 
nirsi di tutto il denaro custodi¬ 
to nella cassaforte dei sotter- 
ranei- 


Dietro le quinte della nona edizione della mostra-mercato di via dell’Orso 


L'artigiano, un «maestro» tra la Bohème e l'IVA 


«Ogni anno è la stessa storia. 
Dalla fine di agosto fino a Nata¬ 
le non riesco a mettere nemme¬ 
no una bolletta». Fausto Poggi, 
tappezziere e presidente dell' 
A^ociarione artigiani di via 
dell’Orso, paria della fatica e 
del tempo necessari per mette¬ 
re su la mostra-mercato dell’ar- 
tigìonato giunta ormai alla no¬ 
na edizione. «L'tnirio è stato 
difficile ma ora organizzare o- 
gni anno questa manifestazione 
non è uno scherzo — continua 
Poggi —. Anche perché per noi 
maestri artigiani, visto il suc¬ 
cesso della mostra, è quasi un 
obbligo mantenere un livello di 
qualità». 

I visitatori aumentano ogni 
anno e con loro si fanno sempre 
più numeroà gli stranieri. Via 
deU'Otso è un appuntamento 
obbl^to. Anche le pubbfìche 
relazioni richiedono un impe¬ 
gno sempre msggiorf. «E cosi 
tra rallesUmento. i contatti con 
Comune, Provincia e Regione 
che patrocinano la manifesta¬ 
zione, l'organizzazione del pre¬ 
mio giomalistko, ecc., i miei 
clienti li vedo in quelle rita¬ 
glio di tempo c in quelle rare 
occasioni tono discussioni che 
non finiscono mai, nelle quali 
devo dare fondo a tutta la mia 
•Ite per evitare gb “atrappi” a 
ooovtncerli a pazientare per 
quel divano o per quel drappeg¬ 
gio». 

Ma il suoccaao acmpra cte- 


scente della mostra in qualche 
modo vi ripaga? 

«Certo le soddisfazioni non 
mancano — ammette Poggi —. 
Essere riusciti a coinvolgere 
più di cento botteghe, a fare al¬ 
zare la testa a tanti maestri (ar¬ 
gentieri. ebanisti, restaoratori, 
metallari) da) bancone dove 
impassibili assistevano aU’iI- 
lai^guidirsi della loro arte è un 
buon risultato i cui effetti non 
durano soltanto per i quindici 
giorni della mostra. 

«La gente magari viene qui 
per curiooare, ma poi, dopo a- 
vere visto, preso contatti con 1' 
artigiano, torna per ordinare 
un lavoro. Non è solo una ma¬ 
linconica parata la nostra. Ora. 
poi, perderemo anche quella 
pennellata di effimero che la 
mostre poteva anche suggerire 
a qualcuno. Da anni stavamo 
cercando una sede permanente 
e finalmente ramministrarione 
comunale ci ha concesso i locali 
della ex sottostazione deH'Atac 
in via Monte Brianzo. Li alle¬ 
stiremo la «vetrina» permanen¬ 
te dell’ortigianato artistico ro¬ 
mano. Già in questi anni abbia¬ 
no aperto le porte della mostra 
a quelle specialità artigiane 
(ceramica, cuoio, ricamo) che 
non erano presenti nella zona 
di via deU’Orso. Ora, però, con i 
locali di via Monte Brianzo o- 
gni artigiano di Roma avrà la 
poasibilità di mettersi in mo- 
atra». 


•Se ci saranno ancora gli arti¬ 
giani», commenta Arnaldo Vi¬ 
tali, 76 annidi più vecchio arti¬ 
giano di via dcirOrso. Lo in¬ 
contriamo mentre sta aprende 
bottega, n locale non tlà pro¬ 
prio l'idea di una fucina in pie¬ 
na attività, ma per Tanziano ri¬ 
paratore di oggetti di metallo la 
bottega è anche un modo per 
tenersi in movimento e per ar¬ 
rotondare le duecentodnquan- 
umila lire della pensione. «Fac¬ 
cio qualche lavoretto, ma gli oc¬ 
chi e le mani non sono più quel¬ 
li di una volta», dice il maestro. 
«Questi martelli da batutore, 
pezzi rari, ormai introvabili, li 
presto ad un mio ex ragazzo di 
bottega». 

n «ganone» ha 50 anni e do¬ 
po essersi messo in proprio tor¬ 
na spesso n dove ha imparato il 
mestiere. Nella bottega a sono 
anche due tomi a mano della 
metà deH'dOO. Non bisogna in¬ 
sistere molto per vedere il si¬ 
gnor Arnaldo aU'opera. Almeno 
per un attimo da dietro le lenti 
fa capolino uno sguardo meno 
rassegi .ito e malinconico. Il 
«maestro» si toghe la 'nocca, 
cerca uno scampolo di ottone, 
si passa attorno alla vita la cin¬ 
tura di ancoraggio al tornio c 
dopo pochi minuti l’anonimo 
cerchietto di metallo diventa 
un posreenere, esempio sem¬ 
plice di un'antica maestria. 

Ma l’anziano riparatore vede 


Anche quest’anno la manifestazione è stata un successo 
Un volano per gli affari -1 «maestri» ritrovano l’antico 
entusiasmo, ma molti nodi del settore restano irrisolti 



La mostra dafl'trtigianato aperta in quatti giorni a via daN'Orao 


un fotaro nero e dice che senza 
un sostegno per rortigiano è 
impoasibfle, visti i coati proibi¬ 
tivi degli ai^ncndisti, traman¬ 
dare fl mestiere. 

Qualche bott^a più avanti, 
sempre in via deU’Oiso, c’è 
«Mimmo» Frasca, restauratore 
quarantenne. Un giovane che 
ha rispettato la tradizione del 
padre c del nonno e non ha la¬ 
sciato la bottega, dove è entrato 
da ragazzino, per andare a fare 
l’tmpiegsto o i! ponntino. «Sì, 
ma non è suta una bbera scel¬ 
ta: è solo che io fl posto fiato 
non l'ho trovato. Ho tanti amid 
profeasori, impiegati die invi¬ 
diano la poesia de) mio lavora 
Però loto a fine mese hanno la 
prosaica busta paga, a me inve¬ 
ce tocca fare i conti con le tasse, 
ITVA, l’equo canone. Vedi que¬ 
sta — fa indicando uno schele¬ 
tro di poltrona —. è un “pezzo” 
del 700 e vale cinque miUoni. 
Per rimetterla in sesto, facendo 
un lavoro come sì dev^ non 
posso chiedere meno di dnque- 
centomila lire. Per fl cliente so¬ 
no sempre troppe e quindi biso¬ 
gna anche sopportare la “ro¬ 
gna” delie discussioni, del 
“suvvia, fammi uno aconto”. Io 
ai miei tìgb non gli faccio nem¬ 
meno sentire l’odore della bot¬ 
tega. Se non cambia qualcosa 
— conclude Mimmo — questo 
rimane un mestiere da evitare». 
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Si chiama B.A., ha 29 anni. Ma nessuno può provarlo con certezza 


Processato in segreto 
«È lui Jack Lametta» 

Il tribunale Pha condannato a due mesi: aveva in casa un anello con la lama - Non c*c 
riconoscimento, ma tutti gli indizi concordano - Dopo Parresto fìnirono gli sfregiamenti 
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Due immagini del caso Jack Lametta nel giugno scorso: si dà fuoco alle sterpaglie per snidare l'oggressora e. a fianco, una delle vittime dopo la medicazione et pronto soccorso 


Ventinove anni, allo J,78, corporatura 
snella, occhi scuri. Iniziali B.A., residente al 
Tuscolano. Chi è questo misterioso B.A.? Lo 
chiameremo con 11 nome coniato dalla fanta¬ 
sia popolare: Jack Lametta, proprio lui, lo 
sfregiatore folle che ha tenuto in scacco la 
città intera per tutto 11 mese di giugno. L’in- 
dlscrezlone e trapelata In questi giorni a pa¬ 
lazzo di Giustizia, ed è destinata a far scalpo¬ 
re. Nessuno ha mal saputo che durante le 
indagini un giovane dalle stesse caratteristi¬ 
che di Jack è stato arrestato, e poi condanna¬ 
to. Ma non con l’accusa di essere lui lo sfre¬ 
giatore, bensì 11 reato di .indebito possesso 
d’arma da taglio». E l’arma In questione era 
proprio un anello con una lametta sul bordo, 
fabbricato da B.A. e nascosto in casa. Sicco¬ 
me nessuno del testimoni ha potuto ricono¬ 
scerlo con certezza, e siccome gli Inquirenti 
hanno voluto evitare l’identificazione per 
motivi di sicurezza, B.A. è stato condannato 
soltanto a due mesi di carcere, e posto In se¬ 
guito sotto osservazione medica. 

Ma che sia proprio lui «Jack» è fuori dub¬ 


bio, almeno per il giudice Infelisi che ha 
coordinato le indagini, e per lo psichiatra del¬ 
l’università Pietro Bocchini che ha collabo¬ 
rato all’.ldentikit» psicosomatico. Lo stesso 
Rocchinl scrisse nella sua perizia: «Figura di 
psicopatico a sfondo sessuale per Impotenza, 
che nelle ferite Inferte realizzava un equiva¬ 
lente abnorme del coito». E la descrizione cal¬ 
za perfettamente con la personalità del gio¬ 
vane arrestato. 

A confermare le Ipotesi degli Inquirenti 
concorrono alcuni altri particolari. Sarebbe 
stata la stessa famiglia a denunciarlo, convo¬ 
cando nell’appartamento un funzionarlo di 
polizia del commissariato (quale non lo di¬ 
ciamo per evidenti motivi). E da un cassetto 
spuntò fuori l’anello famoso, descritto da più 
testimoni, assai simili a quello dei borseggia¬ 
tori di professione. In piu c’è l'ultima descri¬ 
zione del suo abbigliamento da «sfregiatore». 
Jeans, maglietta rossa e scarpe da tennis: cosi 
usci di casa la mattina dell’8 giugno, data 
dell’ultima Impresa. La vittima fu Simonetta 
Ricci, una ragazza di 22 anni «tagliata» men¬ 
tre faceva shopping lungo via B^artolino da 


Novara. Il giorno dopo. In realtà, un’altra ra¬ 
gazza denunciò l’aggressione. Si chiamava 
Clara Vidella, 33 anni, poliomielitica. Ma lei 
stessa ammise di essersi inventata tutto, per 
uscire da un’esistenza segregata e triste. 

Così la data dell’S giugno fa testo. Proprio 
tra 119 ed 1110 giugno sarebbe Infatti avvenu¬ 
ta l’identificazione di B.A. E da allora non 
accadde più nulla, la pace tornò pian piano a 
regnare nel quartiere Tuscolano, preso di mi¬ 
ra quasi quotidianamente tra II 1° e l’8 giu¬ 
gno. La prima vittima fu Santa Di Casio, 67 
anni, ferita In via Spartaco il 1° giugno. Lo 
stesso giorno toccò a Giuseppe Paglia, 70 an¬ 
ni. Il 2 giugno ad Adelaide Latini ed Enrico 
Appio, 11 7 giugno ad Adelaide Bisognerl e 
Maria Grazia Gasperini, ed Infine a Simonet¬ 
ta Ricci ra giugno. Un palo di settimane più 
tardi, un quotidiano del nord pubblicò la no¬ 
tizia deiridentificazione, subito ripresa da 
tutti gli altri giornali. Ma in realtà si parlava 
di ricerche In corso. Ed Invece, B.A. era già 
stato assicurato alla giustizia. Il processo av¬ 
venuto in una sezione del tribunale romano 


Giornata conclusiva di «Nasci alla vita» 


Da Castel S. Angelo 
mille idee per 
costruire la pace 

Una cittadella «in guerra contro tutte le guerre» - Un arco di 
adesioni vastissimo - In programma dibattiti, mostre, concerti 


L’hanno chiamata la «città della pace» e non a torto dato 
che all’ingresso c’è persino una porta colorata a forma di 
arcobaleno. Per quattro giorni 1 giardini di Castel S. Angelo si 
sono trasformati In una vera c propria cittadella «in guerra 
contro tutte le guerre». L’arco delle adesioni è vastissimo, dal 
movimenti cattolici (la Carltas, la comunità di S. Paolo, Pax 
Chrlstl) al WWF, alla CGIL di Roma e del Lazio, alla lega per 
l diritti del popoli. «È questo — commentano 1 promotori del 
coordinamento per la pace della XV circoscrizione — 11 no¬ 
stro successo maggiore». 

A tutti 1 gruppi che hanno deciso di mettere la loro firma 
nel manifesto e stato chiesto un Impegno attivo nella prepa¬ 
razione e nell’organizzazione della festa. Ed ognuno. Infatti, 


Ed ognuno. Infatti, 


(non diciamo quale per 1 soliti motivi) durò 
poco più di un’ora, e nessuno ne ha dato ov¬ 
viamente notizia. 

Ma ecco come 11 presunto Jack giustificò 11 
ritrovamento dell’anello con lametta In ca¬ 
mera sua: «Ecco, vede signor giudice, io ave¬ 
vo costruito quell’aggeggio per difendere mia 
madre dallo sfregiatore». Un po’ strana come 
risposta, ma perfettamente calzante con la 
personalità di un psicopatico. Ed Infine, l’ul- 
timo particolare, la lettera del presunto 
«Jack» che annunciava la fine della sua «car¬ 
riera». Anche questa, pur se difficilmente at¬ 
tribuibile a qualcuno di preciso, arrivò pro¬ 
prio alla fine della sequela di sfreglamentl. 
Qualcuno ha avanzato l’Ipotesi che possa es¬ 
sere stata scritta proprio dopo l’arresto di 
B.A., per tranquillizzare l’opinione pubblica 
altarmatlssima. Ma solo pochi sapevano di 
quest’arresto: gli inqulrenU, 1 familiari, 1 me¬ 
dici-periti. E forse qui potrebbe essere rin¬ 
tracciato l’autore, con ovvio beneficio d’in¬ 
ventario. 

Raimondo BultrìnI 


per quel che poteva ha portato il proprio contributo. «La pace, 
non è fatta solo di prese di posizione ma va costruita pezzetto 

f ier pezzetto» dice ancora uno degli organizzatori. «Non a caso 
I titolo della manifestazione è «Nasci alia vita» e nel pro¬ 
gramma del dibattiti non ci sono solo temi inerenti al disar¬ 
mo ma anche discussioni «sulla felicità, suU’ambiente, sulla 
violenza quotidiana». 

Così passeggiando per 1 vlalettl del festival si Incontrano 
decine di scritte e manifesti diversi. Accanto al movimento di 
liberazione eritreo c’è la lega per 11 disarmo unilaterale «No 
alla nuclearlzzazlone* dice lo striscione del WWF mentre 11 
gruppo «La comunità per lo sviluppo umano» scrive a chiare 
lettere su un grande telo bianco «SI tratta di costruire con 
forza un mondo più umano e più allegro». 

Gli studenti dell’Istituto Colonna hanno organizzato un 
mercatino il cui ricavato andrà alle donne argentine. Cento 
modi diversi di parlare di pace: è questa in sintesi la ricetta 
delia quattro giorni a Castel S. Angelo. Al termine delia festa 
tutte le forze che hanno lavorato alla manifestazione seguite¬ 
ranno ad incontrarsi per realizzare un programma comune 
su cui continuare a lottare. La prima scadenza è naturalmen¬ 
te la giornata del 22 ottobre. 

Prima di chiudere 1 battenti questa sera, con uno spettaco¬ 
lo di musiche poesie e canti dedicati al paesi oppressi, «la città 
della pace» ha In programma un calendario fittissimo d’ini¬ 
ziative. Vediamole: alle 10 comincia la maratonina non com¬ 
petitiva per 1 vlaletti di Castel S. Angelo. 

Franca Prisco, l’Associazione carltas e il sindacato unitario 
daranno vita alle 16.30 ad un confronto sulla condizione degli 
stranieri a Roma. Coordina Alberto Benzonl che è il presiden¬ 
te della lega per 1 diritti dei popoli a Roma. 

Subito dopo la CGIL organizzerà nel suo stand una discus¬ 
sione sulla situazione degli armamenti in Europa. Interver¬ 
ranno oltre ai dirigenti sindacali 1 rappresentanti del consigli 
di fabbrica delle industrie belliche del Lazio. 

Il terzo appuntamento della giornata è 11 dibattito con tutte 
le forze politiche sulle installazioni belliche in Europa. Parte¬ 
cipano Renzo Qiunnottl, (per il PCI) un rappresentante del 


dibattito Raniero La Valle. Conclude la giornata lo spettacolo 
di musiche e canti che sarà presentato da Prudencla Malero. 
con Marisa Fabbri, Teresa Gatta, Jo Marinuzzl, Danilo San-' 
to, Charo Goffrè e Hugo Arevaio. 


«Guerra» 
tra il liceo 
artistico e 
^Accademia 
di via Ripetta 

È guerra aperta tra gli stu¬ 
denti del liceo artistico di vìa 
Ripetta e gli allievi della confi¬ 
nante Accademia. Ad innescare 
la miccia è stata una circolare 
del ministro della Pubblica I- 
struzione Falcucci che ha ordi¬ 
nalo agli iscrìtti deU'Accade- 
mia di occupare il quarto piano 
del liceo artistico. Motivo; I la¬ 
vori di ristrutturazione ai quali 
deve essere sottoposto Io stabi¬ 
le deir Accademia. L’ordine di 
trasloco però significa f>er i gio¬ 
vanissimi allievi del liceo dover 
fare la pesante e finora scono¬ 
sciuta esperienza dei doppi tur¬ 
ni. Considerando che molti i- 
scritti abitano fuori. Roma (Ti¬ 
voli, Setteville) studenti e geni¬ 
tori hanno immediatamente 
protestato contro Pultimatum 
del ministro. Sono cinque anni 
— dicono — che devono essere 
fatti questi lavori ed ora di 
punto in bianco arriva la deci¬ 
sione di dare il via senza con¬ 
sultare nessuno. Il preside del 
liceo artistico ha avanzato alcu¬ 
ne proposte come quella di dare 
agli allievi dell’Accademia l'a- 
gioilità della scuola per il po¬ 
meriggio, ma il suo collega, for¬ 
te del mandato ministeriale, ha 
fatto sapere che occuperà il 
quarto piano. L’ora scatterà 
martedì prossimo ma sia alunni 
che genitori sono decisi od im¬ 
pedire il trasloco fino, se neces¬ 
sario, ad arrivare ad un’assem¬ 
blea permanente aU'intemo 
dell’istituto. 


Negozi del centro storico e della periferia, tutti d’accordo: ecco la crisi 


Ma Roma quanto e cosa legge? 










' >'.>-75 ♦ /'f 


p-T-r^-- '\ S à'' *11 « 








r? 







siUk 












; Il nostro «borsino» dice: 
vendono di più i premiati 

^ in questi giorni i negozi sono affollati per gli «scolastici» 


NARRATIVA 

O Sulle «a deUe aquile di Ken FoUet 
’ (Mondadori) 

conchiglia di Anataj di Carlo 
^ Sgorlon 
Mondadori) 

0 Natale 1833 di Mario Pomlllo 
(Rusconi) 

Q II curioso delle donne di Alberto Be¬ 
vilacqua 
(Mondadori) 

0 Questioni di cuore di Carlo Castella- 
neta 
(Rizzoli) 


Questo è il «borsino» dei libri ricavato da una 
breve indagine in quattro librerie romane: Riz- 
-«oti alla Galleria Colonna. Croce in via Vittorio 
. Emanuela II. Manzoni in viale Parioli • la Casa 
dal Libro in viale Tirreno. 

*■ Questi ultimi giorni tono stati occupati in 
pravalenza dalla vendita di libri scolastici, sono 
.di conseguenza natumanta calati gN acquisti di 
^romanzi a di aaggL I pochi elianti che hanno 
^aosato» awicinarai alfa libraria anche in quatto 


SAGGISTICA 

0 La storia della filosofia greca di Lu¬ 
ciano De Crescenzo 
(Mondadori) 

0 Gelli • La P2 di Gianfranco Piazzesi 
(Garzanti) 

0 Ragazzo rosso di Gian Carlo Pajetta 
(Mondadori) 

0 Pertini di Gianni Bislach 
(Mondadori) 

0 Mafalda di Savoja di Bameschl 
(Rusconi) 


periodo di superaffollamento si sono indirizzati 
verso titoli «sicuri», spesso blasonati daH'attri- 
buzione di qualche premio. £ il caso della «Con- 
chigfia di Anataj» di Sgorlon. premio Campiello 
a di «Natale 1833» di Mario Pomiiio. premio 
Strega. £ sparito, invece, velocemente dalla 
prima piazze il libro premiato a Viareggio, «Caf¬ 
fè SpaccM» dì Giuliana Morandini. Tra I saggi 
imparvarsa un vohrma a metà strada tra il sag¬ 
gio. appunto, • lo narrativa: ala atoria dallo 
filosofìa graeaa di Oa Crescenzo. 


Compra pochi libri 
«E la colpa è di 
editori, scuola e TV» 


Dal dieci settembre in libre¬ 
ria si entra solo per acquistare 
gli •scolastici* e lincidenza di 

Q uesta spesa è tale, da riman- 
are a tnesi più propizi altri 
acquisti. Bisogna aspettare 
novembre e dicembre ^rché il 
libro, di letteratura, ai saggi¬ 
stica o altro ancora, diventi 
davxxro una merce che dà 
profitto. Comunque le previ¬ 
sioni per il prossimo periodo 
natalizio non sono certo con- 
fortantL Si legge sempre me¬ 
no: é questo infatti il coro dei 
librai. La crisi è profonda, o- 
gni anno è un dieci per cento 
in più di invenduto. Punte così 
basse, dicono non si erano mai 
raggiunte. Nei quartieri bene 
e in periferia U dato è comune. 
5oto •Rizzoli* di largo Chigi 
contraddice questi dati. Ma ìa 
sua posizione, di libreria cen¬ 
trale, che è lì dal 1925. da 
quando è stata costruita la 
Galleria Colonna, è tutto som¬ 
mato di privilegio. Ad un cro¬ 
cevia fondamentale della cit¬ 
tà, a due paesi dal Parlamento. 
Rizzoli, l •istituzione* per cer¬ 
to mondo culturale pud per¬ 
mettersi tanti lussi, anche 
quella di avere trenta impie¬ 
gati 

Ma allora Roma cosa com¬ 
pra e quanti libri compra? Ve¬ 
diamo. 

A leggere meno sono coloro 
che in assoluto legmno di più: 
questo pasticcio ai parole si¬ 
gnifica semplicemente che il 
/otte lettore, colui che prima 
•divorava* in media venticin¬ 
que libri all’anno, cioè più di 
due al mese, ora riduce questa 
sua fetta di approwigiona- 
menio culturale preferendo 
sempre più la narrativa (la 
saggistica infatti dalVSl è in 
fatale declino). La cifra desti¬ 
nata ad essere spesa in libreria 
è rimasta inalterata, ma sa¬ 
lutazione e oumento dei prezzi 
alla mano, lui, il supertettorr. 
compra di meno. E il buco che 
ha creato nel mercato questo 
lettore non i certo colmabile, 
dagli aliti, da coloro che non 
leggono mai o quasi e che al 
più entrano in librerio attirati 
da un titolo, da un autore sali¬ 
to prepotentemente alla noto¬ 
rietà attraverso una qualche 
trasmissione teleihsiua. Per¬ 
ché. sostengono i librai e anche 
olcuni editori, se non c'è stato 
un vero crollo dell’editoria, se 
comunque si riesce ancora a 
tenere, lo si deue proprio a 


Non esiste più il 
lettore onnivoro 
Classici sempre 
di moda - Gli 
errori nel 
programmare 
1 titoli - CI si 
affida ancora al 
libralo esperto 


Gli italiani? Un popolo di 
scrittori, certo non di lettori, 
afferma un libralo. E poiché 
Roma, anche in tal senso, rap’ 
presenta la media nazionale, 
posiamo dire che non lettori 
sono anche i tre milioni e mez¬ 
zo di cittadini che vìvono all’ 
ombra del Campidoglio. Ma 
perché legi^no poco? C quel 
poco é di qualità o meno? Per 
rispondere a questi quesiti che 
puntualmente sono formulati 
alla ripresa dell’anno scolasti¬ 
co o in coincidenza con la più 
importsmte fiera dei libro, 
quella di Francoforte (che si 
terrà nei prossiini giorni), ab¬ 
biamo fatto un giro esplorati¬ 
vo in alcune librerìe della cit¬ 
tà. L’inchiesta abbiamo scelto 
di puntarla soprattutto a filo¬ 
ne narrativa-saggistica, più 
quella da molti intesa come 
lettura d’evasione. Le risposte 
non sono state, ovviamente, u- 
ni^’oche, ma hann> comun¬ 
que permesso di centrare il 
bersaglio delle critiche. Non si 
colpa dnli editori, 
della scuola, della ’fv. 


questi lettori che arrivano al 
libro indotti dai mass media. 

La televisione però non fun¬ 
ziona sempre allo stesso modo, 
è il parere di Valeria Michelot- 
ti — Itbroia — pioniera con il 
suo splendido negozio sulla 
via Piinestina, ad un crocevia 
di quartieri popolari come 
Centocelle c Collatino. Cosi. 




per esempio, se •Mafalda Di 
Salvia*, passato come spot 
pubblicitario tra due telefilm 
a •Italia I* il giamo dopo è e- 
saurito nelle librerie — rac¬ 
conta Mirella Fino della •Casa 
del libro* a due passi da piaoa 
Sempione — «il pasticctaccio* 
di Gadda non sortisce lo stesso 
effetto. Anche di uno stesso 
autore c'é il libro che tira e 
quello che si rivela un disastro 
come «L’incantofore» di Rob- 
bins. 

Perfino i premi letterari 
non tirano più come una volto. 
Certo, in queste settimane in 
testa nelle classifiche dei più 
venduti, ci sono proprio loro, 
ma il fenomeno è di breve du¬ 
rata. Non esiste più per il pre¬ 
mio l’onda lunga come negli 
anni pacati. Del resto se pri¬ 
ma era libro di successo quello 
che vendeva 50 mila copie, ora 
è già nella categoria dei best¬ 
seller quello da 25 rriila, affer¬ 
ma hfenaci, vicedirettore di 
•Rizzoli*. Le delusioni prodot¬ 
te dalla più recente narrativa 
italiana spingono ad affidarsi 
ai classici. Tólsioi alla «Casa 
del Libro», Pirandello da •Fer¬ 
rara* a Casalbruciato, Apuleio 
e Manzoni da «Rizzoli», Balzac 
da «Micozzi» in vio Ferrari, a 
due possi dalla Rai e dal Tribu¬ 
nale. 

/ classici sono un investi¬ 
mento sicuro che durano ne! 
tempo, non passano di moda. 
Losabene Einaudi che zi affi¬ 
da alla qualità e che non accet¬ 
ta la logica della pura concor- 
renziahtà come altri editori 
che perseguono, fallendo, l’i¬ 
dea di trasformare la libreria 
in edicola afferma Ferdinando 
Sorbara della •Casa del libro*. 

Accanto ai classici però or¬ 
mai un posto preminente spet¬ 
ta alla narrativa minore ame¬ 
ricano. Quasi in tutte le libre¬ 
rie il titolo che viene dtoto co¬ 
me il più venduto é •Sulle eli 
delle aquile*, di Ken Follett, 
Mondadori, 16.000 lire (men¬ 
tre nel chioschetto di piazza 
Sempione dei dieci libri che si 
vendono di media al giorno, 
metà sono della serie •rosa*). 
E con Ken Follett, tutti t ma¬ 
nuali di diete e di ginnastica 
aerobica. 

•Questo è rerrore più ma- 
croscmico dello politica edito¬ 
riale delle grandi case: buttore 
comunque sul mercato decine 
di titoli sullo stesso argomen¬ 
to, perché «se non lo faecidio lo 



fa un altro». Il lettore in queste 
condizioni non riesce più a 
scegliere, frastornato, dice I- 
sabello Alaucci. L’ideale è il 
piccolo editore come Sellerio, 
Adelphi, tutte ditte che posso¬ 
no conservarti la qualità del 
prodotto e fare una sana poli¬ 
tica editoriale, perché non ti¬ 
rano più di £00o copie pCT tito¬ 
lo e, se va bene, poi lo ristam¬ 
pano. 

IX fronte alla confusione gli 
acquirenti si affidano ai consi¬ 
gli dei librai, anche perché il 
50 per cento degli acquisti di 
libri destinato ài regolo (il li¬ 
bro, «ricco», il libro strenna 
non tira più come prima, a 
causa dei costi). 

R rapporto di fiducia con il 
libraio diventa quindi fonda- 
mentale. Da Alfiedo, della li¬ 
breria Manzoni che ai Portoti 
ci sta dal 1945, ci si vo perché 
lui è un esperto, so consigliare. 
«/ miei dienti sona i ragazzi di 
ieri che venivano a c o mpr a re 
gli scolastici e che per fedeltà 
ritornano, racconta lui. Cosi 
do Micozzi, a Mazzini si prefe¬ 
risco fare uno coda di tre ore. 
anche se lo stesso libro lo si 
trova in edicola. 

La signora Isabella, la pro¬ 
prietaria, è una libraio che con 
il libro ha un rapporto d’amo¬ 
re, di dedizione assoluta. Di di¬ 
verso dima la rivendita Fer¬ 
rara a Casalbrudato: uno 
stanzone dove gli scolastici e il 
reparto cartoleria hanno la 
meglio, «tanto qui nessuno 
legge e te lo fa si efedica oi libri 
di cucina e ai manuali*, dice il 
proprietario. 

Il signor Ferrara, constai 
non ne dd, «non é tempo», dice. 
Non è un caso quindi che nella 
non troppo distante via Prene- 
stino la «Tircllit faccia lo porte 
del leone. Non solo c'è una soli¬ 
da prep a razi o ne dello signora 
MireUa, ma anche per una 
lungimiranza imprenditoriale 


che l’ha spinta a trasformare il 
locale in un luogo piacevde, 
dove occanto ai libri, ben espo¬ 
sti ci sono giornali e riviste, 
manuali e guide, in una conce¬ 
zione moderna ed interdisci¬ 
plinare della cultura su carta 
storr^to. Cosi, forse la libre¬ 
ria •tirelli» si salverà da quel 
fenomeno che un editore gid 
adombra per il futuro di Ro¬ 
ma: una progressiva concen¬ 
trazione delle librerie nel cen¬ 
tro (e non solo per gli sfratti 
che su tale categorie sorta pio¬ 
vuti negli ultimi mesi). 

Si legge poco, dunque — iH 
grido d’allarme — e non sem¬ 
pre roba di qualità fi giovani 
ormai tendono sempre più a 
riversarsi sulla manualistica, 
sulla produzione specialisti¬ 
ca). Anche perchè i libri costa¬ 
no motto. Per anni l’aumento 
dei prezzi è stato inferiOTt a 
mscuo deU’inflazione, ma da 
due anni il divorio è staro col¬ 
mato. se non superato. Vn te¬ 
sto di matematica, per esem¬ 
pio, precisa Alfredo della 
•Manzoni*, pud costare anche 
86 mila lire per 1000 pagine. 
Ma senza arrivare a questi e- 
sempi più macroscopid, è cer¬ 
to cKe anche il prezzo di un 
romanzo rilegato tranquilla¬ 
mente ormai pud aggirarsi 
sulle 15, 20 mila lire. 

£ i •podeet*? E uno strano 
mcTCOto quello dei toscobilL 
Da •Hiaoli* le vendite nel me¬ 
se di agosto sono aumentate 
del 38%. ma alla casa editrice 
Mondadori, per esempio. Bo¬ 


to. da •Tirelli* niente Gorzan- 
ti, che invece va bene da •Riz¬ 
zoli» in largo Chigi. Chi com¬ 
pra queste pubblicazioni non 
sono coloro che vogliono ri¬ 
sparmiare, ma sono proprio 
coloro che amano leggere che 
meno si lasciano suggestiona¬ 
re dalla copertina lucida e c^ 
lorata, puntando sulla qualità 
délprodotto. 

Il libro quasi sempre i inte¬ 
so come una merce qtudsiasi 
(gli editori raggiungono U lo¬ 
ro obiettivo quando riempiono 
li librerie, senza curarsi degli 
acquirenti, afferma Sorbara), 
non come uno strumento im¬ 
portante. Lo Stato non fui nes¬ 
suna politica di promozione 
(ho solo messo t’IVAjid 2% su 
ogni copertina, come per il pa¬ 
ne), nè gli editori sono sensM- 
li alle solUcitazioni e ai consi¬ 
gli che possono venire da altri 
addetti ai lavori. E soprattutto 
la scuòla riesce a far odiare 8 
libro sin della prime infanzia. 
Isabella Meucd è ormai «na 
disilluso. J bambini che lei ve¬ 
deva arrivare, anche fino a 
una decina di onni fa, per oc- 
quistore un libro, ora entrano 
per com p rare una gomma con 
la figurina d> Candy, o per «n 


primi, con •Addio alle ormi* 
nonno introdotto in Italia que¬ 
sto tipo di pubblicozionc. Amo 
tante le case editrici a stam¬ 
parli, mo ogni libreria ha una 
scala di vendite anche in tale 
settore: ver esempio neOa li¬ 
breria di Casalbrueiato Man- 
dadori e RizzòU v eséaaa mal- 


Inoltre, concordano i librai 
c’è l'influenza deleteria deflg 
televisione che, se è vero che 
funziona come veicolo pubbU- 
citarìo effieacissimo per un 
autore, tuttaxria complessiva¬ 
mente stoma l’impegno cultu¬ 
rale dei giovani soprattutto, 
che altrimenti potrebbe essere 
dirottoto sulla lettura. Sotto 
accusa, quindi, come concouse 
della crisi dello lettura, la poli¬ 
tica editoriale, la cattiti qua¬ 
lità dell’insegnamento ndle 
scuole, la televisione c lo Stata 
Sentiremo come gli occusoti 
replicana 

Rosannt Lampugraiii 

(I • continua) 
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Chìnaglìa 
va dal 
prefetto 
per la 
sicurezza 
allo 
stadio 


I problemi della sicurezza 
nello stadio Olimpico, specie 
in occasione di partite di «car* 
teilo», quale quella di oggi fra 
la Lazio e la Juventus, sono 
stati discussi in un incontro in 
Prefettura fra il prefetto Ppr> 
pora e il presidente della Lazio 
Giorgio Chinaglia. 

II prefetto ha raccomandato 
alia Lazio di condurre 
«una efficace campagna di 
sensibilizzazione presso le tifo* 
serie ed i club biancazzurri per 
l’attuazione di un codice di 
comportamento al fine di evi¬ 
tare ogni atto di teppismo nel* 
lo stadio*. Porpora na assicu* 
rato il particolare impegno 
delle forze dell’ordine specie 
pec la partita di oggi. 

E previsto un transenna* 
mento all’altezza deU’obelisco 
con varchi al fine di effettuare 
un primo controllo della tifo¬ 
seria, un servizio con blindati 
per controllare il perimetro 
dello stadio. 

Nei prossimi giorni si terrà 
in Prefettura una riunione, 
con la partecipazione dei rap¬ 
presentanti delle forze dell’or¬ 
dine, del Comune, del CONI, 
della Roma e Lazio e delle tifo¬ 
serie in vista del derby Roma* 
Lazio (16 ottobre). 


Rutelli 
denuncia 
Mechelli e 
Landi per 
mancati 
controlli 
sulle USL 


Francesco Rutelli, della 

g iunta federale del Partito Ra* 
leale ha annunciato di aver 
denunciato alla procura della 
Repubblica di Roma 1 presi* 
denti del consiglio regionale 
del Lazio Mechelli, e delta 

g iunta, Landi, per «omissione 
'atti d’ufficio» e «interesse 
privato in atti d’ufficio* per 
non avere applicato le norme 
di legge che impongono con* 
troll! sulla gestione delle Uni¬ 
tà sanitarie locali. Rutelli in 
una dichiarazione ha rilevato 
che «mentre vengono varati 
pesanti tagli al bilancio della 


te illegalità delle Unità sanita¬ 
rie locali mentre ehi dovrebbe 
intervenire in funzione di 
controllo non applica le leggi e 
non muove un aito. Su 20 re¬ 
gioni, in appena due risultano 
essere funzionanti i collegi dei 
revisori dei conti delle USL e 
solo in una sarebbe operante il 
servizio ispettivo regionale, i* 
stituti entrambi previsti dall* 
art. 1.3 della legge finanziaria 
del 1982*. 

Rutelli ha annunciato che 
iniziative analoghe saranno 
prese nelle altre regioni italia¬ 
ne. 


Bici e 
ballo più 
Alan 
Sorrenti 
aUa 

festa degli 
anziani 



Alan Sorrenti 


Si conclude oggi la manife¬ 
stazione dedicata agii anziani 
nel viale di Caracalfa e orga¬ 
nizzata dalla Federazione re¬ 
gionale Cgil-pensionati. 

La giornata si apre con un 
raduno ciclistico in collabora¬ 
zione con la Uisp — una ini¬ 
ziativa che si inserisce tra le 
tante che si svolgono nella 
•Settimana dello sport». Il ra¬ 
duno è alle ore 9 c partirà da* 
via delle terme di Caracalla. 

Alle ore 10 ci sarà la visita 
guidata alla redazione c alla 
tipografia di Paese Sera. Con¬ 
temporaneamente, ai teatro 
della Quercia si svolgerà il di¬ 
battito su «Farmaci e alimen¬ 
tazione». Nel pomeriggio, alle 
14,30, teatro e animazione. 
Mentre alle 15,30, nel teatro 
grande avrà luogo la premia¬ 
zione dei vincitori dei vari tor¬ 
nei. 

Alle 16 comizio di chiusura e 
alle 17,30 estrazione c sotto- 
scrizione a premi. Alle 10 co¬ 
mincia la parte dedicata allo 
spettacolo. «Bailo liscio e rugo¬ 
so* con la grande orchestra 
Giordano, alle 20 spettacolo 
teatrale e concerto di Alan 
Sorrenti. Ancora ballo alle 20, 
per chiudere. 


Falomi 
contro 
il governo 
per i 170 
miliardi 
di interessi 
passivi 


•Se con la le| g< finanziaria 
non si esce dalDa logica della 
sola copertura dei due terzi 
delle quote di ammortamento 
degli interessi passivi sugli in¬ 
vestimenti, i C<omunÌ arrìve* 
ra-ino alla para lisi*. L’assesso¬ 
re al bilancio del Comune di 
Roma, Antonelilo Falomi, ha 
posto ieri a Viamgglo, la neces¬ 
sità che il «govc rno decida per 
la copertura U’tale delle rate 
degli interessi passivi che gra¬ 
vitano sui mutuii accesi dai Co¬ 
muni per effelluare gli inve¬ 
stimenti*. 

«Roma — ha detto Falomi 
— ha 170 miliaadi di interessi 
passivi da pagare oltre alla 
spesa corrente.lSe dovesse far¬ 
lo recuperando questa cifra 
dovrebbe tagliare totalmente 
la voce servizi. Questo però è 
impossibile se s'i pensa che, ad 
esclusione dcll*Estate Roma¬ 
na, il cui costo l^di 4 miliardi, i 
tagli andrebbero operati $u 
servizi primari, come ad esem¬ 
pio la refezione-scolastica». ‘ 

Falomi ha duramente criti¬ 
cato anche il rmeccanisme che 
regola questi dine terzi di co¬ 
pertura. 


I rappresentanti degli ambulanti si incontrano domani pomeriggio con il sindaco Vetere Chiaromonte alla festa di s. Giovanni 

Per due giorni senza mercati peH f 

È io sciopero contro i biitz autunnali 

Probabilmente entrano in agitazione anche i grossisti di via Ostiense - L’ordinanza per le rimozioni dell’Unità 
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Al blitz di vigili e polizia 
nel mercatini rionali gli am¬ 
bulanti rispondono con due 
giorni di sciopero. Domani e 
martedì banchi chiusi, sara¬ 
cinesche abbassate, box 
sprangati. Una protesta che 
rischia di mettere In moto 
reazioni a catena. Con molta 
probabilità, ad esemplo, 
scendono In campo anche i 
grossisti dei mercati generali 
di via Ostiense. «Per solida- 
rietà*. hanno scritto In un to¬ 
ro documento nel quale han¬ 
no infilato anche un lungo e- 
lenco di rivendicazioni. 

Due giorni difficili, dun- 

? |ue, per la gente abituata a 
are acquici nel mercato 
sotto casa. Difficoltà perché 
ci sarà una possibilità in me¬ 
no di scelta e soprattutto dif¬ 
ficoltà di ordine economico. 
Bene o male I mercati rionali 
continuano a svolgere una 
potente funzione calmiera- 
Irlce sul prezzi nei quartieri; 
ai banchi si acquista merce 
— soprattutto frutta e ver¬ 
dura — con un risparmio che 
si aggira intorno al quindici 
per cento. E in questo mo¬ 
mento di stretta non è certo 
rassicurante per nessuno 
che questa opportunità 
scompaia anche se, per for¬ 
tuna, per due giorni soltanto. 
Ovvio che l’opinione pubbli¬ 
ca stia seguendo con estre¬ 
ma attenzione l’evolversi di 
questa vertenza e che auspi¬ 
chi una sua rapida e positiva 
soluzione. 

Non è facile. I nodi del 
commercio romano e soprat¬ 
tutto quelli legati agli ambu¬ 
lanti sono tanti e Intricati. 
Domani pomeriggio t rap¬ 
presentanti delle associazio¬ 
ni di categoria saliranno In 
Campidoglio e parleranno 


con 11 sindaco Vetere. La pri¬ 
ma richiesta che gli porte¬ 
ranno è la stessa rivendica¬ 
zione che gli ambulanti han¬ 
no messo alla base della loro 
protesta: sospendere Imme¬ 
diatamente 1 blitz nel merca¬ 
ti, Impedire che ci sia un’al¬ 
tra settimana nera contro gli 
ambulanti. In quella che si 
conclude oggi ci sono stati 
almeno quattro tentativi di 
smantellamento e rimozione 
di banchi nella Sesta, Nona, 
Seconda e Diciassettesima 
Circoscrizione. 

Rispolverata una vecchia 
ordinanza di tre anni fa, i di¬ 
rettori circoscrizionali han¬ 
no ordinato i blitz. Quell'or- 
dinanza prevede la rimozio¬ 
ne del banchi abusivi e fu fir¬ 
mata dall’allora sindaco Pe- 
troselll. Ma lo stesso Petro- 
selll dopo un incontro con 1 
rappresentanti degli ambu¬ 
lanti decise di sospenderla fi¬ 
no a che non rosse stato 
pronto 11 piano generale del 
commercio romano. Si trat¬ 
tava di trovare aree alterna¬ 
tive per I mercati di Trionfa¬ 
le, via Genzano, Ponte Mil- 
vio, Tor Sapienza, via Enea, 
Giussano, Caslllno, Platani, 
Orvieto, Metauro e di realiz¬ 
zare quaranta nuovi mercati 
nelle zone di 167 (cioè nelle 
aree destinate ad edilizia e- 
conomlca e popolare) e in 
quelle contrassegnate dalla 
sigla F/1, cioè le cosiddette 
■borgate consolidate». Si 
trattava di trovare il mezzo 
di eliminare l’abusivismo 
commerciale, di approntare 
Interventi per l mercati all’ 
Ingrosso e di trovare una so¬ 
luzione per il «bubbone» di 
piazza Vittorio. 

La redazione del plano sta 
andando avanti, ma forse 



non con la speditezza che 1’ 
Incalzare del problemi Im¬ 
porrebbe. Sono state trovate 
soluzioni positive — lo dico¬ 
no le stesse associazioni di 
categoria — per 1 mercati di 
Ponte Milvlo, Tor Sapienza, 
Trionfale e delle vie Orvieto 
e Genzano. È stato iniziato 
l’esame per reperire le aree 


dove collocare 1 nuovi mer¬ 
cati, ma poi il lavoro si è in¬ 
terrotto. Nel bilancio di que¬ 
st’anno l’amministrazione 
comunale ha stanziato 50 
miliardi per redificazione di 
nuovi mercati, per la ristrut¬ 
turazione di quelli esistenti, 
per l’accorpamento di alcuni 
punti vendita. 


Ora arrivano 1 blitz. E gli 
ambulanti sono costretti a 
rispondere con proteste cla¬ 
morose. Ma perché all’lm- 
provviso 1 direttori delle Cir¬ 
coscrizioni si sono ricordati 
di un'ordinanza vecchia di 
tre anni e hanno deciso di 
applicarla senza indugio? 
Emblematico è il caso della 
Sesta Circoscrizione. Qui Io 
stesso presidente si è Impe¬ 
gnato a impedire la rimozio¬ 
ne dei banchi In via Giusssa- 
no che è stata però autoriz¬ 
zata grazie al caparbio Inter¬ 
vento del direttore della Cir¬ 
coscrizione. Perché Io ha fat¬ 
to? E perché su questa strada 
è già stato seguilo da altri tre 
suol colleghl? 

SI affaccia 11 sospetto che 
si voglia creare confusione 
ad arte, che si cerchi di esa¬ 
sperare la categoria degli 
ambulanti e si catapultarla 
contro la Giunta comunale. 
Sullo sfondo, intanto, si in¬ 
travede la sagoma della 
grande distribuzione certo 
non dispiaciuta per la piega 
che stanno prendendo le co¬ 
se. I grandi magazzini non 
hanno niente da perdere dal¬ 
la protesta degli ambulanti: 
se scioperano 1 mercati per 
loro è tutto gra^o che cola, 
nuovi clienti, più affari, me¬ 
no concorrenza. 

Non a caso, del resto, in 
questi giorni si è scatenata 
una campagna di stampa 
contro gli ambulanti soste¬ 
nuta da un giornale di destra 
della capitale. L’obiettivo è 
creare confusione e sollevare 
un grande polverone nel 
qiiale non si distinguono più 
le responsabilità e soprattut¬ 
to non si indicano soluzioni 
per uscire dalla stretta dell’ 
autunno nero dei mercati. 


Round finale per i festival «autunnali» deU’Unità. Oggi assieme 
a diverse feste ai sezione si chiudono i festival di San Giovanni, 
Colli Aniene, Parco Nemorense, Parco di C^entocelle e quello pro¬ 
vinciale di Fresinone. A San Giovanni prima del dibattito di cniu- 
aura alle 17,30 su; «Emancipazione e liberazione, una scelta delle 
donne per l’altemativa» in mattinata si svolgerà una manifestazio¬ 
ne perla pace e la libertà. Lo spettacolo di chiusura vedrà Tcsibi- 
zione di James Senese e del complesso Napoli Centrale. A Colli 
Aniene alle 19 prima del comizio di chiusura della conmagna A. 
Maria Ciai previsto per le 20 ci sarà una proiezione di filmati su 
•L’arte e la pace». Lo spettacolo conclusivo prevede un festival del 
flauto con musiche eseguite dal «Trio Doppler» e un recital del 
tenore Bonelli. Al Parco Nemorense la mattinata sarà spesa tra i 
giochi e eliminatorie di bocce e un incontro sui problemi del quar¬ 
tiere. Di nuovo giochi e tornei nel primo pomeriggio poi alle 17,30 
tavola rotonda su: «Nuove tecnologie, oiganizzazione del lavoro e 
vita quotidiana: siamo davvero ad una rivoluzione?». Partecipano 
Piero Fassino della Direzione del PCI, Sergio Garavini, segretario 
confederale CGIL, Rossana Rossanda de «li Manifesto» e lo scien¬ 
ziato Giorgio Tecce. Alle 19,30 grande tombola popolare e infine lo 
spettacolo «Pulcinella innamorato» con i burattini di Giancarlo 
SanteUi. Nel Parco di Centocelle alle 18 dibattito di chiusura con 
Marisa Rodano sulla situazione politica e alle 21 concerto di Enri¬ 
co Capuano. La giornata conclusiva del festival provinciale di Pro¬ 
sinone prevede alle 10 l’esibizione della banda musicale <I Pulcini 
di Ceccano». Nel pomeriggio lo spettacolo «Le avventure di Pulci¬ 
nella» con i burattini di Carlo Piantadosi. Alle 17 in largo Santa 
Ormisda concerto da camera eseguito di.U’Ensemble cameristico 
italiano. Alle 18,30 comizio di cbiu.sura. Parleranno la compagna 
Nad'a Mammone, segretario della Federazione e Michele Ventura 
della Direzione. 

Spettacolo di chiusura «Gospel e spirituals» alle 21 con la corale 
•Tbe new spirituals singers» di Gerrado lacoucci. Queste invece le 
manifestazioni politiche conclusive dei festival di sezione. Alla 
festa di via Cassia alle 19 parlerà il compagno Sandro Morelli: a 
Montesacro «Filippetti» il compagno Paolo Gioii. A Fidene-Villa 
Spada alle 17,30 Franco Otta'.’iano. Al IVullo (ore 18) Francesco 
Speranza. A Cinecittà est alle 18 Goffredo Bettini; a Moranino alle 
20 Mario Quattrucci: a Cristiano Mancini alle 18 il compagno 
Proietti. Siamo ormai alle battute finali ed anche tempo di bilanci. 
Lusinghiero quello delia VI Circoscrizione. Questi i «numeri» del 
g^de festival di Villa Gordiani. La festa ha chiuso con un attivo 
di 80 milioni (240 le spese, 320 l’incasso). Oltre 500 mila persone 
(secondo le stime della questura) soltanto l’ultima giornata ha 
fatto registrare 100 mila presenze) hanno partecipato alla dieci 
giornate. Buona l’affluenza ai dibattiti, eccezionale quella ai con¬ 
certi. 47 mila in totale gli spettatori paganti con punte di 10 mila e 
9500 spettatori per le serate di Vasco Rossi e del Banco. Altre cifre; 
il ristorante ha incassato 43 milioni quello del pesce 16 milioni, la 
birreria 37. Dai biglietti per la sottoscrizione a premi sono arrivati 
altri 22 milioni e con una media di una a giornata sono state 
sottoscritte 10 cartelle spaiali per «l’Unità» afa 500 mila lire. Un 
bilancio positivo sotto tutti i punti di vista quello di Villa Gordiani. 


La cerimonia al Foro Italico 

Fiaccolata 
sui pattini, 
e tante gare: 

7 giorni sport 

Inaugurata Ieri al Foro Italico alla presenza del vicepresi¬ 
dente del Consiglio del Ministri, Arnaldo Fotlani, la «Settl- 
mana dello sport». L’iniziativa curata dal Coni prende 11 via 
oggi stesso alle 9.30 con una passeggiata cicloturistica dal 
Campidoglio allo stadio dei Marmi, una glmkana aperta a 
tutti a Villa Pamphill (ore 15) e un Incontro di calcio fiorenti¬ 
no In costume allo stadio Olimpico al termineideirincontro di 
calcio Lazio-Juventus. 

Nel presentare 11 calendario delle gare 11 presidente del 
Coni, Franco Carraro ha sottolineato ancora una volta la 
scarsa diffusione della pratica sportiva nel nastro Paese. «Su 
una popolazione scolastica di circa 10 mlliona arriviamo con 
i Giochi della Gioventù a coinvolgere solo trennllionl e mezzo 
di ragazze e ragazzi». Basterebbe questo dato — ha detto 
Carraro — per mettere In evidenza la necessità di una diversa 
partecipazione del cittadini di tutte le età allo sport. Conqui¬ 
stiamo titoli e medaglie nell’agonismo Intemazionale, ma per 
quanto riguarda la pratica sportiva siamo inettamente infe¬ 
riori agli altri paesi europei». 

Dopo l’Intervento di Forlanl e quello dell’assessore Bcnclnl 
che ha parlato a nome del sindaco Vetere, la manifestazione 
è proseguita con una visita guidata airintem o dei padiglioni 
allestiti all’interno della mostra, dove è sta.to ammirato 1) 
Teenle ’Two.lin minuscolo aereo che i fratelli Mariucci hanno 
costruito In casa utilizzando un motore Wolks-wagen di 1600 
centimetri cubi di cilindrata. Per realizzarlo hanno «speso» 
800 ore dei loro fine settimana. Il velivolo p>uò salire fino a 
4600 metri, vola a una velocità di 227 chilometri orari, pesa 
centosessanta chili ed è lungo quasi quattrometri. 

Domani il programma delia manlfestaziome è denso di ap¬ 
puntamenti. Ecco il programma completa, dalle 8.30 alle 
12.30 si svolgeranno le gare in concomitaiua con 1 giochi 
della gioventù. Alle 11.30 nel salone d’onore del Coni cl sarà la 
celebrazione della Giornata olimpica. Alle 15.30 allo stadio 
del Marmi si potrà assistere alla esibizione idi aeromodelli¬ 
smo e lancia paracadutisti. Alle 17.30 sempre nello stadio del 
Marmi cerimonia di apertura della quindicesLma edizione dei 
Giochi della Gioventù. Infine alle 18.30, al termine della gior¬ 
nata un avvenimento da non mancare: la fiaccolata sul patti¬ 
ni che dallo stadio dei Marmi si snoderà per le vie di Roma 
fino a raggiungere piazza Navona. 


Cara Unità, ho seguito con 
interesse il confronto tra esper¬ 
ti (il 23 settembre) sull’Estate 
Romana, ho pensato perciò di 
contribuire al dibattito con 
queste poche righe, scritte di 
getto. Mi sembra giusto e dove¬ 
roso vedere questa esperienza 
come una ricerca «in movimen¬ 
to*. Mi sembra anche giusto ri¬ 
conoscerle lo sforzo per confi¬ 
gurare l'intervento pubblico in 
modo diverso. Pensare, come 
dice Veltroni, lo Stato, non co¬ 
me punto di partenza e di arri¬ 
vo, ma come soggetto capace di 
stimolare e coinvolgere altri in¬ 
terlocutori della società, e fame 


I programmi 
del Gruppo 
archeologico 
romano 


Riprende l’attività il 
Gruppo archeologico ro¬ 
mano con un fitto pro¬ 
gramma. (Ogni Informa¬ 
zione più dettagliata la si 
potrà avere nella sede del 
Gar, via Tacito 41, telefono 
382329). Tra le varie Inizia¬ 
tive, che si terranno sempre 
cI lunedì sera, segnaliamo 
la prima, quella del 5 otto¬ 
bre che è un corso prope¬ 
deutico alla ricerca archeo¬ 
logica (inizio alle ore 17). 

Poi segnaliamo quella del 
13 ottobre, una lezione te¬ 
nuta dal dottor Gazzettl 
sulla vita quotidiana nell’ 
antica Roma. 

I posti per assistere ai 
corsi roao limitati, quindi è 
opportiifiu prenotare. 

Inoltre tutte le domeni¬ 
che si svolgono visite gui¬ 
date, con Inizio alle ore 10, 
all’ingresso. La prima si fa¬ 
rà li 16 ottobre, nel museo 
preistorico del Lazio, le e- 
scurslonl, Invece, comlnce- 
ranno il 23 ottobre, la pri¬ 
ma a Tarquinia. 


produttori (in questo caso) di 
cultura. Così, come mi trovo d' 
accordo con Veltroni, quando 
dice che, per non isolarsi, oc¬ 
corra ospitare prodotti di altri 
Paesi. Mi sorgono i primi dubbi 
quando Veltroni, alando i'im- 
portazione del *samba* o del- 
Vtlndipendence day* ne sottoli¬ 
nea il valore politico, e adom¬ 
bra il vero problema (cui mi pa¬ 
re facesse riferimento Cipria- 
ni): la questione della •produ¬ 
zione*. Si può essere entro una 
a: -olazione intemazionale, 
senza per questo vedere come 
interlocutore privilegiato •l'in¬ 
dustria culturale* nazionale ed 


Syberberg 
al Vittoria 
per la Kultura 
del Reno 


Prosegue il programma 
della rassegna «Germania-, 
ratizzata dal Comune, dal 
Goethe Institut, da Spazio- 
zero e dal Teatro di Roma. 
Oggi il programma prevede 
la continuazione della retro» 
spettiv'a dedicata ad Hans 
Jurgen Syberberg. I film 
dell’autore tedesco sono dati 
al cinema Vittori.^ di Testac¬ 
cio. Oggi, alle ore 18,30, «Do¬ 
po il mio ultimo trasloco-.», 
del 1953. Quindi, alle 21,30 
•Karl May», del 1974. 

Il programma di domani 
invece prevede due spettaco¬ 
li, alle ore 18 e alle 20 di •U’ì- 
nifred Wagner», prima par¬ 
te; la seconda sarà data alle 
213 e alle 03 - H film è del 
1975. Per le proiezioni sono 
previste traduzioni simulta¬ 
nee. 

Le retrospettive costano 
L. 2.500 al biglietto, mentre 
l’abbonamento sempre per 
la retrospettiva è di 25.000 li¬ 
re. La rassegna dedicata a 
Syberberg si concluderà 
mercoledì 5. 


Una lettera del pittore Ennio Calabria 

B telecomando va, 
tra Canale 5 e 
Estate Romana 


Chiude oggi 
la sagra 
deiruva 
a Piglio 

Si conclude oggi l’XI sa¬ 
gra dell’uva-cesanese di Pi¬ 
gilo». Anche quest’anno In¬ 
fatti, la vendemmia ha avu¬ 
to 11 suo momento più spet¬ 
tacolare nell’organizzazio¬ 
ne della sagra che è durata 
quattro giorni, caratteriz¬ 
zata da spettacoli, gare va¬ 
rie. II programma di oggi, 
con Inizio alle ore 8 prevede 
oltre alla mostra di trattori, 
una gimkana di trattori, la 
visita delle cantine con as¬ 
saggio gratuito dei vini. 
Quindi II concorso del vini, 
un dibattito sui vini, alle 
ore 11 neH’hotel Punta del 
sud. Nel pomeriggio ci sarà, 
alle 14, la sfilata dei carri 
allegorici e quella dei bam¬ 
bini in costumi ciociari. 

Verso le 18 sarà assegna¬ 
to il premio di 200 bottigìle 
di vino al calciatore stra¬ 
niero di serie A che avrà se¬ 
gnato per primo un gol in 
una partita di oggi. ì ■?. sa¬ 
gra sarà conclusa da un 
concorso aperto agli autori 
di poesie dialettali laziali. 


intemazionale, ma cercando e 
stimolando altri interlocutori. 

B qui vengo alla sostanza 
delie mie osservanonL Filiber¬ 
to Menna nel suo ùt terven to di¬ 
ce che l’Estate Romana è l’uni¬ 
co tentativo fatto di riduzione 
della funzione estetica a vita 
quotidiana. Cita anche le avan¬ 
guardie che, in condizioni di¬ 
verse perseguivano scopi analo¬ 
ghi. Ecco, credo che almeno 
una questione da chiarire sia 
qui. Le avanguardie si poneva¬ 
no. è vero, il problema di *quo- 
tidianizzare* ìa produzione e- 
stetica, e di produrre strumen¬ 
ti, alfabeti, a ad la finalità e- 


sptessiva l’avrebbero data le 
masse attraverso la propria 
creatività nel quotidiano. Ma 
che c’entra tutto ciò con il «ri- 
vacizzare* del quotidiano, che 
già persegue, per esempio Ca¬ 
nale 5,4,1 ere... ? Se 10 mila gio¬ 
vani si accalcano attorno ad 
uno spettacolo che altrove ha 
già ottenuto grande partecipa¬ 
zione. non significa una littoria 
dell’Estate ma delVindustria 
culturale. Basta averne co¬ 
scienza! 

Dove sta invece il rapporto 
tra l’Estate Romana con i suoi 


AlFisola 
Tiberina 
i campioni 
di Othello 


Oggi si conclude il cam¬ 
pionato italiano di Othello, 
li gioco da tavolo divenuto 
popolare nella nostra città 
grazie alla manifestazione 
dell’Estate romana suirisola 
Tiberina. Chi conquisterà il 
titolo? Morolli, campione in 
carica o il giovanissimo sfi¬ 
dante romano. Brusca, di 17 
anni? O ancora i 4 P. cioè 
Puzz e Peres dì Roma e Pri- 
vìtera c Peccerillo di Napoli? 
La finale, nella villa Cava¬ 
lieri di via Romagna 17, che 
si prevede accesissima sarà 
arbitrata da Marco Danè. 
Chi vincerà parteciperà ai 
campionati mondiali che si 
terranno l’S e 9 ottobre pros¬ 
simi a Parigi. 

Il gioco deirOthello è or¬ 
mai diffuso in tutto il mon¬ 
do ma soprattutto in Giap¬ 
pone, dove una quindicina 
di anni fa ITia inventatoGo- 
ro Hasegawa. Nel paese dei 
Sol Levante FOthello è se¬ 
condo in popolarità solo al 
millenario Go. Comunque è 
simile ad un gioco praticato 
neU’SOO in trancia ed In¬ 
ghilterra, il Ribaltone. In I- 
talia è stato diffuso anche 
grazie all’Arci unione git^ 
chi. 
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spettacoli (quasi sempre appal¬ 
tati) e la questione della tra¬ 
sformazione dei modo di pro¬ 
duzione degli intellettuali? 
Uno sforzo su questo punto si 
era prodotto, se pur con forza¬ 
ture ed errori, prima deU’Esta- 
te Romana; oggi direi siamo di 
fronte alla tendenza opposta: 
quella che ripercorre i modi più 
elitari e tradizionali di compor¬ 
tamento produttivo. Lo stesso 
associaziordsmo culturale, da 
coordinatore di una diversa do¬ 
manda culturale di massa di¬ 
viene, in molti casi, sempre più 
•servizio*. Quindi, un conto è 
coinvolgere la ricerca e la crea¬ 


tività degli intellettuali per 
promuovere una categoria di¬ 
versa della tqualità* in rappor¬ 
to e dentro pubblici di massa 
(la taualità* in questo caso per¬ 
derebbe il sigmficato tradizio¬ 
nale) e un conto è calare nel cal¬ 
derone tutto e di tutto, ma 
sempre già confezionato, col ri¬ 
schio che pubblici diversificati 
si vadano omologando attorno 
allo tspettacolo*. 

Mi pare efficace l’esempio 
del telespettatore che gira ca¬ 
nale con indifferenza dalle im¬ 
magini sul Libano all’incontro 
di pugilato, recependo ambe¬ 


due i messagg carpe spettacolo. 
Queste osservazioni, natural¬ 
mente. non rtrgliono discono¬ 
scere l’imporUmza di un’espe¬ 
rienza come l’Estate Romana, 
ma soltanto cmabattere perico¬ 
lose sovrapp(Sfizioni fra que¬ 
stioni e prospettive di politica 
cultur^e e ra^oni di opportu¬ 
nità di un’inaiativa ebe brilla 
al confronto tU una lunga tradi¬ 
zione di vuota nella storia pre¬ 
cedente del Comune di Rama. 
Una delle ptahe, su cui viene 
viglia di discutere. 

Ennio Calabrìa 
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RISCALDAMENTI A METANO 

ManUtenziOnO Ultalgas con rapprossimarsi deirinizics de! pe- 
Csntrali nodo invernale, ricorda la neces.sità che le varie 

termichfi apparecchiature costituenti gli impianti di rìscal- 

^ damento individuale o collettivo vengarao sotto¬ 

poste a manutenzione e ad opportuni controiii 
preventivi. 

Cont6nÌmentO un’accurata revisione degli impiantì è piesuppo- 
d6Ì consumi fondamentale per la sicurezza dì esercizio, 

pier un rendimento ottimale di combustione e, di 
conseguenza, per un contenimento dei consumi. 

La Segreteria telefonica deirEsercizio Romana Gas - Tel. 5875 
è a disposizione per ogni informazione. 
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2 OTTOBRE 1983 


Taccuino 


Cominciati i lavori al 
San Michele 
di Guidonia 

Sono stati consolati questa mat< 
t'ma e Montacelio di Guidonia i lavori 
di ristrutturazione del San Mictiele 
progettati dal'assessorato ella cultu* 
ra e pubblica iatruziona della Provìn¬ 
cia. I lavori riguardano l'opsra di 
«smontaggìot, impermeabilizzazione 
a rimontaggio del tetto del convento. 
Ls apesa previste * di 130 milioni. 

Medicina interna 
al Forlanini 

Una (^visione di medicina interna, 
funzionanta a pieno regime, è stata 
aeats el'ospedala Forlanini. dopo r 
impegno dal comitato di gestione del¬ 
la XVI USL. presieduto dal dottor 
Francescone. Le divisiona A diretta 
dal professor Cesare Longo. medico 
primario proveniente dal San Camillo. 
Un ambulatoria sparto agli utenti del 
territorio a il servizio di consulenza per 
il complesso delle divisioni specialisti¬ 
che. sorw gh altri aspetti dell'iniziativa 
della USL. 

La Banda di Testacc'? 
suona al Pincio 

Nea'embito della manifestazione 
«Musica nei parchi», oggi, dalla 12. al 
Pincio (accanto al'orologio a acqua) 
la Grande Banda di Testaccio eseguirà 
brani mus'icsii. L'iniziativa, cominciata 
' il 21 agosto, per solleciterà un uso più 
diffuso e consapevole degli spazi ver¬ 
di. è stala organizzata dal 'Teatro dì 
Roma a daH'assessorato ai giardini e 
anikà avanti fino al 13 novembre. 
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L'Estate romana al 
Santa Maria 
della Pietà 

E' cominciata il 24 settembre e 
andrà avanti fino al 9 ottobre l'Estate 
romana decentrata nella XIX circo- 
scriziona. Oggi ella 20,30 suru in 
programma (Cantando sotto la piog¬ 
gia» di Stanley Donen e «Hollywood 
revue of 1929». 

Impara ad andare 
sott'acqua 

Il Centro romano attività subac¬ 
quee organizza corsi di sub con inizio 
il 21 ottobre. Per chi A interessato i 
numeri di telefono sono il 7614387 
(Mauriz'io). 7315339 (Paolo). 
7661164 (Angela). 

Manifestazione degli 
inquilini Enpaia 

Gli inquilini delle case Etrpaia. mi¬ 
nacciati dalla vendita fraz'ionata dei 
palazzi dove abitano, manifestano 
stamattina contro la decisione im¬ 
provvisa e assurda dell'ente. L'appun¬ 
tamento A alle 10,30 al cinema Mis¬ 
souri, in via Ercole Bombelli, al Por- 
tuense. 

Le iscrizioni per il 
calcio amatori 

Le iscriz'Kvij al camp'ionato di calcio 
«amatori sabato e domenica» stanno 
per chiudersi. Tutti coloro che voglio- 
rro partecipare possorro rivolgersi alla 
Lega calcio provinciale Uisp in viale 
Giotto 16. La lega A a disposizione di 
tutti gh atleti ogni giorno alle 18 alle 


Piccola cronaca 


Farmacie comunali 

Dalle Rovere, p. L. Della Rovere, 
103 tei. 645.34.80; Ponte Vitto¬ 
rio. corso Vittorio Emanuele, 343 tei. 
654.14.08; Cecchlna. via Stampa. 
71/73 tei. 827.43.93; Feronia. via 
del Peperino, 38 tei. 450.59.69; 
Santa Bargellinl. via Sante Bargelli- 
ni. 9/c tei. 439.09.11; Delle Palme, 
via della Palme. 195/c tei. 
258.24.38; Coll» Prenestfno, vìa 
Monta Milano dono 47) tei. 
612.53.97: Dei Sateaianl, via dei 
Salesiani. 41 tei. 742.422: Dragon¬ 
cello, via Casini, 99 tei. 606.71.17; 
Montecucco. piazza Mosca, 13 tei. 
523.16.97; Grimaldi, via Prati dei 
Pape. 26 tei. 558.99.87; Castel 
Giubileo, via Castorano, 35 tei. 
691.04.00. 

Farmacie notturne 

Appio: Primavera, via Appia Nuo¬ 
va 231/A tei. 766971 - Aurelio: Ci- 
chi, via Bonifazi, 12 tei- 6225894 - 
Eaquìlino: Dei Ferrovieri. Galleria Te¬ 
sta Stazione Termini (fino ora 24) 
tei. 460776: De Luca vìa Cavour 2 
tei. 460012 - Eun Imbest. viale Euro¬ 
pa 76. tal. 5925509 - Ludoviai: In- 
ternazionala, piazza Barberini 49 tei. 
46299 - Schirillo. via Veneto 129 
tel .493447 - Montesacro: Severi, 
via Gargarto 50 tei. 890702 in alter¬ 
nanza settimanale con (Vavina. via 
Nomentena 564 te(.693058 - Mon¬ 
ti: Piram. via Nazionale tei. 460754 - 
Ostienao: Ferrazza. circonv; Ostien¬ 
se 289 tei. 5745105 - Pariolì: Tre 
Madonne, via Bertotoni 5 tei. 
873423- Platralau: Ramundo Mon¬ 
ta-solo. via 'nburtina 437 tei. 
434094 - Pont* Milvio: Sàdazzi, 
p.la Ponte Mihno 15 teL 393901 - 
Portuenta: Portuense, via Portuen- 
se 425 tei. 556653 - Prath Artoni, 


via Cola di Rienzo 213 tei. 351816; 
Puglisi, piazza Risorgimento 44 tei. 
352157 - Preneatino-Centocelle: 
Fargiani. via Collatina 112 tei. 
255.032: Amici, vìa delle Robin'ie 81 
tei. 285487 - Prenettino-Cabica- 
no: Amadei. vta Acqua Bullicante 70 
tei. 2719373; Lazzaro, piazzale Pre- 
nestino 52 tei, 778931 - Primavat- 
le: Sciorini, piazza Capecelatro 7 tei. 
6270900 • Quedraro-CInecittA- 
Don Boaeo: Cinecittà, via Tuscolana 
927 tei. 742489 in alternanza con 
Sagripenti via Tuscolana 1258 - Tor 
di Quinto: Grana, via Gallinarì 15 tei. 
3275909 • Trastevere: S. Agata, 
piazza Sennino 47 tei. 5803715 - 
Trieste: Carrtovelo. via Roccantica 2 
tei. 8389190: Aprabito. via Nemo- 
rense 182 tei. 834148 - Trionfale: 
Frattura, vìa Cipro 42 tei. 6381846; 
Igea, Largo Cervinia 18 tei. 343691 - 
Tuscolano; Ragusa. piazza Ragusa 14 
tei. 779537 • Ostia Lido: Cavaiicri. 
via Pietro Rosa 42 tei. 5622206 - 
Lunghezza: Bosica. via Lunghezza 
38 tei. 6160042. 

Benzinai notturni 

AGIP - vìa Appia km. 11 ; via Aure- 
lia km. 8; piazzale della Radio; cifc.na 
Glanicolense 340; vìa Cassia km. 13; 
vìa Laurentina 453; vìa Q. Maiorana 
265; Lungotevere Ripa 8: Ostia, piaz¬ 
zale della Posta; viale Marco Polo 
116. API - via Aurefia 570; via CasiK- 
na km. 12; via Cassia km. 17. CHE¬ 
VRON - via Prenestìna (angolo viale 
della Serenissima): via Casilina 930; 
via Aurelia km. 18. IP • piazzale dellA 
Crociate: via Tuscolana km. 10: via 
Prenestìna (angolo vìa dei Ciclamini): 
vìa Casilina 777; vìa Auretia km. 27: 
via Ostiense km. 17; vìa Pontins km. 
13: vìa Prartastina km. 16: vìa dalla 
Setta Chiesa 272; via Saiaria km. 7. 
MOBIL • carso Francia (angolo via <S 
Vigna Stettutì); vìa AureBa km. 28: via 


Tv locali 


Videouno 


Ore 11.30 Film «L'avamposto dofl'in- 
ferno»: 13 Cartoni animati: 13.30 Te¬ 
lefilm «Tris (Tassi»: 14.30 La domeni¬ 
ca nel pedone: 17.10 Questo grande 
grande cinema: 18 Cartoni animati 
«Don Chisciotia»: 16.30 Cinema a 
società: 19 Sceneggio «Il virginìa- 
no»; 20.15 FBm «È simpatico, ma gli 
romperei il muso»; 22.10 Sport; 
22.30 In diretta con...: 23.20 Calcio; 
TcrinoRoma — Notturnmo. 


Il partito 


OGGI 


ROMA 

ASSEMBLEE: NUOVO SALARIO a-le 

9.30 (M. CervaUmi). 

ZONA EST 

Chmsiva feste Unità; TivoH afe 17 
(Maffidetli): F(xmel!o alle 19 (Ranal- 
h); Rignarro alle 18 (Lombardi); Creto- 
ne alle 18 (Schina): Montarotondo 
ore 18 (Lina Fìbbi). 

ZONA NORD 

Chiuswa festa Unrti Bracciano alla 
18 (Bartaranaoi). 

FROSMONC 

Chiuaura (Ma fasta provineme dar 
UnitA. Ale 18 comi») (NaiSa Mam¬ 
mone-Maio Ventve)- 

ULTMA 

Scai»i aDe 10 assa(Tible8 (A. ViteCi). 
VITERBO 

Chiusura festa Unità Preceno ane 

17.30 (Capold.). 

DOMANI 

Lunedi 3 ottobre alle ore 16,30 al 


teatro delle Federazione A convo¬ 
cata la rfuntone del Comitato re¬ 
gionale. della Commissione regio¬ 
nale di Controllo in seduta con¬ 
giunta con il CF a CFC di Roma, i 
CD delle Federazioni del Lazio a 
delle Zone della Provincia sul se¬ 
guente Ordina del Giorno: «Pro¬ 
blemi di ristrutturazione deH'Uni- 
tAs. Alla riunione sono invitate a 
partecipars le Segreterie delle 
CeOula della GATE e den’UnitA. La 
relazione sarA svolta dal compa¬ 
gno Emanuela Macaiuao. (Srattora 
dal'UnitA a membro dalla Oirazio- 
na dal Partito. Presiede R compa¬ 
gno AAawrìiie Fonare. 

• IMartadI 4 ottobre ala 17.30 in 
Fadarsziona rkmiona dai aegretari 
•SaBa Zone, dei segretari Celle Se¬ 
zioni Aziendali a de* raspondabiii 
dai sattori dì lavoro dalla Federa¬ 
zione in preparazione della mani¬ 
festazione suBe pece del 2Z otto¬ 
bre (Gentili-G. Rodano). 

ROMA 
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Adriano Guerra 

Dopo Breibiev 

È riformabile il socialismo sovietico? 

Aspetti c prospettive della crisi 
di un modello 
Lire 12 000 

Vhlorio VidaU 

Comandante Carlos 

L’autobiografìa di un rivoluzionario che ha 
conosciuto tutto le carceri, ha visto rutti i 
paesi c ha combattuto un po ovunque . 

Lire / bOù 


Editori Riuniti 


Musica e Balletto 


20 escluso il sabato. 

i laboratori del gruppo 
di autoeducazione 

Il tema del laboratorio 1983-84 
del gruppo di autoeducazkxie comu¬ 
nitaria A (Movimento consapevota, 
possibilità espressiva e dinamicha li¬ 
beratorie». Il laboratorio teatrale (or¬ 
mai ai suo ottavo anno di vita) si svol¬ 
go nei locali di via Perugia 34. Il nu¬ 
mero dai partecipanti tK>n possono 
superare il numero (A 15. Per informa¬ 
zioni rivolgersi in via Perugia, tutti i 
g'iorni dalle 18 elle 20. 

Una mostra su 
«Migrazione e lavoro» 

La mostra di iMigraziona e lavoro: 
storia visiva della campagna roma¬ 
na». rimasta aperta (4 pubblico fino a 
ieri a Lanuvio sarà presentata anche a 
Genazzar>o dall'B al 15 ottobre, a Al- 
lum'iere dal 22 al 29 e a Bracciano dal 
19 al 26 riovembre. L'iniziativa à sta¬ 
ta organizzata dall'assessorato alla 
pubblica istruzione della ProvìrKi'a e 
intende sollecitare una più attenta 
sensibilità verso U mrxido contadino 
della provìncia romana. 

La «Nuova 
Consonanza» 
a Villa Medici 

Domani alle 21 a Villa Medici sì 
esibirà la Nuova Consonanza di Mila¬ 
no. direttore Vittorio Parisi, soprano 
Mich'ko Hirayama. In programma 
Taiagaru. Koom. Oksnagon e Pranam 
Il di G. &elsi. Il prezzo del biglietto è 
di 5 mila lira. 
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Prenestina Km. 11; via Tibirtina km. 
11. TOTAL - via Prenestina 734; via 
Appia (angolo Cessati Spiriti); vìa Ti- 
bulina km. 12. ESSO-via Anastasio 
Il 268: via Prenestina (angolo vìa Mi- 
chelotti): via Tuscolana (angolo via 
Cabiria) via Casilina km 18. FINA - vìa 
Auelia 788; via Appia 613. GULF • 
via Auretia 23; S.S. n. 5 km. 12. 
MACH • piazza Bonifazi. 

Numeri utili 

Pronto soccorso - Autoambulan¬ 
za Croce Rossa 5100; GuartSa medi¬ 
ca permanente: pronto sorxorso a 
domicìlio 4756741; Pronto soccorso 
ospedaliero: San Camillo 5870. San- 
t'Eugen'io 5925903. San Filippo 
330051. San Giacomo 6726, San 
Giovanni 7578241, Santo Sp'iito 
65901: Centro Antiveleni 490663; 
Trasfusioni sangue ugenti 4956375: 
AVIS 491369. Soccorso pubblico 
di emergenza 113. Carabinieri - 
Pr(xito Intervento 212121. Polizia - 
Questua 4686. Vigili dal Fuoco • 
Chiamate per soccorso 44444. Vigili 
Urbani - Rimozione auto 6798108. 
Polizia stradale - Pronto intervento 
5577905. Segnalazkma guasti > 
Ac()ua S778441: Energia elettrica A- 
cea 5778441: End 3606581: Gas 
5875: Telefono 182. Soceorao 
stradala - ACI 116. Centro assisten¬ 
za telefonica 4212. ParcorrfbififA 
strada del Lazio - Da Roma 194. da 
altri distretti (06) 5877. Ta*l - Coo¬ 
perativa radiotaxi romana 3570; Coo¬ 
perativa radio Roma sud 3875: Ra¬ 
diotaxi La Capitale 4994: Radiotaxi 
Cosmos 8433. Ferrovia • Informa¬ 
zioni viaggiatori Termirti (daOe 7 affa 
23.30) 4775; TAxjrtina (0-24) 
4956626; Ritardi treni (dalle 6.50 al¬ 
la 23) 464466: Informazioni merci 
(8-14. asciusi festivi) 4660917. A- 
TAC • 4695. 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118) 

Riposo 

ACCADEMIA ITAUANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via Arangio Ruiz. 7 - Tel. 572166) 

AHa 21. ^asso la Chiesa S. Agnese a Piazza Navetta il 
Quartetto Baathovan di Roma interpreta musiche dì 
FauA e Strauss. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECiUA (Via 
Vittuia, 6 - Tel. 6790389) 

L'Accademia Nazionale di Santa Cecilia comunica che gli 
abbonamenti et tra turti della stagkxte sinfonica 
1983-84 SONO ESAUfim. Oggi, sabato 1* ottobre A 
l'ultimo giorno utile per aottoacrivara gli abbonamenti 
alla stagione di musica da camera 1983-84. 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANTANOELO 
(Lungotevere Castello. 1 - Tal. 3285088) 

Riposo 

CENTRO ITAUANO DI MUSICA ANTICA (Via Marian¬ 
na Dionigi, 59 - Piazza Cavou) 

LurtedI 3 ottobre ha inizio l'att'nritA del Centro per la 
stagione 1983-84. Por la iscrizioni al Coro Polifonico e al 
Coro da Camera rivogarsi in sede il lunedi dalla 18 alle 
21 . 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenuta. 
16) 

Sorto aperte le ìscrizkxii per la stagione 1983-84. Per 
informazioni telofonare alla Segreteria tei. 6543303 tutti 
i giorni osciusi ì festivi ora 16/20. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via S. Nicola da' Cesarini. 3) 

Sotto aperta le (scrizioni per i c(vsi (A danza classica a 
moderna con intz'io il 19 settembre. Inumazioni tal. 
6548454/657357. Lezioni M* L Luppov. 
COMPLESSO ROMANO DEL BALLETTO (Via Arco 
deila Ciambella, 19 - Te). 6569025) 

Scuola profess'ionate di Danza classica e moderna. Corsi 
(ormativi, integrativi, perfezionamento. Informazioni ore 
15-19 prof. Marcella Otinelli. 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37) 

Riposa 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocciametone. 9 - Tel. 
894006) 

Sorto aperte le iscrizioni alla scuola (fi musica per Tanrto 
1983-84. Inoltre corsi dì oreficeria, ceramica, falegna¬ 
meria, tessitua. pittua e danza (classica, moderna, ae- 

ISITTUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Vìa 
Fracassini. 46 - Tel. 3610051) 

Presso la segreterìa delt'lstituz'ione i so(H possorto con¬ 
fermare artcha telefonicamente i posti Stagione 
1983-84. Orario 10/13 - 16/19. Esctuso il sabato po¬ 
meriggio. 

LAB II (Centro iniziative musicali - Arco degK Acetarì, 40 - 
Via del Pellegrino - Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
'63-'64. Corsi per tutti gii strumenti, seminari, laborato¬ 
ri. attività per bambini, ecc. Informazioni ed iscrizioni 
tutti i giorrti feriali dalle 17 alle 20., 

MUSICA 83 - PUNTO E CONTRAPPUNTI SU VAR£- 
SE (Villa Medici) 

Domarti ella 21. Nuova Conaonanza «B Milano. Oiret- 
tare : Vittorio Parisi. Michiko Hirayama (soprano). G. 
Scelsi: Taiagaru - Koom - Qkanagort - Pranam II. 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17 - Tel. 
3962635) 

Alla 21. Istituziorte Sinfon'tca Abruzzese. Canti della Resi¬ 
stenza op. 31. Oratorio per sole voci recitanti e Orchestra 
Musica Dimìtrì Nicolau. Orchestra Sinfon'ica Abruzzese 
diretta da Valerio Paperi. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Scimmia, 
t/B - Tel. G55962) 

Sono aperte le iscrizioni abbonamenti Stagiona 
1983-84. Inauguazione venertS 14 ottobre, alle 21.15. 
Basìlica S. Giovanni dei Fiorentini Oboo • orchaatra 
sonata Augusto Loppi. Musiche (fi A. Vivaldi. 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OUMPIA 
- (Via Donna Olimpia, 30 - Lotto il), scala C) 

SofK) aperte le isoizioni ai corsi (fi strumanto a ai labora¬ 
tori dal lunedi al vartertfi dalle 16 alle 20. 

TEATRO PRMCB>ALE DEL VBJLA60I0 (c/o La Scalat- 
ta - Sala B - Via del Collegio Romano. 1 • Tal. 6783148) 
Riposo 
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Teletevere 


Ore 8.30 L'orosctvo (fi og^ a cisa (fi 
Bella tga; 8.40 Film «Rosanrta (L'o¬ 
dio e l'amore)»: 10 TeiefUm; 10.30 
Film «La lama (fi Toledo»: 12Leprinta 
delcirtema; 12.30 Telefilm: 13 Super 
modellismo; 13.30 Biblioteca aperta, 
e cura dì Giorgio Carpaneto; 14 The 
week in review: 14.10 Teiemarket; 
14.40 Gioia in vetrina; 16 Telefiim; 

17 The week io review: 17.100ggial 
cinema: 17.30 Telefilm; 18.15 Sugli 
schermi dei cinema: 18.30 Telefilm- 
19.20 L'oroscopo di domani; 19,30*^ 


TeleFilm; 20 II giomale dei mare. S 
cura di Gasttxie De Marchis: 20.40 
Goal; 21.30 Film «Una donna con 
tanto amore»; 23 Motcrì non-stop: 
24 L'oroscopo (fi domani; 0.10 Film 
«Il (]uartiere dei più violenti». 


Teleroma 


Ore 12 Meeting; 13.30 Tetefilm ' 
■Gunsmoke»; 14.30 In campo (mn 
Roma e Lazio; 16.30 Coffee Break; 
17.30 Telefilm «Il cacciatore»; 18.30 
Telefilm «Gunsmoke»; 19.30 Canori 
animati: 20 Film «Il gìove<fi>; 22 Goal 
(fi notte; 23.20 Calcio; To-ino-Roma: 
0.50 Goal di notte. 
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SEZIONE PROBLEMI SOCIAU alle 
19.30 riunione sulle toM'icodipcsv 
denze allargata ai responsabili sanità 
deOe zone. OdG; «Discussione suda 
nuova proposta di legge del PCI suda 
iossiC(^pendervze» (Colelli-Prisco- 
Colombini). 

ASSEMBLEE: OSTIA NUOVA ade 18 
(Mazza): OMI ade 17.30 a Ostiense 
(Pochetti); LA STORTA ade 20.30 
(lacobeCi). 

ZONA SUD 

Pomezia ade 17.30 Comitati (fireithri 
e gruppi consSvi RM33 (Frvtìrti-Car- 
vi): Colonna 19 CO e (yuppo cons f a - 
ra (Piccarrata-Strufaidit; Volmontone 
20 attivo {BvtoWii); Nethino. Creta 
Rossa. 18 CO. 

COMMISSIONE 

REGIONALE 

TRASPORTI 

È convocata per marterS ade ore 
15.30. presso li Comitato regionato. 
la rpjTJone <J*3a Commissior.e reg<o- 
na’e trasp(Vti. C<iG; «Siuaziona fi¬ 
nanziaria e aziendale e Enn locak» (Sì- 
m^ele-Lombardr-Massoio). 




1953-1983 

Trentanni 
di presenza 
nella vita 
culturale italiana 


Editori Riurnfi 


abbonatevi a 

l’Unità 


Prosa e Rivista 


Spettacoli 


I l Scelti per voi 

Il film ciel giorno 


La vita 6 un romanzo 
Capranichetta 

Rassegna «Progatto Germa¬ 
nia» 

Vittoria 


Nuovi arrivati 


ZeJig 

Ariston. Holiday 
Psycho II 

Majestic. Archimede 

Ra per una notte 
Etoile 

Lontano da dove 
Capranica 
Haiioween III 
Europa 
48 ore 
Savoia 


Tuono blu 

Brancacc'io. Eurcine, 

Eden, Embassy 
Il senso della vita 
Rivoli 

Nella città bianca 
Alcione 

Miriam si sveglia a mezza¬ 
notte 

Gregory, Rex 
Scherzo 
Fiamma A 
Superman IH 

Le Ginestre, Alba Radiane 
Un anno vissuto pericolosa¬ 
mente 
Quirinale 

La casa del tappeto giallo 
Fiamma B, Balduina 


Flashdance 

Maestoso, Metropolitan 
King, Sisto 
Una gita scolastica 

Quirinetta 


Vecchi ma buoni 


Androld 

Augustus 

Reds 

Africa 

Il bel matrimonio 
Noverine 

lo. Chiara e lo Scuro 
Esperia 

Victor Victoria 
Kursaal 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammat'ico; F: Fan¬ 
tascienza; G: Giallo: H: Horror; M: Mus'icale; S: Sentìmentalo; SA: Satir'ico; SM: Storico-Mìtolog'ico 


TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense, 610 - Tel. 
5911067) 

Socx> aperta la iscrizioni ai Seminari di formazione teatra¬ 
le da Atvaxa Teatro. Per prenotazioni a informazioni tele¬ 
fonare la mattina ora 8 oppwa ore pasti. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano dei Cocco. 15) 

É Iniziata la campagna abbonamenti ai 6 spettacoli Sta¬ 
gione 1983-84. Vendita bottegiiino Teatro Argentina 
(ve 10/13- 16/19 (domenica riposo). 

TEATRO IN TRASTEVERE 
SALA C: Alla 18. La C(x>p. «La Fabbrica deH'attore» 
presenta AxaI di Akterto di Stazio; con A. Di Stazio. M. 
Teresa Sonni. Regia (fi A. Di Stazio. 

TEATRO PARIOU (Via G. Bersi. 20 - Tel. 803523) 
Campagna abbonamenti a 7 spettacoli stagione 
1983-84. Informazioni ore 10/13 - 15.30-19 tutti I 
giomi escluso la domenica. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 
6896974) 

Alla 18. La Compagnia Teatro 02 prusenta ■ Calapra*»- 
2 i dì H. Pintar. Regia (fi F. Capitano; con F. Capitano a A. 
Crac(»>. 


Prime visioni 


ANFrrEATRO BORGHESE (Parco dei Daini - ViBa Bor- 
obesa) ■ , . 

Riposo 

BORGO SANTO SPmiTO (Via dai Penitenziari. 11) 

Ale 17.30. La Compagnia D'Cripiìa Palmi presenta La 
«Ha dia ti d ata (fi L. Pwandallo. Regie (fi A. Maria 
Paimi 

CENTHALE (Via Cafata, 6 - Tal. 6797270 - 6785879) 
ABs 21.15. «Oancarè Pas». Rassegna CoreofysBa con- 
temporanaa a Ricerca muaicaia Naw-Wava Danca in 
Fiama di (sabais Vanantint a laura Lancia. 

CENTRO SPERMAENTAU OELTEATRO (Via L. Mans- 
ra. 10-Tel. 5817301) 

Sorto aperte le iscrizioni ala scuola (fi teatro par Fanno 
1983-‘84. I c(ysi comprandorto: racitazion», (Sziona, 
danze, mimo. Oltre alla scuola (fi teatro si tanA un semi¬ 
nario per la formazkxie (fi fonìct teatrali. Par informazioni 
rivoigersi al 58.17.301 oppure in sede: via Lucisrà} Ma- 
nara 10. scala B kit. 7. detta 10 alla 19. 

OELPRADO 

Atta 18. Il Gioco del Teatro presenta I diM bugisfdl di 
I.B. Singer. Ragia (A Rossi B(xghetana 
OEUE ARTI (Vis SicSa. 59 - Tal. 4758598) 

É aperta campagna abbonamanti a 6 spattacoG Stogions 
1983-84. Orario bottegicno 10/13.30 • 16/19. 

DELLE MUSE (Via Forfl. 43 - TeL 862949) 

ABa 18. TitoleOucdaaaa(yaAeBar>(fiara«tCs—liRais 
Coreografia R. Da Montis S C. Xannealy; con 
Tito le Due, Orietta ManfrerS. I. Rumor. /Urnnsrqpfica). 
EUSEO (Via Nazic.iale. 183 - Tal. 462114) 

Aperta la campagna abbtmamenti. Informarioni tei. 
462114 - 465095 • 4754047 - 4743431. Orario 
10/19 (sabato 10/13). 

ET1 • QUIRINO (Via M. Minghetti. f - Tel. 6794585) 

É aperta la campagna abbrxtamenti. Informazioni botta- 
gh») del teatro dalie 10 alle 19 al 6794585. es cluso 
festivi. 

ET1 - SALA UMBERTO (Via deoa Mercede. SO - Tel. 
67947531 

Campai Abbonamenti stagitxia 1983/84. Informa- 
ziori al boneghiTKi. Orario 9/19. 

ETl - VAILE (Via dei Teatro Vane. 23/A - TeL 6543794) 
Campagna Abbonamenti Stagione Teatrale 1983/84. 
Informazioni al Botteghino del Teatro. Ore 
9/13.30-15.30/19. 

GHIGNE (Via dene Fornaci. 37 - S. Pietro - Tel. 6372234) 
Riduzxxie 50% su posti per due spettacoli Maatiu Do«» 
Gesualdo dì Verga. L'orad t tlfa di James. Pretxitaziorà 
enuo il 5 ott(Xire. 

GIUUO CESARE (Vale Oubo Cesare. 229 - Tel. 
3533601 

Aperta la campagna abbo na me n t i Stagion 0 1983-84. 
Orario 10/19 tutti i giomi escluso sabato p omer i ggio • 
domenica taL 353360-384454. 

GMUCO (Via Perugia. 34 - TaL 7551785) 

Sono apana la iscrizioni al l a bcr a tcrio di •■MAoiaMM 


bofMoftochainiziaria 10-10-83 «che si iwtA por «taci 
incontrì settimartifi tutti i kaiedi dda 18.15 a«a 21.30. 
C(X)duttarì: Sanda Colazza e Robano Calve. SaTeteria 
aperta tutti i gicnà fariafi dalle 18 ale 20 por informaziorè 
e iscrizioré ((nasséno 15 panec^artì). 

LA PIRAIMDC (Via a Becuoiv. 51 - TeL 576162) 

SALA A; ARe 18. La Comp. Teatro «La Mascnaraa pre¬ 
senta Woyxeck (fi G. Buchner. Regia (fi Giampaoio In¬ 
nocentini; c(xi G. Innocentini. A G«riesi. A. Vagoni, A. 
Cremona. G. Rapattoni. 

LA SCALETTA AL CORSO (Vta ddCoCegio Romano. 1 
- TeL 6783148 - 67972051 

SALA A Afie 17.30. LTAicIrni tf R. Pìngat. Ragia 
Gianni LaoneiTì. Franco MaataB; con Oaniaia Akokfi. Ja¬ 
der Baiocchi. Wdtor TiAL 

SALA 8: Domani sRa 17.30. Scuola di Toovo (firatt a 
da Gianni 0«iaiutì; con Purfcdarici. Coni. Manzari, Alet¬ 
ta. Tndaro. 

IMETATEATRO (Via IMsmefi. 5 - Tel. 5695807) 

Rctaso 

INOW6IOVINO (Via G. Genocchi. 15 - Tel. 5139405) 
ABe 17.30. La Comp. Teatro (fi Ro(ns prasanta La 
Sigjw Giulia di Strindberg. Trad. (fi Ceccarini: con Gu- 
fca Mongtovino. Maro Tempesta, Mano Grarvfi. Rega (fi 
G. Maestà. Prenoiazoni e informazoni dalie 16. 

SALA BORROMM (Palazzo dei Piippini aSa Cbesa Nuo¬ 
va. 18) 

Otxnara alle 21.15. Rassegna Sacro e ProfanoL La Comp. 
Poietn presenta Mat a p*ia « a l n scrino e dreno da Paolo 
Tsddei. Mosche ori^rtaK per voce percwsawr» e nastro 
magnetico (fi ArKfiea Varrengia. (Incesso lòerol 
SISTBIA (Via S«bna. 129 - TaL 4756841) 

Riposo 

TEATRO ARBEirnHA (V« dd Bartiiari. 21 - TtA 

6544601/2/3) 

E irariata la vendts abbonamenti a» 9 spanacofi stagìano 
1983-84. Vandìu botteghino ora 10/13 o 16/19 (do- 
mervea riposo). 

TEATROCIRCO SPAZIOZERQ (Vn (>«tvani • TH. 
573089) 

Presso a cinema Vittoria (Piazza S. Mona Liberatrice). 
«Progetto Cermaruat sezione ortema. ASe 18 30; Dopo 

il mie ultime «eoloce; aOe 21.30; Rasoi imy. 
TEATRO CLUB DEI COROMARI (Via dd Coronarii 45) 
Alla 21.30. La MdOuno prsaenta Riccardo Vsnmedtm in 
Edoardo R do Mario«*a/Brochi. Tasto a regia di R. Van- 

nuccini: con Alba Banok. 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 

Turix» Time con James Oavis - A 
(16-22.30) L. 5000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Te). 7827193) 

L'oapadalo più pano del mondo con G. Marshall - C 
(16.30-22.30) L. 5.000 

ALCVONE (Via L. (fi Lesina, 39 • Tei. 8380930) 

Dono lo «no Bloncho con 8. Ganz - OR 
(16.30-22.30) L. 4000 

AIE IERI (Vìa Repatti. 1 - Tal. 295803) 
yigaanti con K. Poetar - OR (VM 14) 
AMBASCIATORI SEXY MOVK (Via Monteballo. 101 • 
Td. 4741570) 

Fàm per adulti 

(10-22.30) L 3500 

AMBASSAOE (Via Accademia A^ati, 57-59 • Tel. 
5408901) 

Torbo Timo con J. Oawt - A 
(16-22.30) 

AMERICA (Via Natala dd Grande. 6 • TaL 5816168) 

B«BovolodrocRiao a w i t p conT. MìBao-C -- 
(16-22.30) 

AMTAREB(VMi Adriatico, 15-TaL 890947) ' 
Uaapadale pio pan» dM mondo con a Marshall-C 
(16.30-22.30) L 3500 

ARIBTON (Via Ccarono, 19 • TeL 353230) 

2Mb «fi 0 con W. Afien • DR 
(16-22.30) L. 6000 

ARIBTOfl B (Galeria Cokma • TaL 8793267) 

Rotby'o 2 ■ glenie dopo (fi B. Ook - SA 
(16-22.30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscoima. 745 • TaL 7610656) 

B « B o volo o P o B RMO oontB con T. Mifian • C 
116-22.30) L 3.500 

AUGUSTUS (Corao V. Emanuda. 203 • Tel. 655455) 
AndroM con K. Kind(y • H 

(16.30-22.30) U 4000 

BAUNRNA (Piazza dato Balduina. 52 - Tel. 347592) 

Lo GM dal lappole gWto (fi C.Uzzaffi-G(VM 14) 
(16.30-22.30) U 5000 

BLUE MOOM (Vto dd 4 Cantoni, 53 - TaL 4743936) 
Firn par adulti 

(16-22.30) L 3000 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 • TeL 426778) 

B eoo dal qMrlioto con D. Abatantuonu - C 
(16-22.30) L. 6000 

BRANCACCIO (Via Menfiana. 244 - TeL 735255) 
Tuono bh» con R. Schddar FA 
(16.30-22.30) L 6000 

BRISTOL (Via Tuscoians. 950 • Tel. 7615424) 

B »oo dal quorUaro con D. Abatantuono - C 
(16-22.30) L. 3500 

CAPfTOL (Via G. Sacconi - Td. 392380) 

Dolco o a alv a ggio - DO 
(16.30-22.30) 

CAPRAMCA (Piazza Capranica. 101 - Td. 6792465) 
Lontane da devo (fi S. Casini e F. Marciano - B 
(16.30-22.30) L. 5000 

CAPRAMCHETTA (Piazza Montadurio, 125 - Tei. 

6796957) 

Lo vtta * «n romame (fi E. Rohmer - S 
(16-22.30) L. 5000 

CASSIO (Via Cassu. 694 • Td. 3651607) 

Tiro Bi k i a a Brediora con Jl Balushi - M 

15.45-22.30) L. 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola (fi Rienzo. 90 - Td. 

350584) 

B rea dal quartiaea con D. Abatantuono - C 
(15.45-22.30) L. 5000 

DEL VASCELLO 

2019; dopo la cadala dINaev Totfc (fi M. Dolman - FA 
(16.30-22.30) L. 4000 

EDEN (Piazza Cola di Rianzo. 74 - Td. 380188) 

TVono bin con R. Sciraìdv • FA 
(16-22.30) L. 6000 

EMBAtEY (Via Stoppani 7 - Td. 870245) 

Tnone Mn con R. S ci rai d n • FA 
(16-22 30) U 6000 

CM P M E 

Bod Boya con S. Penn - A 

(16-22.30 L- 6000 

ESRERO (Via Nomanurte Nuova) 

Tbo Bluao Brotfrora con J. Bdusta - C 
(16-22.30) U 3500 

ETONE (Piazza in Luema. 41 • TaL 6797556) 

Re por rrtw nono (fi M. Sc o r ros o - DR 
(16-22.30) L. 6000 

EURCaiK (Via liezt. 32 • Td. 5910986) 

Toono blu con R. Schaidn - FA 
(16-22.30) l. 6000 

EUROfA (C. nato. 107 - TaL 865736) 

HaBDeaooR RI B dlMid deBa notw (Prima) 


L. 3500 


L 4500 


Visioni successive 


(16-22.30) U 5000 

FIAMMA (Via BbaoNlL SI - Td. 4751100) 

SALA A- Se baena con V. Toipiatti • SA 
(16-22.30) L. 6000 

SALA 8: La caao dal tiVPOto BiaBa db C. Lizzani - G 
(VM 14) 

I15 30-2Z30> L. 5000 

GARDEN (Vida Trastevere. 246 - Td. 582848) 

Tuaia ia con D. Hoffman - C 

(16.30-2Z30) L. 4500 

CIARDNIO (Piazza Vdtira • Td. 894946) 

2019: dapo la caduto di New York di M. Dolman - FA 
(16-22.30) L. 4000 

OONUO (Via Nomamena. 43 - TeL 864149) 

Ra m bo con S. Statona • A 

(16-22.30) L. 4500 

•OtOM (VioTNmio. 3B • Td. 7596602) 

rìeSzS»" * * L. 4000 

BREBORY (Via Oragvio VH. 180 • Td. 63B0600) 
■Nrtam al neoRto s moMMiot» con C Oonama - H 

(16 30-22.30) U 5000 

HOUDAV (Largo 8. Marcano • Tel. 858326) 

ZaAp di e con W. Alan - OR 

(16-22.30) L. 6000 

RADUNO (Via Grolamo Induno. 1 - Td 562495) 

Un (oone o imo mattona con Bombolo - C 
(16-22.30) l. 4000 

RINO (Via Follano. 37 • Td. 8319541) 

Ftoabdanoa (fi A Lyna • M 

(15.30-22.30) L. SODO 


PRIMA PORTA (P.zza Saxs Rubra, 12 - Td. 6910136) 
La malo aorw matura con 0. Cown • S 
(16-22.30) L 2000 

BPKNDID (Via Pier ddta Vigne, 4 • Td.620205) 
Scuaote U ritardo di o con M. Troisi • C 
(16-22.30) L. 3000 

UUSSE (Via Tburtina. 3S4 • Te). 433744) 

2019: dopo lo caduta di Natv York (fi M. Oofmen-FA 
(16-22.30) L 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Marito ca)ibo moglio nubOo e Rivista di spogliardia 
(16-22.30) I- 3000 


Ostia 


CUCCIOLO (Vìa dei Pallottini • Tel. 6603186) 

Porky*a 2 II giomo dopo tfi B. Clark • C 
(16.30-22.30) L 4000 

SISTO (Via dd Romagnofi - Td. 5610750) 

Flaahdanco di A Lyna - M 

(16-22.30) L 6000 

SUPERBA (V.to della Mv'ina, 44 • Td. 5604076) 
Dolco o solvagglo • DO 

(16-22.30) L 4000 


L 6000 


Albano 


ALBA RADIANS 
Suporman III con C. Reeva - A 
FLORIDA (Td. 9321339) 

Dolco o aolvagglo - DO 
(16-22.30) 


Cesano 


MODERNO 

Dio 11 fa poi n accoppia con J. Dorellì - C (VM 14) 


Fiumicino 


LE GINESTRE (Casal Palocco - Td. 60.93.638) 
Superman III con C. Reeva - FA 
(16.30-21.30) L. 4000 

MAESTOSO (Va Appia Nuova. 116 - Td. 786086) 
Flaahdanca dì A. Lyne - M 

(16.30-22.30) L. 4000 

MAJESHC (Va SS. Apostoli. 20 - Td. 6794908) 
Paycho 2 con A. Paridns - OR 
(16-22.30) L 5000 

METRO DRIVE-IN (Va C. Colombo, km 21 - Td. 
6090243) 

Squadra antlmafta con T. Milian • C 
(20.25-22.30) U 3500 

METROPOLITAN (Va dd Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Flaahdanca a a. Lyne - M 

(15.30-22.30) L. 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblk». 44 • Td. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) U 4000 

MODERNO (Piazza ddla Repubbnea, 44 - TeL 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L 4000 

NEW YORK (Va della Cava. 36 - Td. 78102711 
Un Jeans a una magHatta con Bombolo - C ^ 
(16-22.30) L 5000 

NIAGARA (Va Piavo Maffi, 10 - Td. 6291448) 

2019: dopo la caduta di New York di M. Dolman - FA 
|1fi.30 22.30) U 3000 

NIR (Va B.V. dd Carmelo - Td. 5982296) 

Tootaia con D. Hoffman • C 

(16-22.30) L 5000 

PARIS (Va Magna Grecia. 112 - Td. 7696568) 

Bad Boya con S. Ponn • A 

(16-22.30) L 4500 

QUATTRO FONTANE (Va IV Fontane. 23 * TaL 
4743119) 

Dolco o aohr a gglo • 00 

(16-22.30) L. 4500 

QUIRINALE (Va Nazionale - Td. 462653) 

Un anno vlasuto pe rir n i n a a m an t e rfi P. West • A 
(16-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Va M. Mìnghatti. 4 - Td. 6790012) 

Urto Rita acolaatico «fi P. Avad • S 
117-22 30) l_ 4000 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Td. 5810234) 

Bad Boya con S. Penn - A 

(16-22.30) l- 4500 

REX (Cevso Trieste. 113 • TaL 86416S) 
fiNriam al avagUa a moz za i r u tto con C. Deneuvo - H 
(16-22.30) L. 4500 

RITE (Vaie Somalia. 109 - TeL 837481) 
a (Bavolaru rac<|uo santa con T. Mifian - C 
(16-22.30) L. 4500 

RIVOU (Via Lombvifia. 23 - Tot 460883) 

■ a anao deMe vita (fi T. Jbnae • C 

(16.30-22.30) L. 5000 

ROUGE ET Non (Va Salma. 31 • ToL 864306) 

Un Joana a una m og B a tto con Bombolo - C 
(16-22.30) U 5000 

ROYAL (Va E. Filìbeno. 17S • Td. 7574549) 

■ dMvolo o Focqua aanto con T. Mifian • C 

(16-22.30) I_ 5000 

SAVOIA 

48 oro (fi W. HìD • A 

(16.30-22.301 L 4500 

SUPERCINEINA (Via Viminale - Td. 4B5498) 

B ras dal quartiaro con 0. Abatantuono • C 
(16.30-22.30) L 5000 

TIFFANY (Va A De Pretta • Td. 462390) 

Fdm per adtiti 

(16-22.30) L. 4500 

UNtVERSAL (Va B»i. 18 • Td. 856030) 

Turbo lima con J. Oavis • A 
(16-22.30) L 4500 

VERBANO (Piazza Verbano, S - Td. 851195) 

U fficia la o garttfluomo con R. Cere • OR 
(16-22.30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Uberatrìco - TeL 571357) 
Rassegna film «Progetto Germania» 

(16.30-22.30) L 5000 


TRAIANO 

Oiad minuti a mazzanotto con C. Bronson • G (VM 


Frascati 


POLITEAMA 

Tuono blu con R. Schdder • FA 
(15-22.30) 

SUPERCINEMA 

R dtovolo a Facquasanta con T. Milian - C 
(16-22.30) 


Grottaferrata 


VENERI 

Porfcy'a 2 di B. Claric - C 
(15.30-22.30) 


Marino 


COUZ2A (Td. 9387212) 

1999:1 guorriari del Branz con V. Morrow • A 


Maccarese 


ESEDRA 

VlgOanto 


Cinema d*essai 


L. 4000 


L. 4500 


ARCHMKOE (Va Archimede. 71 • Td. 875.567) 
Psycho 2 (v. orig.) con A. Parktns - OR 
06.30-22.30) L 3500 

ASTRA (V.la Jonìo. 225 * TeL 8176256) 

Lo eqtiele con R. Scheyder • A 
(16-22.30) L. 3000 

DIANA (Va Appia Nuova. 427 • Td. 760.145) 

Tutu ae i la m q ogp o aa l on a t a r ii aiita con J. Anctewe - 
M 

(16-22.30) L 2500 

FARNESE (Piazza Campo da' Fiori, 56 • Td. 6564395) 
Boivv Lfeiden con R. O'Ned • DR L. 3000 

MMNOM (Va Viterbo, 11 • Td. 869493) 

Fraaiksatuin Junior di M. Brocka • C 
(16-22.30) L 2500 

NOVOCBK (Va Merry dd Vd • Td. 5816235) 

B bai m e b l mun i o (fi E. Rohmar • OR 

(16-22.30) L 2000 


Cineclub 


FORO BOARIO (ex Mattatoio • Va Gahrani-Tesiaccìo • 
TeL 5756188) 

Riposo 

(21.15) L. 2000 

Q LABIRINTO (Va Pompeo Magrw, 27 • TeL 312283) 
SAIA A-AOe 19.20.45.22.30 a boi matrimonio (fi E. 
Rohmer 

SALA 8: Ale 19.30. 21, 22.30 Abbandonarsi aBq 
qui aia fibn in super 8 (fi Robano Petroc ch i 
POUTECmCO (Ve G.B. Tiepolo, 13/e • Td. 3611501) 
ASe 18.30.22.30 Las H er iU er a (fi Marta Mezsaroa (in 
kancese con sor. in itafiano). Tessera L. KXX). Ingrasso 
1.3000. 


Sale parrocchiali 


AVILA 

un a ■ vagabondo - DA 
CINEFIOREUJ 

Orartd Hotol Ezeolalor con A (Xentarto. C. Vardeno 
KURSAAL 

Victor VIetoHu con J. And^ewa - C 


ACBJA (Borgata AciEa - Td. 6050049) 

R tempo doBo malo 2 con S. Mwcaau * S 
(16.30-22.30) L. 2000 

ADAM 

B falcono c(xi F. Naro - A 

(16-22.30) L 1500 

AFRICA IVia Galla e Sidema. 18 - Td. 8380718) 

Roda con W. Beatty • DR 

(16-22.30) L. 2000 

AMBRA JOVINELU (Piazza C. Pape - Td. 7313306) 
MorboaitA proBil tc a rivista (fi tpogtoraOo 
(16-22.30) l. 3000 

AMENE (Piazza Sampiona. 18 - Td. 890817) 

FAm par addìi 

(16-22.30) U 3000 

APOU.O (Vm Cairafi. 98 - Td. 7313300) 

Lo aguale con R. Schaid» • A 
(16-22.30) L. 2000 

AQUILA (Via L'Aq(ria. 74 • TeL 7594951) 

FAm per eddti 

(16-22.30) L 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macoats. 10 • Td 

7553527) 

FJm per adulti 

116-22.30) L. 2000 

BROAOWAV (Vta dd Narcisi. 24 • Tal 2815740) 
Sapore di mere con J. CdA - C 
116-22.30) L 2000 

OClPICCOU 
Spoedy e SBveetto • OA 
OIAIHANTE (Vta Prenestina. 230 - Tel 295606) 
Seoaoee B rNarBe d a con M. Tram • C 
116-22.30) L. 3000 

(ft POR/y o (Vda ddrEap tiie. 38 - TaL 5010652) 
untole B«MtoM«P con ^ 

ESPERIA (Piazza Sennino, 17 - ToL 582864) 
lo CMare e le Scure con F. Nub • C 
(16-22.30) L. 3000 

MADISON (Va a Chiabm. 121 • Tal. 5126926) 

The Btaee Brothere con J. Bohiahi. M 
(16-22.30) L. 2500 

MERCURY (Via Porta CeKdào. 44 - ToL 6561767) 

Una ee M to p erUca l em 

(16-22.30) L 3000 

MMBOURI (V. Bombaci. 24 • Td. 5562344) 

Ceriarewloto - OA 

(16-22.30) L. 3000 

BraULB* ROUQB (V« M. CorWno. 23 * TaL 666235(» 
Bagote di mam con J. CdA • C 
(16-2r30) U 3000 

NUOVO (Ve Awim|M. 10 • Tal 6B1B116) 

Le igeato con R. SchaklN • A 
(16.45-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza dato RapiAbfica. • Td. 464760) 

FAm per adulti 

(16-22.30) L 2000 

PALLADRIM (Piazza 8. Romano. 11 - Td. 5110203) 

B cerne Taochtocon E. Mantosano. V. Gotsman* C 
(16-22 301 

PAMtuNO (v^ yiisSmlVri Tr ry^Sidiii.. 

con R. Cere • OR 

(16-22.301 L. 2500 


Rod e Toby nomici amici • DA 
ORIONE 

Ator Fbiv lnr B ilie • A 
SANTA MARIA AUSBJATRICE 
un e ■ vagabonde - DA 
STATUARIO 

Rad e Toby nem i c i amici - Da 
TIBUR 

La capra con S. Departfeu - C 

TIZIANO 

Sopore di more con J. CaU - C 
TRIONFALE 

Cane ri gatta con B. Sponcar • A 


Jazz - Folk - Rock 


FOUISTUDIO (Va G. SaccN. 3 • TaL 5892374) 

Riposo 

MAMONA (Ve A. Bertani. 6 • TaL 5895236) 
a». 22 30. MuMca 

MANUIÀ (Vicoio dd C«ique. SS - TeL 5817016) 

Riposo 

IWSStSSMPI JAZZ CLUB (Borgo Angofico. 16 . TaL 
6540348 • 6545652) 

Ato 16. Sono apa n a la isa i ti oni ai ceni di mudea por 
tutti gì tvunmtti. Ato 21. C an c a rt e iaa. 


Càbaret 


MBABUNO (Va Due MaecN. 75 • Td. 6781439 • 
6798269) 

Domani alo 21.30. Le «Ne è cMomc <S CaanBacci a 

Pingrtorc. AAusicha (fi CribanovsfcL Ra^ d Paffute; 
con O. LionaBo a Martina Bro cha r t l 


Luaapark 


LUNniR (Ve dMa Tre Fontane • EUR • TdL 5810606) 
Lune Ppkperm a name tfi Rome B peate ideato (mav- 
«ke • bambini e aoddilde i grondL Orarie: fkM 17-24: 
Mboio 17-1; dwward ce 10-13 e 16-24. 


Teatro per ragazzi 


COOP. GRUPPO DEL SOLE (Via Carlo doto Rocca. 11- 
TaL 3492296 - 2776049) 

Dato 17 aito21. AfiastimantooprovetpanacoioBeai»* 


I d un 
Ortan- 

e ' 


TEATRO DCUDCA PER U SCUOLE 


Muddhe(L eM. Do 
d leL 6127443. 





























































SOlO FI fio AL 


5 porte, 5 marce, poggiatesta, """'■"■^ 

cinture di sicurezza, lunotto termico, fari alogeni, lavatergUimotto. 
antinebbia posteriore, servofreno, 6 anni di garanzia anticorrosione, 
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Mentre la Roma cercherà di fare risultato a Torino contro i granata di Bersellini 


Una Lazio d’assalto contro la Juventus 



GIORDANO 


ROMA — Siamo appena alla 
quarta giornata di camplo* 
nato e c’è già chi almanacca 
e fa di conto. Dice: se la Ro> 
ma pareggia òggi a Torino 
mette la presa diretta e se ne 
va; se la Juventus batte la 
Lazio legittima la tesi di chi 
vuole 11 tandem Roma-Ju¬ 
ventus troppo forte per le al¬ 
tre. Ma non crediate che gli 
Indovini si limitino a mette¬ 
re 1 puntini su queste due so¬ 
le «1». Vanno oltre. Imbasten¬ 
do tutto un discorso In proie¬ 
zione nazionale. Il et Bearzot 
ha dato 11 benservito alla na¬ 
zionale del Mundlal di Spa¬ 
gna. Già fin da mercoledì 
prossimo, nell’amichevole 
contro la Grecia a Bari, cam¬ 
bierà degli uomini. Ebbene, 
Il campionato gli propone 
valide alternative, proprio 
perché la forza trainante non 
è più la Juventus. Oltre che 
nella Roma e nella stessa Ju- 
ventusjpuò cpescarei altrove. 
Vedi udinese, Fiorentina, 
Verona, Lazio, Milan, Tori¬ 
no, Inter. In pratica Bearzot 
deve fin d’ora preparare 
quella che sarà la nazionale 
del imondlall» del 1986, tra¬ 
montata quasi del tutto l’av¬ 


ventura europea di Parigi. 
Ecco, perciò, che 11 campio¬ 
nato gli offre oggi valide pro¬ 
ve per alcune verifiche sul 
nuovi uomini. La Roma a 
Torino e la Juventus a Ro¬ 
ma: una sfida incrociata che 
dovrebbe far piovere sul 
campionato una ulteriore 
carrettata di milioni. Ormai 
sta diventando una costante 
quella degli Incassi-record. 
Aumentano anche le giocate 
al Totocalcio, tanto che si 
prevede, alla fine del torneo, 
un incasso globale di 1.450 
miliardi con un Incremento 
del 7,40%. Le Federazioni si 
divideranno 167 miliardi (al¬ 
la Federcalclo andranno 51 
miliardi). Ovvio che l mag¬ 
giori Incassi scaturiscono 
non soltanto da un aumento 
degli spettatori ma soprat¬ 
tutto dei prezzi che sono or¬ 
mai arrivati alle stelle. Ep¬ 
pure, nonostante la fetta più 
grossa del proventi del •To¬ 
te» finisca nelle tasche del 
presidenti, le società di cal¬ 
cio partiranno quanto prima 
all’assalto della «diligenza» 
del CONI e dello Stato per ot¬ 
tenere sgravi, soldi a fondo 


Il parere di Boninsegna 


Io mi schiero dalla 
parte di Zico 

MjjpÉy Questa specie di grande circo che è 11 calcio riesce sempre a 
WW tirar fuori qualche cosa che tenga ben alto l’indice di gradi- 
' mento. A dire II vero questa settimana non c’era bisogno di 
. particolari stratagemmi. Con le Coppe 11 mercoledì, con l 

difficili Incontri di Belgrado e Cesena carne da mettere al 
fuoco non ne mancava. Invece ecco che salta fuori (mesta 
faccenda della cattiveria del difensori, delle accuse di Zlco e 
poi quel fallo su Maradona. E tutti naturalmente a dire quello 
che pensano con pareri uno diverso dall'altro. Oggi tocca a 
me. A dire il vero sono stato incerto poi ho chiuso gli occhi e 
mi sono rivisto in mezzo a certe aree di rigore dove, ve Io 
assicuro, non era un bel vivere. SI è parlato con sgomento di 


Morrone spera 
soprattutto 
in Giordano 
e Laudrup 
Di richiamo 
anche la 
trasferta 
deil’Inter 
ad Ascoli 
Il derby 
Napoli-Avellino 
e lo scontro 
tra Udinese 
e Verona 
In aumento 
gli incassi 
e gli introiti 
del Totocalcio 


perduto, cancellazione degli 
Interessi che stanno pagan¬ 
do sul mutuo attuale ed altre 
quisquilie di questo genere. È 
l’Industria della pedata che 
non si arresta di fronte a nes¬ 
sun ostacolo di carattere e- 
conomlco, che per far fronte 
agli ingaggi da capogiro e- 
largiti agli stranieri e agli in¬ 
digeni, «tassa» a più non pos¬ 
so gli appassionati. Ma per¬ 
ché — chiediamo — società, 
Federcalclo, Associazione 
Calciatori non denunciano 
all’opinione pubblica quanto 
percepiscono realmente 1 
giocatori? Hanno forse pau¬ 
ra del fisco? Ecco, un’indagi¬ 
ne in questo senso non sa¬ 
rebbe Inopportuna: chi avrà 
però 11 coraggio di promuo¬ 
verla? Forse la Lega, la Fe¬ 
dercalclo. l’AssocalclatorI, 11 
fisco? 

Comunque, sotto il profilo 
tecnico, non c’è dubbio che 
gli incontri di maggiore spic¬ 
co siano proprio quelli che 
vedranno alle prese le roma¬ 
ne e le torinesi. La Lazio — 
che ritrova 11 succoso con¬ 
fronto dopo tre anni — vor¬ 
rebbe fare il miracolo: batte¬ 


re questa Juventus che non 
sembra ancora al meglio, ma 
che però non va sottovaluta¬ 
ta. Morrone spera soprattut¬ 
to In Giordano e Laudrup (11 
danese in prestito proprio 
dalla Juventus): come dire 
una Lazio d’assalto, che avrà 
come «osservatore» proprio 
Bearzot. La Roma vorrebbe 
ripetere contro 11 Torino l’e¬ 
xploit della seconda di cam¬ 
pionato a Genova con la 
Sampdoiia. Non sarà facile 
perché 1 granata potrebbero 
rivelarsi la forza emergente 
di questo campionato che, a 
prescindere dal grossi inte¬ 
ressi In ballo, sta diventando 
veramente Interessante e ap¬ 
passionato. Altro elemento 
di richiamo la trasferta dell’ 
Inter ad Ascoll e 11 derby Na- 
poll-Avellino, per non tacere 
di Udlnese-Verona. Il sorteg¬ 
gio delle coppe europee ha 
favorito le quattro stallane: 
Roma, Juventus, Verona e 
Inten per giunta Taver supe¬ 
rato Il primo turno signifi¬ 
cherà altri lauti incassi: allo¬ 
ra questi presidenti che cosa 
vogliono? 



ROSSI 


picchiatori. Questi cl sono sempre stati. Credo che sia II caso 
di distinguere tra difensori che picchiano e altri che marcano 
senza fare male ma riuscendo ad impedire di giocare. Da 
quello che ho visto mi pare che Zico abbia ragione. Le accuse 
che fa non sono fruitasle. Giocatori come lui subiscono quel 
trattamento. Un male del calcio che non si può sconfiggere? 
Non è facile dirlo, comunque tutto dipende da chi dirige la 
gara. Non mi riferisco tanto agli arbitri che seguono l’azione 
mentre 11 marcamento ostnrzlonistlco è continuo. Spinte, 
trattenute per la maglia, cinture con le braccia, sgambetti al 
momento di un salto, mani che si attaccano dappertutto. I 
marcatori hanno un bagaglio di queste «finezze» quasi infini¬ 
to. Oltre un certo limite comprensibile 11 .segnalinee dovrebbe 
chiamare l’arbitro e avvisarlo. Ma questo non avviene. Certo 
se un attaccante fa queste cose In area viene subito fermato. 
Con i difensori si chiude un occhio altrimenti vi sarebbero 4-5 
rigori per partita. Che fare? Dietro a un certo mcxlo di marca¬ 
re che ha per obiettivo impedire ad.un attaccante di fare 11 
suo gl(x:o c’è una logica sbagliata e pericolosa. Rimaniamo al 
caso di Zico. Cosa dicono gli allenatori al difensore che lo 
dovrà marcare? Lo caricano psicologicamente, lo stimolano a 
trovare tutti 1 modi per fermarlo, bloccarlo, e cosi quello va In 
campo esasperato, (ìeelso a tutto. Se pxsl ci metti la fatica che 


annebbia le Idee ecco che è bella e pronta una miscela mici¬ 
diale. In Spagna quel difensore ha certamente persa la testa e 
nonostante la palla fosse pier lui lontana ha commesso quel 
fallacelo, roba da delinquenti. Quando cl sono questi falli lo 
non do tutta la colpa ai difensori e chiedo che tip» di scelta 
abbia fatto 11 tecnico che molto spesso sa che un suo difensore 

E uò far male In determinate circostanze. Torna fuori il pro- 
lema del gioco del calcio finalizzato al due punti, dell’esa¬ 
sperazione del risultato. Non si ammette 11 confronto ad armi 
pari, cosa che contemplerebbe ancl» la possibilità che l’at¬ 
taccante bravo se ne vada in gol. E bravo ma va fermato 
comunque. Io credo che da parte di chi dirige una gara ci 
voglia più attenzione pwr proteggere gli attaccanti. Questo 
vuol dire accettare la logica di gÌ(x:o che punta allo sp)ettaco- 
Io. E lo spettacolo nel calcio è fatto dagli attaccanti che entra¬ 
no in area. Inventano cose sempre nuove, vanno In piorta, 
segnano. Se le aree diventano dei bunker dove l’attaccante 
viene colpito duro e l’arbitro lascia perdere va a finire che 
questo se ne sta sulle sue, non tenta di buttarsi in mezzo, 
passa subito la palla e addio gioco d’attacco. Su questo aspiet- 
to varrebbe la piena che si riflettesse. E spierò che non mi 
accusiate di faziosità. 

Roberto Boninsegna 




ASCOLI-INTER . . ^ 

ASCOLt: Muraro; Mandcxlini, Citterio; Trifunovic, Menichinl. 6090 - 
ni; Novellino, De Vecchi, Borghi. Nicolini, JaufV. (12 Schiavi, 13 
Portone, 14 Pochesci, 15 DelT'Oglio, 16 lachini). 

INTER: Zenga; Ferri, Bergomi; Bagni, Collovati, Baresi; Coeck, 
Sabato, Altobelli, Muller, Serena. (1? Recchi, 13 Beccalossi, 14 
Marini, 15 Pasinato, 16 Bernazzani). 

ARBITRO: D'Elia di Salerno. 

LAZIO-JUVENTUS 

LAZIO: Cacciatori; Miele, Vinazzani; Manfredonia, Batista, Spinoz- 
zi; Cugini, Marini. Giorciano, Laudrup, Piraccinì. (12 lelpio, 13 Pi- 
scedda, 14 Velia, 15 D'Amico, 16 Meluso). 

JUVENTUS: Tacconi; Caricela (Gentile), Cabrini: Bonini, Gentile 
(Brio), Scirea; Penzo, Tardelli, Rossi, Platini, Boniek. (12 Bodini, 13 
Brio o Caricola. 14 Prandelli. 15 Furino. 16 Vignola). 

ARBITRO: Bergamo dì Livorno. 

MILAN-CATANIA 

MILAN: Nuciari; Gerets, Evani; Tassotti, Spinosi, Baresi; icaref. • 
Blisset, Battistini, Verza, Damiani. (12 Fiotti, 13 Tacconi. 14 Ca- 
rotti, 15 Manzo, 16 Pacìocco). 

CATANIA: Sorrentino; Ranieri, Giovannelli; Podrinho, Sabadinì 
(Mosti), Mastropasqua; Torrisi, Mastalli, Cantarutti, Luvanor, Mor¬ 
ra. (12 Onorati, 13 Crialesì, 14 Cruso, 15 Bilardi, 16 Mosti o 
Sabadìni). 

ARBITRO: Bianciardi di Siena. 

NAPOLI-AVELUNO 

NAPOLI: Castellini; Bruscolotti, Ferrario; Frappampina, Krol, Masi; 
Celestini. Dal Fiume, Pellegrini, Dirceu, Palanca. (12 Di Fusco, 13 
Carannante, 14 De Rosa. i5 Casale, 16 CaffarelliL 
AVELLINO: Cervone; Osti, Vullo; Schiavi, Favero, Di Somma; Bar- 
badillo. Tagliaferri, Beroossi (Diaz), Colomba. Umido. (12 Rossi, 13 
Bagni, 14 Mileti, 15 Bertonerl, 16 Diaz o Bergossi). 

ARBITRO: Lo Bello dì Siracusa. 

PISA-GENOA 

PISA: Mannini; Secondini, Armenise; Vianello, Garuti, Azzali, Ber- 
ggreen, Occhipinti. Sorbi, Crìscimanni, Kìcft. (12 Buso. 13 Gozzoli, 
14 Biriqozzi, 15 Longobardo, 16 Mariani). 

GENOA: Martina; Romano. Testoni: Corti, Faccenda, Gentile; Be- 
necìetti, Peters, Antonelli, Eloi, Briaschi. (12 Favaro, 13 Canuti, 14 
Bergamaschi, 15 Viola, 16 Fiorini). 

ARBITRO: Agnolin di Bassano del (^appa. 

SAMPDORIA-FIORENTINA 

SAMPDORIA: Bordon; Galla, Vierchowod; Pari, Guerrini. Renica, 
Marocchino. Scanziani, Chiorrì, Brady. Mancini. (12 Rosin, 13 
Bellotto, 14 Casacrande. 15 Aguzzonf, 16 Milanesi). 










Bertoni (Ferroni). Pecci, Monelli, Antognoni, Jachini. (12 Alessan- 
dreili, 13 Ferroni o A. Bertoni. 14 Cuccureddu o F. Rossi, 15 Miani 
o P. Sala. 16 Pulici). 

ARBITRO: Longhi (ii Roma 

TORINO-ROMA 

TORINO: Terraneo; Corradini, Beruatto; Zaccarelli, Danova, Galbia- 
tì; Schachner, Fileggi (Caso), Selvaggi, Dossena, Hernandez. (12 
Copparoni, l3Francini, 14 Benedetti, 15 Caso o Fileggi, 16 Comi). 
ROMA: Tancredi; Oddi. Nela: Ancelotti, Falcao^ Bonetti: Conti. 
Cerezo (Maldera). Prezzo, Di Bartolomei, Graziani. (12 Malgioglio, 
13 Nappi. 14 Chierico. 15 Maldera o Strukelj, 16 Vincenzi). 
ARBriRO: Redini di Pisa. 

UDINESE-VERONA 

UDINESE: Brini: Galparoli, Tesser; Gerolin, Edinho. Miano; Mauro,. 
Marchetti, Causio. Zxo. Vìrdis. (12 Borin, 13 Pancheri, 14 Catta¬ 
neo. 15 Prandeila. 16 Da Agost'mis). 

VERONA: Garelia; Ferroni, Marangorr Volpati, Fontofart, Tricella; 
Panna, Sacchetti, lorio. Di Gennaro, Galderìsi. (12 Spui. 13 Jor¬ 
dan. 14 Guidetti. 15 Storgato, 16 Bruni). 

ARBITRO: Lanese di Messina. 


Troppe squadre in Al e A2: soliti vecchi problemi per uno spettacolo dai piedi d’argilla 


Il Banco Roma parte gran favorito 
di un torneo dalla formula sbagliata 

Il mercato non è stato entusiasmante - 1 mass-media e le televisioni private - La girandola degli sponsor 
L’ombra di... Zico - Le partite vere inizieranno nel mese di febbraio - li secondo straniero 


MILANO — Cantù è sempre 
In tribunale, il Banco Roma 
ha sbagliato l'americano, la 
Slmac aU'uttimo momento 
ha preso al volo un pivot cac¬ 
ciato da Pesaro; Scavolinl 
caccia. Insieme al pivot, an¬ 
che 11 «play» d’oltreoceano; 
arrivano nuovi sponsor e il 
tifoso deve imparare nuovi 
slogan. Parte dunque 11 cam¬ 
pionato di basket, e martedì 
a Roma cl sarà festa per ono¬ 
rare Sandro Gamba e 1 suol 
d(Xllcl campioni d’Europa. 
La Lega delle stxletà, che ha 
trovato una nuova e lussuo¬ 
sa sede, fornisce dati sulla 
crescita del pubblico, su 

? grandi Introiti pubblicitari e 
a la v(xe grossa con la tele¬ 
visione nazionale mentre 
tratta con le private, Insom- 
ma li pallone a spicchi toma 
al canestro, le Istituzioni si 
danno da fare e tutti si dico¬ 
no che bisogna essere ottimi¬ 
sti, che sarà una grande Jta- 
glone, un campionato stu¬ 
pendo. un basket da impaz¬ 
zire. 

Lo dicono in tanti che ver¬ 
rebbe voglia di crederci: ep¬ 
pure c’è qualcosa neH’aria 
che non piace. E il profumo 
dell’Improvvisazione e del 
pasticcio: mal come quest’ 
anno si arriva al campionato 
ricordandosene alTulUmo 
momento; le società han fat¬ 
to di tutto per nascondersi e 1 
mass media son stati volen¬ 
tieri al gioco: 11 mercato non 
è stato entusiasmante (1 pez¬ 
zi pregiati che han cambiato 
casa cc a avevano tutti più di 
trent’anni) I «colpi grossi» sul 
mercato americano non cl 
sono stati e si sa già che mol¬ 
ti quintetti cambieranno fac¬ 
cia entro un palo di mesi (ap¬ 
pena si conosceranno gli 
scarti del professionisti ame¬ 
ricani); c’e in definitiva una 
situazione di incertezza che 
però Invita più all’apatia che 
alla curiosità. 

Mal come quest’anno la 
sensazione di aver perduto 
l’autobus è così ferie; sarà 
per Zico, sari perché la tra¬ 
volgente macchina calcistica 
sembra vicina ad un nue vo 
salto di qualità, sarà perché 
saremo calcio-dipendenti, 
sarà come volete, ma l’im¬ 
pressione è netta, n calcio va 
avanti, a sussulti ma va a- 
vantl: |a pallacanestro lnve> 
ce sta ferma. Sembra non 
rendersi conto che non è più 
possiUle chiedere al tifosi 


(soprattutto nelle grandi cit¬ 
tà) di aspettare tre mesi per 
scatenare passioni ed entu¬ 
siasmi perché tanto sino a 
febbraio partite «vere», con 
punti «pesanti», non cl saran¬ 
no; non vuol riflettere sulla 
formula dei campionato che 
ormai non funziona più, e In¬ 
fatti almeno cinque società 
su sedici, tranquille, aspetta¬ 
no di poter cambiare il se¬ 
condo straniero; non capisce 
che non cl sono atleti suffi¬ 
cienti per 32 squadre e che la 
A2 deve tornare al rango del¬ 
la B, forse con un americano 
solo, che l’attuale girandola 
di sponsor sta danneggiando 
troppo l’Immagine della pal¬ 
lacanestro Italiana, che ri¬ 
guardo al mass-media biso¬ 
gna saper scegliere gli inter¬ 
locutori giusti e non sognare 
spazi sul primo canale o sul 
secondo, che non arriveran¬ 
no mal. Ecco perché slamo 
pessimisti. C’è stato il boom 
e tutti si sono illusi, e poi 
quando l'ombra di Zico do¬ 
vrebbe ammonisce sui limiti 
e gli spazi da difendere, nes¬ 
suno vuole assumere la re¬ 
sponsabilità, sognando 
trionfi che non possono arri¬ 
vare. Sì. 11 cam^onato parte 
Impregnato di profumo, dol¬ 
ciastro e pasticciato. Speria¬ 
mo bene. 

Terminato ITnevif abile pi¬ 
stolotto. ec(X> le squadre, 
chiacchierando ovviamente 
solo di quelle che possono es¬ 
sere considerate ^pabiii per 
i play-off. 

BANCO ROMAiè U favori¬ 
to (Tòbbligo. ha preso un vec¬ 
chio esperto (BertolotU) e un 
buon saltatore (Tombolato), 
per adesso sì terrà Kea, ma 

E ansiamo per poco tempo. 

ianchlnl e bravo, ma I due 
fronti (coppia e campionato) 
pjossono stroncare chiunque. 

GRANAROLO BOLOGNA 
(ex Slnudyne): l’acquisto ve¬ 
ro è in p>anchlna, si chiama 
Bucci e fa di mestiere l’alle¬ 
natore. Finalmente. Poi c’è 
Van KoUf che Villalta già 
sponsorizza come l'america¬ 
no giusto. E non dimenti¬ 
chiamo Bolle. L’avvocato 
Porelll dovrebbe star tran¬ 
quillo. 

SIMAC MILANO (ex Billy); 
cercava 11 <rak», ha trovato 
Cureton dimenticato in un 
alloggio di Pesaro, l'ha pre¬ 
so, sennò avrebbe dovuto ri¬ 
chiamare Olanelll. Ha Bari- 
viera che la fa più pericolosa 
In attacco. Cè sempre Peter- 
son, ancora più Impanato 
come telecronista: avrà tem¬ 
po per la squadra? 


JOLLY COLOMBANI CAN¬ 
TÙ (ex Ford): è arrivato Asti 
al posto di Primo, via Bari- 
vierà dentro Bosa. Al prasto 
di Bryant il leggero Craft È 
squadra di transizione. Dare 
un giudizio è assai rischioso. 
Inoltre ha sempre la grana 
con la Ford che vuole spxin- 
sorizzarla p>er un altro anno 
e che ha deciso di andare in 
tribunale. In prima istanza 
ha vinto, e ora'< Questa storia 
pntrebbe rovinare la mitica 
serenità dell’ambiente can- 
turino. 

SCAVOUM: ha deciso di 
tenersi Skansl, e questo sarà 
un grande vantaggio psico¬ 
logico i)er gli avversari. Per 11 
resto ha cacciato già due a- 
mericanl e si appresta a 
cambiarne un terzo (Ponde- 
xter). Punta su Lee, grandis¬ 
simo giocatore, che aveva 
già deciso dì andare In p>en' 
sione. Se non avesse Skansi 
sarebbe una squadra fortis¬ 
sima. 


STAR VARESE (ex Cagl- 
va): è giunto Riccardo Sales, 
quasi architetto e ottimo al¬ 
lenatore. I giocatori sono co¬ 
si così: non danno grandi ga¬ 
ranzie sul piano della grinta 
e della voglia di soffrire (Del¬ 
la Fiorì, Anchlsl, Dino Bosel- 
11, Mottlni). L’americano 
nuovo si chiama White, l’ab¬ 
biamo visto al trofeo Lom¬ 
bardia, noi e altri duecento 
sp)ettatorl. non è male, i)erò— 
Confidiamo In Sales e Mari¬ 
no Zanatta. 

BIC TRIESTE: Mario De 
SisU è bravo, gli americani 
sono più che buoni (Jones e 
Me Nealy), è rimasto Tonut 
che dovrà dimostrare di non 
essere un’eterna promessa; e 
px)i tanta buona volontà. En¬ 
trerà nel play off, 

SIMMENTHAL BRESCIA 
(ex Cidneo); via Sales ecco 
Rinaldi. Costa non è pmtlto. 
Secondo straniero: Branson. 
Il primo: Pietkivlcz. Può es¬ 
sere un grande bluff, nono¬ 
stante Costa. I due america¬ 


ni, Motta, Maruslc, Ritossa e 
Terenzi. 

INDESIT CASERTA: co¬ 
struire strade e palazzi, so¬ 
prattutto nel meridione, ren¬ 
de tantissimi soldi: Maggio, 
Il presidente dellTndesit, co¬ 
struisce strade e palazzi e ha 
deciso di investire una picco¬ 
la parte del profitti nella pal¬ 
lacanestro, così ha comprato 
Generali (un miliardo) e pri¬ 
ma si era preso Carraro e 
Ricci. Avrà due brasiliani co¬ 
me stranieri e Thnjevlc, alle¬ 
natore iugoslavo; molto bra¬ 
vo, ma la squadra è un’Inco¬ 
gnita. 

BERLONI TORINO: la 
danno favorita in molti p)er 
via di Scott May e di Bou- 
chie. Sarà vero? Torna Guer¬ 
rieri alle luci della ribalta do- 
|x> anni e anni di panchine 
minori. Ha voglia di rivinci¬ 
te: basterà? 

È finito Io ^azlo e son fi¬ 
nite le squadre di cui valga la 
pena parlare. Auguri a tutti. 

Silvio Trevisani 



' BIANCHINI 


VALLELUNGA — Amata nera per il mo¬ 
tociclismo italiano. Ieri, durante le «qualifi¬ 
cazioni» per ru’tima gara «tricolore» a Val¬ 
lelunga. anche Marco Lucchinelli si è mes¬ 
so fuori caxisa cadendo aH’usciU della va¬ 
riante prima della curva della trincea. L’ 
hanno ricoverato al San Filippo Neri per 
fratture costali airemitoracc ocatto (eoa- 
plicata da difficoltà respiratoria) e al poho 
destro. Avevamo assistito al ritonio in pi- 
sudt Franco Uncini (che dopo la dramma¬ 
tica giornata di Assen rivestiva per la pri¬ 
ma volta tuu e casco e tornava in sella alla 
sua Suzuki) e ai facevano congetture sulle 
reali possiìrilità del marchigiano di tornare 
presto a livelli competitivi quando, im¬ 
provvisa. è arrivata la notizia che Marco 
era caduto. Una lunga attesa, per alcuni 
diyuìdi neiroigarizzaztone dei soooorsi, c 
infine ecco Marco in barella, aofrerenta, ma 
per fortuna in condizioni firiebe gtnanli 


rassicuranti, lattaria oggi non ci sarà, con 
la sua Honda, a prendersi quel casco trico¬ 
lore (il terzo della carriera) che ormai più 
nessuno sembrava potesse sottrarglL Per 
Marco, Vallelunga era una pista pressoché 
sconosciuta. Nel *74 aveva debuttato 
senza riuscire nemmeno a qualificarsi. A 
distanza di dieci anni quella che sembrava 
la più facile occasione della sua brillante 
carriera si è invece rivelata una trappola. 

lìitto il contrario per Franco Uncini: a 
Vallelungs, con una «TSO» Laverda, a vev a 
vinto la sua prima corsa ancora giovanissi¬ 
mo e qui ieri ha potuto provare a se atesso 
e agli amici dì avere ritrovato toni muscola¬ 
ri, concentrazione psicologica e voglia di 
tornare a correre. Il giorno che la televisio¬ 
ne. diffondendo le immagini dì Assen, mo- 
atiò Franco Uncini falciato dalla moto di 
Gardner non sembrava credibile che potes¬ 
se tornare a «pipare» sulle curve ai una 
pista; invece è febeemente successo. Ora ai 
traua di aspettare, di dargli tempo per ve¬ 
derlo, forse, ancora io corsa e vincitore. Og¬ 
gi. prima della gin della SCO, farà ancora 


Si corre oggi una classica di fìne stagione 


Cè il Giro ^Emilia: ma 
i corridori sono stanchi 


Rete 1 

Ora 14.20,15.50.16.50; noiiBS 
•portiva; ore 18; sintasi rS un tsmpo 
di satia B; ora 18.30; 9<^ minuTo: ora 
21.35; la domanica sportiva 0 par¬ 
ta): ora 22.25: La domanica sportiva 
(Il pane). 

Rete 2 

tka 15.45: risulisti primi t e mpi ; 
ora 16.15; dSatta da Patig» dar Arco 
(S Trionfo (S grioppo; an 16.45; iV 
atStati Urna; ora 17: dkens daTOTivo 
dai Giro daTEmBa iS cicSs mo: va 
16.50; Gol ftatfi; ora iSira^avaudl 
un lampo di saria A: ora 20; Oeman»- 
ca sportiva. 

Rete 3 

Ora 16.10; (tratta da VaMimga 
del canxiianato itdteio classa 500 di 
m otoc i e fo mp: ora 19.20; TG3 s por t 
ra^ona; ora 20.30: Demani ca gol; 
ora 22.30; registrata (S lat lampo di 


Nostro aervizio 

RAVENNA — Hanno tutti 
una gran voglia di mettere le 
bicicletta in un cantuccio e di 
andare in vacanza. Purtroppo 
nell’arco di due settimane il fì¬ 
ttale dì ottone propone To- 
dieroo Giro dell’EmiHa, la 
Blois-Chaville, il Giro del Pie¬ 
monte, il Giro di Lombardia e 
in un modo o neU’altro bisogna 
tirare avanti. Calendario pazzo, 
naturalmente. Si comincia in 
febbrai(x si termina il 22 otto¬ 
bre col TYofeo Baracchi. Ieri a 
Riva del Garda è cominciato un 


Per Cusma dopo la 
conferma europea 
c’è il forte 
tedesco Weller_ 


Il «tricolore» di motociclismo perde il suo principale protagonista 

Lucchinelli caduto a Vallelunga: 
fratture alle costole e a un polso 

Il centauro è stato ricoferato subito in ospedale, ma le sue condizioni sono rassicuranti 
£ tornato in pista per un’esibizione Franco Uncini dopo il graiissimo incidente di Assen 


qualche giro, poi pameri la moto a Broccoli 
che già ieri in prova l’ha avutaur partico¬ 
lare conceaeionc del TVam HB Suzuki ^ 
Roberto Gallina. 

Una gara, quella delle 500, che, assente 
anche Uicchtnelli, sul piano agonistico ri 
apre a prospettive interesoanti con Brocco¬ 
li (Suzuki) velocissimo. Ferrari (Cagiva) al- 
rinseguìmento di un aogno che sembrava 
proibito, Becheroni dedro a prenderai que¬ 
sto tìtolo, meritato per la tenacia con la 
quale ri è aempn bacato. 

Greaiiiì su GarelH nelle 50, untali an 
MBA nelle 125, Ricci su Yamaha nelle 250 
sono stati i più veloci nelle prove; nei sid^ 
car la sorpresa è venuta da Donati e M«bi- 
delli con una Donaska. Nelle 500, prima di 
cadere, Lucchinelli si era già ben piazzato 
in primissimo piano. 0^ alle ore 9.50 l’ini¬ 
zio delle gare (quelle piu interessanti in TV 
sul terzo canale dalle ore 16). 

In chiuaura di giocnau in vista le ITI 
con le Ducati in odor di vittoria. Nella mi- 
achia anche Walter Villa. 

Eu9Miìo Bomboni 


seminario ciclistico che ci augu¬ 
riamo produca qualcosa di buo¬ 
no 6 non le solite chiacchiere, 
ma intanto in quella stupenda 
isola pedonale che è la piazza 
del Popolo di Ravenna, ho pre¬ 
so nota di molta rass^nazione 
e di pochissimi stimoli. Sentite 
cosa dice Saronni: •Avrei smes~ 
so subito dopo il Campionato 
del Mondo. Non c'ero più con 
la testa, oltre tutto. Poi sono 
andato benino nel Giro del La¬ 
zio e oro mi sento ricaricato 
dallo lotta con Lemond per la 
conquista del Superprestige 
che é una specie di Mondiale a 
punti’. 

Il Giro dell’Emilia è una sto¬ 
ria antica. Cinque volte s’è im¬ 


posto Gìrardengo, tre vrita 
(^ppi, due volte Bartali e in li¬ 
bro d’oro di sessantadnque e- 
dizioni fanno bella mastra an¬ 
che i nomi di Dancelli, Motta, 
Merckx, Menar, De Vlaemkk e 
Gavazzi, quest’ultimo autore 
della doppietta ’81-82. n per¬ 
corso imsura 245 cbilometn, ri 
parte da Ravenna e a’aniva nel 
cuore di Bologna dopo le salite 
di Monzuco e di Loiano alla 
quali bisogna aggiungete i co¬ 
cuzzoli di Monte Calvo^ Monte 
Donato. Paderno e Casairii*- 0 
pronostico che ovviamente non 
esclude Moser e vedremo cosa 
combineranno Leforreti^ Ba- 
roncbelli, Beccia, Cassani. 

Gino Sala 


MODENA — Per Lucio Cusma, che è riuscito venerdì aera, al 
termine di un incontro durissimo a conservare la corona e ur op ea 
dei peri Ingerì, battendo il francese Di Benedetto, non d sono 
pause. Ora dovrii incontrare il tedesco Weller, sfidante ufBdale 
designato. Tornando al match di Modena, ieri Cusma ha commen¬ 
tato positivamente il match. «Il mìo aweisario — ha detto — a’è 
rivelato più diffìcile del previsto. E un pu^e molto valido^ ma 
comunque non ho avuto problemi». Per quanto rigmuda invece U 
I ventilato incontro con Boom Boom Mancini non d sono novità. 
Comunque per ora pare un discorso un po’ azzardato per Luda 








M I te 

I ama ed è amato. 

Felì(» perebè fl suo Amidifon è uno stranento perfetto, 
creato su misura per luL Frattcamento tnvlslbfle: 
questa foto ne ò la prova. 

amplilòn 

* il secondo udito 

A ILlano: via DinX 28 - Tel 792707 - 705298 

SulTeleooo telefttaloo, sotto AmpOfon, nndUfzso delto 101 ?QiàS Ut ItsBà. 
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La cifre 


con l’aria di voler insegnare il 
mestiere al Tesoro. 

Seguiamo il testo della presi¬ 
denza del Consiglio, teso a di¬ 
mostrare che tutto è a posto e 
che fra i dati del Tesoro e della 
presidenza del Consiglio tnon 
esiste alcun contrasto, ma, al 
contrario, assoluta corrispon- 
denzat. Dunque, il ministero 
del 'Ibsoro indicando in 92 mila 
865 miliardi il deficit del 1984 
ai è riferito al bilancio di com¬ 
petenza (cioè la differenza tra 
le spese che si conta di impe- 

S nare e le entrate che si preve- 
e di accertare), mentre Palaz¬ 
zo Chigi fissando in 90 mila 800 
miliardi di disavanzo si è riferi¬ 
to al bilancio di cassa (incassi e 
spese effettivi). Non si com¬ 
prende a questo punto perché 
l’altra sera il Tesoro ha ritenuto 
di dover precisare con tanta o- 
culatezza le cifre del deficit. 
Siamo, appunto, al balletto del¬ 
le cifre. 

La conferma è immediata se 
si guarda al prosciugamento 
promssivo che sta subendo il 
fondo per gli investimenti e 1’ 
occupazione, quel fiore all’oc- 
chieilo che il governo intende 
far pesare sui tavoli delle trat¬ 
tative con i sindacati. Indicato 
in 13 mila miliardi (competen¬ 
za) e in 10 mila per la casa, l’al¬ 
tra sera era già sceso all mila 
miliardi come tetto massimo di 
uscite da poter impegnare e 
non spendere del tutto. Ma ieri 
— sempre secondo la nota di 
Palazzo Chigi — era calato a 9 
mila 400 miliardi. E il resto? 
Mille 600 miliardi sarebbero ri¬ 
servati a non precisati linter- 
venti predeterminati* e altri 2 
mila andrebbero a finanziare 
investimenti per progetti spe¬ 
ciali immediatamente esecutivi 
gestiti dal ministro del Bilan¬ 
cio. È bene ricordare e questo 
punto che dei 9 mila 400 miliar¬ 
di del fondo per gli investimen¬ 
ti e l’occupazione, almeno 6 mi¬ 
la sono diretti a rinsanguare le 
casse deiriRI. 

Parallelamente al vortice 
delle cifre, permangono incer¬ 
tezze sulla portata reale di al¬ 
cune disposizioni. È il caso dei 
redditi esentasse, tipo BOT e 
Certificati di credito del Teso¬ 
ro. L’articolo 11 della legge fi¬ 
nanziaria dice, più o meno, che 
ai fini della concessione di age¬ 
volazioni ed esenzioni di qual¬ 
siasi natura in base al reddito 
imponibile, quest’ultimo deve 
comprendere anche i redditi e- 
eenti (per esempio quello pro¬ 
veniente dal possesso di titoli 
fmbhlid) e i redditi assoggetta¬ 
ti a tassazione alla fonte e titolo 
di imposta. 

L’incertezza sul senso reale 
di questa disposizione è stata 
chiarita dai Tesoro con una no¬ 
ta che conferma che BOT e 
CCT non saranno tassati: di 
contratto fiduciario con i ri- 
aparmiatori resta immutato*. 
La norma dell’articolo 11 viene 
così spiegata: *Essa conferisce 
la po^ibilità di scegliere tra la 
fruizione di una particolare a- 
gevolazione ancorata a parame¬ 
tri di reddito e la rinuncia ad 
essa. Nel primo caso — dice il 
Tesoro — con apposita dichia¬ 
razione nel calcolare il reddito- 
soglia si dovrà tener conto an¬ 
che di quelle componenti dei 
reddito che sono esenti o tasse 
con imposta proiMrzionale. 
Perciò, iWtodenuncia è pura¬ 
mente volontaria. Si giustifica 
in un contesto in cui i redditi 
non soggetti ad imposizione 
progressiva costituiscono una 
componente non trascurabile 
del reddito disponibile. Non 
sembra, quindi, equo — con¬ 
clude il T^ro —, nel momen¬ 
to in cui si chiedono magnorì 
sacrifici a tutti, far fruire di a- 
gevolazioni particolari cittadini 
che, pur avendo un reddito 
complessivo elevato, appaiono 
fiscalmente tra i meno abbien¬ 
ti*. 

Alla luce di queste precisa¬ 
zioni bisogna pur dire che non 
si comprende più la portata 
concreta di questa innovazione. 
Alcune categorie di cittadini 
vengono chiamate a rispondere 
ad una sorta di *obbIigo mora¬ 
le*. Nulla di più. 

Altri dispacci di agenzie han¬ 
no diffuso il testo dell'articolo 
11. Secondo questa versione. 1’ 
autx>denuncia non sembrerebbe 
•puramente volontaria*. Sareb¬ 
bero. infatti, previste sanzioni 
per le dichiarazioni false o infe¬ 
deli. Si tratterebbe della resti¬ 
tuzione di quanto indebita¬ 
mente goduto e di una pena pe¬ 
cuniaria pari a d'cci volte que¬ 
sto ammontare. Stessa sanzio¬ 
ne sarebbe prevista per chi con¬ 
cede i benefici senza che l'inte¬ 
ressato abbia presentato l'auto¬ 
denuncia. 

n primo appuntamento per 
la manovra economica varata 
dal governo è fissato per merco¬ 
ledì pomeriggio neU'auIa del 
Senato. Il voto delfessemblea 
di Palazzo Madama è previsto 
entro 0 26 novembre. Poi toc¬ 
cherà alla Camera. Se tutto an¬ 
dasse secondo i programmi, nel 
1984 non avremo l'esercizio 

S inwlaorio del bilancio dello 
foto. 

Giuseppe F. Mennella 

CMpaga 

dal bilancio*; 5 mila miliardi 
vengono dalia costituzione del¬ 
la tesoreria unica e 6000 miliar¬ 
di dai minori oneri sugli inte¬ 
ressi passivi derivanti dal ri¬ 
dotto deficit pubblico e dalla 
diminuzione aeirinfiazione (e, 
si spera, dei tassi di interesse). 

per quel che riguarda la pri¬ 
ma voce, si tratta di quel conti¬ 
nuo raschiare 0 fondo del barile 
•1 quale si ricorre ormai da anni 


con dubbi risultati. Il rientro 
dei fondi di Tesoreria che ora 
sono presso le banche è una pu¬ 
ra partita di giro (e c'è anche 
chi dubita che quei soldi possa¬ 
no davvero essere recuperati e, 
infatti, quest’anno non sono 
stati recuperati). Infine, i mi¬ 
nori oneri passivi si basano su 
troppi -se* per poter essere pre¬ 
si alla lettera. 

Il grosso della operazione 
sulle uscite (ben 28.200 miliar¬ 
di) è ricavato dalle mille pieghe 
dei conti pubblici e si basa su 
ipotesi e speranze. I veri tagli 
riguardano i 3.500 miliardi per 
la sanità e i 4.600 miliardi per la 
previdenza. 

Il governo non ha conteggia¬ 
to, inoltre, i soldi per le Parteci¬ 
pazioni statali (gli enti hanno 
detto che occorrono 15 mila mi¬ 
liardi per l’anno prossimo). Pa¬ 
lazzo Chigi, nella sua nota uffi¬ 
ciosa, spiegava che essi dovreb¬ 
bero far parte di un pacchetto 
di investimenti per ben 40-45 
mila miliardi nel triennio 
1984-86, che dovrebbero essere 
stanziati e ripartiti con il piano 
che Pietro Longo ha promesso 
di presentare a novembre. Co¬ 
munque, o per r84 si pensa di 
far poco o niente, oppure il di¬ 
savanzo tendenziale e stato an¬ 
cora una volta sottostimato (e 
sàreb^ro dunque 145-150 mila 
miliardi, anziché i 130 mila uf¬ 
ficialmente annunciati). 

Le altre due ipotesi chiave 
sulle quali si basa la manovra 
del governo: sviluppo e infla¬ 
zione, sono anch’esse tutte da 
verificare. Prendiamo la cresci¬ 
ta del prodotto interno lordo 
del 2 per cento: da che cosa sarà 
trainata? Non dalla domanda 
interna, perché dovrebbe au¬ 
mentare appena dello 0,9%, 
ma esclusivamente dalla do¬ 
manda intemazionale (infatti 
si ipotizza una crescita del com¬ 
mercio mondiale del 4,5% che 
indurrà un aumento delle e- 
sportazioni del 6 %). È sempre 
la domanda estera che spingerà 
gli investimenti a salire del 3 %. 
Ma risalire la china dalla cadu¬ 
ta del 5,8% prevista per quest’ 
anno non sarà tanto facile. Co¬ 
me ha sottolineato Goria, dopo 
un biennio di stagnazione l’eco¬ 
nomia italiana è entrata pro¬ 
prio nel 1983 in recessione. E 
c’è da affrontare tutto il proble¬ 
ma della competitività. A meno 
che non si pensi ad un «aiuto* 
che venga dalla svalutazione. 
Alcuni autorevoli banchieri in¬ 
temazionali la mettono in con¬ 
to nei prossimi mesi. 

L’idea di portare i prezzi dal¬ 
la crescita media del 15 % a una 
media del 10% l’anno prossimo 
sembra ancor meno realizzabi¬ 
le. Tanto che quasi tutti gli isti¬ 
tuti di previsione economica 
danno un più probabile 13% 
nel 1984. È una ipotesi che an¬ 
che il governo ha contemplato 
(anzi, lo scenario più negativo 
previsto dice che l’inflazione 
potrà restare addirittura al 
15 % ), ma in tal caso si propone 
di intervenire inasprendo anco¬ 
ra le misure di austerità. 

La scommessa, qui, è tutta 

f iuntata sulla riduzione dei sa- 
ari. Longo l’ha detto con la sua 
solita brutalità: congeliamo la 
scala mobile, otto punti l’anno 
e non più, come sostiene la 
Confìndustria. Ma palazzo Chi¬ 
gi ha confermato, sia pure in 
toni più sfumati, che occorre a- 
desso limitare la dinamica dei 
redditi monetari al 10%. E per 
t prezzi? C'è l’osservatorio e 1' 
impegno della grande distribu¬ 
zione. Ma buona parie dei prez¬ 
zi al consumo vengono gonfiati 
da quei commercianti i quali 
non hanno assunto alcun impe¬ 
gno. 

Arriviamo cosi, alla doman¬ 
da cruciale: chi paga? Alcuni 
hanno scritto che 40 mila mi¬ 
liardi in meno equivalgono a 2 
milioni e 466 mila lire sottratte 
ad orni famiglia italiana. Un 
calcolo improprio, non solo 
perché non tutto — come ab¬ 
biamo visto — è traducibile in 
aumento delle tasse o riduzione 
dei servizi sociali — ma anche 
perché la media non si riparti¬ 
sce in modo ^uilibrato. Pren¬ 
diamo la sanità. Un lavoratore 
dipendente paga l’anno 1 milio¬ 
ne e 800 niila hre di contributi 
dalla propria busta paga e, in 
più, vi deve amungere i ticket 
(oltre ai disagiburocratici e alle 
insufficienze dei servizi). Un la¬ 
voratore autonomo paga circa 
400 mila lire. I contributi ven¬ 
gono ora aumentati, ma dall’ 
entità del gettito (circa 500 mi¬ 
liardi) si comprende che non si 
arriverà certo a un riequilibrio. 
E vai la pena ricordare che i 
lavoratori dipendenti sono cir¬ 
ca due terzi dell’intera popola¬ 
zione lavorath'a, ma pagano 
r80% delle imposte dirette. Il 
reddito medio del lavoratore 
dipendente (20 milioni l’anno 
nel 1983) sia inferiore a quello 
medio dell'autonomo, secondo i 
dati della contabilità nazionale 
e le indagini della Banca d'Ita¬ 
lia. 

È vero che il ministro Visen- 
tini ha tassato per ora i rispar¬ 
miatori (e Li quota di risparmio 
sul reddito sale quanto più alto 
è il reddito) e le imprese, ma 
non dimentichiamo cne il fiscal 
drag, eliminato o quasi con rac¬ 
cordo del 22 gennaio per H 
1983, si riproporrà nel 1^. L* 
armo prossimo, doè, le imposte 
pagate da operai e impioti 
cresceranno più dell’inflazione. 
Visentini ha spiegato ieri che 
non è sua intenzione procedere 
a nuove tasse, ma vuole punta¬ 
re soprattutto ad applicare 
quelle che già ci sono, lottando 
contro l'evasione, riducendo le 
tante esenzioni consentite e fa¬ 
cendo funzionare Tamministra- 
zicne. Sono premesse indispen¬ 
sabili, ma osteranno per rie¬ 
quilibrare il carico fiscale, oggi 
tutto mvante sul lavoratore 
dipendente? O non occorre stu¬ 
diare nuovi tributi che facciano 
pagare di più ai redditi elevati? 

Il problema dell’equità di¬ 
venta ancora più forte quando 
si guardano le misure per la 
previdenza o gli assegni fami* 


liari. La soglia di reddito scelta 
per eliminare le pensioni di in¬ 
validità o l’integrazione al mi¬ 
nimo è assai bassa, tale da col¬ 
pire il pensionato medio. Men¬ 
tre gli assegni familiari verran¬ 
no tolti a cominciare da nuclei 
familiari anche in tal caso me¬ 
dio-bassi. 

Efficacia dubbia ed equità 
scarsa, dunque, caratterizzano 
a conti fatti l’intera manovra. 
Altro che riforma dello stato 
sociale, come vorrebbero alcuni 
Bocialiati. Siamo dentro la peg¬ 
giore continuità. 

Stefano Cingolani 

Rsagan 

malica e meno prevedibile (la 
sua avversione contro l’interru¬ 
zione volontaria della gravi¬ 
danza era e resta di principio, 
ma ciò non gli ha impedito di 
patrocinare la più avanzata leg¬ 
ge suU’aborto esistente in Ame¬ 
rica). 

Il presidente spesso lancia 
(contro rURSS, soprattutto) 
parole che sono pietre ma non 
diventano valanga; per conver¬ 
so, riesce |Krò ad evitare che i 
suoi gesti ridicolizzino o scredi¬ 
tino le sue parole. Come si spie¬ 
ga? Forse la risposta non sta 
soltanto nel trasformismo di 
Reagan ma anche in certi carat¬ 
teri costitutivi degli Stati Uniti 
e nella capacità reeganiana di 
farsene interprete. 

Si è detto che questo presi¬ 
dente è forse il più «ideologico* 
che l’America abbia avuto dal¬ 
l’epoca di Wilson, attorno alla 
pnma guerra mondiale. E, in 
verità, nel pacchetto di idee e di 
ricetta che il «vecchio Ronnie* è 
riuscito a vendere all’elettorato 


americano, tutto si tiene, aH’in- 
temo di una cornice conserva¬ 
trice dotata di forte coerenza. 
La tua visione politica è un cor- 

f )UB quanto mai compatto di va- 
ori ideali e politici. La libertà 
di intrapresa, ta meritocrazia, 
la concorrenza senza freni, il 
premio del successo e della ric¬ 
chezza ai più forti e spregiudi¬ 
cati, l’emarginazione degli 
sconfitti e dei deboli, e cioè le 
regole che fanno funzionare i 
meccanismi della spietata dia¬ 
lettica sociale americana assur¬ 
gono a simboli e sono profonda¬ 
mente sentiti e sostenuti da un 
consenso di massa che forse 
non ha eguali in altre società. 
Sono le forze motrici di un si¬ 
stema dinamico che ha ac¬ 
quisito una potenza ineguaglia¬ 
ta anche se in certi campi que¬ 
sti primati possono essere con¬ 
testati (oggi dal Giappone, do¬ 
mani dall’Australia o da altre 
nazioni ancora più dinamiche). 
Ebbene, questo complesso di 
valori trae forza anche dalla sua 
negazione, dall’esistenza di un 
potente antagonista che rap¬ 
presenta (sia per quanto attie¬ 
ne alle regole del vivere sociale, 
sia per la politica e Teconomia) 
tutto ciò che l’America non è e 
non vuole essere. Se insomma 
gli Stati Uniti non ricavassero 
dalle proprie peculiarità una 
sufficiente forza, ebbene essi la 
trarrebbero dall'istintivo rifiu¬ 
to del loro opposto, cioè dalla 
semplice esistenza del sistema 
sovietico. 

Ronald Reagan è davvero 
rappresentativo deirAmerìca 
odierna perché dà voce a que¬ 
sto pensiero diffuso, perche fa 
affiorare ciò che è sommerso 
nel profondo della coscienza a- 
mencana. Il presidente repub¬ 
blicano non è soltanto il leader 
della controrivoluzione conser¬ 
vatrice. ma anche il personag¬ 
gio politico che ha dato il mas¬ 
simo spessore ideologico e la 


maggiore organicità a gueeto ri¬ 
flusso. Egli na dato sfogo a un 
bisogno di cambiamento, alla 
speranza che una politica eco¬ 
nomica liberista avrebbe resti¬ 
tuito slancio e vitalità alla mac¬ 
china produttiva americana. II 
semplicismo, la rozzezza. Io 
schematismo con cui queste i- 
dee-forza si esprimono attra¬ 
verso Reagan non riducono ma, 
al contrario, ne ampliano l’a- 
scolto e ne accrescono l’indice 
di gradimento. E Reagan sfrut¬ 
ta con spregiudicatezza questo 
dato, cercando di ridurre tutto 
— dalla tragedia del Medio 0- 
riente al dramma dell’America 
centrale — aU’antagonismo di¬ 
retto tra gli USA el’URSS. In 
lui si incarna fino all’esaspera- 
zione la logica del più rigido bi¬ 
polarismo che dovrebbe annul¬ 
lare ogni autonomia e ogni dif¬ 
ferenziazione aH’intemo dei 
blocchi. 

A fare di questo presidente 
«ideologico* anche il presidente 
più rappresentativo dell’Ame¬ 
rica odierna contribuiscono al¬ 
tri fattori: la crisi dello Stato 
sociale, le contraddizioni (non 
solo finanziarie, ma politiche e 
psicologiche) aperte dall’ele¬ 
fantiasi deH’assistenzialismo, 
la feroce stretta fiscale sulle 
classi medie, i contraccolpi del¬ 
la politica sovietica (in primis, 
l’invasione deirAfgnanistan), 
la spinta di massa a recuperare 
appieno la funzione im^riale 
degli Stati Uniti frustrata dal 
Vietnam e dal ritegno che Car¬ 
ter aveva mostrato verso tiran¬ 
ni come Somoza e lo scià. 

L'URSS assolve la funzione 
di catalizzare l’avversione ad 
un sistema economico e politico 
che nessun americano accette¬ 
rebbe di sopportare, con l’av¬ 
versione contro una potenza 
che fronteggia o tallona la po¬ 
tenza militare e l’egemonia de¬ 
gli Stati Uniti. Per questo le 
«sparate* di Reagan contro 
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PURSS trovano più consensi e 
aono capite meglio delle sofisti¬ 
cate e penetranti analisi pro¬ 
dotte da chi guarda all’URSS 
con gli strumenti della cono¬ 
scenza storica. E tuttavia, non 
soltanto Reagan ma U grosso 
dell’opinione americana sa che 
con lURSS, in questo mondo 
atomico, bisogna pur convive¬ 
re. Donde il realismo con cui si 
affronta il tema della politica 
da condurre verso Mosca. Rea¬ 
lismo che è un nitro dei cromo¬ 
somi riconoscibili nel codice ge¬ 
netico dei cittadini di questo 
paese. 

Aniello Coppola 

Andropov 

quella gente che camminava in 
mezzo alla strada, una volta 
tanto disordinatamente, senza 
cordoni di polizia e di «druzhin- 
niki* con bracciale rosso a ri¬ 
mettere in fila i pochi indisci¬ 
plinati, con i reporters stranieri 
che si infilavano tra la gente a 
riprendere facce e raccogliere 
commenti. 

Poco più avanti le commesse 
del «Ruslan*, il grande magaz¬ 
zino di abbigliamento della 
piazza Smolenskaja, rabbrivi¬ 
discono sui marciapiedi per ve¬ 
dere la gente che passa e il bar¬ 
biere a fianco sì affaccia anche 
lui per dare un’occhiata. Strano 
per noi forestieri, ma strano an¬ 
che — un po’ — per i moscoviti. 
Che succede? Subito dopo il 
«Krimskij most*, il ponte che 
attraversa la Moscova davanti 
al parco Gorki, si vedono laggiù 
scendere dalla piazza Oktja- 
brskaja gli altri due cortei che 


conflulratmo per ascoltare il 
comizio di Valentina Teresko- 
va, la prima donna cosmonau¬ 
ta, e della tedesca Frida Braun, 
la presidentessa dell'Unione 
mondiale delle dorme. 

Un signore anziano ascolta il 
comizio. Lei che ne pensa? Ci 
guarda con gli occhi chiari. 
«Suo padre ha combattuto? Eb¬ 
bene, io ho combattuto e ne ho 
avuto abbastanza*. 

Via tutti i missili o solo quelli 
americani? 

«Via tutti i missili — rispon¬ 
de — noi non ne vogliamo nes¬ 
suno*. 

Qui — si dice, ed è in gran 
parte vero — non muove foglia 
che il partito non voglia. Ma 
quel poco di vita sovietica che 
ormai possiamo dire di cono¬ 
scere, ci conferma che molti, di¬ 
ciamo la maggioranza della 
gente, hanno letto la dichiara¬ 
zione di Andropov. Se ne è di¬ 
scusso, non solo nelle riunioni 
di partito, ma anche nelle case. 
Il senso di pericolo che ne sca¬ 
turisce drammaticamente è 
percepito in gran parte della 
gente. Ecco perché ai ha l’im¬ 
pressione che la manifestazione 
di ieri sia stata pensata come 
grande segnale di mobilitazio¬ 
ne ma — con le sue insolite, 
non convenzionali modalità di 
preparazione e di coincidenza 
— si ha anche la spia della cer¬ 
tezza della leadership sovietica 
di poter contare su una vastis¬ 
sima base di sostegno popolare. 
L’eco della tragedia del Boeing 
è tutt’altro che spenta, ma ha 
lasciato il segno negli animi del¬ 
la gente non meno che in quello 
dei facitori della politica nazio¬ 
nale. La vicenda è ancora oscu¬ 
ra in molti dettagli essenziali. 


ma basta provare un attimo a 
immaginare che la leadership 
aovìetica proceda effettiva¬ 
mente dall’ipotesi, o dalla cer¬ 
tezza, di essere stata condotta 
abilmente in una trappola, per 
rendersi conto che le durissime 
conclusioni espresse da Juri 
Andropov nella dichiarazione 
del 29 settembre sono il logico 
approdo di un ragionamento 
che esclude ogni credibilità po¬ 
litica aU’interlocutore che siede 
alla Casa Bianca. «Anche se 
qualcuno — ha scritto Andro¬ 
pov — nutriva qualche illusio¬ 
ne sulla possibile evoluzione 
verso il meglio della politica 
dell’attuale amministrazione, 
gli ultimi avvenimenti l’hanno 
definitivamente eliminata*. 

Ma il guasto è ormai perfino 
più grande delle prime, pessi¬ 
mistiche valutazioni. Il Cremli¬ 
no reagisce oggi come se rite¬ 
nesse di avere di fronte a sé non 
solo un interlocutore intratta¬ 
bile, ma un avversario che dav¬ 
vero «prepara la guerra*. Il di¬ 
scorso di Andropov sembra 
chiudere, in sostanza, il capito¬ 
lo del dialogo con Washin^on, 
almeno fino a che Reagan sarà 
presidente degli Stati Uniti e il 
suo staff sarà composto come lo 
è oggi. E questo significa che 
unici interlocutori potrebbero 
restare oggi t governi europei. 

Ma la scelta di fare 30 cortei 
e 15 comizi di massa e non una 
sola grande manifestazione 
centrale, significa anche che si 
è voluto in qualche modo chia¬ 
mare i sovietici a partecipare al 
difficile momento presente, 
scuoterli e attivizzarli: una scel¬ 
ta anche essa piena di possibili 
implicazioni politiche. 

Giulietto Chiesa 
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